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L'ESERCITO PARALLELO Documenti provano che i presidenti del Consiglio sapevano della struttura clandestina 
L'indipendente Bassanini: «Impeachment per Cossiga». Si riapre l'inchiesta su via Fani 

I : , * * . 

È un terremoto: tutti sapevano 
caso Moro? 
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Imputato 
è fl potere de 
OIANFRANCO PASQUINO ' 

minorazione, come quella espressa dal presi
dente della Repubblica, perché il segreto sul
l'operazione Gladio è slato mantenuto per più 
di quarantanni? Preoccupazione, come quella 
diflusa in non pochi ambienti della stessa clas
se politica e della cittadinanza? Oppure, sem

plicemente, la presa d'atto che cosi, nel segreto e nella ma
nipolazione, il regime democristiano e stato creato, si è 
mantenuto, si è difeso ed esteso? Grazie agli accertati finan
ziamenti della Cia alle campagne elettorali della Democra
zia cristiana: grazie al ricorso alla strategia della tensione, 
magari con la manovalanza neofascista; grazie alle ripetute 
menzogne dei presidenti del Consiglio, dei ministri degli In
terni e della Difesa: grazie alle connivenze di vasti settori 
degli apparati statali. Con tutta probabilità, non avrebbe 
potuto essere diversamente. 

Non tutti i democristiani sapevano. Ma il presidente del
la Repubblica dell'epoca, Antonio Segni, sapeva: cosi co
me sapeva il presidente del Consiglio, Aldo Moro, e sapeva 
il ministro della Difesa. Giulio Andreotti e il sottosegretario 
alla Difesa, Francesco Cossiga. Insomma, il nucleo centrale 
della De era a conoscenza, allora come oggi, dei fatti. E 
quel nucleo centrale, allora come oggi, mente, non ricorda, 
tace su avvenimenti oscuri, cerca giustificazioni sulla guer
ra fredda, il pericolo comunista, gli estremisti e I terroristi. 
Non può fare altro. Le lettere di Moro hanno Inchiodato la
pidariamente e definitivamente i ritratti di alcuni democri
stiani. In-primis Andreotti. legati ai servizi segreti statuniten
si. Gladio può essere stata una «semplice* struttura operati-
wUegreta come ce n'erano anche in altri paesi. Ma le sue 
modalità operative furono extra e anticostituzionali e i suoi 
legami si sono rivelati inquinati e deviami. .-,.,-

F - orse la sua e^stenzBnwveflnrrivelata attlni 1 
presidenti del Consiglio. La nesesjità dj una Si
mile struttura è venula meno da tempo. Eppu
re, non è stata smantellata. Per di più, oggi, la 

^ , a - sua esistenza e la sua sopravvivenza, le sue 
azioni ritornano a fare l'oggetto di una oscura 

tolta all'interno del gruppo dirigente democristiano e fra 
spezzoni dell'apparato statale. Perché questo avviene solo 
in Italia, se e vero che strutture tipo Gladio sono esistite in 
lutti gli altri paesi della Nato? 

La spiegazione e (orse semplice, ma proprio per questo 
inquietante. Pane del ceto politico democristiano ria co
struito le sue fortune sul controllo di risorse segrete di pote
re, sui suoi legami con gli apparati nazionali e intemazio
nali di difesa e di spionaggio. Non può. in questo momento, 
denunciarli, privarli e privarsi di copertura. È costretto, inve
ce, ad appoggiarsi ancora. Può persino dichiarare di ave
re mentilo pur di non rinunciare a quegli appoggi, alla pos
sibilità di farvi ancora ricorso. La menzogna su fatti cosi gra
vi è quanto basterebbe in altri paesi per produrre dimissioni 
immediale e uscita dalla scena politica. L'assenza di alter
nativa ha prodotto nel nostro paese, grazie anche al colpe
vole sostegno dei partili che governano con la De, qualcu
no pjft colpevole di altri, la quasi certezza di impunità poli
tica.' . . . . 

Costruitosi sull'anticomunismo e sul soffocamento, an-
«he violento, delle spinte e dei movimenti di trasformazio
ne, rafforzatosi con pratiche segrete e illecite e con la tessi
tura di rapporti con il potere economico, il partilo democri
stiano, o. meglio il suo nucleo di potere centrale, affronta 
adesso una alida al suo stesso modo d'essere, alla sua so
pravvivenza. I germi del regime si sono diffusi nel corpo del
lo Stato proprio grazie all'inamovibilità del personale de
mocristiano e dei suoi conniventi. Il rischio più grande è 
che lo stesso passaggio ad una Repubblica rinnovata possa 
essere inquinato da quei germi, da quei rapporti, da quelle 
persone. Non basta più la preoccupazione. È Indispensabi
le una profonda trasformazione. 

Sapevano tutti: presidenti del Consiglio e ministri 
della Difesa. Solo dagli anni 80 le lettere dei servizi 
segreti, firmate per «presa visione», non contengono 
più la denominazione dell'organizzazione «Gladio». 
E ciò consente a Craxi e Spadolini di distinguere e 
chiedere che «si faccia luce». Occhetto denuncia: «È 
sotto accusa il regime della De». Bassanini vede gli 
estremi per l'impeachment del presidente Cossiga. 

PASQUALI C A S C I U A 

• i ROMA. Ci sono i docu
menti con le firme di ogni pre
sidente del Consiglio e ogni 
ministro della Difesa. Sapeva
no, tutti dell'-operazione Gla
dio», quantomeno - a partire 
dagli anni 80 - della presenza 
di una struttura militare clan
destina. Le lettere, restituite 
con la «presa visione» ai servizi 
segreti, sono state scopette dal 
giudice Casson a Forte Bra-

. seni. Quindi molti de hanno 
mentito spudoratamente. E i 
•non so niente» di Craxi e Spa
dolini? I due ora distinguono 
l'azione di «vigilanza estema» -
da «deviazioni inteme». Craxi 
chiede che si «accerti se dalla 
struttura denominala "Gladio'' 
siano scaturite iniziative illeci

te, illegali o addirittura crimi
nali». La polemica politica si 
allarga. Occhetto critica Cossi
ga che aveva definito «legitti
ma» la struttura segreta: «L'o
biettivo era 1 n nemico intemo: 
il Pei». Di qui l'esigenza di fare 
chiarezza: «Nessuna pietra sul 
passato». L'indipendente di si
nistra Bassanini vede gli estre
mi per l'«inpeachment» del 
presidente per «alto tradimen
to». Cossiga ripete: l'adesione 
alla Nato fu una scelta «libera e 
democratica'. Intanto, i magi
strati romani vogliono capire 
quale ruolo abbia avuto «Gla
dio» nelle trame che hanno ac
compagnato l'assassinio Mo-

ALUPAO|Nia,4,0 

E Gelli verrà ascoltato 
dai giudici 
sul delitto Mattatila 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALI 

$m PALERMO. Nei prossimi 
giorni, la procura di Palermo 
chiamerà a testimoniare nel 
processo Mattartela Lido 
Celli ed esponenti dei servizi 
segreti. Oltre al coinvolgi
mento del «Gladio», le rivela
zioni di un pentito indicano 
con insistenza l'ombra della 
P2 nei delitti politici palermi
tani. In quel periodo, dieci 
anni fa, nel capoluogo sici
liano c'era un certo movi
mento di «affiliati» alla loggia 
del maestro venerabile di 
Arezzo. Il processo ha rivela
to anche, attraverso la testi
monianza dei fratello di Giù-
sva Fioravanti, indicato dai 
giudici come il killer di Pier-

santi Mattarella, che il pre
sunto sicario non conosceva 
volto e ruolo di colui che era 
stato mandato ad uccidere. 

Il processo, che non è riu
scito finora a dissipare alcu
na nebbia intorno all'assassi
nio, ha delineato con chia
rezza due percorsi paralleli, 
che si intrecciarono: il «fasti
dio» di una parte del mondo 
politico per l'opera dei «rin
novatori» Mattarella e Reina, 
e l'ascesa dei corieonesi al 
vertice della mafia. Secca
mente smentito dalla procu
ra un coinvolgimento del 
•Gladio» nell'omicidio del ge
nerale Dalla Chiesa. 

Aido Moro A PAGINA 3 

CaldO, finiSCe . Brutto 0 a 0 dell'Italia ieri. 
•»••» i fifi-hi a " Olimpico, contro lUnto-
JTa I ilSCIII ne Sovietica, in una partita 
H IMrMinin valida per le qualificazioni ai 

Kfre9H ,u campionato d'Europa. Gli 
della nazionale azzurri non si sono mai resi 

pericolosi, mentre sono stati 
. ^ ^ m m — 1 sovietici a sfiorare il gol in 

almeno due occasioni. Il 
pubblico romano, che inizialmente aveva incoraggialo 1 gio
catori italiani, li ria poi fischiati a lungo. Contestato dura
mente anche vicini che ha sostituito Sobillaci (nella foto). 

NELLO SPORT 
«Naziskin» 
aggrediscono 
gli studenti 
a Roma 

«Naziskin» in azione ieri a 
Roma. Una decina di «tede 
rasate» ha assalito gli stu
denti che uscivano dal liceo 
Mamiani. Dieci minuti di vio
lenza. Nove ragazzi sono ri
masti contusi e uno ferito. 
Sul posto, un volantino fir
mato «Movimento politico», 

un gruppo neonazista attivo nella capitale nella prima mela 
degli anni 80. ALLE PACHE T 17 

Scarcerati 
a Catania 
tre ergastolani 

Scarcerazioni a raffica, fai 
applicazione delle norme 
sui limiti massimi di deten- ! 
zione tra le sentenze di pri
mo e di secondo grado. Ieri, 
a Catania, rimessi in liberta-
tre "picciotti" condannali al-

— ^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ l'ergastolo per concorso in 
omicidio. A Reggio Calabria, 

pochi giorni prima dell'inizio del procedimento di secondo 
grado, scarcerati otto imputati condannati a pene che varia
no dai 7 ai 12 anni al processo contro la 'ndrangheta. 
,. - ' ' : . • - • A PAGINA 8 

DOMANI SU 

SINCERO) Craxi dice la verità sull'operazione Gladio: non ne sape
va niente. Ti riamone le conseguenze... 
ATROCE continua la nostra rubrica sui crimini del dopoguerra: So
lo per stomaci forti. . . . . . . . . . 
RASSICURANTE. Sei panine verdi piene di Elle Kappa. Perini. 
Vinario, Disegni & Caviglia, Cirio & Michele. Allegra. Calligaro. Vau-
ro, Lunari... „.._...'.,.. 

Confermata la missione in Irak di Willy Brandt 

Saddam: «Ostag^ _ 
se non mi attaccate» 
L'irak «lascerà partire tutti gli ostaggi se avrà garan
zie di non essere attaccato» e se i cinque membri del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni «si impegnano a sce
gliere la strada della pace per risolvere tutti i proble
mi della regione». La proposta di Baghdad formula
ta mentre arrivano in missione umanitaria Brandt e 
Nakasone. Slitta il rientro della delegazione italiana. 
Liberi tutti gli ostaggi bulgari. 

«BAGHDAD. Il presidente 
iracheno Saddam Hussein 
s'appella a Francia, Urss, Ger
mania, Giappone, e, Gina. Se 
due di questi cinque paesi so
no In grado di garantirgli che 
non ci sarà nessuna opzione 
militare lui è disposto a rila
sciare subito tutti gli ostaggi. 
Lo ha annunciato ieri il presi
dente del Parlamento irache
no, Saadi Mehdi Saleh, aggiun
gendo peto che anche gli altri ' 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu devono «impe
gnarsi a risolvere pacificamen

te tutti i problemi della regio
ne, in primo luogo quello dei 
palestinesi». Secondo l'agen
zia ufncialeVWdesJca ir presi
dente dell'Intemazionale so
cialista. Willy Brandt, che arri
verà domani nella capitale ira
chena, ha ricevuto garanzie sul 
rilascio di molti dei 400 tede
schi trattenuti in Irak e di alme
no un centinaio di altri euro- ' 
pei. Slitta infine di un giorno il . 
rientro della delegazione ita
liana. Concesso il visto d'uscita 
per 690cittadini bulgari.. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 11 Saddam Hussein. 
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Il leader sovietico messo sotto accusa dai gruppi internazionalisti 

«Gorbaciov, sei un rinnegato» 
Tempesta moldava sul Cremlino 
Gorbaciov avrebbe chiesto la testa del primo ministro 
moldavo ritenuto responsabile dei violenti incidenti 
che stanno insanguinando la piccola repubblica. Ieri il 
leader del Cremlino ha proposto una «moratoria» tra le 
parti in conflitto. Dal fronte «internazionalista» minac
ce al presidente sovietico: «E' un rinnegato». Deputati 
chiedono le dimissioni del ministro degli Interni Baka-
tin. Rizhkow annuncia: «Passi risoluti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• -. SCMMOSHMM 

• i MOSCA II Cremlino è in 
allarme per la Moldavia. Gor
baciov in persona avrebbe 
chiesto la testa del premier 
della piccola repubblica . rite
nuto responsabile del bagno di 
sangue in seguito alla battaglia 
tra miliziani mandali contro I 
•distaccamenti operai» della 
minoranza russa, proponendo 
una «moratoria» tra le parti. 
Il primo ministro dovrebbe pa
gare per aver ordinato di repri
mere le azioni autonomiste. 

Gorbaciov ha anche chiesto la 
formazione di una «commis
sione di conciliazione» e lo 
scioglimento di tutte le forze 
armale, sia quelle della mino
ranza gaugaza e russa, sia di 
quelle sostenute dal governo 
di Kishinlov. Minacce di violen
ze fisiche al presidente sovieti
co dal fronte Internazionalista. 
Deputati minacciano «l'impea
chment» e chiedono le dimis
sioni del ministro dell'Interno. 

A PAOINA 0 

Ambasciatore italiano 
assassinato 
in Costa d'Avorio 
M AHDJAN. Daniele Occhi-
pinti, 49 anni, da sette mesi 
ambasciatore italiano in Costa 
d'Avorio, è stalo ucciso vener
dì notte durante una rapina in 
un ristorante della capitale 
avoriana. Aveva cominciato la 
carriera diplomatica nel 1968. 
Era arrivato nel paese africano 
nell'aprile di quest'anno: do
veva ancora presentare le pro
prie credenziali al governo. . 

Ad Abidjan le rapine sono 
all'ordine del giorno, la violen
za è di casa, la vita di un essere 

umano non vale un soldo bu
cato, la miseria è diffusa. Ed è 
proprio in questo paese che il 
Papa ha inaugurato un basilica 
fotocopia esatta di San Pietro, 
costata finora 270 miliardi di ti
re e voluta dal «Vecchio»: Hou-
phouet Boigny, il presidente a 
vita della Costa d'Avorio. 

La moglie e figli di Occhipto-
li, che si trovavano in Italia, so
no partiti ieri per Abidjan. A lo
ro ha inviato un messaggio di 
condoglianze il ministro degli 
Esteri Gianni De Micheli*. 

•*• 
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fili pontefice vuole l'obiezione di coscienza anche nelle farmacie 

Giovanni Paolo II ai farmacisti 
«Non date pillole contro la vita » 

3-*!» 

k 

I 
li 

giovedì 8 novembre con l'Unità 

HI VOLUME 
Storia del Partito 

comunista italiano 

•il 

OGNI . 
GIOVEDÌ 
CON 

A L C I S T I SANTINI 

•H CITTÀ D a VATICANO. «Il 
farmacista cattolico, nella di
stribuzione delle medicine, 
non può rinunciare alle esi
genze della sua coscienza in 
nome delle ferree leggi di 
mercato o di legislazioni 
compiacenti»: ecco il mes
saggio che, ieri, Giovanni 
Paolo 11 ha lancialo ai trecen
to farmacisti che ha ricevuto 
in Vaticano nella sala del 
Concistoro. Occasione, il 
quarantennale della Federa
zione mondiale della catego
ria, celebralo a Roma. 

Il Papa ha auspicato «un'a
zione dei farmacisti cattolici, 
in vista di orientare i poteri 
pubblici verso il riconosci
mento nella legislazione del 

carattere sacro e intangibile 
della vita». Dunque, li ha invi
tati a muoverai per ottenere il 
diritto all'obiezione di co
scienza per farmaci contrac
cettivi e, in un futuro, per la 
pillola abortiva. 

Cosi come in passato ha 
incoraggiato I medici cattoli
ci a servirsi dell'articolo 9 
della legge IS4 che sancisce 
il diritto all'obiezione di co
scienza per l'aborto. Pesante 
interferenza • del pontefice, 
quindi, nella vita dello Stato 
italiano. Un nuovo modo per 
riaprire il dibattito su con
traccezione e legge 194. E 
l'altro, sul rapporto tra etica e 
ricerca scientifica. 

APAQINA7 

&\mPdpà che ha virrto 
• • Il silenzio e sceso su Gio
vanni Paolo II, sul Vaticano e 
sulla Chiesa universale. Pro
prio il Papa che più di sé ha 
fatto parlare per oltre un de
cennio, e di più ha «prodotto 
storia», non suscita più interes
se e non richiama l'attenzione 
generale. Due esempi recenti 
confermano questo dato. La 
lunga crisi del Golfo, che pure 
ha rilanciato alla ribalta uomi
ni piccoli e grandi della scena 
intemazionale, ha visto la San
ta Sede defilata, quasi imba
razzata nell'invocare una pace 
che non c'è, e incapace di as
sumere iniziative feconde. Al 
Sinodo, poi, che per un mese 
ha discusso del ruolo del sa
cerdote nella società moder
na, il pontefice ha parlato po
co, è apparso deludente, quasi 
vecchio e stanco. Ma, al di la di 
questi fatti, è vero che oggi più 
nessuno guarda a Roma, né si 
attende gesti decisivi da chi 
pure ha «governato» il più gran
de rivolgimento politico del se
colo. ,. 

Occorre saggezza nel valu
tare questo silenzio, che pro
babilmente durerà a lungo. 

Anzitutto, esso è il silenzio del 
vincitore. Se molti di noi sono 
ancora attoniti, e non riescono 
a valutare appieno il senso e le 
conseguenze del crollo del co
munismo, in lulla Europa la 
Chiesa é pronta e attiva nel 
raccogliere i frutti di un lungo 
impegno contro il totalitari
smo. E se in Italia - anche per 
sacrosante ragioni, intendia
moci - ancora discutiamo di 
Nato, Unione Sovietica, servizi 
segreti e anni SO, altrove stan-

. no mettendo radici sociali e 
politiche movimenti e parliti 
che, con diversa nomenclatu
ra, si collegano alla Chiesa cat
tolica, e al suo magistero, e ad 
altre Chiese cristiane. Pochi 
hanno valutato che, se all'Est 
le cose continueranno ad an
dare come negli ultimi mesi, 
entro un decennio il più gran
de movimento politico euro
peo potrebbe essere di segno 
cattolico, e comunque cristia
no: e resta ancora l'incognita 
sovietica,' destinata a chiarirsi 
quando veramente il partito 
comunista sarà uno dei tanti 
che deve lottare, come gli altri, 

CARLOCAROIA 

per conquistarsi il' consenso 
popolare. 

Cosi riguardato, il silenzio di 
Roma nasconde appena la più 

, grande rinascenza del caltoli-
' cesimo (e cristianesimo) poli

tico in Europa dall'epoca delle 
rivoluzioni, francese e sovieti
ca. E suggerisce a tutti coloro 
che hanno occhi per vedere, e 
orecchie per intendere, di la
sciar perdere vecchie nostalgie 
e antichi linguaggi per guarda
re ai nuovi soggetti sociali e 
politici che si vanno formando 
nel continente europeo sotto i 
nostri occhi. A mio giudizio, 
poi. suggerisce un'altra cosa: 
non sta scritto da nessuna par
te che l'attuale egemonia poli
tica ed economica dell'Europa 
occidentale sia destinata a 
perpetuarsi e a tradursi anche 
in egemonia culturale o, se si 
vuole, spirituale. 

È vero, perù, che ciò non ba
sta a spiegare un oggettivo ridi
mensionamento del ruolo 
pontificio, quale si va deli
neando da alcuni mesi. Para
dossalmente, la vittoria del pa

pa polacco sull'Oriente comu
nista finirà con II coinvolgere, e 
condizionare, la stessa Chiesa 
cattolica, e certamente la stra
tegia «romana» degli ultimi de
cenni. Anche un osservatore 
distratto scorge che la fine del 
duopolio Usa-Urss. e l'apertu
ra di una fase storica autenti
camente planetaria, fanno ve
nir meno una rendita di posi
zione di cui Roma fruiva, in Eu
ropa e nel mondo, nello scon
tro tra Occidente e comuni
smo: in un pianeta in cui 
ciascuno vale per ciò che è, la 
figura pontificia, pur cresciuta 
universalmente, costituisce 
una delle tante figure eminenti 
cui si da ascolto e fiducia, ma 
non di più. Forse è qui la ragio
ne della ininfluenza di Roma 
cattolica nei conflitti che 
esplodono nel mondo islami
co. 

Più a fondo, però, la fine del 
comunismo chiede al cattoli
cesimo in generale, ed a quel
lo del papa polacco in partico
lare, di scegliersi una nuova 
frontiera per la propria azione. 
E chiede di tenere fede ad un 

impegno assunto contestual
mente alla lotta contro il totali
tarismo collettivista: l'impegno 
contro l'individualismo e la ca
duta dei valori morali propri 
delle società occidentali e con
sumistiche. È difficile immagi
nare cosa voglia dire per una; 
cultura cattolica, ed un magi
stero pontificio, strutturatisi 
per decenni in funzione anti
comunista, la pur meritata vit
toria sul nemico storico. Vuol 
dire trovarsi a tu per tu, senza 
ulteriori alibi o riserve mentali, 
con l'altro male stòrico che si 
diceva di voler combattere: 
con quei sistemi, cioè, che nei 
fatti perpetuano discriminazio
ni e sfruttamento nei confronti 
di interi paesi e popolazioni. 
Vuol dire, allora, che anche il 
cattolicesimo oggi trionfante e 
chiamato a rivedere sé slesso, 
e la propria strategia ideale, 
per confrontarsi con unaireaHa 
totalmente nuova. Forse.^jue-
sta revisione è il compito di un 
altro pontificato, perché quello 
attuale ha dato tutto ciò che 
poteva dare (ed è stato mol
lo) , ed anche perciò è destina
to ad essere sempre più silen
zioso. 

i 
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romita 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La resa di Piga 
QKMKIIO MACCIOTTA 

on le nuove direttive impartite all'Eni dal mini
stro Piga la vicenda Enimont ha cessato di esse
re questione relativa a pur rilevanti profili di as
setto del tessuto produttivo del paese. Siamo 
ormai pienamente all'interno di una vicenda 
politico-Istituzionale assai delicata, di commi
stione tra 'preminenti funzioni pubbliche» e In-

' teresa! privati. Non c'è In questa affermazione 
nessun pregiudizio ideologico, nessun rifiuto 
aprioristico delle privatizzazioni. Il problema è 

•. un altro! L'Eni ed il gruppo Ferruzzi sono due 
Imprenditori che hanno stipulato accordi per 
gestire Insieme una rilevante quota della pro-

, duzione chimica nazionale. A tal line hanno 
costituito una joint-venture, hanno conferito 
Impianti, hanno concordato procedure per de
finire programmi irrtustriali, modali!* di gestio
ne e di scioglimento della collaborazione. 

Oli accordi son parsi, sin dall'inizio, squili
brati a favor» del socio privato. Proprio l'assen
za di pregiudizi Ideologici ha determinato forze 
politiche e sindacali, che pur avevano denun
ciato tali squilibri, a privilegiare l'obiettivo di
chiarato della joint-venture: Il superamento 
della tradizionale debolezza dell'apparato chi
mico italiano. Gardini non si è accontentato di 
un accordo che, implicitamente, prevedeva, al 
termine di un triennio, il consolidamento in sue 
mani della maggioranza assoluta delle azioni 
di Enimont senza ulteriore esborso finanziario. 
Sin dai primi mesi di vitadeila società ha tenta
to di forzarne a suo vantaggio la gestione con 
proposte di riorganizzazione al limite della ho-

• de. Non essendo riuscito a prevalere su questo 
' terrario ha scelto, con arroganza, la strada della 
. violazione degli accordi contrattuali. Ha fatto 
... acquistare (ed ha acquistato attraverso società 
. controllate) azioni di Enimont realizzando la 
' maggioranza assoluta in assemblea malgrado 

gH accordi vincolassero I soci fondatoti a non 

Xrare il 40% del capitale. Ha violato la clau-
che. per garantire la gestione comune, im

poneva l'assunzione delle decisioni con la 
maggioranza del 65% usando la scappatola 
delia assemblea in seconda convocazione nel
la quale era sufficiente per decidere il SO, IX. 
Ha infine fatto dimettere la maggioranza degli 
amministratori di Enimont e si accinge a nomi
nare un consiglio di amministrazione di esclu
siva rappresentanza Montedison. 

un certo punto di simile, arrogante escalation il 
governo, su pressione parlamentare, sembrò 
superare la precedente Inerzia (o complichi?) 
e detto regole per lo scioglimento della (olnf-
venture. Entrambi i soci aderirono allapropo-
su del governo anche se tu immediatamente ri
levata (e da noi denunciata) la scorrettezza 

• con la quale, rovesciandosi le originarie previ
sioni contrattuali, si attribuiva all'Eni l'onere di 
formulare la prima proposta ed a Gardini II di
ritto di dire l'ultima parola. La recente direttiva 
di Piga rende chiaro perche Gardini avesse ac-
«Mei» ed arterie pWrch^airino^am'dtì* 
proposta dell'Eni. egK tosse cosi irritata Cardi
ni era certo che le vigenti-procedure (chtsvin-
ortar» l'EnTafla «au«r1zM!lofle»'TjeTgov«ras) 
gU avrebbero consentito di scrivere, insieme, 
renetta e la risposta. Cosi non e stato. Le prò-

' poste dell'Eni, per quanto parzialmente piega
te dal ministro Piga. non erano ancora tali da 
consentire l'acquisizione gratuita. Cardini ha 
chiesto «giustizia»! Piga, malgrado il Parlamento 
sostanzialmente unanime gli avesse indicato 

: una via opposta, ha Inviato all'Eni la direttiva 
di... adeguare le sue proposte di vendita alle ri-

• chieste del compratore ed anzi di far scrivere al 
compratore le condizioni a cui Intende acqui
stare. La domanda «a Raul, che te serve?» è di
venuta norma della Repubblica! 

Come si vede il rapporto pubblico-privato 
- non c'entra niente. Siamo in presenza di un ve

ro e proprio scandalo. L'inesistenza del gover
no consente ad ogni arrogante di formulare ri
chieste che diventano atti pubblici con la firma 

. di qualche ministro. Siamo penino al di li della 
vergognosa procedura di fusione attraverso la 
quale la Cassa di Risparmio di Roma dopo es
sersi comprata il Banco di. Santo Spirito si ac
cinge a divenire azionista di maggioranza del 
Banco di Roma che ha una dimensione com
plessiva assai più consistente a partire da una 
raccolta di depositi di chea quattro volte supe
riore. Non ha nulla da dire II presidente del 
Consiglio? Il ministro del Tesoro ritiene che sia 
quella di Piga la strada delle privatizzazioni? Il 
Pai ed il Pri ntengono di poter concedere anco
ra la loro solidarietà ad un partito come la Oc 
che attua in modo cosi spregiudicato la pubbli
cizzazione delle perdite e la privatizzazione dei 

. profitti? Sono queste le responsabilità cui go
verno e maggioranza (salvo una esplicita scon
tatone di Piga) non potranno sfuggite in oc
casione del confronto parlamentare sulla legge 
finanziaria e sul bilancio che inizia domani. 
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BS Succede di rado che alla 
televisione si impari qualcosa 
di reale sul nostro paese. Lo 
schermo ci propina sempre di 
più le storie di fantasmi, bril
lanti, suggestive, seducenti 
ma riferite a un •come vor
remmo essere» piuttosto che a 
un «come siamo». Samarcan-

. da è uno dei pochi program
mi che ci introducono dentro 
il cuore del paese ricostruen
do storie vere, facendo parla
re la gente, ma non rinuncian
do a un intervento critico e 
propositivo sul materiale pre
sentato. • 

La scorsa settimana Samar
canda ci ha invitati a lare un 
viaggio dentro le contraddi
zioni emblematiche di una 
delle nostre più povere e di
sperate regioni: la Calabria. 
Molti giovani hanno detto che 
si sentono «abbandonati». 
•Siamo soli, nessuno si occu
pa di noi», «siamo abbando
nati da tutti», «siamo qui, di
menticati» è stato il ritornello 
fra rabbioso e rassegnato di 
tanti uomini e tante donne. 
Ma abbandonati da chi? dallo 
Stato? dai partili? dal governo? 
dalle altre regioni? dal merca
to? dalla politica? dagli intel
lettuali? dai giornali? dalla te
levisione? dalla memoria del 
'paese? . 

Le storie che ci venivano 

M «Grazie Samarcanda». E 
stata questahJa mia reazione • 
pM imnvrilaft ella trasmis
sione dedicata giovedì scorso 
aUa^Cal^rl^g^jjrudinejei. 

messo a tanti-italiani di avere 
più informazioni sulla gravità 
della situazione calabrese de
mistificando due luoghi co
muni pericolosissimi. 

•La gran parte della Cala
bria è sana», recita, in genere, 
la prima fase standard. Que
sta affermazione se ci si riferì- : 
sce al fatto che i mafiosi in ser
vizio permanente effettivo so
no circa 5000 su 2 milioni di 
calabresi, è perfino ovvia. Ma 
diventa drammaticamente fal
sa se invece ci si riferisce alla 
capacità di dominio del terri
torio da parte delle organizza
zioni criminali. L'infezione 
mafiosa risale dalla provincia 
di Reggio Calabria lungo ì ver- . 
santi ionico e tirrenico, Investe 
pienamente il Crotonese e la 
Piana di Lamezia; la stessa cit
ta di Cosenza ne è lambita In 
forme sempre più inquietanti. 

Il secondo luogo comune è 
che la mafia alligni sulla ca
renza di lavoro. Ma, se la di
soccupazione calabrese e * 
molto estesa, non v'è dubbio 
che la mafia distrugge lavoro, 
Imprese, sviluppo: impedisce 
insomma l'affermarsi di un 
mercato. Cos'altro dicevano 
Infatti quelle immagini dell'in
cendio dell'azienda di Cln-
quefrondi ripreso in diretta a 
Samarcanda? Ma svelare luo
ghi comuni, mettendo ognu
no di fronte alle proprie re-

ma da chi? 
raccontate davano In effetti 
un senso di abbandono: 
ospedali appena costruiti che 
vanno In rovina, strade nuove 
lasciate alle erbacce, laghi per 
cui lo Stato ha versato miliardi 
mai costruiti, ca-w che sono 
costate dieci voli: quello Che 
valgono, dighe sbracate nel 
fango, eccetera. D'altro canto 
le cosiddette «forze dell'ordi
ne» e I medici e gli Insegnanti, 
e la polizia, e la magistratura 
non fanno che lamentarsi che 
sono pochi e malpagatl. Su 
una popolazione di decine di 
migliaia di abitanti ci sono 

Suattro carabinieri, di cui uno 
ammala, come ha racconta

to uno di loro, un'altro va alle 
terme. In due rimasti si trova
no a dover tenere sotto con
trollo una intera zona.infesta
ta dai malviventi, col rischio dì 
essere presi a fucilate. Come è 

DACIA MARAMI 

possibile? Primo responsabile 
di molti guai, come I* spiega
to con brillante asciuttezza II 
giudice Violante, è II sistema 
di votazione basato sulle pre
ferenze. «Il vecchio mafioso 
faceva da mediatore, oggi en
tra direttamente in politica. 
Ce una simbiosi fra classe po
litica dirigente e, sistema ma
fioso». La genie, per paura, li 
elegge alle amministrazioni 
pubbliche dove arrivano i sol
di dello Stato da dividere e di
stribuire. «Il ceto politico del 
Mezzogiorno si è posto come 
unico erogatore di risorse 
pubbliche». 

D'altronde Galli della Log
gia ci ha spiegato che una 
persona e mezza su tre, in Ca
labria, riceve una pensione 
dallo Stato. Pensione fasulla, 
ottenuta con carte fasulle, te-

' stimonianze fasulle. Cosi si 
crea una forma di corruzione 
strisciante e diffusa che coin
volge a poco a poco tutta la 
popolazione di una regione. 
DI tatti quando arrivano Te ele
zioni si vede che proprio II do
ve c'è più criminalità, più cor
ruzione, più violenza. I voti al 
panilo della maggioranza 
raddoppiano. Tanto da non 
lasciare spazici ad alcuna al
ternativa, ad alcuna opposi
zione. I giovani protestano 
che non c e lavoro. Sono di
soccupati da anni. Ma è evi
dente che non si trova lavoro 
perche, come dice Violante 
«non fare opere è strettamente 
funzionale al sistema mafiosa 
il denaro serve per creare 
consenso e non servizi». Le 
poche industrie serie che pro
ducono per davvero vengono 
taglieggiate selvaggiamente e 

Corto rintoeceio 

sponsabllltà, è davvero sco
modo. E Michele-Santoro era 
stato facile profeta: «CI diran
no che non presentiamo il 
volto buono-della' Calabria», 
aveva commentato aprendo 
la trasmissione. Ed infatti ieri// 
Popolo ha ospitato, addirittu
ra in prima pagina, la protesta 
della De queUjvilcssa De che 
si offende per «La Piovra» -
contro «Il processo sommario 
alla Calabria». Il gioco demo
cristiano e evidente: si tenta di 
confondere le responsabilità 
della classe dirifiente regloria
le con quelle di tutti 1 calabre
si. Una sorta di gigantesca 
chiamata di correità, un falso 
sillogismo per tanti calabresi 
onesti: «Dicono di voi che sie
te mafiosi, ma giacche voi 
non lo siete e non portate re
sponsabilità, nessuno di noi 
ne porta». Ed Invece le re
sponsabilità della De son gra
vissime. Incurante di erigere 
una-barriera contro la mafia! 
la De ha cesellato il proprio 
comportamento attraverso I 
silenzi sull'omicidio Ligato e 
le coperture a tutti gli ammini
stratori inquisiti. Chi più viola 
la legge è più bravo. E questo 
il messaggio devastante! Ed 

PINO sommo 
infatti non vi è più alcun nesso 
in Calabria tra capacità, com
petenze e voti. Ciò sta produ
cendo uno sfaldamento di 
enórmi proporzioni, una gra
ve crtsl di consènso al sistema 
democratico, alla legalità. Co
me si percepisce infatti il dirit
to trai cittadini calabresi? 

•Se giustizia non c'è ognu
no se la fa da sé» commentava 
una bambina tra le prime im
magini di Samarcanda. DI 
fronte al fallimento dello Stato 
di diritto I calabresi reagisco
no in due modi; o si rassegna
no o, appunto, si «fanno giu
stizia» da sé. Come da sé han
no prodotto migliaia di case 
abusive nell'inerzia o nella 
complicità dei poteri pubblici; 
come da sé assistono I propri 
cari ricoverati in ospedali do
ve ir personale manca o è im
boscato dalle pratiche cliente-
lari. Certo, sé la situazione è 
questa, le responsabilità stori
che e politiche delle classi di
rigenti nazionali sono incon
testabili. Ma qui in Calabria ci 
sono responsabilità, almeno 
altrettanto gravi, dei partiti e 
delle istituzioni rassegnati a 
convivere e in qualche misura 
a cogestire con la mafia. Se si 

pensa alle vicende di Gioia 
Tauro, della Diga sul Metrano, 
della base Nato a Isola Capo 
Rlzzuto'hòrì sKpuò non con
cludere che oggi in Calabria le 
istituzioni sono il principale 
veicolo di rafforzamento eco
nomico della mafia. E ciò non 
solo accresce le ricchezze del 
grandi potentati criminali, ma 
contribuisce ad allargare sem
pre più quella «zona grigia» di 
illegalità diffusa, dove si affer
ma la «maliosità dei compor
tamenti», denunciata dal ve
scovi- italianh.nell'importante 
documento sul Mezzogiorno. 
Bastava sentire II sen. Vltalone 
per comprendere quanto sia 
urgente creare le condizioni 
per mettere in crisi il governo 
Andreotti, eliminando il più 
pesante fattore di inquina
mento della democrazia ita
liana. Altrimenti perché la 
gente dovrebbe riacquistare 
coraggio? Proprio Samarcan
da nei mesi scorsi ha docu
mentato perché in Calabria la 
rassegnazione sta prevalen
do. 

Quando un magistrato co
me Ezio Arcadi, assieme a 
Cario MacrI, sollevò la que
stione del funzionamento dei-

Cosi 
si vive 
nei quartieri 
Minimi 
Marconi 
a Reggio 
Calabria 

appena possono se ne vanno 
lontane. 

È chiaro che se le poche in
dustrie valide se ne vanno e le 
altre non producono, I giovani 
saranno sempre senza lavoro. 
E, resi disperati, pronti a tutto, 
saranno anche più corruttibili. 
Questo è il preciso disegno 
della mafia. Non abbiamo 
sentito uno che diceva, duran
te la trasmissione: «Non ab
biamo lavoro e quindi per so
pravvivere dobbiano rubare, e 
rapinare?». Allora, l'abbando
no da dove viene? Lo Stato in
terviene e anche abbondante
mente con finanziamenti di 

' ogni genere, con le pensioni 
(a proposito perché non 
chiamane direttamente sussi
di di disoccupazione anziché 
costrìngere la gente a fare car
te false?), con gli aiuti alle zo
ne terremotate, al Mezzogior

no , eccetera. 
. Non sarà che II primo e più 

grave abbandono è quello dei 
calabresi verso se stessi? Non 
ci sarà un abbandono, per 
troppo soffrire e troppo sop
portare, della fiducia in se 
stessi, della voglia di cambia
re, del sentimento del bene 
comune, dell'idea di un futuro 
migliore, per «abbondonarsi», 
appunto, al male comune co
me alla più conosciuta e fami
liare delle calamità? 

la giustizia in Calabria fu subi
to deriso dal Cam per smanie 
dt Kirotagortsmo.. Quando' a 
Locri tanta gente scese in 
piazza assieme a mamma. Ca-
sellfcontro i sequestri eeorp 
tro la mafia, spezzando il mu
ro della paura, il governo si 
preoccupo subito di fare rien
trare in-Lombardia quella 
donna perché la sua presenza 
era causa di «turbolenze». E a 
Isola Capo Rizzuto, dopo due 
anni di mobilitazione contro 
gli FI 6 e di fronte alle decisio
ni del Senato americano di 
bloccare i fondi per la costru
zione della base, parlamenta
ri democristiani come Vito 
Napoli, autore dell'articolo di 
protesta contro •Samarcan
da», continuano a parlare di 
•occasione di sviluppo». Ecco 
perché siamo impegnati te
stardamente a combattere 
l'intreccio, tra mafia-affari-po
litica. 'Ecco perché chiediamo 
più attenzione nazionale sulla 
Calabria. Siamo coscienti an
che dei nostri limiti. Se c'è in 
Calabria tanto degrado è evi
dente che non siamo riusciti 
fino in fondo ad aggregare for
ze sane su una linea chiara
mente alternativa in grado di 
rompere non solo vecchie 
pratiche consociative ma an
che logiche di schieramento 
nella gestione del potere. Per
ciò sentiamo tutta l'urgenza, 
mettendo fino in fondo in di
scussione noi stessi, di contri
buire ad accelerare la riforma 
della politica, la costruzione 
di un nuovo rapporto tra con
senso e potere. 

BOBO 

Intervento 

Ancora sulla fermezza: • 
esiste anche 

una versione non totalitaria 

PIERLUIGI ONORATO 

F a bene l'Unità a 
invitare a ridi
scutere oggi 
sulla linea della 

•Jan»» fermezza segui
ta dal Pei du

rante il sequestro Moro. 
Non solo perché la pole
mica è riesplosa dopo II «ri
trovamento» di altre carte 
in via Monte Nevoso; ma 
soprattutto perché oggi, 
nella fase tormentata della 
sua rigenerazione, il Pei-
Pds è impegnato a rico
struire la sua cultura politi- ' 
ca e istituzionale, di cui 
l'atteggiamento sulla «fer
mezza» o sulla «trattativa» è 
un rivelatore importante. 

E fanno bene, prima Ce-
. sare Salvi (il manifesto del 
24 ottobre), poi Luigi Man-
coni (l'Unita del 31 otto
bre) e poi ancora Salvi 
(l'Unita del 2 novembre) a 
sottolineare quanto quella 

- linea della fermezza fosse 
debitrice non solo dei con
dizionamenti della con
giuntura politica del tem
po, ma anche e soprattutto 
delia concezione totaliz
zante e Ideologica dello 
Stato, propria (con molte 
varianti) della tradizione 
comunista. E culturalmen
te molto importante che 

, Salvi registri, per conto del
l'attuale Pei-Pds, il supera
mento di quella cultura 
iperstatalista che affidava 
«il processo della liberazio
ne umana allo Stato». Cosi 
come è altrettanto impor
tante che Manconi sottoli
nei che la stessa cultura 
statalista che aveva pro
dotto la linea delia fermez
za producesse poi la legi
slazione dell'emergenza e 
più in generale la sottova
lutazione delle autonomie 
individuali e delle opzioni 
extralstltuzlonali. 

CIA che però mi sembra 
necessario aggiungere è 
che quella cosi acutamen
te individuata è una delle 
motivazioni culturali che 
sorressero la linea della 

' erfrrèzza. non l ^ t ó i V%-

altri potenziali ostaggi e 
per prevenire la pratica ter
rorista dei sequestri: oppu
re se la trattativa era la stra
da obbligata per salvare la ' 
vita di Moro, mettendo tut
tavia a repentaglio la vita 
di ostaggi futuri. Non sem
pre la linea della fermezza 
fu adottata secondo que
sta concezione «tecnica». 
della politica: se lo fosse 
stata, sarebbe stata possi
bile un'applicazione più 
flessibile, cioè più attenta 
concretamente al proprio 
fine. Soprattutto, se questa 
fosse stata la motivazione 
culturale della fermezza, si 
sarebbe impedita quella 
deriva emergenzialista che 
giustamente Manconi indi
vidua come conseguenza 
della opposta motivazione 
statolatrie^ 

Un approccio siffatto, a 
mio avviso, permette di far 
luce anche su altri aspetti 
non secondari del tema. 
Per esempio, consente di ' 
spiegare I inaccettabilità di 
certi atteggiamenti e certi •' 
personaggi del partito del- ' 
la trattativa, i quali furono , 
preoccupati più dei giochi . 
di potere occasionati dalla 
vicenda che della vita di ' 
Moro: era questo un «catti
vo uso della strumentatila». 
Ancora, un approccio sif-
fatto permette di chiarire 
perché quella stessa De 
che rifiutò di trattare per 
Moro, accettò poi di tratta
re per Cirillo. 

ui siamo all'u
so feudale 
dello Stato, 
cioè a un'altra 
perversione 
della strumen-

talità. Nella misura in cui > 
gli uomini politici che de
cidono per Moro sono gli 
stessi che decidono per Ci
rillo, si dovrebbe addirfttu- ; 
ra concludere che anche 
la prima decisione ha 11 se- • 
gno degradato della se
conda; non è il frutto del -
iwraéf detto- Stato, ma-rV- -
•pressione" SN una cortve-ra. anche nell'area comù-

s «rf**(chisie«r»8W»q«afc,iE/ii«)r» petficolaristiceriSot>D 
siasi concezione etica o fi- no molti infatti ad insinua- ' 
nalisuca dello Stato (del . re che la De aveva intere»: 
genere di quella sopra cri
ticata) e professava invece 
una concezione strumen
tale o tecnica dello Stato, e 
tuttavia aderì ugualmente 
alla scelta della fermezza.. 
Ma con una differenza fon
damentale. Per la conce
zione etica dello Stato il 
non trattare con i brigatisti 
e il sacrificio della vita di 
Moro era nient'altro che 
una conseguenza ideolo
gica della subordinazione 
del singoli alla sacralità del 

. potere, e di questo conno
tato ideologico conservava 
tutte le rigidezze. Per la 
concezione .. strumentale 
dello Stato,,invece, la linea 
della fermezza era sempli
cemente una valutazione 
politica e ne portava tutti i 
caratteri di opinabilità e di 
flessibilità. Per la concezio
ne strumentale, infatti, lo 
Stato è un apparato e una 
tecnica politica destinati a 
tutelare la sicurezza e il be-

, riessere morale e materiale 
delle persone: non è il fine 
ma il mezzo. 

Dentro questa concezio
ne si trattava di valutare se 

. il rifiuto della trattativa con 
i brigatisti, e it rischio di sa-

. criticare Moro, era neces
sario per salvare la vita di 

se a sbarazzarsi di Moro, 
come per altro verso a sai- ; 

vare Cirillo. Che è una insi- ' 
nuazione plausibile a con- • 
dizione che la decisione in 
entrambi i casi I) risalisse 
alle stesse persone, 2) non 
fosse motivata da una di
versa valutazione politica , 
sulla congruità dei mezzi ' 
necessari per raggiungere 
lo scopo generale della ', 
salvaguardia della vita . 
umana nei diversi contesti. . 

Ma non è di questi 
aspetti collaterali che mi '.' 
interessa discutere. Mi pre
meva piuttosto dare conto • 
di,una motivazione cultu- , 
rate della linea della ter- • 
mezza diversa da quella 
dello Stato etico. Perché . 
non vorrei che coloro che . 
nell'area comunista aveva- • 
no abbracciato impulsiva-, 
mente la linea della .fer
mezza davanti all'attacco < 
delle Br siano adesso por- , 
tati, per l'attaccamento a : 
quella linea, a rifiutare la :• 
concezione tecnica dello 
Stato. Ovverosia a respin
gere quella accezione lai
ca e postideologica della 
politica che è ingrediente 
imprescindibile delia sog- : 
gettività culturale del nuo- ' 
vo partito. ' • 
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POLITICA INTERNA 

I! 

I misteri 
della Repubblica 

Il leader Pei critica Cossiga che aveva definito «legittima» 
la struttura segreta e invitato a non guardarsi indietro 
«L'obiettivo era un nemico intemo: il partito comunista» 
«L'alternativa è l'unica condizione per far luce sui misteri» 

«È sotto accusa il regime della De» 
! Ocehetto: «Fare chiarezza, nessuna pietra sul passato...» 

® 
• te 

«Oggi è chiaro che quello strumento di lotta politica 
! che è stato «Gladio» ha rappresentato un'alterazione 
profonda delle regole democratiche. St ripropone 
con (orza la questione democristiana e del sistema 

: di potere costruito intorno a questo partito.'.;». Use-
• gretario del Pel Ocehetto toma sugli sviluppi della vi
cenda Gladio, criticando Cossiga.e chiedendo che 
sia fatta, subito, la massima chiarezza. •.....• 

. WniNO MtSWWtlDiNO 

'•IR0MA. «Per decenni è est-
• stira in Italia una struttura ille-
! gale e clandestina che, sotto il 
' pretesto della difesa dallo stra
niero, aveva come obiettivo 

., fondamentale il nemico Inter-
j no: i comunisti e in genere tutti 
• I tentativi di apertura e rinnova-

'. I mento, dal centro sinistra in 
poi, compresi uomini della oc 
come Moro e Mattarella». Ac-

: cusando la De e I tentativi ora 
; imbarazzati ora arroganti di 
autodifesa che vengono dà 
quel partito. Ocehetto 0 toma-

; ' lo ieri sugli sviluppi della vi
cenda Gladio, una struttura 

'. : che - afferma il segretario co
munista - ha a tutti gli effetti 
•alterato* e condizionato''la de-

' mocrazia italiana. «Èia De -af
ferma Ocehetto - che deve 
mettere in discussione se stes
sa e l'Intreccio distorto che ha 

r costruito con lo Stato». 
Per il segretario comunista 

le rivelazioni autorevoli e le 
; nuove documentazioni venute 
" alla luce in questi giorni dimo

strano che per anni l'esistenza 
di strutture segrete ha'colpito 
•la sovranità nazionale, le re
gole democratiche, interessi e 
diritti dei lavoratori», «mentre -
prosegue Ocehetto - sono 
sempre più chiari i collega
menti con le trame eversive, i 
delitli di mafia, te. stragi che 
hanno insanguinato il paese e 
ucciso centinaia di innocenti». 
. Secondo il segretaria comu
nista non sarebbe accettabile 
la lesi, sostenuta dal .presiden
te Cossiga. •secóndo il quale 
tutto sarebbe stàio legittimo, e 
ci sarebbe anzi da essere' orgo
gliosi del segreto mantenuto 
per decenni». Il riferiménto è, 
còme si ricorderà', à una di
chiarazione resa da Cossiga ad 
Edimburgo. «A quanto mi con
sta - disse il presidente'della 
Repubblica - Gladio'non e sta
ta coinvolta in operazioni ille
gali». Cossiga si disse compia
ciuto per il fatto che l'esistenza 
di questa struttura fosse rima
sta per decenni segreta, cosi flsegratartHttgj^^ 

. .' '..$ . , . ... ... : -*~ 

come volevano gli accordi in
temazionali, aggiungendo co
munque che non si potevano 
valutare le cose di ieri col me
tro di oggi. •Slamo contrari -
afferma invece Ocehetto - di 
fronte a un fatto di tale gravita 
a ogni posizione elusiva, che 
mettendo una pietra sul passa
lo possa servire ad evitare il 
chiarimento sul presente». Da
to che - afferma ancora il se
gretario del Pei - oggi appare 
chiaro anche a chi poteva du
bitarne in passato che Gladio è 
stalo uno strumento di lotta 
politica intema che ha alterato 
profondamente « le regole de
mocratiche della Costituzione» 

Ocehetto giudica quindi 
•preoccupante» che ancora 
una volta si tenti di far scattare 
meccanismi di autodifesa 
ostacolando il dibattito parla
mentare, contrastando la pro
posta di una commissione di 
indagine, «rifiutando persino 
l'indagine governativa chiesta 
dall'on. La Malia». «Tutto ciò -
sostiene Ocehetto - ripropone 
con forza, e senza margini di 
attesa, la questione democri
stiana e del sistema di potere 
costruito intomo a questo par
tito. È necessario, insiste il se
gretario del Pei, un nuovo ini
zio per tutti, compresa la De 
che ha grandi responsabilità 
nella vicenda e per l'intreccio 
distorto che ha costruito con lo 
Stato. Per la sinistra un nuovo 
inizio - al di la delle attuali di
vergenze - significa trovare la 

ga non posizione 
staio alto tradimento» 

Co&iga. inserisce,né,siiò messaggio à%;£fcraAr-i 
rnateun accenno indiretto al caso Gladio, ricordan
docene l'adesione i«U<t>Nato>>fu> onas 9QeMa<«tit>era e; 
'democratica». Bassasitìl, presidènte dei deputati 
della Sinistra indipendente, vede gli. estremi; per 
l'impeachment» del presidente per «alto tradimen
to». La De contìnua a chiudersi a riccio. Cristofori: 
«Non c'è molto da indagare». 

wmuocRttcuou 

m. 

• ••ROMA. Non c'è nulla di 
esplicito, il linguaggio è solen
ne e celebrativo, il contesto e 
vasto e vago, ma un riferimen-

- to indiretto all'operazione Già-
, dio si può rintracciare fra le ri-r. Nel suo rituale messaggio 

occasione della giornata 
delle Forze Annate, Francesco 

'' Cossiga assicura che le struttu-
: re militari ttollane.'tutte. «hafH 

ho anche tutelato, con la slcu-
' rezza del Paese, il suo onore e 

la sua credibilità in seno alle 
alleanze difensive, ai fori Inter-

; nazionali, ai trattali associativi 
- «I quali apparteniamo, e erteci 
. uniscono con altre nazioni per 

elleno - tiene a sottolineare II 
presidente della Repubblica -
di scelte Ubere e democrati
che». Un passaggio che può 

'-; essere variamente Interpretato, 
(' ma che. pronunciato In queste 

ore, e slato Immediatamente 
accostato con quanto Cossiga 
disse una settimana fa da 
Edimburgo, quando lu rivelata 
l'esistenza della rete militare 
clandestina della Nato:.«È as
solutamente vero che come 
sottosegretario alla Difesa ho 
concorso in via amministrativa 
alla formazione degli atti, al ri
chiamo'fa' servlzìS' tèrHpora-
neò del personale militare in
viato all'addestramento per 
questa struttura Nato»: un'am
missione che il capo dello Sta
to fece'anche con orgoglio', ag
giungendo che «clandestina» 
non vuol dire necessariamente 
«Illegale». Col suo messaggio di 
ieri Cossiga non1 ha cambiato 
posizione, semmai ha inteso 
sostenere che il reclutamento 
dei «gladiatori di Stato» discese 
dall'adesione ad un'alleanza 

intemazionale scelta, in modo 
•llberoedemoeratleD». 
«ito..,mentre <)al QuianaJe, 

aiung* WkRuovo segnale cH>ttt> 
fesa incondizionata dell'ope
razione Gladio, In Parlamento 
si leva un'altra voce a sostegno 
della richiesta di dimissioni del 
presidente della Repubblica. 
Dopo Pintor, deputato della Si
nistra indipendente oltre che 
fondatore del Mani/alo, an
che il presidente di questo 
gruppo parlamentare. Franco 
Bassanini, docente di diritto 
costituzioale all'università di 
Roma, esprime una posizione 
severissima, arrivando a pro
pone ^impeachment» di Cos
siga. Bassanini parte da alcuni 
«se», tutti abbastanza retorici: 
•Se il presidente della Repub
blica, o altri Investiti di respon
sabilità istituzionali erano al 
corrente dell'esistenza di una 
struttura militare segreta..: de
stinata a servire come stru
mento di lotta politica, se non 
hanno immediatamente as
sunto i provvedimenti necessa
ri per smantellarla... se addirti: 
tura si vantano di aver contri
buito alla sua organizzazione e 
regolamentazione e di aver 
mantenuto il segreto sulla sua 
esistenza...», se è vero tutto 

3uesto, conclude il presidente 
ei deputati della Sinistra indi

pendente, «è legittimo chieder

si se non si sia di fronte alleato. 
di alto tradimer.to e di attenta
to alla Costituzioni crje li 
ma, ed anzi imi 
in stato d'accusa del presiden 
te della Repubblica». Bassanini 
sposta poi il tiro su Andreotti. 
aggiungendo che sarà difficile 
accertare la verità.«finche II po
tere di dichiarare il vincolo del 
segreto di Stato resta nelle ma
ni di chi pud avere interesse a 
che la verità noriemcrga e che 
le prove vengano inquinate». 
Infine annuncia che sottoporrà 
la questione alla prossima as
semblea del gruppo affinchè 
ciascuno possa decidere auto
nomamente, come la legge 
consente, di avviare o meno il 
procedimento' d'accusa «pre
sentando una denuncia al pre
sidente della Camera cui ap
partiene». 

L'ipotesi di> «impeachment» 
di Cossiga provoca un'ampia 
gamma di reazioni. La De con
tinua a chiudersi a riccio. «La 
democrazia - sostiene Forlani, 
lodando implicitamente i «gla
diatori» clandestini - è stata in
sidiata dai suoi nemici e non 
dai suol amici che l'hanno in
vece difesa sul piano intemo e 
su quello intemazionale». Se
condo Il segretario de, Insom
ma, ci sarebbe un tentativo di 
•cambiare le carte in tavola». 
Nino Cristofori, Il sottosegreta-

ktio 01 Andreotti « Palazzo Chk 
' gr. ' afferma candidamente: 

il sembratile ci s!a,moV-
jaretlni sembra na

turale che una struttura come 
la Nato avesse bisogno di 
un'organizzazione come Gla
dio». Ma il sottosegretario non 
spiega come mai, allora, il dos
sier su Gladio fu inviato dal 
presidente del Consiglio alla 
Commissione stragi. France
sco D'Onofrio, della sinistra de 
ma ben affiatato con gli an-
dreottiani, abbassa le difese 
per invocare la classica pietra 
sul passato: «La scelta - dice -
e tra il proseguire la guerra ci
vile di allora e il passare al
l'ampliamento di un comune 
concetto di democrazia, io so
no per la seconda soluzione». 

Il socialista Formica esprime 
tutta l'incertezza del suo parti
to: «A questo punto - d i c e al 
Manifesto - è necessario fer
marsi un attimo e pensare a 
quello che si deve fare». Deci
samente contrario ad un «as
salto» al Quirinale è invece 
Francesco Rutelli, dei verdi Ar
cobaleno: «Centrare l'obiettivo 
sul capo dello Stato - avverte -
o è strumentale e fuorviarne o 
è addirittura limitato. Perche 
molti degli uccellarci e uccelli
ni che svolazzano sul Quirina
le sarebbero I primi a dover ab
bandonare la scena politica». 

L'ombra di Cèlli sui delitti 
D killer non conosceva 

u 

Dopo Gladio, l'ombra di Lieto Celli sul delitto Matta
rella. Tra i testi eccellenti che sfileranno al Palazzo 
di Giustizia ci sarà anche il capo della Loggia P2. Il 
venerabile è stato tirato in ballo da un pentito. Rive
lazione che i magistrati vogliono verificare fino in 
fondo. II killer del presidente della Regione non co
nosceva né il volto, né la carica istituzionale della 
sua vittima. . . \ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
' NIANCMOO VITALI 

•*• PALERMO. Il killer che uc
cise Piersantl Mattarella non 

. conosceva il volto del presi- " 
dente della Regione siciliana. 
né quale fosse il suo incarico 
istituzionale. Glusva Fioravanti 

.. - Il terrorista nero indicato dai., 

. giudici di Palermo come Tese-. 
i cutore materiale del delitto -
- sbarcò in Sicilia con lina sola . 
certezza: doveva assassinare 

' un uomo politico. Per conto di;. 
chi?.,.- • < • . . - . . . . „ 

Racconta suo fratello Cri

stiano, uno dei principali pen
titi di questo processo: «Quan
do Glusva parlava del delitto di 
Palermo faceva generico riferi-

' mento ad un importante uomo 
politico. Credo che non ne co-

. noscesse. nemmeno il.npme». 
Un particolare che rende an
cora pW oscuro lo scenario 
dell'assassinio di via Libertà. 

• Segno evidente - dicono gli In-
quirentf-che chi uccise Matta
teli»-non stipulò'alcun patto 
con la mafia per fare evadere 

Pierluigi Concipelli (leader di 
Ordine Nuovo in Sicilia) dal 
carcere dell'Ucciardone. come 
hanno invece sostenuto alcuni 

' pentiti. Ma allora, chi armò la 
mano del killer nero? Dà dove 
parti l'ordine di uccidere Pier-
santi Mattarella? Un rompica
po per i giudici di Palermo, im
pegnati da ben dieci anni nella 
ricerca del mandante dell'omi
cidio del presidente della Re
gione. Un rebus reso ancora 
più ingarbugliato dal sospetto 
di un coinvolgimento di Gladio 
e della massoneria. Cosi, dopo 
l'entrata in scena del Sid paral
lelo, si ritoma a parlare di Lido 
Celli e del ruolo svolto nell'Iso
la in quegli anni dagli uomini 
della Loggia P2. Un aspetto 
dell'indagine che i magistrati 
intendono approfondire in 
tempi molto brevi. 

Tra gli atti dell'inchiesta 
Mattarella ci sono le dichiara
zioni di Alberto Volo, il proles- ' 
sore di lettere molto vicino agli 

.ambienti dell'estrema destra 
palermitana. Volo sostiene di 
avere appreso da Ciccio Man
giameli che l'omicidio Matta
rella venne deciso in casa di Li
d o Gelll. Una affermazione 
pesante alla quale l'estremista 
palermitano non è mai stalo in 
grado di fornire alcun riscon-. 
tro. Una parte dell'inchiesta, . 
quest'ultima, inizialmente sot
tovalutata ma che adesso po
trebbe riprendere prepolente-
mente quota. In che modo? In
terrogando proprio Lido Celli, 
l'uomo dei mille misteri della 
Repubblica. Un'iniziativa che 
la procura di Palermo assume
rà nei prossimi giorni. Si tratte
rà di una vera e propria sfilata 
di testi eccellenti: oltre a Gelll 
saranno ascoltati anche tutti i 
vertici dei servizi segreti. 

In queste ore il procuratore 
aggiunto di Palermo, Giovanni 
Falcone, assieme ai colleghi 
del pool Antimafia, se ne sta 
occupando. Ieri in procura si è 
svolto un breve summit al qua

le hanno partecipato oltre al 
procuratore capo. Pietro 
Giammanco, lo stesso Falcone 
e i tre sostituti titolari dell'in
chiesta sui delitti politici. Un 
vertice a tratti agitato a causa 
delle anticipazioni fomite ieri 
da alcuni quotidiani. Top se
cret il contenuto dell'incontro. 
Di certo c'è soltanto che le uni
che due inchieste sulle quali si 
allunga l'ombra di «Gladio» so
no quelle relative agli omicidi 
Reina e Mattarella. Seccamen
te smentito un possibile coin
volgimento dell'esercito segre
to del «Sid parallelo» nella stra
ge Dalla Chiesa. 

Per gli omicidi del segretario 
provinciale della De e del pre
sidente della Regione, gli uo- '. 
mini del pool Antimafia hanno 
svolto un lungo lavoro di rico
struzione confrontando gli epi
sodi che accadevano nel mon-
do politico siciliano con gli 
sconvolgimenti degli assetti in
temi a Cosa Nostra. Due storie 

volontà e la forza politica ne
cessaria ad abbattere il muro 
costruito dalla De a difesa di 
un sistema di potere. Ocehetto 
toma quindi a riproporre l'ur
genza di soluzioni politiche, 
parlamentari e istituzionali che 
rendano praticabile la strada 
dell'alternativa, «unica condi
zione - conclude il segretario 
comunista - per far luce sui 
misteri della Repubblica, e per 
liberare la democrazia italiana 
dai veleni e dai miasmi che 
l'hanno fin qui avvolta. Su que
ste basi rivolgiamo un appello 
a tutte le forze democratiche, 
inteme ed esteme alla maggio
ranza che sono state a loro vol
ta vittime di questa trama» 

Sulla vicenda «Gladio» e in 
particolare sugli ultimi sviluppi 
giudiziari che adombrano col
legamenti tra la struttura segre
ta e alcuni delitti politici della 
mafia, ad esempio l'assassinio 
Mattarella, interviene anche il 
segretario regionale del Pei Fo-
lena: "Il ministro della difesa 
deve mettere a disposizione 
della commissione antimafia 
l'elenco degli agenti Gladio 
operanti in Sicilia e nelle zone 
di mafia e il presidente della 
Regione, che per statuto è as
sociato al consiglio dei mini
stri, deve dire cosa sapeva di 
questi vincoli intemazionali». 
Per Folena, che ricorda anche 
le circostanze in cui fu ucciso 
Pio La Torre, l'omertà governa
tiva di queste ore è un vergo
gnoso tentativo di corprire ciò 
che non si può più coprire». 

' \ *-V; issi-. **ett& 

E Gava parla 
di un governo 
di «garanzia» 

, i 
••ROMA Un «governo di ga
ranzia», con lutti i partiti? Anto
nio Cava, nexapogruppo del
la De alla Cimerà, rilancia la 
proposta. Per avvolgerla di mil- ' 
le cautele, naturalmente. Ma 
anche per lanciare un segnale: 
al Psi. al Pei. e anche alla sini
stra de, che 1 ha appena votato 
a Montecitorio. Dice Cava al 
Mattino di Napoli: «Quando si 
parla di governo di garanzia, si 
parla di una questione molto .. 
complicala, che sarebbe pos
sibile solo se ci fosse un'intesa 
sulla riforma istituzionale e 
elettorale. L'n eventuale ed 
ipotetico governo di garanzia -
aggiunge - dovrebbe consenti
re la partecipazione di tutte le ' 
forze democratiche, come già 
avvenne nella fase costituente 
per la formazione della costi
tuzione repubblicana. E natu-
ralmente dovrebbe vedere im
pegnate in primis le forze della 
maggioranza e anche quelle 
dell'opposizione». 

Di più, l'ex ministro dell'In
terno non dice. Ma verso il Pei i 
toni sono misurati, a tratti lu
singhieri: «Slamo tutti convinti 
- spiega Gava - che la crisi del 
Pei dev'essere seguita e che se 
ci sarà un approdo democrati
c o del nuovo Pei, la De non po
trà non tenerne conto». Alla si
nistra intema. Gava manda a 
dire che «non ci possono esse
re scavalcamenti». 

Il dialogo con I comunisti, . 
sottolinea Gava, è compito di 
tutto il partita Perora, ricorda, 
«dobbiamo consolidare l'ai-
leanza col Psi e determinare la • 
stabilità del governo». E atten
dere ('«evoluzione» del Pei. Che 
«non potrà non avere un'in
fluenza suL Psi e sulle sue scel
te». Quando il Psi avrà scelto 
(per l'alternativa?), spetterà 
alla De decidere. «Di fronte a 
scelte diverse del Psi - spiega 

infatti Gava - dótfbTSmo esser^ 
in grado di fare le nostre scelte; 
anche in competizione col 
Psi». E subito aggiunge: «In
somma, per il futuro non pos
siamo sentirci legati-. 

Sul Pel. e In generale sulla sif 
tuazione politica, interviene 
anche Giovanni Spadolini. B 
presidente del Senato spiega a 
Italia domanda, in onda stase
ra su Canale S, di aver sempre 
«elogiato» il cambiamento del 
Pei e «apprezzato» io sforzo di 
Ocehetto. «Oggi - aggiunge J-

• non vedo che l'Internazionale 
socialista come luogo di in; 
contro per 11 Pei e il Psi. Ma 
questi due partiti, se devono 
cooperare per creare l'alterna
tiva alla De, devono trovare co» 
munqueun punto d'incontro», 
, Spadolini.cosi conclude sti 

questo punto: «Sono tra coloni 
che ritengono essenziale la ri» 
composizione unitaria di Lir 
vomo per far avanzare l'Italia».; 

Netta la contrarietà del pre
sidente del Senato alle elezioni 
anticipale: «Sarebbero una 
sciagura», dice. Comunque, 
aggiunge, «non ho mai visto lo 
scioglimento ideile Camera 
realizzalo perla volontà di ur) 
solo partito».- ' ' 

Dopo aver parlato a lungo cf 
questione morale, e aver con» 
diviso l'appello di Cossiga per 
una »rlfonda2k>ne» dei partitî  
Spadolini si sofferma sul ritroj 
vamentò delle lettere di Moro 
nel covo di via Monte Nevoso, 
«L'impressione'- dice - è che! 
ci sia una mano che guida 
questo tentativo di destabiliz
zazione in Italia. I documenti 
rinvenuti - aggiunge - non so
no tutti, ce ne sono ancora»; 
Spadolini invita infine a «non 
sfruttare per fini intemi o con
tingenti questa grande tragedia • 
nazionale». 

Padre Sorge: «(&es£à D$j
; 

se continua cosi ^v • 
è destinata a scompare» 

•Bf«DMA„ «La De, se,conti
nua cosi, è destinata a finire* 
annp.pjft, anno, meno,.DÀ one
sto sone«óm4ntOv E*Hor»pre-
pariamoci». Lo dice il gesuita 
padre Bartolomeo Sorge, diret
tore dell'Istituto di studi politici 
Arrupe di Palermo, in una lun
ga intervista che appare sul 
prossimo numero di «Panora
ma». Prepariamoci, ma a che 
cosa? Anche al crollo della De 
se essa «non riesce a trovare al 
suo interno le ragioni dell' uni
tà». L'analisi che padre Sorge 
fa del partito di maggioranza 
relativa è impietosa e preoccu
pata ad un tempo. 

La De. dice, e sempre stata 
non un partito., ma «una "fede
razione" di partitini diversi», di 
ispirazione cattolica, ma cia
scuno «con il proprio leader, 
con i propri organi di stampa, 
con il proprio convegno an
nuale, con una rispettiva quota 
di potere nella gestione del 
partito e del governo, con la 

ropria clientela da piazzare», 
vero che il partito e sempre 

rimasto unito, ma la sua unità 
si e sempre fondata soprattutto 
«su ragioni storiche imposte 
dall'esterno; ormai venute me
no» che Sorge indica nel «col
lateralismo del mondo cattoli
co» nell'immediato dopo guer
ra e nel «centrismo e antico-

:.,,•,:. ' • , , i r , i . ^ , } . , . 
. munismo, .pwkzioni tradizioi 
..nati» della -Do.-Ma oggi? Altri 

„ pattili» sqna apostati verso il 
- eentraPQ «estate al centro «si{ 

gnilica trasformarsi inesorabili 
mente in un partito conservai 

, loie». Un qualcosa, insomma) 
, •inaccettabile» per chi crede 

•nella forza rivoluzionaria dej 
valori cristiani m politica». Da 
qui la preoccupazione diffusa 
nel mondocanolicoche la Dei 

- «che oggi non ha più la spinta 
' dei grandi idean» vada «verso il 

suicidio».' : ,: 

Padre Sorge si definisce an
che molto preocupato che 
possano scomparire gli «ideali 
cristiani in politica». Per questo 
6 severamente critico nei con
fronti dell'ex sindaco di Paler
mo, Leoluca Orlando. Egli, di
ce, «dovrebbe continuare la, 

• sua lotta nel'suo partito pun; 
• tando sugli'uomini del rinnoi 
vamento». Quali? Ne cita alcu-

' ni, tutti esponenti della sinistra; 
Orlando di «cui ho sempre 
condiviso appieno la linea df 
rinnovamento», dice, «potreb-j 
be anche rompere definitiva^ 

' mente con là Oc», ma lo invito; 
a non farlo e a «convergere», irl 
un «momento molto delicate»» 

- di passaggio «da una democra
zia bloccata,' alla democrazia 
matura», sulla sinistra «popola-! 
re» che è dentro la De 

^'^5P^W^%-s«f**>; 

L'auto in cui 
viaggiava 
Wersanti,,.. 
Mattarella 
dopo 
l'attentato; 
inatto, 
Francesco"'" 
Cossiga 

ì*T^i 

parallele. Nel mondo politico I 
rinnovatori (Reina e Mattarella 
in testa) preparavano il terre
no per l'apertura al partito co
munista, mentre tra le cosche 
mafiose cominciava la silen
ziosa e sanguinosa presa di 
potere da parte dei corteonesi 
di Luciano Liggio. Ad un tratto 
- ed esattamente sul finire de

gli anni Settanta - la vicenda 
politica e quella mafiosa s'in
tersecano. Tra i politici c'è 
qualcuno che vuole bloccare a 
tutti i costi l'opera di rinnova
mento in atto e il conseguente 
coinvolgimento del Pei, men
tre la mafia si rende conto che 
rinnovamento e sinonimo di 
trasparenza e quindi di serio 

pericolo per gli affari dell'orga
nizzazione. Una alleanza tra 
politica e malia che avverreb
be dunque sul campo e che 
condurrebbe all'eliminazione 
dei due esponenti democri
stiani. 

•Adesso è giunto il momen
to di fare chiarezza - dice il se
gretario del Pei siciliano, Pietro 

Folena - esigiamo' di sapere; 
' subito tutto'ciò ch'é.cIjiWai-: 

retto l'Italia e la Sicilia négtttiH 
timi quindici anni conosce. È 
tempo che si Istruisca un prò-! 
cesso a porte aperte, davanti al1 

paese, nei confronti, di etti ha 
organizzato' o favorito tutto 
questo e di chi.-pur sapendo.': 
ha taciuto». • ' 

l'Unità 
Domenica 
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I misteri 
della Repubblica 

Negli archivi di Forte Braschi, sede del Sismi, le lettere 
firmate da ogni presidente del Consiglio e ogni ministro 
in cui veniva resa nota loro l'esistenza della struttura 
Dagli anni 80, a laici e socialisti, un testo più sfumato... 

«Operazione Gladio»: tutti sapevano 
E Craxi ora scopre «iniziative addirittura aiminali» 

« 
Sapevano tutti dell'«operazione Gladio», quantome
no di una struttura militare clandestina. Sapevano 
tutti i presidenti del Consiglio e tutti i ministri della 
Difesa. E tutti hanno firmato le lettere ricevute dai 
servizi. Ci sono de che hanno mentito. E Craxi e 
Spadolini? A loro non sono stati riferiti i particolari, e 
ora distinguono. Il leader del Psi chiede si «accerti» 
se ci sono state «iniziative addirittura criminali». 

PASQUALI CASCHILA 

••ROMA. Sapevano Tutti I 
presidenti del Consiglio e tutti I 
rnlnistrl della Difesa Sapevano 
è firmavano «per presa visione» 
la comunicazione, coperta 
dalla clausola di massima ri
servatezza, che 1 servizi segreti 
consegnavano loro E esatta
mente la procedura che Ciria
co' De Mita ha raccontato su 
IVnOaiìi ieri. Ogni missiva, re-
tUtuHa autografata, è stata 
scrupolosamente conservata 
negli archivi del Sismi di Forte 
BraVchi. E II il giudice venezia
no « l i ce Casson - rivela Pano-
«ama, - le ha rintracciate nel 
Corso di una perquisizione 

Il 27 luglio scorsa 

Scoprendo che non tutte le let
tere che il direttore di turno del 
controspionaggio leggeva a 
ogni nuovo presidente del 
Consiglio sono uguali 

C'è la serie degli anni 60, 
che chiama in causa capi di 
governo del calibro di Amlnto-
re Fanfanl, Giovanni Leone, Al
do Moro, Menano Rumor, Emi
lio Colombo, Giulio Andreottl 
e I ministri RobertoTremelloni, 
Luigi Gui, Franco Restivo e Ar
naldo Forlani, tutti democri
stiani, con la sola eccezione 
del socialdemocratico Mario 
Tanassi (poi condannato dal
la Corte costituzionale per lo 
scandalo Lockheed) In que

ste missive si parla apertamen
te dei patti stipulati all'interno 
dell Alleanza atlantica per una 
struttura clandestina antiguer
riglia, ('«operazione Gladio» 
appunto, di cui si descrivono 
le funzioni, il numero dei mili
tanti (mai inferiore a 400), la 
selezione e l'addestramento 
del civili accanto a mililan 
scelti ad hoc 

Solo a partire dagli anni 80, 
quando a palazzo Chigi arriva
no il laico Giovanni Spadolini 
e il socialista Bettino Craxi 
(con I de Forlani, Fanfanl, Gio
vanni Goria, De Mita e An-
dreotti, prima, nel mezzo e do
po), e pure al ministero della 
Difesa si affacciano laici e so
cialisti (Lelio Lagorio, Spadoli
ni e Valerio Zenone), le lettere 
dei servizi diventano pia sfu
mate .Due sole cartelle, con 
spaziature - racconta Panora
ma - generose» Non c'è più, 
ad esemplo, il nome dell'orga
nizzazione clandestina Ma ba
sta questo per proclamarsi al
l'oscuro? Fatto è che era chia
ramente rivelata la presenza 
nel paese di una struttura se
greta in ambito Nato con fun

zioni di difesa nazionale. 
Dunque, chi con maggiore e 

chi con minore dovizia di par
ticolari, sapevano tutti AncheI 
tanti che hanno risolutamente 
proclamato al quattro venti di 
non essere stati informati Ce 
chi, soprattutto tra quei de che 
avevano piena cognizione del
l'effettiva sostanza della «Gla
dio , ha mentito spudorata
mente Ma almeno uno scivo
lone l'hanno commesso anche 
Craxi e Spadolini Sono caduti 
In una trappola? Non è da 
escluderlo. Anche se a questo 
punto - in piena guerra tra de 
e socialisti sulla successione al 
vertice dei servizi segreti - è 
difficile ipotizzare semplici sci
voloni, dettati da ingenuità, se 
non dall'imbarazzo di dover 
comunque ammettere l'esi
stenza di una struttura paralle
la dei servizi Spadolini, a dir il 
vero, deve essersi accorto di 
qualche stonatura, se l'altro 
giorno si è premurato di distin
guere tra la •vigilanza contro 
un potenziale invasore ester
no» e le «deviazioni ai fini di 
lotta politica» da «colpire se
condo le regole della Repub
blica» Il giorno dopo, e dopo 

le nuove rivelazioni di Panora
ma, anche Bettino Craxi detta 
una conferma» che però suo
na come precisazione. Confer
ma, cioè, che «non mi fu data 
nessuna relazione o spiegazio
ne a proposito di una struttura 
denominata "Gladio", della 
natura di quella che è poi 
emersa». Per II resto, il leader 
socialista si augura che «si fac
cia pienamente luce anche su
gli angoli più riposti» e che «si 
accerti se, In determinati perio
di, dalla struttura denominata 
"Gladio" siano scaturite inizia
tive illecite, illegali o addirittu
ra criminali» 

Nuovi Interrogativi emergo' 
no Sul passato. Il socialista 
Giacomo Mancini, in una In
tervista a l'Espresso, chiede 
che sia riaperto il capitolo dei 
•condizionamenti e interventi 
da parte dell'Alleanza atlanti
ca» subiti dal nostro paese sin 
dalla costituzione del centro
sinistra. Lui, all'epoca, era mi
nistro, e racconta di aver intui
to che «non sempre a livello di 
Consiglio dei ministri si diceva 
la verità su settori delicati della 
vita nazionale». Mancini cita 

l'esempio •sconvolgente» di 
una riunione in cui •improvvi
samente» Aldo Moro «comuni
c ò che bisognava nominare 
consigliere di stato ('allora ca
po dei servizi segreti, il colon
nello Giovanni Allavena, senza 
voler spiegare quello che stava 
avvenendo dietro le quinte». 
Altro segnale «allarmante» è, 
per l'ex segretario socialista, 
r«oblk> in cui fu lasciata cade
re l'Inchiesta parlamentare sul 
Sitar che conteneva indicazio
ni molto severe al riguardo del
la nomina dei dirigenti dei ser
vizi segreti e degli altri gradi 
militari». Di quelle norme «né 
governi né presidenti della Re
pubblica hanno mal tenuto 
conto», dice Mancini Compre
so il governo Craxi, che aveva 
nominalo l'ammiraglio Marti
ni? E c'entra la prossima nomi
na, su cui tanto insiste An
dreottl (sembra in sintonia 
con Francesco Cossiga), del 
generale D'Ambrosio? 

Ed è il presente Non è solo 
ironia quella che il demitiano 
Nicola Mancino ha dedicato a 
quanti si sono impegnati nella 
«orsa a chi meno sa o niente 

sa» «Che ci siano stati gover
nanti distratti, superficiali o 
senza memoria non interessa 
a nessuno, anzi aggrava quel 
senso di comprensibile coster
nazione della pubblica opinio
ne», dice il capogruppo de al 
Senato, richiamando chi ha 
avuto responsabilità di gover
no a mostrare «un po' di corag
gio in pia» Per far «sapere» al 
paese, adesso, se la «Gladio» si 
sia «mantenuta entro I ristretti e 
giustificabili limiti, della difesa 
del territorio «contro eventuali 
invasioni», oppure «abbia in 
parte deviato, quando e per 
quali eventi» In quest'ultimo 
caso «i responsabili vanno col
piti» Ma lo dice la sinistra de, 
non la De. Anzi, tanto Forlani 

Stianto Nino Cristofori, braccio 
estro di Andreottl, si chiudo

no in una difesa tanto burocra-
ta quanto politicamente Im
pacciata. E però Cristofori si la
scia sfuggire un accenno all'e
iezione presidenziale Già, in 
un modo o nell'altro, sono del
la partita tutti 1 possibili candi
dati, oltre all'attuale inquilino 
del Quirinale c'è Andreottl, c'è 
Forlani, c'è Spadolini e c'è 
Craxi . 

Un giro di miliardi sui conti della P7 
I giudici indagano sui finanziamenti Ga 
Trenta nomi «eccellenti», undici società finanziarie 
Ira Panama e la Svizzera, numeri di conti bancari. 
Beco quella che viene indicata come la pista che 
.dalla Ga portava i dollari nelle casse della P2 prima, 
quindi della supersegreta P7.1 giudici della Procura 
di Roma la stanno analizzando cercando di scoprire 
réventuale connessione tra «Cia-P2» con ('«opera
zione Gladio». 
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ANTONIO CIPfUANI 
•Ti « H O Ò C X ' , l - I 
*JH NOMA. Un nome che sln-
«frtlzta la simbiosi tra Italia e 
America; una denominazione 
Che e anche «un alto di fede». 
Cosi Giano Accame, nel 1970, 
àcriVeva su II Fiorino parlando 
detto nascila di Amltalia Fund 
èie una società finanziaria 
•dM punta sulla solidarietà at-
toqHca». La vicenda di «Cia-
ArnttallaW» rappresenta uno 
tttt «punti di raccordo», a detta 
dei magistrati della Procura ro
mana, con la complessa «ope-
raslone Gladio», con la super 
Nato occulta che ancora è in 
funzione, per stessa ammissio-
nedi Andreottl, in Italia 

E gli Inquirenti stanno ora 
seguendo questa pista finan
ziaria, analizzando la docu-
(gestazione che è In loro pos-

nomi, numeri di conto 
corrente bancario, nomi di so
cietà, consigli di amministra
zione. Indagini per ricostruire i 
passaggi del denaro, attraverso 
una moltitudine di finanziarie 
e banche, per capire se davve
ro sia stata quella la strada usa
ta dalla Cia per foraggiare la 
P2. poi la P7 (o super P2 segre
tissima) e l'eversione In Euro
pa 

Per li momento l'attenzione 
si è soffermata su undici finan
ziarie, tutte legate ad Amltalia, 
ed intrecciate tra di loro trami
te la presenza degli stessi per
sonaggi nei ruoli chiave Ma 
non solo al vaglio della magi
stratura ci sono anche I Denta 
nomi che avrebbero gestito i 
soldi della Cia su conti correnti 

sparsi In mezzo mondo 
Quali sono le finanziarie che 

sarebbero state utilizzale co
me copertura» dalla Cia? L'A-
mitalia Fund, Amltalia Fund 
Management. Flnanciers Inter
national, Australian Pacific 
Management, Australian Paci
fic Fund, Urna Management, 
International Fund for Mergers 
arri AcaJiliJUMK Irma Opera-
tlng. «He! Management, Real 
EiUtijJrnMlarsFund., , 

Intemiant» il «gioco» delle 
poltrone di presidenti' si alter
nano Ernest Tottosy, Ramon 
D'Onofrio. Robert Di Stefano, 
Robert Nelson. Mentre nei con
sigli di amministrazione ruota
no sempre le stesse trenta per
sone. Nomi molto noti, alcuni 
di italiani, come Ivan Matteo 
Lombardo, ex ministro social
democratico e atlantista di fer
ro che figura tra i finanziatori 
del convegno del «Parco dei 
Principi» del 1970 In cui Guido 
Giannettini teorizzò la «strate
gia della tensione» come rispo
sta all'avanzata dei comunisti 
in Italia. 

Altre cosucce sono saitate 
agli occhi dei giudici Per 
esempio le sedi in cui sono na
te queste società, quindi le 

banche usate per le garanzie 
economiche e per gli sposta
menti di milioni di dollari Cosi 
si passa dal Lussemburgo a 
Brunswick in Canada, quindi a 
Panama, a Canberra In Austra
lia. Vie classiche usale anche 
per riciclaggio del denaro 
sporco; nella documentazione 
non potevano mancare Nas
sau 6 Bahamas; .11 legno «so0> 
co e senza controlli In cui s i» 
consumata una detta storinola 

inqùwtftì <k*mffimm 
anni, quella del Banco Ambro-
sianoai Roberto CaM. 

Negli anni in cui il gruppo di 
finanziarie legate a Ifma e Aml
talia nascevano, la stella di 
CaM, pero, ancora, non splen
deva. Era già un banchiere di 
fama intemazionale, invece. 
Michele Sindone. Poteva non 
comparire in questo intreccio 
tra Cia, finanza e P2? No, infatti 
la sua Banca Privata appare 
per «garantire» le operazioni di 
Amltalia Fund Sa. 

Una ragnatela intricata di 
società e personaggi. Numeri 
di conti correnti bancari, sparsi 
in tutta Europa, dove sono 
transitati 1 miliardi che, secon
do il collaboratole della Cia 
Dick Brenneke, servivano per 
finanziare le manovre eversive 

della P2 
Quelle rivelazioni, fatte al 

microfono dell'inviato del Tg 1 
Ennio Remondino, provocaro
no polemiche e smentite Poi 
l'Intervento del magistrati che 
hanno sequestrato al giornali
sta tutto il materiale raccolto 
nel corso della sua Inchiesta 
negli Usa si trattava di atti giu
diziari americani, usati da Dick 
Brenneke nel tribunale di Port
land per vincere la sua causa 
penale 

Tra le migliaia di pagine, 
compaiono anche documenti 
recenti in cui si fa cenno alledi-
zione «rinnovata» della P2 Su 
uno, soprattutto, l'interesse de
gli inquirenti è molto alto È 
l'accordo segreto sottoscritto 
da Henrich Rupp con la Capi
tal Trends Ine (CU), in cui si 
parla di un conto della «P7». 
Già, si parla della famigerata 
P7 e di uno dei suoi conti ban
cari in Svizzera. 

Ma chi è Rupp? Il suo nome, 
come trafficante di armi pe
santi del Colorado, compare 
anche negli atti del processo di 
Trento del giudice Cario Paler
mo- ex pilota nazista, mercan
te d'oro, è uno degli uomini 
della Cia implicati nell'opera

zione di acquisto delle armi 
per i Contras nicaraguensi 

Che cosa c'è scritto nel do
cumento? In un passaggio di
ce. «Il patrimonio comporta 10 
milioni di dollari (Gold cenili-
cates), il suo punto d'origine 
Gold trust del conto svizzero, o 
numero di verifica, P7,642.715 
Swiss bank corp Questo ac
cordo sarà segreto ma può es
sere rivelato solo alla banca al
la quale sarà assegnato, con il 
dovere di tenere il deposito. • 

Ecco un contratto di costi
tuzione» di uno dei conti ban
cari attraverso i quali la Cia 
avrebbe fatto fluire i suoi soldi 
nelle casse della P2. anzi della 
P7 supersegreta Gli altri71 ma
gistrati stanno verificando il 
numero di conto 431-31607 

Richard 
Brenneke 

, n „ - ì . • 
presso la Memi Lynch di Zuri
go, poi il conto 032046027 del
la Banca Ltbano-francese di 
Montecarlo, quindi il conto di 
Harry Rupp, 10-07364, presso 
l'Aurora Bank del Colorado. 

Un giro complesso, tutto da 
verificare, ma che potrebbe n-
velarsi fondamentale per capi
re che cosa è accaduto negli 
ultimi trent'annl Brenneke, 
per esempio, parlava di flussi 
finanziari dagli Usa in Europa, 
ma anche di un mega traffico 
di armi con basi in tutto il mon
do I giudici alla fine delle in
dagini bancarie, probabilmen
te ascolteranno gli uomini di 
Amitalia e delle altre società 
collegate E, naturalmente, in
terrogheranno sia Brenneke 
che Henrick Rupp 

L J 

Liggio rivelò che Borghese chiese 1 Ornila uomini. Tracce di trame siciliane nelle carte di Casson 

Super Nato dietro le morti di De Mauro e Spampinato 
Tra le carte del giudice Casson c'è uno strano ap
punto che porta in Sicilia. Ri redatto da un «gladia
tore» di origine palermitana e vi si parla di mafia e 
massonerìa. Tornano alla mente le uccisioni di due 
giornalisti, la sparizione il 16 settembre 1970 di 
Mauro De Mauro, l'assassinio il 27 ottobre 1972 di 
Giovanni Spampinato. Due «casi» da rileggere alla 
luce degli sviluppi deU'«affare Super Nato». 

V I M C m Z O V A S I U 

•iROMA. «Segreto-prende
te? appunti e rompete tutto -
Carissimi ( . . ) gli americani 
danno la pila al preti ...la tes
sera americana firmata da 
Sam Pian ora l'hanno presa a 
Bruno Soffiati perchè Marcello 
ha troppo a che fare con le or
ganizzazioni fasciste...»: co
mincia con queste parole un 
manoscritto su loglio proto
collo a firma llleglbile e senza 
data che figura tra le carte 
scottanti del giudice venezia
no Felice Casson. VI si parla di 
operazioni combinate tra au
torità americane, servizi, mas
soneria, mafia e fascisti: lo 
« e s s o Intrico Unico del delitti 
eoUtfW-imrtoil. su cui ora si 
indaga-a Palermo con un oc-
c N Ò ^ p f e ' f J m attento agli 
«MrUfol dell'inchiesta su «Già-
dfcfe'Cht ha redatteli docu
mento nVeto uiva chiara origi
ne siciliana (com'è testimo

niato dalla frase dialettale, ti
pica della parlata palermita
na, «dare la pila» per «dare i 
soldi»). 

Il testo figura nella semen
za-ordinanza di Casson sugli 
ambienti fascisti legati alla 
strage di Peteano, nella sche
da dedicata ad uno dei più 
Importanti esponenti dell'e
versione fascista in Veneto, 
Marcello Soffiati, in casa del 
quale il documento venne se
questrato. Come si ricava dal
la lettura del foglio siamo nel 
1971. all'indomani del falli
mento del Golpe Borghese, e 
dev'essere successo qualche 
attrito tra ambasciata ameri
cana, dove l'ignoto autore 
dell'appunto mostra di avere 
ottime entrature, e l'ambiente 
dei meri» «GII americani» 
avrebbero infatti ritirato («pre
sa») una non meglio precisata 
•tessera» al fratello di Marcello 

Soffiati, Bruno, proprio per il 
troppo esplicito schieramento 
politico c o n le organizzazio
ni fasciste» dello stesso Mar
cello. E aggiunge l'anonimo, 
«pureamei hannopresa per
chè io continuavo a dire e con 
ragione che la tessera ce 
l'hanno data per tenerci fermi 
e perchè loro vanno d'accor
do solo coni preti .» 

Ancora, si scopre che i «gla
diatori» dipendevano diretta
mente dall'Ufficio personale 
dell'ambasciata Usa di via Ve
neto • voi non avete pratica 
di polizie politiche e massoni
che come m e . Il 9 marzo 
1971 sono andato all'amba
sciata Usa.. a Roma ho parla
to col sig Mancini - Ufficio 
personale - ho detto che ho 
scritto.. perchè si capisse che 
noi siamo veri amici degli Usa 
e si muovessero» Ed ecco i 
bei nomi dei garanti che l'i
gnoto «gladiatore» siciliano ci
ta nel suo colloquio con gli 
americani «Dissi che per in
formazioni si rivolgessero a 
Mario Tedeschi (Il direttore 
del settimanale fascista «Il 
Borghese», affiliato alla P2. 
ndr), Il generale Giovanni De 
Lorenzo (che dieci anni pn-
ma aveva dato vita al tentato 
golpe del famoso Piano Solo, 
ndr) ed al professor dottor 
Giuseppe Tebano, 33 mem
bro del Supremo consiglio dei 
33 di via Giustiniani Roma, te

lefono 780404» Qui l'autore 
dell'appunto aggiunge un'al
lusione alla mafia In un italia
no un po' traballante* « io 
con cautela nomino il suo az
zeccagarbugli in extremis 
Gerico Russo (il capomafia di 
quegli anni, ndr) e la ma
fia » 

C'era, insomma, un gran ri
bollire di trame di destra agli 
albori degli anni Settanta in 
Sicilia «Negli ultimi tempi so
no venuto a conoscenza di 
fatti gravi e forse si sospetta 
che sappia molto di più di 
quanto non dica», scriveva in 
un suo diario di quegli anni, il 
giovane ed appassionato con 
rispondente dalla tranquilla 
provincia di Ragusa dell'Unità 
e dell'Ora, Giovanni Spampi
nato Che ci faceva in quei 
giorni a Ragusa Stefano delle 
Oliale? «La squadra politica 
della questura di Ragusa dice 
di non conoscerlo, di non sa
pere se è anarchtvo o fascista, 
e di non avere mai avuto le 
sue foto», annotava il cronista 
indignato Ed li principe Bor
ghese che ci veniva a fare da 
Quelle pani? E quell'arsenale 

1 esplosivi in mano ai neofa
scisti a che serviva? E quel po
tente e miliardario armatore 
greco Maphalopoutos, am
maniglielo con la De di Ragu
sa e Siracusa, non è il più 
grosso finanziatore dei movi
menti neofascisti anche in Ita

lia' Alla federazione del Pei 
Giovanni fa cosi avere un suo 
memonale che contiene tre 
suggerimenti «l)la massima 
vigilanza nelle sezioni, 2) la 
denuncia in tutte le sedi di 
partito, comizi, eccetera della 
trama nera, 3) la massima at
tenzione per questo tipo di 
notizie» Una premonizione 
« Si sta costruendo non so 
quale provocazione sulla mia 
persona » Il figlio primogeni
to del presidente del Tribuna
le, Roberto Campila, un gio
vane «intoccabile» della Ragu
sa-bene invischiato nel giro 
missino, lo ucciderà a pisto
lettate dopo averlo attirato ad 
un appuntamento il 27 otto
bre 1972 Al processo verrà 
fatta prevalere I ipotesi di un 
movente quasi «privato» L'o
micida cercherà di farsi pas
sare per «pazzo» Ma quei col
pi di rivoltella hanno fatto ta
cere uno scomodo e scrupo
loso cronista, che forse aveva 
scoperto un mosaico del qua
le solo oggi molti tasselli sono 
stati completati 

A chiarire il quadro ci ha 
pensato il 16 apnle 1986, Lu
ciano Liggio nell'aula bunker 
del maxiprocesso di Palermo 
«Mi faccia uscire di qui, dalla 
gabbia, signor presidente, 
perchè la faccia è lo specchio 
dell'anima E lei potrà guar
darmi negli occhi (Poi, rivol
to a Buscetta ) Vorrei spiegare 

il vero motivo che spinge que
sto signore e i suoi program
matori ad accusarmi non vor
rei scoprire il sedenno a nes
suno, ma devo parlare di affa
ri di Stato lo a quei tempi sta
vo latitante nella mia villa di 
Catania E intanto Buscetta in
sieme a Salvatore Greco, detto 
Cicchiteddo stava contrattan
do con una controparte politi
ca Ora sonomoru tutti E su
gli altri morti bisognerebbe 
stendere un velo di misericor
dia Volevano portare il paese 
sull'orlo dell'irreparabile I po
litici chiesero amila, 5mila-
,1 Ornila uomini. E loro. Greco 
e Buscetta risposero li abbia
mo E i politici chiedevano per 
garanzia, se Liggio ci stava o 
no E loro risposero che io ci 
stavo Ma non ne sapevo nul
la Mi promisero la libertà Ma 
quando mi vennero a trovare 
a Catania io non li ricevetti 
Sfumò cosi il loro affare E fe
cero una brutta figura con la 
controparte politica, quei me
galomani» Liggio fa le sue ri
velazioni con Tintenzione di o 
prendere In castagna Buscet
ta, ma non sa che il pentito ha 
rivelato qualche mese prima 
nel segreto dell'istruttoria le 
stesse circostanze al giudice 
Falcone I due contendenti 
dei maxi processo contro Co
sa Nostra si trovano così a so
stenere la stessa tesi nel 1970 
un approccio con la mafia 

Giulio Andreottl e Bettino Craxi 

I giudici di Ustica 
in Calabria 
per il Mg libico 
•IROMA Dietro la strage di 
Ustica e quella di Bologna vi 
sarebbe stato un unico filo 
conduttore che avrebbe ope
rato per depistare le indagini È 
quanto sta emergendo nel-
I ambito dell'inchiesta condot
ta dal giudice istruttore Rosario 
Pnore sull'abbattimcnlo del 
Dc9 dell'Itaca avvenuto il 27 
giugno 1980 Priore nei giorni 
scorsi si è recato a Bologna do
ve ha avuto un lungo colloquio 
con il collega Grassi, titolare 
delle istruttoria bis sulla strage 
alla stazione del 2 agosto 1980. 
Nel corso dell'incontro i magi
strati si sono scambiate infor
mazioni e documenti raccolti 
nell'ambito delle due indagini 
In entrambe appare ormma» 
evidente un unico comune de
nominatore un attivismo in
credibile da parte del Sismi di 
allora diretto dai generali Giu
seppe Santovito e Pietro Musu-
meo. il primo risultato poi 
iscritto alla Loggia P2 e il se
condo condannato proprio 
per I depistiggi nell'ambito 
delle indagini sulla strage di 
Bologna e per il supersismi de
viato Non solo sia nel caso 
Ustica, che m quello della sta
zione di Bologna compare un 
nome, quello di Marco Affati-
gato indicato o con telefonate 
anonime o con strani identikit 
rassomigliante all'invero simile 
come l'autore delle stragi o co
munque coinvolto Affatigato, 
ex estremista di destra ha sem
pre dimostrato di essere stato 
estraneo ai due gravi episodi 
sui quali ancora oggi manca 
un colpevole Insomma qual-

tf J i-r 

cuno non si sa chi e per quale 
motivo, tiro in ballo il nome 
dell'estremista di destra pro
prio per fare un'opera di depi-
staggio Oggi a distanza di 10 
anni I giudici di Roma e di Bo
logna sembrano aver trovato 
degli elementi che colleghe
rebbero quantomeno i depi
stage 

Ma la trasferta a bologna 
non è I unica novità registratasi 
nelle Indagini sul De 9 dell'Ita-
via Martedì prossimo il giudice 
Rosario Priore si recherà infatti 
a Castellano, per interrogare-
l'autore dell'intervista ad un ex 
caporale dell'esercito che ha 
assento di aver fatto la guardia 
il 28 giugno dell 80 ai relitto del 
Mig Ubico abbattutosi sulla Sila 
(ponendolo quindi diretta
mente in correlazione con 
l'abbatirnejito del dc9 del Sto
no precedènte), sia per'lderru-
licare ed ascoltare 1 intervista
to, ed altri militari che potreb
bero confermare le afferma
zioni di quest ultimo. 

L ex caporale aveva rauca
mente sostenuto che all'alba 
del 28 giugno del 1980 con al
bi suoi commilitoni raggiunse 
la Sila per montare la guardia 
al Mig libico, che invece uffi
cialmente sarebbe stato abbat
tuto il 18 luglio successivo. Le 
clamorose rivelazioni che po
trebbero finalmente, portare i 
giudici romani ad aprire uno 
spiraglio nella complessa in
dagine sulla sciagura aerea -
che ha fatto registrare conti
nuamente un'opera di dept-
staggi - hanno quindi indotto il 
giudice Pnore ad operare la 
trasferta a Castellano 

• - , - r r 
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venne tentato dagli ambienti 
che stavano dando vita al gol
pe Borghese Gladio, o come 
diavolo si chiama, deve esser 
passato come un vento gelido 
di morte anche da queste par
ti 

Tra le vicende palermitane 
che gli Inquirenti stanno cer
cando di rileggere, non a caso 
In questi giorni alla luce del
l'inchiesta del giudice Casson 
c'è la scomparsa il 16 settem
bre 1970 (due mesi pnma del 
tentato golpe) del giornalista 
Mauro De Mauro Era stato il 
vicequestore Boris Giuliano a 
delineate in un rapporto poi 
archiviato dal magistrato que
sto scenario negli ultimi gior
ni il giornalista aveva cercato 
di mettersi in contatto con il 
senatore Giuseppe Alessi. pre
sidente della commissione 
d'inchiesta sul Sitar senza nu-
scirvl De Mauro era da sem
pre in contatto col pnncipe 
Borghese, sin dal tempo della 
Decima Mas, nella quale ave
va militato negli anni giovani
li Era il golpe in preparazione 
e la presenza in esso della 
mafia, la «notizia bomba», de
gna di una «laurea in giornali
smo», che De Mauro aveva 
preannunciato agli amici, po
co prima di svanire nel nulla? 

(6-fine) 
f precedenti articoli sono stali pub
blicali il 27 28,30.31 ottobre, e il 
2 novembre 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

misteri 
della Repubblica 
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I giudici Palma e Ionta hanno chiesto 
i documenti sul superservizio segreto Nato \ 
ai colleghi della Procura di Venezia r 

Un ruolo nell'organizzazione dei depistaggi? '-

m 

Ut-

Dopo la verità su «Gladio 
si riapre il caso Moro 

» 
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Il WoHetto 
d'Invito inviato 
aUòoGet» 
perla 
cerimonia '• 
d'insediamento 
diReagan 
aUa presuma 
e di Bush alla 
vicepresidena 

•-1 Hanno chiesto al presidente del Consiglio una co-
; pia del dossier alla Procura di Venezia nomi e do
cumenti. I magistrati romani che indagano sulle let-

", tere di Moro vogliono capire quale ruolo abbia avu-
• lo «Gladio» nelle trame che hanno accompagnato il 
• rapimento e l'uccisione del presidente della De. 
• Upa parte dei «gladiatorì»Mpiva arruolata tra gli ex 
partigiani «verdi» e fascisti. 

OIAMNI CIPRIA!» >WLAOIMIROSCTTIHUXI 

••ROMA. Quale ruolo ha 
•avuto la struttura occulta chia
mata in codice •operazione 
Gladio» nelle trame e nei depi
staggi che nanne accompa
gnato l'intera vicenda del rapi
mento e del sequestro di Aldo 
Mòro? Il superservizio segreto 
riuscì ad impedire che gli in
quirenti scoprissero la •prigio
ne del popolo» dove le Br tene
vano prigioniero il presidente 
della De? Ipotesi inquietanti, 
sulle quali la magistratura ro
mana ha deciso di andare fino 
In fondo, soprattutto dopo 
che. nella lettura dei docu
menti ritrovati in circostanze 
ancora poco chiare in via 
i Monte Nevoso, sono saltati 
: fuori alcuni passaggi assai si
gnificativi in cui AWo Moro 
parlava delle «attività antigue» 
figlia della Nato», della logica 
•normalizzatrice» della strate
gia della tensione e degli stretti 
•apponi che Intercorrevano tra 
Giulio Andreotti e «I colleghi 
dalla, Cla». Proprio per questo I 
giudici hanno deciso di chie-
qera alla presidenza del Contì
guo una copia delfasckolo sul 
•Std parallelo» già inviato alla 
commissione Stragi Ed alla 
Procura di Venezia sono stati 
chiesti formalmente i nomi de
gù indiziati, degli Indagati I tì
toli di reato e copia degli ani 

'^CO&al primi atti di quello 
Che potrebbe diventare U quln-

:esso Moro, si evidenzia 
> la volontà «LstóMliU 
Ionia e Francesco Nino 

Palma di .rileggere» l'Intera vi
cenda alla luce dell'ammissio
ne di Andreotti sull'esistenza, 
dal dopoguerra ad oggi, di una 
organizzazione •occulta», na
ta; ufficialmente, per combat
tere'una possibile invasione 
sovietica e che, a quanto sem-
bra/è entrata diverse volte in 
azione per motivi di politica in
terna, soprattutto per impedire 
uno spostamento a sinistra del 
' paese. Mala decisione dei due 
giudici di svolgere un'appio-
fondita indagine sul «Gladio», 

! non* stata certamente facile. 
Il si definitivo e venuto al termi
ne di una riunione tra 1 due so
stituti, il procuratore capo. Ugo 
Otudkeandrea, e l'aggiunto 
Mich»)»»Coiroch*,sembrereb-
be, erano i preoccupa» per le 
reazioni che una decisione si
mile avrebbe scatenato. Del re
sto, appena voltata pagina sul
le violente polemiche Roma-
Milano per I documenti di via 

' Monte Nevoso, si e subito Inne
scalo un •attrito» con il giudice 
istruttore veneziano, - Felice 
Casson. proprio per la vicenda 
del superservizio Nato. Un •at
trito» nato dopo una telefonata 

del giudice tonta al suo collega 
veneziano. «Una persona che 
ha detto di chiamarsi Franco 
Ionia - aveva commentalo 
bruscamente Casson - mi ha 
chiesto notizie riservate sull'in-

' daglne che sto conducendo». Il 
..giudice istruttore, evidente-
' mente, aveva interpretato 
quella telefonata come un'In
terferenza o un interesse che 
preludesse ad un tentativo di 
togliergli l'inchiesta. Un timore 

• non proprio infondato, visto 
, che la «storia giudiziaria» ha 

PIA registrato il precedente dei-
Indagine del giudice Tambu

rino sulla «Rosa dei Venti», avo
cata da Roma e II, di latto, af
fossata (ieri nei corridoi di pa
lazzo di giustizia si è visto il sot
tosegretario agli Esteri, Claudio 
Vitaione, ex magistrato, e tito
lare dell'inchiesta sul golpe 
Borghese dove confluirono an
che gli atti della Rosa dei Ven
ti). E ancora adesso i rapporti 
tra Casson e 1 suoi colleghi ro
mani non sono propriamente 
«affettuosi», come dimostra la 
decisione, vagamente polemi
ca, di richiedere i documenti 
alla Procura di Venezia e non 
alla Procura generale, dalla 
quale dipende Casson, in 
quanto giudice Istruttore. -

Incomprensioni tra giudici a 
parte, la decisione di Franco 
(onta e Francesco Nino Palma 
di aprire uno spedito fronte 
di' ' indagini •• suH'«opcr azione 
Gladio» sembra dettata unica-
mantadallb volontà diruttore 
l'intero caso» Moro alla luce 
della •novità» del superservizio 
segreta Quattro istnittorie non 
sono bastate per dare una ri
sposta ai misteri di quei 55 
giorni e delle Indagini succes
sive: via Gradoli, la Renault 
rossa, il falso comunicato del 
lago della Duchessa, le regi
strazioni degli interrogatori, la 
sparizione del documenti ori
ginali, I pidulsll che «gremiva
no» Il comitato di crisi formato 
dall'allora ministro dell'Inter
no, Francesco Cossiga. L'ap
profondimento del ruolo dei 
servizi «deviati», della P2 ha 
portato all'acquisizione di 
molti elementi, ma non a ri
sposte precise. Ora i magistrati 
avvertono la possibilità di rive
dere tutto, servizi segreti e P2 
compresa; nell'Ipotesi che l'or
ganizzazione occulta potesse 
aver avuto un ruolo attivo nel 

] depistare o, anche, nell'orga
nizzazione, diretta o meno, del 

- sequestro e dell'assassinio del 
... presidente democristiano. In

somma, dopo la «connessio
ne» ipotizzata dai magistrati si
ciliani tra »Gladlo» e i delitti 
Mattarella e Reina, un'altra in
chiesta •eccellente» viene ria-

' " ' " ' ' ' r * •»•«/'••"«• jwnv*!**. . 

L'archivio Gelli 
comprato 
dagli agenti Cia 

„ ,- VlaFanl 
>% Il 16 marzo 

del 1978 dopo 
l'agguato 
a Moro. 
In basso, 
il sostituto 
procuratore 
Franco tonta 

Ora verranno riaperti 
questi capitoli oscuri 
M Alla luce delle ammissioni di Andreotti 
sulla struttura supersegreta della Nato e sub 
ruolo che l'organismo avrebbe potuto avere? 
svolto negli anni della strategia della tensione'*" 
e del terrorismo, i giudici hanno già chiesto di 
•rileggere» tutta una serie di casi gravissimi. 
Ecco I principali: 

Peteano. Il giudice di Venezia Casson. prò
prio indagando sull'esplosione di una bom
ba che uccise trecarnblnleri, ha trovato lepri-. 
me notizie;sulla'jfiladio». Fu una delle azioni, 
della struttura del Sid parallelo? Si sta tentan
do di accertarlo. 

Strage di Piazza Fontana. L'avvocato Az
zeriti Bova, che rappresenta alcune delle par
li civili della strage, ha già chiesto formalmen
te, dopo la scoperta di «Gladio», che le indagl- -
ni siano riaperte. La struttura segreta, infatti, ' 
potrebbe avere avuto una qualche parte nella 
strategia della tensione. ,. 

Aereo Argo. L'aereo, appartenente ai servizi 

segreti, cadde a Marghera al ritorno di una 
inte missione in Medio Oriente. Si nat
ii sicuramente, di un sabotaggio. Lo 
èreo era quello che trasportava i «gla

diatori», per le esercitazioni periodiche in Sar
degna. .-, - -•..:•,',, < 

Omicidi Mattarella e Reina. Dei due omi
cidi, maturati nell'ambito della strategia della 

'tensione, è stato accusato il «nero» Giusva 
FtaravantL I magistrati hanno deciso ora di 
bfcpjpB pista dei SW. parallelo. Nei prossimi 
gWmraovrebbero interrogare il capo del Si
smi, Martini. Si tintto jtluoascainblooi favori 
trai «neri» e la mafia? . , ••• < : 

Provocazione contro gH edili a Roma. Un 
generale del Sid ha raccontato che, negli an
ni duri della contrapposizione, una manife
stazione degli edili a Roma, degenerò per 
l'intervento di «provocatori» che ferirono gli 
operài, poi condannati anche a dure pene 
detentive.'I «provocatori»non erano altroché 
uomini della «Gladio» chiamati ad una delle 
prime «esercitazioni» in piazza. • > ; • 

perla. E poiché I «misteri della 
Repubblica» sono tanti, dalle 
stragi agli omicidi di mafia, dal 
terrorismo rosso ai traffici di ar
mi «benedetti» dai servizi se-
greti l>mmis»k>rie di Andreot-

sul superservizio segreto po
trebbe dare il via alla riapertu
ra di una serie di indagini Irri
solte, a cominciare da piazza 
Fontana. Con un rischio, come 
si avverte sia negli ambienti 
giudiziari che politici: che evo
care continuamente lo «spet
tro» del superservizio segreto ; 
contribuisca ad • alimentare 
confusione, incertezza e impe- -
diva di stabilire con esattezza 

il confine tra «Gladio, legale e 
deviazioni. 

Intanto continuano a circo
lare le voci sui nomi dei «gla
diatori», inseriti nella lista che il 
giudice Casson ha portato con 
sé dopò aver visitatogli archìvi 
del Sismi a Forte Bruchi. Circa 
cinquecento persone. Un elen
co comunque incompleto, vi
sto che la stessa relazione di 
Andreotti parlava di mille uo
mini e che, cornee ovvio, dal 
dopoguerra ad oggi la maggior 
parte degli arruolati è stata so
stituita. Quindi la lista del giu
dice Casson e largamente In
completa, rispetto alla totalità 

delle persone che hanno fatto 
parte di «Gladio» o di strutture 
simili, chiamate con codici di
versi. Ma il magistrato veneto 
non è l'unica persona a cono
scenza dei nomi dei «gladiato
ri». Un elenco, torse più com
pleto, è a palazzo Chigi, sul ta
volo di Andreotti e anche il 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, avrebbe<avulo modo 
di leggere la lista, mentre il 
presidente della commissione 
Stragi, Gualtieri, come abbia-

• mo gii detto, è andato per tre 
; ore alla sede del Sismi di Forte 
Braschi, dove presumibilmen- -
te si è intorniato sui «gladiato

ri». Secondo alcune indiscre
zioni, nella lista, oltre agli 
estremisti di destra, sarebbero 
inseriti i nomi di parecchi ex 
partigiani «verdi», ossia di per
sone di area liberale, repubbli
cana e monarchica. .-.,-• • 

Ieri, per quanto riguarda I 
nomi che sono circolati, è sta
to precisato che il Gianfranco . 
Bertoli che fa parte dell'orga
nizzazione segreta è solo un 
omonimo dell'attentatore che 
gettò una bomba alla Questura 
di Milano il 17 maggio 1973. 
Quindi la conferma che un 
Bettoli fa parte dell'elenco. Ma 
per quanto riguarda l'episodio 

dell'attentato compiuto dai-
l'.anarchico- ex informatore 
del Sitar, c'è da registrare un 
particolare significativo: due 
giorni prima della strage, un te
stimone si presentò dal giudice 
Alessandrini per dire che alla 
cerimonia di commemorazio
ne del commissario Calabresi, 
un uomo legato ai servizi 
avrebbe gettato una bomba. 
Cosa che puntualmente avven
ne. La testimonianza fu presa a 
verbale. Il giudice Emilio Ales
sandrini, com'è noto, fu assas
sinato il 29 gennaio del 1979 
da un commando di terroristi 
rossi. 

WM ROMA Un'altra singolare 
e strana scoperta è stata fatta 
in questi giorni alla Commis
sione stragi: l'intero archivio 
segreto di Ucio Gelli, che il no
stro servizio segreto tentò inva
no di recuperare in Uruguay, è 
finito, fascicolo dopo fascico
lo, in mano alla Cia. I nostri so
no riusciti a recuperare poche 
cose e tra queste una docu
mentazione sul presidente del
la Repubblica Cossiga, che è 
stata inviata in Commissione 
da Andreotti, insieme al «rap
porto» sulla operazione «Gla
dio». Non è improbabile che 
tra la grande mole di carte fini
te in mano all'agenzia di spio
naggio Usa ci sia anche qual
cosa che riguardi proprio la 
«Gladio» e i nomi degli uomini 
del Sid parallelo. C'è di che re
stare di stucco. Il Sismi, allora 
diretto dal generale "Vinetto 
Lugaresi. su richiesti precisa e 
insistente dell'altera presiden
te del Consiglio Spadolini, ave
va mobilitato, nella operazio
ne recupero in Sud America, 
poi conosciuta come «l'opera
zione minareto», due dei mi
gliori agenti dei servizio che 
avevano fatto perno, per il la
voro, sul «capostazione» Sismi 
di Montevìdeo. Pagando un 
bel mucchio di soldi, alcuni 
dei fascicoli segreti erano stati 
comunque recuperati presso il 
servizio segreto uruguayano e 
inviati di corsa a Roma. Il gene- -
rale Lugaresi, a quanto si è ap
preso, aveva consegnato parte 
del materiale alla commissio
ne P2 e aveva, inspiegabilmen
te, mandato indietro il resto. La 
faccenda era finita in mano al
l'ora magistrato di punta della' 
Procura romana, don. Dome
nico Sica, che aveva avviato un 
provvedimento contro Lugare
si ma tutto si era poi fermato. 
In questi giorni, il presidente 
del Consiglio Andreotti, dopo 
aver chiesto al Sismi che dalla 
sede di Forte Braschi gli fosse 
inviato tutto il materiale «Gla
dio», aveva chiesto anche altro 
materiale dell'archivio di Gelli 
ed era saltalo fuori il fascicolo 
sul presidente Cossiga, quello 
sul socialdemocratico Costan
tino Belluscio e su altri due 
personaggi non di rilievo. An
dreotti, poche ore dopo, invia
va tutto, insieme al rapporto 
•Gladio», alla commissione 
Stragi. E il resto dell'archivio 
Gelli? Come si è detto non era 
stato in alcun modo possibile 
acquisirlo. Ma c'era una novi
tà: qualcuno aveva portato la 
notizia certa e controllabile 
che «copia« dell'archivio gellia-
no era stato acquistato iibloc-
co dalla Cia che aveva sborsa
to una gran quantità di denaro. 
Insomma, per soldi e probabil
mente per intuito e capacita, il 
servizio segreto Usa aveva bat
tuto in pieno, ancora una vol
ta, quello italiano. 

E perchè la Cia è cosi inte
ressata alle carte del capo del
la P2? Ma perchè Gelli è stato 
più di una volta in contatto con 

l'ex presidente Reagan, ha 
partecipato come invitato d'o
nore alla cenmonla di insedia
mento alla carica dell'amico 
americano, ha avuto a lungo 
contatu con un comitato dei 
Partito repubblicano, diretto 
da alcuni collaboratori di Mi
chele Sindona ed ha conosciu
to personalmente George Her
bert Walker Bush. Qualcuno 
ha già detto che tra le carte di 
Gelli finite in mano della Cia. 
non è escluso si trovi qualcosa 
di molto interessante anche a 
proposito del piano «Gladio». 
Questi i fatti saltati fuori ieri nel 
turbinio di carte sulta struttura 
Nato del Sid parallelo. 

Saia bene comunque ricor
dare brevemente l'importanza 
dell'archivio di- GellL La sua 
scoperta risale a quel 17 marzo 
1981 quando, a Castiglion Fi-
bocchi, nel quadro delle inda
gini sul crack di Michele Sindo
na. vennero scoperte le Uste 
degli iscritti alla P2. La struttura 
risultò essere una delle pio pe
ricolose per la democrazia Ita
liana. Alla luce della scopetta 
di «Gladio» si può persino ipo
tizzare che i generali dello 
spionaggio, della marina, dei 
carabinieri, dell'esercito, gli in
dustriali e personaggi della P2. 
fossero in realta le vere mena 
della struttura anticomunista 
della Nato. Anzi che le due 
«strutture» fossero, in fondo. Ih 
stessa cosa. Ma torniamo al
l'archivio di GellL Con il ritro
vamento di Castiglion Pitocchi 
si scopre che il «venerabile» e 
in possesso di un enorme ar
chivio sui tutto il mondo politi
co, militare e industriale Italia-

" no. Ma quell'archivio non è In 
Italia, ma nella casa di GeHi in 
Calle Ferrari, nel quartiere-di 
Carrasco a Montevìdeo. A Ca
stiglion Rbocchi è stato trovato 
solo un indice numerico che 
permette di comprendere la 
vastità e l'importanza di quel 
materiale. E allora che. per 
conto della Commissione par
lamentare d'inchiesta sulla 
loggia, iniziano i tentativi di re
cuperare quelle catte. I nostri 
007 non avranno, come si è vi
sto, grande fortuna. Saranno in 
parte recuperati biglietti di au
guri di Andreotti a Celli lettere 
di raccomandazioni per pro
muovere questo o quel gene
rale, scambi di messaggi tra 
massoni rapporti sulla attività 
segreta della loggia soprattutto 
nella raccoltadinotiziedelica
te e cosi via. Si troveranno an
che i verbali di una riunione di 
Gelli con un (olio gnippo di ge
nerali nella casa di Arezzo per 
prendere misure concrete» 
contro l'avanzata comunista in 
Italia. Ma il grande archivio di 
Montevìdeo, poi scoperto dal
la polizia unjiguavna e fotoco
piato, rimarra sotto chiave. Ora 
la Cia lo ha «acquisito» e gli 
americani hanno già fatto sa
pere che non lo renderanno 
pubblico. Il materiale originale 
dell'archivio, invece, è ancora 
in mano a Gelli D WS 

Ennesima e inattesa inchiesta voluta dal giudice veneziano Mastelloni. Freato: «Sì. La Cia finanziava la De» 

«S reoip^iio le armi nascoste dal Sid parallelo» 
Un giudice si è messoa caccia dei depositi superstiti 
degli armamenti di «Gladio»: Il titolare dell'inchiesta, 
Felice Casson? No, un suo collega con l'ufficio dieci 
metri più in là, Carlo Mastelloni, che all'insaputa di 
tutti ha emesso un'ordinanza per le ricerche. È l'en
nesima inchiesta che rischia di sovrapporsi a quella 
originale. Confermate le deposizioni di Freato: la 
Cia finanziava la De. 

DAL NOSTRO INVIATO -'•- ' 
MICHELISARTORI 

••VENEZIA. Scusi, giudice, 
ma è vero? «Certo. Ho fatto 
un fonogramma martedì, 
un'ordinanza integrativa giu
sto ieri». Rimbalza da Roma 
che un giudice veneziano ha 
ordinato al comando dell'Ar
ma dei carabinieri di ricerca
re e recuperare I depositi ri
masti interrati delle armi e 
munizioni di «Gladio». 

Stiamo parlando con Feli
ce Casson, titolare dell'istrut
toria? Macché: là firma è di 
Cario Mastelloni, un suo col
lega con l'ufficio all'altro ca

po del corridoio. Casson ca
sca dalle nuvole. Non ne sa
peva nulla. Mastelloni con
ferma: «Ho affidato all'Arma 
il compito di chiedere al Si
smi i dati sull'esatta colloca
zione geografica del materia
le di Gladio ancora,sottoterra 
e di procedere in seguito al 
recupero». . 

L'aggancio è costituito da 
un'altra istruttoria che Ma-
Melloni sta conducenderda 
tempo, quella su Argo 16, l'a
rco del Sid precipitato nel 
1973 a Marghera. 

. Si era sempre pensato ad 
un sabotaggio israeliano, ma 
adesso il magistrato cambia 
rotta: «In effetti comincio un 
po' a dubitare della robustez
za dei moventi israeliani. E se 
invece fosse scoppiata una 
cassa di esplosivi della "Gla
dio" trasportata dall'aereo 
che quel giorno, ricordiamo
lo, era diretto ad Aviano, in 
Friuli?». 
- Argo 16, ormai è risaputo, 

veniva impiegato dai servizi 
In molte operazioni clande
stine. Ha portato i «gladiatori» 
ai centri d'addestramento in 
Sardegna, svolazzava da una 
parte all'altra d'Italia deposi
tando qua e là le sue uova, 
3uel contenitori ermetici 

•Jasco» che custodivano gli 
arsenali della superstruttura 
segreta. 

Già una volta Mastelloni 
aveva chiesto tutti i dati di 
ogni operazione effettuala 
dall'aereo, e gli fu opposto il 
segreto. Ora, dopò le divul
gazioni del Presidente del 

consiglio Giulio Andreotti, 
toma alla carica. Ma con 
quali - possibilità concrete? 
Anche ad individuare quei 
dieci depositi che stando ad 
Andreotti sono rimasti inter
rati per'la diffìcile raggiungi-
bilità (9 con armi leggere, 1 
con esplosivi, inglobato da 
un Cimitero ampliatosi), sarà 
piuttosto difficile collegarli 
con l'esplosione in volo. 

Sia perché - sempre stan
do ad Andreotti - a fine 1973 
la rete di depositi era appena 
stata smantellata (ed è dun
que improbabile che Arso 
volasse a rimpinguarli), sìa 
perché all'epoca non furono 
eseguite perizie ufficiali sui 
resti dell'aereo-spia. 

Non sarebbe stato comun
que più semplice prelevare 
campioni dell'esplosivo in 
dotazione a «Gladio» dai de
positi di Campomela in Sar
degna, dov'è stato custodito 
dal 1973. in poi? «Ah, ma io 
voglio anche vedere se nei 
nascondigli rimasti interrati 

c'è ancora tutto. Fosse spari
to qualcosa, sarebbe un'ulte
riore dimostrazione det ca
rattere illegale di Gladio», ri
lancia Mastelloni. La sua 
istruttoria, insomma, potreb
be anche straripare dall'al
veo di Argo 16. 

E arrivare ad inondare il vi
cino ufficio di Casson? Mai 
come ieri si sono raccolti, da 
quest'ultimo, tanti «no corn-
ment». Sembra perplesso -
per usare un eufemismo - il 
magistrato di fronte alla mole 
di voci, e sopratutto alla 
quantità di istruttorie che 
stanno circondando la sua. 
C'è il bis a Venezia. La par
tenza di Palermo, con cui 
Casson non ha intrattenuto 
alcun rapporto (né il killer 
nero Fioravanti figura negli 
elenchi «ufficiali» di gladiato
ri). Altre due inchieste nella 
capitale, grande calamita di 
processi, e una sola - quella 
del sostituto procuratore Gio
vanni Salvi - avviata su se
gnalazione dello stesso Cas

son attorno al ruolo di un 
«bombatolo» nero romano 
membro di «Gladio». 

Torniamo a - Mastelloni. 
Della superstruttura gli han
no riferito alcuni ufficiali dei 
servizi, e ha appena inviato 
alla commissione stragi un 
piccolo dossier. Giudica 
«Gladio» «un'organizzazione 
clandestina, alternativa alle 
forze armate. Talmente se
greta da essere inserita in 
una speciale sezione del re
parto «R» del Sid, totalmente 
criptica, sconosciuta perfino 
alle altre branche del servi
zio». «Il problema - ha ag
giunto - è quello della tra
sparenza dell'accordo Nato: 
occorre stabilire se la struttu
ra era conforme ai principi 
costituzionali, visto che si 
trattata di un'organizzazione 
clandestina non mostrabile e 
alternativa alle nostre forze 
armate, che pure hanno re
parti speciali». 

Ma l'istruttoria su Argo 16 

è un deposito senza fine an
che di altre notizie. Quattro 
mesi fa Mastelloni ha interro
gato Sereno Freato, il vicenti
no per decenni braccio de
stro di Aldo Moro. E partendo 
da una curiosità marginale 
(Moro aveva mai volalo su 
Argo 16? Sapeva del suo uti
lizzo?) è rispuntata la Cia. - -

SI, i servizi segreti america
ni finanziavano regolarmen
te la De, ha spiegato Freato. 
consegnando 60 milioni al 
mese per tutto il periodo dei-
la segreteria Moro, dal 1959 
al 1963, probabilmente an
che dopo. E una volta fu lo 
stesso Freato ad incassare da 
un emissario della Cia lo «sti
pendio» del partito. Altri rap
porti continuarono in seguilo 
nel periodo della presidenza 
del Consiglio di Aldo Moro; 
ma non era più Freato a ge
stirli. Avvicinato ieri, l'ex se
gretario di Moro ha confer
mato tutto con una battuta: 
•Mi stupisco del vostro slupo-

l'Unità 
Domenica 
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Pei 
Adesioni 
alla mozione 
Bassolino 
« R O M A . Dalla Calabria un 
invito a costruire un nuovo 
partito o l t ie il si e il n o , per ri
trovare «il senso originario più 
«ero e autentico ne) lare politi
ci». Da Genova, da Lecco e da 
Perugia l'annuncio di nuove 
adesioni, di esponenti che al 
XIX congresso si erano schie
rati per lisi o per il no, alla mo-
zlone Bassolino. Fra questi, a 
Genova, Paola Simonelli e Tir
reno Bianchi del Ce del Pei. a 
Lecco, Pio Galli della direzione 
ragionale lombarda. Tino Ma
gni, segretario regionale della 
Ftom-CgU. In vista della cam
pagna precongressuale II di
battito Interno al Pei si arricchi
sce e si rimescolano I vecchi 
schieramenti. 

La divisione in due schiera-
menti veriflcatasi sulla propo
s t i dei segretario, se all'Inizio-
« detto nell'appello degli espo
nenti calabresi (Ira I firmatari 
S e n a Bova del Ce del Pei, Rita 
Commteso, segretaria della Cdl 
di Catanzaro, il prof. Giuseppe 
Spada, presidente di «Italia no
stra», Graziella Riga, commis
sione redente di garanzia)-
•ha rappresentato una novità 
positiva per un partito abituato 
all'unita», (rutto spesso di 
«estenuanti mediazioni», ora è 
dhwrtata «inefficace e paraliz
zarne». I firmatari del docu
mento avvertono la «necessita 
di una forza critica e antagoni
sta per un potere alternativo». 
che «sappia ricavare la sua li
nea di azione a partire dal luo
go proprio in cui vive, opera e 
agisce», di un programma poli
tico che «delinei una prospetti
va che vada oltre 11 capitali
smo, Incapace, oggi pia che 
mal, di rispondere ai nostri bt-
soanl di libertà e giustizia so-

Ai 

Milano 
Un nuovo 

t • 
ingresso 
ingiunta? 

I ULANO. Netta crisi •pilo-
I* ' «•**-*•' —i—** Marino smani 
i^. »^»s^»*^j^»^ Bj»»«̂ »»̂ »fj»̂ »»w » B r « " M < w i «•^«^•••••«•i 

f i l da ta Mirerà, della «Duomo 
connection», si aprono nuovi 
snlraiU^aiiaMntaool'candi-

r dati a lar parte della maggio-
{ rama: dopo la disponibilità 
1 drtPsdL anche ranUproiblzio. 

nbta Tiziana Maloto si è <H-
duarato prc^Ua a collaborare, 

i< IH cambio di una delega alle 
• Warifortlpendenze. Una can-
y dUatura che Onora ha raccolto 
"• ripprezzamento esplicito del 

m, mentre il Fri e 11 Psl vanno 
« cauli ma non escludono. L'ai-
f tranovttadllerlèunlmprovvi-
;' «joaramorbidlmento dei Verdi. 

che sembrano aver smussato il 
«HO sull'assessore all'urbani-
a t t a Attillo Schemmari. Deter-
ramanti sono stati gli Incontri 

s con 11 Pei. che ha sostanziai-
_ f mente preso In mano la con-
^ d u t i o m delle trattative, e il Pri. 
F i l t r i la partiti concordano con 

j sJB ambientalisti sulla necessita 
di rivedere radicalmente modi 

\ e procedure e In qualche mlsu-
ì ra ancha progetti relativi allo 
I sviluppo urbanistico della eh-
3 tt. I verdi potrebbero accori-
i tentarsi di un rimpasto, con 
| Schemmari non ab'urbanlstS-

ca. 

Per il ministroombra del lavoro «Le mozioni non sono eteme 
superati gli schieramenti di Bologna Al partito serve un dibattito libero 
«Il "no" ha ottenuto alcÉni risultati Con Bassolino una ricerca comune 
ma ora serve un passo ulteriore» Il nome? Non è essenziale... » 

«Basta con le contrapposizioni» 
Mimica: «Non sono pentito, cerco nuove strade», 
«Con Bassolino c'è una lunga passione comune per 
la ricerca sul capitalismo moderno. Ma io "sto con 
me stesso": soprattutto per riaffermare il rifiuto di 
qualsiasi corrente». Minucci, ex mozione 2, si è di
chiarato disponibile a lavorare ad una nuova piatta
forma congressuale. La «contrapposizione frontale» 
non c'è più, dice: «Ora si può andare oltre il "si" e il 
"no"». Il nome? «Non è essenziale...». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. «Intanto vorrei che 
fosse riferita correttamente la 
ragione per cui ho assunto 
questa posizione, insieme ad 
un gruppo numeroso e autore
vole dì compagni». Adalberto 
Minucci. membro della Dire
zione del Pei, ministre-ombra 
del Lavoro, e stato fra i leader 
del «no». Ora è pronto a lavora
re con Bassolino per «una nuo
va e autonoma mozione con
gressuale». Con lui si è schiera
ta una significativa pattuglia di 
dirigenti e di parlamentari ex-
mozione 2. 

Altera, MbtoccLqtMl è l i ra
gione della fera presa di pò-

La ragione fondamentale è 
che 11 Pei non è più in grado di 
tollerare a lungo una contrap
posizione frontale come quel

la che lo penalizza da un an
no. Bisogna offrire al partito un 
nuovo strumento politico, in 
grado di realizzare una solu
zione che vada oltre il «si» e ol
tre il «no». La lotta contro l'im
postazione errata della «svolta» 
ha dato alcuni risultati, mante
nendo viva la discussione in
torno al patrimonio Ideale e al
la capacita di innovazione del 
comunisti Italiani. Ora pero 
serve un passo ulteriore. Per far 
crescere nel partito una vera e 
propria alternativa di metodi, 
di maggioranze, di contenuti. 
E per rilanciare su nuove basi il 
grande movimento per la de
mocrazia e D socialismo. 

SJctuorJe.fone.bfase delle 
•contr^posizlonl frontali». 
E tuttavia m qualche re-
sponuMIIU politica ricade 
•alia minoranza, che in one

sti mesi, di fatto, non ha ac
cettato il responso del con
gresso di Bologna... 

Io penso che la «logica referen
daria» che si è Innescata nel 
Pei discenda dall'impostazio
ne iniziale della «svolta», e ab
bia poi finito col prevalere in 
entrambi gli schieramenti Non 
si è fattolo sforzo necessario 
per andare oltre e superare 
questa contrapposizione con 
un lavoro vero di innovazione. 

Insomma, Minacci non è un 
•pentito»? 

Per niente. L'esperienza della 
minoranza, pur con isuoi limi
ti, mi pare sia stata estrema
mente utile per tutto il partito. 
E mi auguro che in futuro sia 
possibile lavorare insieme, sul
la base di un'aspirazione co
mune innovazione radicale, e 
legame con II patrimonio Idea
le dei comunisti italiani. 

EtattsMasdiiscttodal«iw., 
ffWlirAiiatfti^mBiiwlinftì 

Beh, questa è la tendenza dei 
media a personalizzare... La 
realti è un'altra. Un gruppo di 
esponenti della seconda mo
zione vede oggi nella corag
giosa posizione di chi è uscito 
calta mozione 1 per dar vita ad 
una nuova mozione congres
suale, la possibilità di un'ini
ziativa politica comune. Ab

biamo compiuto un percorso 
autonomo. Non abbiamo al
cun vincolo di corrente fra noi. 
Alcuni di noi, alcuni mesi fa, 
avevano persino avuto l'idea di 
dar vita ad una mozione auto
noma... Ora c'è una nuova 
possibilità. Proprio perché en
trambe le posizioni hanno in 
comune il superamento della 
vecchia contrapposizione fra I 
due schieramenti, possono 
rappresentare insieme un fatto 
nuovo, quello che Bassolino 
ha definito una «terza via», alla 
trasformazione e ad una nuo
va uniti del partito. 

Dimane è ver» che ••tal con 

Francamente mi pare una for
zatura giornalistica. Con Anto
nio c'è in comune una lunga 
passione per la ricerca sui temi 
della nuova classe operala e 
del capitalismo moderno. SI, 
certo, sto con Bassolino e con 
tutti i compagni che firmeran
no la mozione. Ma se ribadisco 
che «sto con me stesso», non e 
tanto per fedeltà ad un'espe
rienza personale, per quanto 
modesta. E per riaffermare, an
che in questo modo, il rifiuto di 
qualsiasi corrente. In ogni ca
so, dar vita con i compagni 
della mozione 1 ad una nuova 

fiiattaforma mi sembra un fatto 
Riportante. Finora, forse, la 

maggiore novità del 20° con
gresso. 

Torniamo alla ina Iniziativa. 
Come nasce? 

È un'iniziativa che viene da 
lontano, non da una qualche 
improvvisa folgorazione. Alcu
ni di noi non hanno mai na
scosto una convinzione: le 
mozioni non possono trasfor
marsi in correnti cristallizzate, 
ma debbono operare nell'am
bito di una tornata congres
suale, senza tentare di eternar
si, e anzi dando vita ad una 
dialettica viva, sciolta, libera 
da vincoli ideologici e di grup
po. Personalmente ho detto e 
scritto più volte, nei mesi scor
si, che era necessario ricercare 
le vie di una nuova articolazio
ne, più corrispondente al meri
to delle questioni in discussio
ne. Anche ad Arco ho ribadito 
questa opinione. 

Cosi, però, non è stato** 
All'interno di ciascuna mozio
ne ( e lo constato con ramma
rico) la spinta di molti compa
gni è andata in direzione op
posta. Proprio questaclima di 
contrapposizione ha congela
to il dibattito, ha frenato la ri
cerca fW nuovi orizzonti e le 
nuove vie che debbono aprirsi 
ad un partito e ad una sinistra 
nuovi. A parte qualche contri

buto interessante (penso al 
convegno del «no» di Anccia) 
non mi sembra che in questo 
anno siano emene idee nuo
ve. Né sull'evoluzione della so
cietà moderna, né sulla crisi 
dell'Est, né sui caratteri di clas
se e la forma del partito. 

n congresso di Mmini dovrà 
decidere il m o v o nome e il 
m o v o simbolo del PcL Qua! 
e la tua opinione? 

Nome e simbolo sono questio
ni essenziali, ma non stretta
mente collegate ai caratteri, al
la politica, alle scelle strategi
che del partito. Ci sono partiti 
comunisti che hanno fatto una 
politica ben diversa dal Pei. Di 
più: direi che 11 Pel è l'unica 
formazione politica «comuni
sta» che abbia mostrato gran
de dignità e grande capacità 
innovativa. Insomma, il nome 
non è di per sé garanzia della 
natura, degli scopi, delle idea
lità di un partito. 

BasMttno, MlmecL Ator Ro
sa, TrontL.. Sta nascendo 
una nuova corrente? 

Prima c'era il culto del partilo e 
della sua unità. Oggi c'è chi 
pretende che s'instauri il culto 
della conente, o magari della 
sottocorrente. Questo, franca
mente, non aiuta né la discus
sione né la politica. 

Mario Segni scrive a Forlani ed accusa il proconsole di Andreotti per gli appalti miliardari alla Fiera di Roma 
Furibonda e minacciosa replica: «Falso moralismo, un agguato in puro stile mafioso» 

«Gli affari di Sbardella infangano la De» 
A Roma si apre il «caso Sbardella». Il deputato scu-
docrodato Mario Segni ha chiesto ieri l'intervento di 
Forlani per censurare il braccio destro di Andreotti 

^neMCapitale al centro di una polemica perlina se
rie' di appalti, per decine di miliardi, affidati dalla 
Fiera di Roma a suoi familiari. Segni chiede un chia
rimento «che cancelli l'immagine di degrado». Vio
lentissima la replica di Sbardella. 

t*ABK>Ulf*(*INO 

••ROMA. Nella De scoppia U 
caso Sbardella. Il braccio de
stro di Andreotti, l'uomo forte 
detto scudocrociato nella capi
tale, da giorni al centro di una 
polemica sull'Intreccio tra po
litica e affari per una serie di 
appalti e concessioni per deci
ne di miliardi, stridati dalla Fie
ra di Roma, singolarmente, a 
suol familiari e a uomini del 
suo entourage, ha subito ieri 
una dura censura dal deputato 
de Mario Segni. Il presidente 
del comitato parlamentare dei 
servizi e per il segreto di Stato 
ha inviato una lettera al segre
tario del partito Arnaldo Forla
ni in cui si chiede una ferma 
presa di posizione su una vi
cenda che «riguarda questioni 
di principio che toccano l'es
senza del partito». 

DI cosa si tratta? La sede del
la Fiera di Roma nell'anno dei 
mondiali ha cambiato volto, si 
è potenziata. Il programma del 
suo rilancio è stato progettato 
dall'attuale presidente, Ennio 
Lucarelli, ex capo dell'Unione 
industriali, fortemente sponso
rizzato nella primavera di due 
anni fa proprio da Vittorio 
Sbardella. Echi si aggiudica gli 
appalti più significativi? Guar
da caso proprio gli uomini e le 
donne in carriera vicini al pro
console di Andreotti, a comin
ciare da sua moglie, Nuccia. 
Sono lavori per miliardi, asse
gnali tutti con la formula della 
gara concorsa SI va dall'ap
palto da venti miliardi, per la 
costruzione di un nuovo padi
glione di 7 mila metri quadrati, 
vinto dalla Tiba costruzioni 

(una società di cui tanno parte 
i fratelli Alfredo o Gualtiero 
Gherardi. amici di SberdeMa). 
ottenuto sbaragliando la con
correnza di colossi edili del ca
libro della Vlanlnl, Astakne 
Lodigiani, a quello minore per 
i servizi delle pulizie assegnato 
alta Team servtce, una coop 
legata al Movimento popola-
re i r a finire alla campagna per 
curare le comunicazioni di 
un'esposizione del ghigno 
scorso («La seduzione delrar-
tlglanatoO, appalto-concorso 
da un miliardo assegnato ad 
una società fondata da Nuccia 
Sbardella A chiudere il cer
chio c'è l'abile gioco per met
tere le mani sull'affare dell'as
sicurazione della Fiera. Tutti 
affari confermati dallo stesso 
Sbardella, una vicenda che da 
settimane sta dilaniando la De 
romana, e che ha seriamente 
scalfito la maggioranza che so
stiene il sindaco di Roma Fran
c o Carraio. Il primo cittadino 
della capitale ha mostrato, tra 
l'altro, un certo imbarazzo in 
una recente seduta dei consi
glio comunale su un ordine del 
giorno presentato dal Pei, in 
cui si giudicava molto negati
vamente l'operalo di Vittorio 
Sbardella, che poi non è stato 
messo ai voti. 

Segni nella lettera inviata a 
Forlani sottolinea che «non si 

- tratta di un caso personale e 
nemmeno di un problema ro

vinano. QuartdpjirjfWto djque-
sto genere, ammesso pubbli
camente e considerato assolu
tamente normale dallo slesso 
interessato, riguarda uno del 
massimi dirigenti del partito 
clie fa parte della direzione na
zionale, il problema diventa 
nazionale». «SI tratta - aggiun
ge Segni - del rapporto tra l'at
tivila pubblica e gli interessi 
personali di chi la svolge. I mi
lioni di cittadini che votano per 
la De, tutti coloro che si orien
tano verso II nostro partito per
ché condividono che la sua 
azione debba essere ispirata a 
valori cristiani, hanno il diritto 
di sapere se la vera De è questa 
o è quella delle persone che 
considerano l'attività politica 
un servizio e la vivono con as
soluto distacco da ogni Inte
resse personale». 

Violentissima la reazione di 
Vittorio Sbardella. «Esprimo 
solo meraviglia - replica - per 
il latto che un dirigente del mio 
partito, senza nemmeno cono
scere I fatti, si sia lanciato In 
un'aggressione ignobile quan
to Infondata come dimostrerà 
l'esame che la magistratura 

vorrà fare degli episodi men
zionati: Si tratta di unaconglu-
fa-sqttallldsr coir attori altret
tanto squallidlacuill falso mo-' 
nflsmo^bftegnjto» vpJnjQ fare; 
sponda» A Segni che ha chie
sto a Forlani «una chiara presa 
di posizione che cancelli l'im
magine di degrado che si sta 
addensando su tanti aspetti 
della vita pubblica», Sbardella 
non risparmia battute al limite 

dell'Insulto. «Si tratta di uno 
squallido attacco personale a 
puri Ani congressuali - dice ri
ferendosi alla lettera - di un 

0rr*S??^KvantaTrrST^ ,rra»> 

•Un agguato - insiste - portato 
avantfln puro stile mafioso». 
Quello che sta assumendo i 
contomi di uno Sbardella-gate 
sarà affrontato domani dal ver
tice del comitato romano de 
riunito al Residence Ripetta. 

Bertinotti: 
«Resto 
coni comunisti 
democratici» 

Fausto Bertinotti (nella foto). segretario della Cgil. ha taglia
to corto sulle illazioni che lo volevano incerto sulla colloca
zione all'interno del Pei «Non ho motivi o ragioni per rivede
re la mia collocazione». E ribadisce la sua scelta a favore del 
•no» La mozione Bassolino? «Al di là dell'interesse e dell'at
tenzione che mi suscita, non è la mia collocazione». A pro
posito poi dello scioglimento della componente comunista 
della Cgil, Bertinotti dice che «é una scelta per nulla coman
data, generata o modulata sulla svolta del Pei, anzi è preesi
stente a quest'ultima» Di conseguenza è «fuon luogo vedere 
commistioni o sovrapposizioni fra i due processi». 

Diciannove membri della di
rezione provinciale livorne
se del Pei hanno sottoscntto 
una dichiarazione con la 
quale si differenziano dal se
greterie Caramassi, che 
aderito alla mozione Basso-
lino, e riaffermano la loro 

Dirigenti 
del Pd di Livorno 
«Stiamo 
conOcchetto» 

adesione «ai contenuti politici e programmatici delia dichia
razione di intenti di Occhetto». In essa ci sono le condizioni 
•per una mozione che possa trovare l'apporto e il consenso 
di tutte le sensibilità politiche e culturali e delle energie 
esteme interessate alla costruzione della nuova formazione 
politica della sinistra». 

Forse 
un commissario 
alla De 
di Catania 

Grave crisi nella De di Cata
nia. Dopo le dimissioni de-
glio andreottiani dagli orga
nismi dirigenti, si profila la 
minaccia di un commissa
riamento. Gli andreottiani. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno dichiarato due leader 
"™^^^ 1 ™ , "^ — ™"™"^^ della corrente. Drago e Az-
zari, si sono dimessi a causa della impossibilità di prosegui
re un confronto intemo, senza soluzioni non traumatiche. E 
hanno chiesto il commissariamento. Il presidente della Re
gione, Rino Nfcotosi, della sinistra ha definito il gesto degli 
andreottiani «un atto di gravissima negatività» e aggiunge 
che sono prevalse ragioni diverse da quelle «della generosità 
e della responsabilità collettiva» 

Il responsabile della sezione 
giustizia del Pei, Massimo 
Brutti a proposito della situa
zione della magistratura a 
Palermo rileva che «il gover
no porta sulle spalle la pe
sante responsabilità di non 
essere intervenuto tempesti

vamente con un massiccio rafforzamento dell'ufficio delta 
Procura della Repubblica di quella città, proprio l'ufficio che 
ha il compito di esercitare l'azione penale e che dovrebbe 
perseguire efficacemente i delitti di mafia». Il Pei aveva chie
sto un aumento del 5 0 * dei posti, ma la «risposta è stata sec
camente negativa», la promessa di appena tre posti nuovi 

Massimo Brutti: 
«Per la procura 
di Palermo 
è inadempiente 
il governo» 

Gruppo Fiesole: 
«Rifondiamo 
il sindacato 
del giornalisti» 

Alla prossima riunione del 
Consiglio nazionale della 
Federazione della stampa, 
in programma per martedì, il 
gruppo di Fiesole chiederà 
la convocazione del con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g r e s » straordinario cosi c o 
««•••««««««««««•«•«•««•«•«««••»»™»»««»«»»» me richiesto da nove asso-
daztonl regionali. Se questo non succederà - ha detto Giu
seppe GiuBeW, iiegretarto dell' Usigrai - ci-troverremo dr 
fronte ad «una violazione gravissima» che lenrebbe una jea-

' tegoria già prostrata», fi gruppo di fiesdlcpfntende oltre che 
parlare di contratto, «impostare una fera e propria rifonda
zione della Frisi che nella torma attuale non funziona più» 

ORavaOfUOPANB 

I tempi per far uscire il Pel 
dalla sua acuta crisi attuale 
sono sempre più brevi. E ne
cessario superare in fretta la 
logica del «si» e del «no» e an
dare olire la contrapposizio
ne frontale fra due schiera
menti. La lotta contro una 
impostazione errala della 
«•volta» ha già dato risultati 
importanti, ma ora si tratta di 
tare un passo ulteriore, di fra 
crascere nel panilo una alter
nativa di metodi, di maggto-
tanze, di orientamenti Ideali 
p politici, ai lini di rilanciare 

<SJU nuove basi II grande movi
mento per la democrazia e II 
socialismo. 

Se al XX Congresso si ripe
tessero gli schemi e gli schte-
famentl del XIX, Il partito an
drebbe Incontro a un destino 
d i paralisi e disintegrazione. 
E c iò In un periodo in cui « 
indispensabile una forte pre
senza di tona contro Incorri-
Danti pericoli di guerra e 
contro rinnovate oscure mi
nacce alla democrazia re
pubblicana. Battendo ogni 
tendenza al moderatismo e 
alia omologazione, I comu
nisti debbono essere in pri
m a fila io una nuova grande 
mobUitazione per I diritti del
la persona e dei cittadini, per 
la valorizzazione del lavoro, 
per la libertà deu'lnformazio-

Un nuovo strumento politico 
Per far uscire il Pd dalla crisi 

ne, per una riforma della po
litica fondata su una netta se
parazione di responsabilità 
fra istituzioni e partiti e un 
nuovo rapporto fra Slato e 
cittadini, per una radicale so
luzione della •questione mo
rale». 

Come dirigenti e militanti 
impegnati al XIX Congresso 
nello schieramento del «no», 
prendiamo oggi l'Iniziativa di 
costituire una posizione poli
tica autonoma, con l'intento 
di fornire al nuovo dibattito 
congressuale un contributo 
unitario e libero da ogni vin
colo di conente. La nostra 
Iniziativa è volta a definire 
una comune mozione con
gressuale con le compagne e 
f compagni che, superando 
le posizioni della maggioran
za del XIX Congresso, si pon
gono a loro v o M l'obiettivo 
di un cambiamento profon
d o negli attuali indirizzi del 
partita 

Basandosi sulla nuniflca-
zJone-ne l la chiarezza delle 

grandi scelte politiche - di 
forze sinora divise, questa 
iniziativa potrà rappresenta
re uno strumento politico 
nuovo per consentire al par
tito di superare l'attuale diffi
cile situazione. 

Al fine di consentire a tutte 
le compagne e i compagni la 
più libera espressione della 
propria volontà, chiediamo 
che le regole congressuali 
stabiliscano la più netta se
parazione tra II voto sulle 
mozioni politico-program
matiche e i voti sul nome e 
sul simbolo. 

Impegniamo tutte le no
stre energie per l'unità di una 
grande forza di sinistra, mo
derna espressione della clas
se operaia, delle forze del la
voro, della scienza, della cul
tura, del movimento di libe
razione delle donne, una for
za segnata dall'innovazione 
più radicale e da un legame 
vivente c o n II patrimonio 
ideale e culturale dei comu
nisti Italiani. 

Hanno firmalo il documento1 

Adalberto Minucci; Direzio
ne Pel; Nicola Adamo, Gian
ni Borgna, Marco Bosio, Giu
seppe Bova, Paolo Cantelli, 
Lionello Cosentino, Renato 
Nicolinl del Ce del Pei; Flora 
Catvanese, Alessandro Co
sta, Riccardo Margheriti, Ro
sanna Minozzi, Carmine Nar-
done, Francesco Nerli, No
vello Pattanti, Alberto Pro-
vantai, parlamentari, Bruno 
Benigni, coordinatore alla 
Sanità nel governo ombra; 
Fabio Capitani, segretario 
del comitato cittadino Pei di 
Grosseto; Elvira Carteny, se
zione problemi del lavoro 
del Ce; Riccardo Conti, as
sessore al territorio e alla 
programmazione della Pro
vìncia di Firenze; Mario Du-
§ Inerì, sindaco di San Piero a 

leve; Mario Lastruccl, sinda
c o di Vaglia, Italo Carraia, 
presidente della Confcoltiva-
tori provinciale di Cosenza; 
Nanni Loy, regista; Mario Oli
verio, sindaco di San Giovan
ni in Flore; Alessandro Piazzi, 

dell'Università di Siena: Pao
lo Saturnini, sindaco di Greve 
in Chianti; Andrea Terreni, 
vicepresidente della Colfcol-
tivaton di Firenze; Loriano 
Valentin!, assessore al territo
rio e all'ambiente del Comu
ne di Grosseto; Corrado Vi
vant!, storico. 
Hanno aderito-
Gino Paoli; Lorenzo Riddi, 
segretario Uisp Firenze; Ales
sandro Puliti, presidente 
coop MugeUana; Anna d i 
vani, Cf ai Firenze; Alessan
dro Pesci, assessore a Fieso
le-, Stefano Pieraccl, vicepre
sidente Astri, Marcello Ru-
stioni, assessore a Greve in 
Chianti, Andrea Giugni, se
gretario sezione Bozzi di Fi
renze; Roberto Valgimigti, 
segretario sezione Caldine di 
Fiesole, Guido Innocenti, se
gretario sezione di (tignano; 
Loretta Clarini, Alfredo Baldi
ni e Carlo Aiazzi, assessori a 
San Piero a Sleve: Jaures Bai-
deschi e Mario Cappelli, as
sessori a Castelftorentlno; 
Stefano Frenclni, consigliere 
comunale di Figline Valdar-
no. Paolo Milani, segretario 
sezione di Figline Valdamo; 
Emilio Rombenchi, assesso
re comunità montana del 
Mugello; Cristina Tagliaferri, 
consigliere comunale Borgo 
San Lorenzo. 
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L'Assise deUe Chiese Riformate nel tempio di piazza Cavour a Roma 

Chiese riformate in assise 
Valdesi, metodisti, battisti 
criticano il disegno di legge 
sulla libertà religiosa 
•Unità nella diversità»: sono stati i giovani, all'aper
tura della seconda giornata, a confermare questa 
•linea» per l'Assise delle Chiese riformate. Mentre 
prosegue il dibattito teologico, ribadito l'impegno 
comune nella lotta contro la mafia. Attesa della sen
tenza della Corte costituzionale sull'ora di religione 
e polemiche per un disegno di legge governativo 
sulla liberta religiosa. 

(MIRA IOIDI 

, M ROMA. Tre giovani pasto
ri, ciascuno per la propria de
nominazione, hanno guidato il 
cullo con un procedimento 
suggestivo e insolito Parafra
sando il lesto biblico di «Gio
suè 24» - quando il patriarca 
prima di morire raduna tutte le 
tribù e ricorda loro la storia d'I
sraele chiedendo di rinnovare 
Spano con Dio-hanno ripre
so ciascuno la storia della pro
pria Chiesa pronunciando una 
specie di tinto racconto bibli
co, secondo la tecnica della 
••indicazione narrativa» Paola 

. Bonecclu, metodista. Raffaele 
Volpe, battista. Daniele Bou-
chant valdese, hanno invoca
lo in preghiera l'unita di queste 
d i e hanno definito «tre tribù» 
«M vasto e variegato popolo di 
Dio: «Noi slamo qui convocati, 
provenienti da tre differenti 
storie e tradizioni, pastori, dia
coni delegati li chiediamo. 
Dio, di renderci capaci di 
ascoltare la Tua vece in mezzo 
armmore delle nostre parole». 

' erasswnNeaMrt piedino rtjpo-' 
< sto-con il canto di un celebre-

Inno riformato -&)b CrMo <*"• 
«Mia Chiesa la base e II fonda
nt», che sottolinea la volontà 

> di incontro a partire dalla stes-
' sa fède, per vedere se è possi

bile, come è stato scritto nel 
documento teologico Introdut
tivo «passale insieme dalla fase 
deDe storie parallele a quella 
di una storia comune» 

, Del resto la solidarietà «già 
t operante netta prassi Una set-
s loscrWone. ad esempio, è sta

ta aperta dalla Federazione 
, defleChieseevangelichelnlta-

Da In favore dei battisti. In se
guito all'incendio provocalo 
dalla mafia nei giorni scorsi di 
una cooperativa battista di Al-

; tantum, nel Barese, ed una 
- (tornata di preghiera contro la 

malia * stata indetta dalle 
; V CWse valdesi siciliane, - r- -
< • Ma ci sono altre pressanti 
• questioni che rendono opera

tiva l'unita perle Chiese prote
stanti italiane E stalo ricordato 
l'atteso pronunciamento dei 
prossimi giorni da parte della 
Corte costituzionale sull'anno
sa e controversa questione del-
•ora di religione nelle scuole 
Ma è stato anche duramente 
attaccato il governo, in un In
tervento del prof Giorgio Pty-
rei, il giurista a cui si deve per 
parte valdese e metodista la 
stesura della Intesa firmata 
nell'84 con lo Slato italiano E 
Infatti in preparazione da parte 
governativa un disegno di leg
ge sulla «liberta religiosa» che 
dovrebbe superare la ben nota 
«legge sui culti ammessi» del 
129Ttuttora in vigore per le 
Chiese che non hanno Intese 
•In realta - dichiara l'avvocato 
Piero Trotta, metodista, uno 
del giuristi della Commissione 
delle Chiese evangeliche per i 
rapporti con lo Stato» - il pro
getto di questa legge è di con
cedere sul plano legislativo 
una patte1 di quellochee-stato 
raggiunto con le Intese già sti-

€latc. nducendo cosi la spin-

msernsan 
tempo stesso gii dlflicill, spo
stando la questione da un pia
no politico e ingabbiando l'ar
ticolo 8 della Costituzione in 
una sorta di "rete burocratica" 
L'articolo 8 è uno strumento 
della libertà religiosa gli osta
coli alla sua piena attuazione 
sono ostacoli sulla liberti reli
giosa». . • i 

Non meno complesse di 
quelle politiche sono le que
stioni più squisitamente teolo
giche che hanno tenuto impe
gnate le commissioni di lavoro 
In particolare sulla questione 
del battesimo L'approvazione 
dei deliberati e prevista persia-
mattina, subito prima del culto 
solenne di chiusura che sarà 
trasmesso stasera in differita 

.rdsiurawnde^riale-televisivo: 
per Ha rubrica «Prolestantesi-. 

Il pontefice all'attacco «Avete diritto all'obiezione 
su legge 194 e contraccettivi di coscienza per i farmaci 
Occasione, rincontro con 300 , che la Chiesa non ammette» 
esponenti di questa professione "Nel mirino c'è la Ru 486? 

Il Papa incita i farmacisti: 
non vendete anticoncezionali 
Giovanni Paolo II. ricevendo ieri 300 farmacisti in 
rappresentanza delta Federazione mondiale che 
celebra il 40 anniversario, ha chiesto che venga loro 
riconosciuto il diritto all'obiezione di coscienza nel 
vendere medicine contrarie alla morale cattolica. 
Un modo per riaprire il dibattito sulla 194, che rico
nosce il dintto d'obiezione ai medici, e sul rapporto 
tra etica e ricerca scientifica. 

ALCI8TE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO «Il 
farmacista cattolico, nella di
stribuzione delle medicine, 
non può rinunciare alle esi
genze della sua coscienza in 
nome delle ferree leggi di mer
cato o di legislazioni compia
centi» Lo ha affermato ieri il 
Papa ricevendo nella sala del 
Concistoro 300 farmacisti, in 
rappresentanza della loro Fe
derazione intemazionale che 
celebra a Roma il 40°' anniver
saria Cosi, dopo aver incorag
giato nel passato I medici cat
tolici ad invocare l'obiezione 
di coscienza, cosi come previ
sto dall'articolo 9 della legge 
194. anche negli ospedali pub
blici, di fronte ad una donna 

che. in base ad una precisa 
legge civile, decide autonoma
mente e liberamente di aborti
re in relazione a determinate 
condizioni in cui viene a tro
varsi, ora Giovanni Paolo 11 
preme pure sui farmacisti, per
chè si rifiutino di vendere me
dicine in contrasto con «il ma
gistero della Chiesa». 

Secondo il ragionamento 
del Papa, il farmacista compie 
«un atto contrario alla morale 
cattolica» se obbligato a ven
dere un prodotto iTcui effetto 
specifico é mirato a interrom
pere, per esempio, la gravidan
za o a concorrere a qualche 
manipolazione genetica. 

Con il suo pesante interven

to, non contenuto nell'ambito 
pedagogico della morale cat
tolica ma orientato a contesta
re la legislazione civile, Gio
vanni Paolo II ha riaperto il di
battito sempre vivo, sulla con
traccezione E sulla legge 194, 
che continua ad essere pre
sentata in modo ambiguo e 
non alla luce delle motivazioni 
che l'hanno ispirata E ha in
trodotto ulteriori elementi po
lemici per affrontare altre deli
cate questioni che investono il 
rapporto tra etica e ricerca 
scientifica. La legge 194 - va 
ancora una volta ricordato -

. non concepisce l'aborto come 
diritto Con essa ci si è propo
sti, piuttosto, I obiettivo della 
libertà dall'aborto e non la li-
bert&.deU'aborto e, con queste 
motivazioni e fini, almeno da 
parte dei comunisti, si è insisti
to e si insiste per migliorare la 
legge stessa per quanto riguar
da la prevenzione. E la stessa 
linea di condotta vale pure nel 
salvaguardare la vita contro le 
manipolazioni genetiche che 
ne possano alterare i valori es
senziali, senza, per questo, im
pedire alla ricerca scientifica 
di trovare, nel campo farmaco

logico e in sede genetica, tutte 
quelle soluzioni che possano 
salvare vite umane da malattie 
che non perdonano come il 
cancro o l Aids. 

Quando Giovanni Paolo II 
afferma che «I insegnamento 
della Chiesa cattolica sulla vi
ta, dal concepimento fino alla 
morte naturale è di natura eti
ca e morale e, quindi, non può 
essere sottoposto a variazioni 
di opinioni o applicato se
guendo opzioni fluttuami», 
enuncia un principio che ha 
certamente un valore, prima di 
tutto per i cattolici Ma non 
può sfuggire il suo carattere to
talizzante e, quindi, limitativo 
della liberta di ricerca Dicen
do che «la distribuzione delle 
medicine, come anche la loro 
concezione ed il loro uso, deve 
essere retta da un codice mo
rale rigoroso, osservato atten
tamente», il Papa indica un 
orientamento che può essere 
accolto anche da chi non è 
cattolico, ma II suo ragiona
mento diventa discutibile allor
ché afferma che «il rispetto di 
questo codice di comporta
mento suppone la fedeltà a 
certi principi intangibili» della 

morale cattolica La verità è 
che il Papa, nell'auspicale 
•un'azione del farmacisti cat
tolici in vista di orientare i po-
ten pubblici verso il riconosci
mento nella legislazione del 
carattere sacro e intangibile 
della vita e di tutto ciò che può 
contnbuire a migliorare le sue 
condizioni fisiche, psicologi
che e spirituali', chiede che sia 
riconosciuto anche ai farmaci
sti il diritto a rifiutarsi di vende
re certe medicine contrarie al
la vita, secondo la morale cat
tolica Come la pillola aborti
va, di cui è presumibile l'arrivo 
anche in Italia, e cosi via. 

Il Papa chiede, in sostanza, 
di estendere ai farmacisti 
l'art 9 delta legge 194. quello 
sull obiezione di coscienza, di 
cui già godono 1 medici ed il 
personale sanitario di lede cat
tolica. Una richiesta che alcu
ne riviste cattoliche, come -Ag
giornamenti sociali», stanno 
avanzando con crescente insi
stenza negli ultimi tempi, ma 
che creerebbe, se accolta, non 
pochi problemi all'interno del
le farmacie anche sul piano 
burocratico-amminlsuativo 

Alla Procura di Milano, coinvolti il magistrato Purpura e il direttore di sezione 

Non trova parcheggio, rinvia l'udienza 
Procedimento disciplinare contro giudice 
Procedimento disciplinare per il pretore di Milano, Lo
renzo Purpura, che ha rinviato un'udienza di sei mesi, 
non essendo riuscito a trovare un posto dove parcheg-

r giare la suaayto. Uincredibife decisione è stata ratifica
ta dal dirìgente di sezione II pretore Purpura sembra sia 

.^gjftsfetito da Bftrjga»o rMifeuw smotto dopcyunSn-
r chiesta molto discussa con cui aveva, dichiarato guerra 

(guaràacaso) ai parchimetri. 

PAOLABOCCAROO 

• 1 MILANO Che la giustizia 
in Italia sia costretta ad arra
battarsi tra mille dlllicolla è co
sa che si sa anche troppo; che 
a Milano I problemi di traffico 
e di parcheggio siano, pio che 
seri, drammatici è un dato di 
fatto con il quale si misurano 
ogni giorno milioni di persone 
( e parecchie migliaia di fre
quentatori di palazzo di giusti
zia) Ma finora a nessuno ani 
mai venuto in mente di stabili-

4 re un nesso diirawfreHstfofra. 
1 due fatti, di invocare. Insom
ma, le difficoltà del traffico co

me ragionevole giustificazione 
per i disservizi della giustizia. A 
colmare questa lacuna, dicia
mo cosi, ci ha pensato un pre
tore della seconda sezione ci
vile che ha rinviato di sei mesi 
un'udienza perché non aveva 
potuto parcheggiare l'auto. E il 
dirigente di sezione, per giun
ta, aveva prese- affo, senza bat
ter ciglio, di quell'insolita spie
gazione, limitandosi a far affig
gere il relativo avviso sulla por-
WcWiwd^'iMil^O^aui ca
so è aperto urt procedimento 
disciplinare preliminare. Ma 

già la Corte d'appello, in un 
comunicato, informa che, 
stando alle prime sommarie 

> InformaaionUssunte.'Iacirco-
•t startzaitapofKfe purtroppo1 a 

venta» 
-"PMttt'tae**** fi caso è stata 

la'vfgtiafaaBne di un consi
gliere comunale de, Giovanni 
Colombo È accaduto che Co
lombo, Il 31 ottobre scorso, ca
pitato a palazzo di giustizia per 
ragioni sue, ha visto sulla porta 
della seconda sezione della 
pretura penale il seguente an
nuncio «Per impedimento del 
pretore detto Purpura dovuto a 
impraticabilità di parcheggio 
l'udienza odierna è stata nn-
viata d'ufficio all'udienza del 
giorno 10 4 91 Stessa ora. stes
si incombenti. Il direttore di se
zione (L Gallo)» Aggiungia
mo subito, per i non addetti ai 
lavori, che il rinvio di sei mesi 
non e dovuto a qualche previ
sione di maggiore «disponibili
tà di parcheggio» a quella data, 
ma costituisce una dilazione 
ordinaria in materia di giudizio 

civile Dunque Colombo, ester
refatto, ha diramato la notizia 
ad alcuni quotidiani, chieden
do che i «responsabili interven
gano con pesanti sanzioni di
sciplinari Prima che sia troppo 

" Aquanfo pare, le cose era
no andate cosi Lorenzo Pur
pura, quella mattina, era arri
vato con la sua auto, aveva 
cercato un angolo dove po
steggiarla, non I aveva trovato, 
e l'aveva lasciata in sosta d'e
mergenza il tempo necessario 
per correre ad avvertire II diret
tore di sezione che se ne torna
va a casa E il direttore, preso 
atto della situazione, aveva 
sottoscritto e fatto affiggere 
l'avviso Se non fosse passato 
di 11 11 battagliero consigliere 
comunale, chissà, forse l'incre
dibile spiegazione sarebbe sta
ta mandata giù dagli interessa
ti, come ne vengono mandate 
giù tante, in tema di giustizia a 
catafascio, mancano mezzi e 
strutture, mancano uòmini, 
mancano normative chiare, e 

adesso ci si mette anche il giu
dizio senza posto-auto assicu
rato Forse, i dirigenti del pa
lazzo non l'avrebbero mai 
neanche sapulo. Invece il do
veroso «distinguo» Colombo 
l'ha tatto, e l'ha leso pubblico 

' «Non basta le nforma del pro
cesso chile per ridare dignità 
al sistema giudiziario italiano», 
ha protestato, «se poi questi 
comportamenti rimangono 
impuniti» 

Se il dottor Purpura abbia 
qualcosa da dire, non si è po
tuto appurarlo- non siamo riu
sciti a rintracciarlo Di lui si sa 
di certo che ha già conosciuto 
gli onori della cronaca a pro
posito di una discussa inchie
sta sui parchimetri a Bergamo 
In seguito a quella fu trasferito 
a Milano Quanto alla dottores
sa Lidia Gallo, direttore di se
zione, al suo ufficio ien un'im-
piegata ha risposto una prima 
volta che era fuori ufficio, una 
seconda che l'orario di lavoro 
era finito e la dottoressa era 
partita per il week-end 

Le cerimonie 
per la giornata 
delle forze 
armate 

Caserme aperte e cerimonie in tutta Italia, come tradizione, 
per la «Festa dell'unità nazionale e giornata delle Forze ar
mate» In mattinata il presidente della Repubblica, accom
pagnato da rappresentami della Camera e del Senato, dal 
presidente deCConsiglio e da altre autontà civili e militari, 
deporrà una corona ali Altare della patria a Roma Altre ce-
nmonie sono in programma al sacrano di Redipuglla, con il 
ministro dei Trasporti, Cario Bernini, e a quello dei caduti 
d oltremare a Ban, dove il governo sarà rappresentato dal 
ministro della Protezione civile. Vito Lattanzio 

Fuorilegge 
i ristoranti 
di 230 grandi 
alberghi 

Identificata 
a Gela 
una banda 
di miniscippatori 

Il blitz questa volta ha fatto 
alcune vittime illustn. dal 
«Grand hotel et de Milan», 
per il quale è stata proposta 
la chiusura, al «Rendez-
vous» di Villeneuve. al «Cuc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co» e a) «Dock Milano» di To» 
•™™™™™™"™•"^"•™™ nno, chiusi a tempo indeter
minato E al «Grand Hotel» e in altri tre grandi alberghi roma
ni sono state contestate delle carenze igienico-sanitarie In 
totale sono 766 le infrazioni (214 penali e SS2 amministrati
ve) riscontrate nelle 843 ispezioni effettuale tra il 16 e 19ot-
tobre dai carabinieri del Nucleo antisofisticazioni nel risto
ranti degli alberghi di tutta Italia, 230 dei quali sono risultati 
non in regola I carabinieri hanno sequestrato merci e im
pianti per un valore di quasi 17 miliardi di lire e segnalato al-
I autontà giudiziaria 413 persone La regione più «in regola» 
è la Liguria, con tre soli locali irregolari su 47 ispezionati. Ir» 
coda alla classifica, invece, la Sicilia, dove i ristoranti non in 
regola sono 29 su 85 

Sono tutti giovanissimi, ma 
hanno già un curriculum di 
tutto nspetto come ladn e 
scippatori Sono • sette gio
vanissimi componenU di 
una banda, tutu abbondan-

• temente minorenni identifi-
^•™~™"• ,**"^™^^^^^ cali dalla poliziadi Gela, che 
è anche riuscita a recuperare una parte della refurtiva accu
mulata negli ultimi mesi La banda, una delle tante che 
•operano» nella città siciliana, spesso al servizio della mafia 
- che se ne servono per le estorsioni e il trasporto della dro
ga - , aveva messo a segno decine di colpi nella zona di Ca-
posoprano 

Sono usciti ien pomeriggio 
dal carcere di Verona il pre
sidente dell'autostrada «Se
renissima», Giovanni Pan-
dolfo, i titolan della «Doma», 
Anna Massagrande e Asghar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Firouzabadi, e l'ex preskten-
mmmmmmmmmmmmmmmm"^~ te della «Centropadane». En
rico Vldall, arrestati nei giorni scorsi per lo scandalo delle 
tangenti che sarebbero state pagate in cambio degli appalu 
per lavori sull'autostrada Brescia-Padova II giudice delle In
dagini prelimlnan ha concesso ai quattro - che sono accu
sati di concorso In corruzione e associazione per delinquere 
- gli urresti domiciliali 

Sua Emittenza si risposa. È 
stato lo stesso Berlusconi ad 
annunciarlo in un'intervista 
al Mattino di Napoli «Mi spo
so il giorno pnma di Natale, 
con la donna (Veronica La-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio, ndr) che mi ha già dato 
^m^mmmmmmmmmmmmmm tre figli Posso unirmi con lei 
in matrimonio soltanto adesso - ha spiegato - avendo appe-
naottenuto il divorzio Martedì mattina, come un giovincel
lo, sono andato in Comune a dare parola Mi ha fatto da te
stimone Fedele Confalonien» Sua Eminenza non lo dice, 

„ ma là cerimonia, c'è da scommetterlo, sarà trasmessa tn te
levisióne Naturalmente su Canale S. 

GIUSEPPI VITTORI 

«Serenissima» 
Arresti 
domiciliari 
perPandolfo 

Matrimonio 
natalizio 
per Silvio 
Berlusconi 

D NEL PCI C j 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione dalla seduta pome
ridiana di martedì 8 novembre, ore 17 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 7 novembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di giovedì 8 e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 9 novembre 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca
ta per mercoledì 7 novembre alle ore 14 30 

II comitato difettivo del gruppo comunista è convocato per 
martedì 6 novembre alle ore 16 

Nove ragazzi del «Mamiani» sono rimasti contusi, uno è stato ferito 

«Nailon» in azione a Roma 
Studenti aggrediti fuori del liceo 

II 
Ir 
lì 
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KM 
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Dne, ieri mattina, davanti al liceo Mamiani 
diffama. Nove studenti contusi, uno con otto giorni 
di prognosi. All'uscita di scuola, i ragazzi hanno tro
vato ad attenderli un gruppo di skinheads, teste pe
late, con pugni di (erro «anfibi. Una caccia all'uo-

: mo, per dieci minuti. Del caso si occupa ora la Di-
.. gos. Le ipotesi sull'identità «politica» degli aggressori 
sono due: naziskin o giovani neofascisti. 

QUMPAOLOTUCCI 

• I ROMA. Naziskin, ski
nheads, neofascisti. I ragazzi 

' non sanno bene come definir
ti. U hanno visti arrivare, ieri 

•* mattina, con le loro teste rasa
le (Qualcuno soltanto i capelli 
corti). I •chiodi». U pugno di 
terrò aderente alla mano de
stra. Erano soltanto due, ma 
avevano l'aria dura 1 ragazzi 

- hanno avuto paura Poi ne so
no sbucati altri 10. Gli studenti 
dei Mamiani, celebre liceo ro
mano, a quel punto sono stali 
certi 

V È cominciata cosi, in viale 
- deDe Milizie, poco dopo mez-
' aogtorno. una vera e propria 

caccia all'uomo È toccato pri
ma a uno studente di terza, 17 
anni: colpito al volto, sangui
nante, è riuscito a scappare. 

< Rai agli altri. GII aggressori in-
, seguono, colpiscono. Gli stu

denti urlano, fuggono Sei di 
loro si rifugiano in una 127, 
l'auto però non parte Alcuni 
•naziskin» si avvicinano, salgo
no sulla macchina, si accani
scono contro i finestrini, ne 
sfondano una Una scheggia 
ferisce all'arcata sopracciliare 
destra Valerio Vemesi, 18 an
ni 

•Avevo paura - racconta 
una ragazza di 15 anni che si 
trovava nell'auto - . Credevo 
che volessero ucciderci. Noi 
gridavamo, solo questo». Gli 
aggressori lasciano perdere. 
Attraversarlo viale delle Milizie, 
colpendo tutto quello che tro
vano davanti, persone e ogget
ti. Poi svaniscono dietro l'an
golo. Dieci minuti in tutto, un 
ragazzo con 0 giorni di pro
gnosi, 9 contusi. Altre volte è 

andata peggio Ma impressio
na che. ali uscita di scuola, ra
gazzi di 15 anni possano esse
re aggrediti, nel centro di una 
metropoli 

Chi sono gli aggressori? La 
Digos, cui e stato Subito affida
to il caso, ha in mano due ele
menti un volantino trovato da
vanti al Mamiani e la descrizio
ne fatta dagli studenti. Sotto il 
volantino c e una sigila Movi
mento politico* Si tratta di un 
gruppo neofascista, che avuto 
il suo periodo «felice» nella pri
ma metà degli anni '80 Ma la 
descrizione ha fatto subito 
pensare ai naziskin Sono di
ventati «famosi» nei giugno del 
1989. A poche decine di metri 
dalla Camera, davanti al cine
ma Caprankhetta. aggrediro
no otto ragazzi con spranghe 
cocci di bottiglia, pugni di fer
ro, lasciandone due in fin di vi
ta. L'identificazione fu difficile 
Ora quel gruppo di «naziskin» e 
libero, in attesa di giudizio Li 
chiamano anche «skinheads», 
teste pelate, come i fanatici 
guerrieri metropolitani nati in 
Inghilterra, che vivono di birra, 
nazismo e musica rock. 

La Digos non esclude nessu
na delle due Ipotesi. I naziskin 
sono «ani sciolti», 1 ragazzi del 
Movimento politico sono pio 

organizzati Le affinità cultura
li, la simbiosi ideologica sono 
evidenti Basta leggere quel vo
lantino, che è nelle mani della 
polizia. Ieri mattina hanno cer
cato di costringere uno studen
te a declamarlo «Circondati 
dalle rovine dei tabi miti del 
comunismo e delta democra
zia, noi chiamiamo alla batta
glia coloro che non si sono ar
resi e non sono affogati nella 
palude del materialismo e del 
consumismo Basta con le Ipo
crisie borghesi È ora di tornare 
a combattere» 

Resta il dubbio se ci si trova 
di fronte a una vera e propria 
banda annata, al «ritorno dei 
guerrieri». Gli studenti del Ma
miani non sanno spiegarsi i 
motivi dell'aggressione Scuola 
•rossa» viene definito il liceo di 
viale delle Milizie. Forse è ba
stato questo per spingere la 
•banda» al raid Certo è che gli 
«avvertimenti» non sono man
cati. Due settimane fa compar
vero alcune scritte sui muri del
l'edificio: «Ritorneremo», an
nunciavano I «guerrieri». La 
settimana scorna, uno studente 
e stalo fermato di notte, vicino 
a casa, e minacciato con una 
pistola. «TI ammazzeremo, vi 
ammazzeremo tutti», gli hanno 
gridato. 

Ieri a Roma la sua auto è andata contro un muro 

Incidente a Baglioni 
Ha la lìngua spezzata? 
Claudio Baglioni, il popolare cantautore è rimasto vitti
ma di un incidente all'alba di ieri a Roma. Baglioni si 
trovava a bordo della sua automobile e, a causa dell'a
sfalto reso scivoloso dalla pioggia, si è schiantato con
tro un muro. Il cantautore ha riportato (ente al volto, 
alte mani e soprattutto alla lingua, che sembra sia stata 
tagliata in due parti dall'urto Oggi, comunque, i medi
ci forniranno maggiori particolari. 

Il cantautore Claudio Baglioni è rimasto vittima di un Incidente 

I H ROMA. Il popolare cantau
tore Claudio Baglioni è nmasto 
lento ieri notte in un incidente 
stradale avvenuto a Roma, lun
go la discesa di via della Ca-
militicela e provocato dalla 
forte pioggia Baglioni, stava 
tornando a casa a bordo della 
sua Porsche e, probabilmente 
per la forte velocità e per il fon
do viscido, ha perso il control
lo dell'auto che si è schiantata 
contro un muro rimanendo se
midistrutta I pnmi soccorsi al 
cantautore, ferito e sanguinan
te all'interno dell automobile 
sono stati portati da alcuni che 
lo seguivano su un'altra mac
china e dai carabinien in servi
zio di sorveglianza presso la vi
cina ambasciata dell Iran, che 
hanno sentito il rumore dello 
schianto Baglioni è stato quin
di trasportato dai suoi amici 
nella casa di cura privata «Qui-

sisana», dove gli sono state 
prestate le prime cure dall é-
quipe del dottor Giuseppe 
Gensinl II cantautore ha ripor
tato ferite lacero-contuse (per 
le quali sono stati necessari 
parecchi punti di sutura) alle 
mani al viso alle labbra e in 
particolare alla lingua Questa, 
infatti è stata ricucita con ben 
otto punti, dal momento che è 
risultata praticamente tagliata 
di netto in due parti 

Attualmente, ti cantautore 
romano e ancora in stato di 
shock. «Non mi sono accorto 
di nulla, ho sentito un gran col
po e mi sono ritrovato con il 
vetro davanti rotto», queste so
no le uniche parole che Clau
dio Baglioni ha pronunciato 
confusamente quando ha ri
preso conoscenza dopo il rico
vero Comunque, hanno fatto 

notare i medici, egli ha già rea
gito positivamente agli stimoli 
termici, benché avverta ancora 
del fortissimi dolori alle mani, 
probabilmente a causa del vio
lento colpo ricevuto Le uni
che reali preoccupazioni che 
si nutrono per il suo stato di sa
lute riguardano le lesioni ripor
tate alla lingua che potrebbero 
danneggiare se risultassero 
gravi la sua attività di cantan
te Nella mattinata di oggi, co
munque i medici che lo hanno 
in cura saranno in grado di for
nire più precisi dettagli sulla 
possibilità di completa funzio
ne della lingua Per un respon
so definitivo, invece, sono ne
cessarie almeno 48 ore 

Claudio Baglioni, uno dei 
personaggi più popolari delia 
canzone italiana giudicato dai 
enfici e dal pubblico come il 
più amato esponente della li
nea disimpegnata e melodica 
dei nostn cantautori, dopo ben 
tre anni di completo silenzio, 
ha appena terminato di incide
re un nuovo album, dal Molo 
Oltre la cui uscita nei negozi è 
prevista per la prossima metà 
di novembre In seguito, come 
sempre in questi casi, Baglioni 
avrebbe dovuto compiere un 
vasto giro promozionale che 
però a questo punto è messo 
follmente in dubbio dall'inci
dente di ieri notte 

l'Unità 
Domenica 
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•muconuRO 
••ROMA. «Non volevamo 
emettere una sentenza antici
pata, né scavalcare la commis
sione». Cosi il presidente del 
senatori socialisti Fabbri ri
sponde alle polemiche aperte 
dalle sue dichiarazioni sull'uso 
dei SOmila miliardi del dopo-
terremoto in Campania e Basi
licata. In una lunga lettera in
viala Ieri a Scarterò, l'esponen
te socialista chiarisce il senso 
della iniziativa del suo partita 
41 nostro comportamento —• si 
l egge-non «stato e non sarà 
in (unito irriguardoso nel con-
Irontt della commissione da lei 
p«siedutn._le cui responsabi-
Ma non vengono toccate da 
una valutazione d i e si fonda 

: sudari notk Tra questi I socia
listi sottolineano ila gigantesca 
dilapidazione di risorse» e la 

. sconcertante dichiarazione di 
alcuni ministri secondo 1 quali 

;: per completare l'opera dirico-
•' cauzione «tostatodovrà Impe-
: gnaradai Hmila ai 20mila mi
liardi dopo che ne ha già spesi 

• SOmila». Soldi, come è stato or-
• nvaldenunclaiodatutlilsettori 
i pomici, con i quali «si sono 
< realizzale opere spesso Inutili 
' a comunque mutllizzabUi, tan-
• so che decine di migliaia di ter
remotati vivono ancora nei 
preta&bricaU e nel container». 

' Nella lettera si ranno alcuni 
; esempi, come quella di «un'o-
; pera pubblica appaltata per2S 
; miliardi In bpinia che ragghin-
; genV m sede di consuntivo. I 
40* mlBardk degli appalti a 

: Napoli; «arridati per 6D miliardi 
e portati a 600»; e delle lettere 
di assunzione (con tanto di 

i nome del protettore politico), 
•latte da una Impresa a parte
cipazione statate». «Sono tutte 
cose a lei ben note — scrive 

•• Fabbri - e chi. come I socialisti 
;<**» denuncia la gravita, non 
\ dovrebbe'essere' meritevole di 
; biasimo». Definito il chlari-
' mento-ma è certo che lino al-
J la pceatntazione della rtlazlo-
! ne conclusiva le polemiche 
: continueranno • Fabbri toma' 
j sona proposta deDAutorlihy 
r per completare la ricostmzlo-

Dopo romicidio dei due imprenditori Ieri Domenico Sica nella città etnea 
si teme la fuga da Catania per incontrarsi con magistrati 
degli operatori economici del Nord e vertici delle forze deU'ordine 
che chiedono «agibilità e sicurezza» Oggi arriva il ministro Scotti 

mafia» 
A Catania dopo l'omicidio dei due industriali si teme 
per la fusa degli imprenditori. Oggi il presidente della 
Regione lancia un appello dai microfoni di «Domenica 
in»: «È un passaggio storico per la Sicilia, dobbiamo rea
gire tutti insieme, subito». Sica si è incontrato con i verti
ci dì polizia e carabinieri e con i magistrati del pool anti
mafia che conducono le indagini Oggi a Catania il mi-
nistrodell'IntemoScotti. 

WAliTU RIZZO 

Commozione, ma anche molta preoccupazione a 
Brescia alla cerimonia; funebre per l'avvocato Ale» 
sàndro Rovetta, assassinato dalla mafia a Catania 
con il suo collaboratore Francesco Vecchio: Nessu-

suo* assunzioni dientetari | nonasconde il pericolo che dopo questo nuovo tìi-
.nilnc'e^.'indii.ftBiali'.del Nord rlnui>clni>.acl |nnm>jtiif*s 
'^IMerlttìÒnelAnctlegli operai ctól'«KCiatflria-.Me-

sptmsoiUiatedapolitfcinvIce 
' piesideMfr'det Consigliti NtP 
' gKMèie de»a Basilicata. rrce> 
l 
| a M M com il 
- afa presidenza della Rtglone 
: Basilicata «per sapere quattoni-. 
; aure intende adottare per evi
tare che siano realizzati atti di-

i sCnrnrnatorl nel confronti' dei 
\ disoccupati non Iscritti a partiti 
o non sostenuti da singoli 

dedfli all'mterme-
Stmonettl, interve-

• rMndo sul lavori delta commls-
! sione Scàllaro, ritiene «àlluci-
nanM II (atto che mentre dagli 
atti emergono trulle e drenaggi 
d> risorse in modo Illegale «li 
glandi Imprese del Nord, la 
magistratura delle aree Interes
sale non trovi II tempo per ac
certare o verificare le respon-

. sabUllà». Intanto, l'anticlpazio-

. ne del settimanale «Capitale 
, SuoV tute indagine ratta dal 
: sociologo americano Rocco 
\ Caporale ha provocato le pri

me reaitonL «Per conto di chi 
J st muove Caporale e acni glo-
; va screditare ta commissione 
parlamentare d'Inchiesta?», ha 
chiesto Ieri In una dichlarazlo-

' rie ronorevole Elio Memorali 
j detta De e membro della corri-
! missione Scatterò. Come si ve
li delepoJemicheconUnuano. 
w,l.V:/:r. "••: : .- "- . . . ." 

«a igaiftcjrateraQiWRwJI posto di la/voro. 
•i i) on-w»' w.'ir-i 

••CATANIA. L'alto commis
sario Domenico Sica, accom
pagnato da un nutrito stuokxdi 
funzionari. « piombato Ieri a 
Catania per «affermare» la pre
senza di uno Slato al quale In 
questa città si crede sempre 
meno. Ma non solo a Catania 
si la strada la sfiducia. A giudi
care delle notizie che rimbal
zano nel capoluogo etneo, 
dalla Lombardia si starebbe 
preparando la grande luga di 
quegli imprenditori che anco
ra si ostinano ad investire in 
queste contrade di frontiera.. 

n presidente degli industriali 
bresciani,Gianfranco Nocivelli 
lo ha detto chiaro e tondo: «Per 
investire al Sud occorrono più 
incentivi, ma si garantisca uno 
'Stato di diritta Insomma non 
bastano^ pia I finanziamenti 
pubblici per convincere gli im
prenditori a restare in Sicilia, 

«Scio 

occorre permettere un minimo ' 
di agibilità e garantire la sicu
rezza di chi opera,.Nocivelli ' 
non ha dubbi: «Se lo Stato ab
dica al suo ruolo o è impotente 
nei confronti di organizzazioni 
maliose che mirano ad Infil
trarsi nei gangli vitali del pae
se, si creano fé condizioni che 
portano al sottosviluppo». In
somma il giorno dopo il mas
sacro di Sandro Rovetta. giova
ne Imprenditore bresciano 
amministratore delegato della 
Acciaierie Megera, a Catania si 
annuncia la grande, fuga. Una ' 
luga contro l a quale questo ' 
pomeriggio, dai microioni di •' 
Domenica In. il presidente del- •' 

. la regione siciliana Rino Nicc-
losi farà un ultimo disperato 
tentativo. Chiederà agli im
prenditori di restare, però con 
quali garanzie? . . ..,.., ,':' 

Sica intanto'fa chilometri e.;' 

L'atto commissario alla mafia. Domenico Sica 

chilometri a' bordo della sua 
auto blindata, restii chiuso per 
quasi.due ore'con il coman
dante • dei carabinieri Cario 
GuakM. ascolta I magistrati del 
pool che oggi dopoaver ascol
tato 5 capi reparto della Mege
ra'«òho vc4*tia R()ma per un 

approfondimento di Indagini 
su alcune inchieste. Sembra 
anche che, dopo la visita latn-
pò dell'altro ieri all'Assessora
to regionale airindustria a Pa
lermo, vogliano verificare alcu-

' ni elementi riguardo all'ultimo 
dramme, che si è consumilo 

sotto il Vulcano. A parte questi 
tentativi emerge poco sulle in
dagini 

Da Brescia, dove si sono 
svolti I funerali dell'industriate 
assassinato. Giambattista Bri-
vio il responsabile della ricon
versione dell'Alfa Acciai (la 
ditta che si trovava in società 
con l'azienda diretta da Sàn
dro Rovetta); lancia una di
chiarazione sibillina: Sandro 
Rovetta non sarebbe morto per 
vicende legate, alla ristruttura
zione dell'azienda, «la pista « 
sicuramente un'altra - aggiun
ger! presidente degli industria
li catanesi Antonio Mauri - so

n o pronto a mettere la mia ipo
tesi in una busta sigillata, da 
aprire al momento della con
clusione delle indagini. Sono 
certo di non sbagliarmi...». Si 
indica da pio partila pista che 
conduce dritta ai 60 miliardi di 
finanziamento per la ristruttu
razione, ,. 

Intanto Tahoxommissario si 
dimostra bravissimo a dribtàre 
1 giornalisti, dopo aver fatto an- , 
nunciarè in tarda mattinata . 
una conferenza stampa.che 
non si farà mal sparisce la-
scianco I cronisti a contempla-
re la mole grigia del palazzo
ne, costruito dal cavaliere Co
stanzo, dove ha sede l'ufficio 
dell'alto commissario. In com
penso parta (I/questore France

sco Trio per smentire la noti
zia, peraltro diffusa da am
bienti della questura subito do
po l'omicidio, di una denuncia 
presentata alla Digos da San
dro Rovetta. Le minacce, rivela 
il questore, le aveva ricevute 
un dirigente dell'azienda Fla
minio Guameri. «Roba di poco 
conto - afferma un funzionario 
della Digos - non c'entra nien
te con l'omicidio». Intanto a 
Catania si aspetta l'arrivo del 

> ministro Vincenzo Scotti che 
questa • mattina arriverà per 
una seriedi incontri. -
• Lunedi mattina riapriranno! 
cancelli delle Acciaierie Mega-
ra. 1290 addetti torneranno al 
lavoro e II presidente della Re
gione Nicolos) ha fatto sapere 
che sarà anche lui in fabbrica 
in segno di solidarietà con le 
maestranze e con l'azienda. 
•Questo « un passaggio storico 
per la Sicilia - ha detto il presi
dente - dobbiamo reagire tutti 
insieme e dobbiamo farlo su
bito, non c'è- un momento da 
perdere». • , -

Insomma a Catania la ten
sione.« alle stelle. I sindacati 
dal canto loro, passata la pa-

. rentesi del ponte festivo, si ap
prestano a mettere in piedi 
una serie di iniziative di lotta 
che dovrebbero coinvolgere, 
oltre gli operai, anche i settori 
commerciali ed imprenditoria
li. > ,• 

I ftmerali a Brescia dell'imprenditore assassinato dalla mafia a Catania 
Alle esequie gli operai siciliani della Megara: «Lottiamo uniti» 

non d protegge, addio Sud» 

DAL NÒSTRO INVI AtÓ 
eiM-, li :•..!:> -V 

BRUNO INRIOTTI 

• I BRESCIA. La chiesa di 
Sant'Afra «accanto al Distret
to Militare e chiude l'impo
nente piazza Arnaldo, dove 
pochi anni dopo piazza della 
Loggia I terroristi neri fecero 
espodere un'altra bomba uc
cidendo una donna. Qui si * 
svolta là cerimonia funebre 
dell'amministratore delegato 
delle acciaierie Megara di Ca
tania, assassinato dalla malia. 
Con l'aw. Alessandro Rovetta 
é stalo ucciso anche il diretto
re del personale, Franceschio 
Vecchio, I cui funerali si sono 
svolti venerdì ad Acireale. 

Da Catania è arrivato • Bre
scia anche un pullmann cari
c o di operai. C'è il Consiglio 
di fabbrica e una rappresen
tanza di lavoratori. Hanno 
viaggiato una notte e un gior
no e sono giunti con diverse 
ore di anticipo e si aggirano in 
questa città cosi diversa dalla 
loro con le Iute verdi che por
tano la scritta "Acciaierie Me
gara spa". Aldo Crasso, del 

Consiglio di fabbrica, esprime 
le preoccupazioni dei lavora-

1 tori: «Abbiamo bisogno della 
solidarietà di tutti, se non si 
vuole che gli industriali del 
Nord lascino la Sicilia, che ri
schia di diventare una terra di 

• nessuno». In fabbrica'il-rap
porto tra I lavoratori e la so
cietà « buono e nessuno sa
peva che Rovetta e Vecchio 
erano stati già minacciati dal
la criminalità organizzata. «Si 

' stava ristrutturando l'azienda 
; - dicono I lavoratori - ma non 
c'era nessun timore per I posti 
di lavoro, anzi In quest'ultimo 
anno erano stati assunti 16 
giovani col contratto.di,for
mazione lavoro. La nòstra 
paura, comincia adesso». . 

Sul sagrato delia chiesa di 
- Sant'Afra cominciano ad arri
vare gli amici e I parenti del
l'industriale assassinato, -gli 
industriali, le autorità. Anche 
Antonio Mauri « venuto da 
Catania. È il presidente della 
associazione industriali di 

Gli operai dell» acciaierie Megara schierati al passaggio dei feretro dì Alessandro Rovetta 

quella città. Ripete al lavora
tori quello che ha già detto 
dopo II delitto alla televisione: 
un crimine del tutto estraneo 
a chi opera nelja fabbbrica e 
che nascec%ite'àitgimbzazlo-
ni criminali che volevano co-

> stringere un imprenditore'sa
no a accettate le k>ro< condi
zioni. Anche per Mauri c'è ora 
il rischio di un abbandono del 
Sud da parte degli industriali 
delNord. • . . , - . . ' . - • ' . 

• Gino Torri, deputalo del 
: Pei, è amico della famiglia 
: Kovelta-edeflniscel'industrìa-
- le assassinalo «un imprendi

tore onesto e coraggioso». 

Torri ricorda un Incontro.av
venuto una decina di anni fa 
tra lui. Il sen. Chlaromonte e i 
dirigenti dell'Associazione in
dustriali-bresciani. «Già allora 
- dio*-"— erano:preoccupati 

< per là criminalità organizzata. 
Qualche anno dopo un indu
striale bresciano è stato assas
sinato a Palermo. Ora questo 
duplice omicidio. Se non In
terviene tostato nessun indu
striale vorrà più- Impiantare 
aziende ih Sicilia e nelle altre 
regioni dominate da malia e 
camorra».' 

È un giudizio unanime
mente condiviso. Dice II pre

sidente degli industriali bre
sciani Gianfranco Nocivelli: 
«Se lo Stato non-è in grado di 
garantire le nostre vite e le no
stre aziende, siamo costretti a 

'rimarrete cc»*W*fc>*o*6ttivlià 
all'Interno detle'regfohl sicu
re» e il vicepresidente, Euge
nio Bodlhi aggiunge: «E certa
mente vantaggioso per un Im-

" prenditore slderurgfco pro
durre tondino di'ferro in Sici-
Ila o nelle1 altre regioni meri
dionali, perché si riduce 

• notevolmente II costo del tra
sporto,'ma'dopo quanto è 
successo penso che gli indu
striali ci penseranno due volte 

Incontro in vista del summit del 7 dicembre 

I ministri Cee discutono 
come bloccare il denaro sporco 

E NON FINISCE QUI! 

Scarcerazioni a raffica 

Ladano a carcere 
tre ergastolani catanesir 
Calabria, 8 a piede libero 
Scarcerazioni a raffica. Tre catanesi condannati al
l'ergastolo ih primo gradò e otto calabresi condan
nati a pene varianti dai 7 ai 12 anni, al processo con
tro la 'ndrangheta, sono stati rimessi in libertà in at
tesa dell'appello e in applicazione delle norme sui 
termini massimi di carcerazione preventiva. Altri 
provvedimenti nei prossimi giorni a Milano per gli 
imputati del clan Epaminonda? 

' ' ; , ' . NIHNIANORIOLO 

prima di aprire una fabbrica 
nuova al Sud». Nella chiesa di 
Sant'Afra, intanto, comincia 
la funzione funebre. C'è dolo
re, rabbia e un desolante sen
so di impotenza. Lo sforzo 
che tutti fanno è quello di rea
gire a questo stato di cose. I 
giovani imprenditori con una 
loro nota sul duplice delitto dì 

"oetttnra Invitar» tMMmde a 
reagire' continuando sulla 
strada deflo sviluppo. 
• £ un appello ad evitare l'i
solamento- della classe im-

• prenditoriale del Mezzogior
no nella convinzione «che l'u
nica strada per recuperare il 
Meridione al resto d'Italia è 
quello di uno sviluppo auto
propulsivo legato al mercato». 

. Il segretario regionale del Pei 
siciliano, Pietro Folena, ha 
chiesto al governo nazionale 

.' e a quello regionale dì fare 
piena luce stille indiscrezioni 
di «una pista Gladio per I de
litti polfuco-mafiosi in Sicilia». 
Per Folena le indiscrezioni 
gettano una luce sinistra e 
gravissima sull'intreccio fra 

•' màfia, servizi segreti, strutture 
parallele dèlio Stato Legato 

•', alla Nato». 
Anche il sottosegretario alla 

' Giustizia, sen.'Giovanni Coco 
' ; (de) , ha ammesso che il du

plice delitto di Catania rischia 
; di affossare definitivamente le 
' pochissime speranze che an

cora restano di far vivere in Si
cilia una Imprenditoria one
sta ed efficace. 

(••ROMA. L'anno scorso la 
sentenza di primo grado e la 
condanna all'ergastolo per 
concorso in omicidio. Adesso, 
mentre è ancora in corso il 
processo d'appello, la scarce
razione per decorrenza dei ter
mini della custodia cautelare. 
Cosi venerdì prossimo, Agati
no Di Bella, Francesco lucula-
no Cunca e Salvatore Grasso 
(accusati di aver ucciso due 
anni fa In Germania Giovanni 
Cali, il cassiere del loro clan, 
colpevole di aver giocato nel 
casino di Baden-Baden le som
me di danaro ricavate da alcu
ne rapine compiute in Rena-
nia), si presenteranno nella 
veste di imputati a piede libe
ro", davanrit-la sezione-della 
Certe >d'artpets* de l «banale 
di Catania che dovrà decidere 
aecooleiman; omeno.il primo 
verdetto di Condanna. . 

Cinque stomi fa il provvedi
mento dei giudici di' Torino 
che. in applicazione delle nor
me del codice di procedura 
penale c h e fissano In un anno 
il limite massimo di dempoche 
deve intercorrere tra te senten
ze di primo e di secondo gra
do, aveva rimesso in liberta an
che 8 ergastolani del famigera
to "clan dei'catanesi". Ieri la 
decisione della Corte d'appel
lo di Catania nei confronti di Di 
Bella, luculano e Grasso. In 
meno di una settimana, undici 
esponenti detta criminalità si
ciliana, condannati a vita per 
reati gravissimi, potranno cir
colare Uberamente In attesa 
delle sentenze di secondo gra
do del processi che li riguarda
no. Assieme-al provvedimenti 
di scarcerazione dei terroristi 
già condannati per i fatti di 
sangue degli anni scorsi, c'è 
materia sufficiente per rinfoco
lare le polemiche sulle cosid
dette «scarcerazioni facili». Ieri, 
tra 1'aftro. In Corte d'assise 
d'appello di Reggio Calabria, 
ha rimesso in libertà per de
correnza del termine massimo 
di custodia preventiva, ancora 

in applicazione delle norme 
entrate in vigore nell'89. otto 
imputati condannati ih primo 
grado a pene che variano dai 7 

. ai 12 anni di reclusione. Scar
cerazioni a raffica, quindi 
Queste potrebbero ancora au
mentare nel caso di altri prov-

- vedlmentl dimessa in libertà 
relativi al processo milanese 
contro "il clan Epaminonda". 

- Per sapere s e anche per loro 
potranno. scattare I termini 
massimi di carcerazione pre
ventiva, i magistrati del tribu-

. naie di Milano, attendono l'ar-
.. rivo dalla Cassazione dei fasci

coli che riguardano il procedi
mento contro la cosca del "Te
tano". Nel caso del tre.'pic-

/ctoN". JibejaU ieri a Caiaoia. 
. ravvocato generale dello, Sta
to ' CI4Corflo- Piazza, aveva 

'-cnìesfb',àr& Córte d'anello 
presieduta dal giudice Guido 

: Sudano, • l'applicazione del 
. vecchio codice di procedura 

. penale. Per lui. Di Bella, lucu
lano «Grasso, dovevano rima
nere in carcere Sull'inevitabili
tà della scelta contraria opera
ta dai magistrati catanesi, si 

"dovrà pronunciare adesso la 
Cassazione. 
- Nei giorni scoisi, intervistato 
da l'Unità, 11 giudice EMo Fas-
sone, presidente del tribunale 
torinese che aveva condanna-

' lo in primo grado il "clan dei 
' catanesi". commentando la 

decisione della Corte d'Appet
to di Torino, quella di scarce-

' rare 118 imputati al processo 
- di secondo grado rimasti tra le 
' sbarre, si era soffermato sul 
- «probleiha interpretativo»' che 
- : aveva portato i magistrati tori

nesi a scegliere per l'applica
zione del nuovo codice e non 

. delle norme del vecchio codi
ce relative in particolare ai ma-
xiprocessl. Queste, se tenute in 

' coinsiderazlone, avrebbero 
' ponilo evitare le scarcerazioni 

per decorrenza dei termini e 
• far slittare I tempi massimi utili 
-alla pronuncia della sentenza 
d'appeuo. . 

LOTTO 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIOMCCIO 

_ , I NATOLI. Coopcrazione In 
g materia di riciclaggio del dana-
p ; i o sporco, creazione di Una 

' «Unità centrale europea anu-
' droga», controlli concordati al-
1 le frontiere dal gennaio "93, vi-
f gtlanza sul flussi migratori pro
venienti dal paesi oell'Curopa 

.. otturale ed orientale. Sottosta-
t ti questi i temi discussi ieri a 

Napoli nel cono di un riunione 
«ormale del ministri deUln-

' UmoedellaGlusuzladeipaesi 
'della Comunità Europea. Sco-
' p ò dell'incontro: discutere sul-
" k decisioni in materia di lotta 
*>alte criminalità che dovranno 

> adottate nel corso della 
KJedute del 6 e 7 dicenbre pros-

' "»,.. capi di Stato della 

tanno a Roma, e con-
j dusiooe del semestre di presi-
; denza Italiana, n ministro del-
; jT»rttrno. Il napoletano Vin-
" ttnxo ScotoVche ha promosso 

h rincontro, inerendoti alla si-

< arnione italiana, ha detto che 
•la malavita organizzata negli 
ultimi tempi ha latto un salto di 
qualità», aggiungendo che or
mai «è In atto una guerra con le 
bande criminali» e che «lo Sta-
' lo potrà vincere solo con l'im
piego di uomini, mezzi e nuo
ve nonne legislative». 

Scotti ha illustrato I temi del
la riunione del consiglio dei 
ministri di venerdr prossimo: le 
modifiche da apportare alla 
legge Gozzlni e alla «Rognoni-
La Torre», lo particolare verrà 

' approvato un pacchetto di ini
ziative per fronteggiare il feno
meno del riciclaggio del "da
naro sporco*. Il ministro non 
ha voluto rivelarne I dettagli. Si 
tratterebbe di misure aggiunti
ve a quelle già in discussione 
alla Camera, sul deposito ban
cario. Ih sostanza I cittadini 
che depositeranno venti milio
ni di lire In contanti, dovranno 

spiegare la provenienza di tale. 
somma.. I provvedimenti'do
vrebbero essere concordati 
con i ministri finanziari e il ver
tice della banca d'Italia. «In
somma - ha detto Scotti • per 
combattere la criminalità, è 
necessaria anche la pazienza 
dei cittadini. La finalità è rea
lizzare un sistema informativo 
che consenta di colpire il da
naro sporco prima che venga 
riciclato in attività lecite». 

Nel corso della riunione di 
Ieri I rappresentanti dei Dodici 
hanno parlato della «Conven
zione sull'asilo», auspicando 
anche la firma della Danimar
ca, unico paese della CEE a 
non aver sottoscritto il patto si-

' glato a Dublino il 15 giugno 
scorso .«La riunione era neces
saria • ha detto Scotti -per 
orientare il lavoro dei gruppi 
tecnici che dovranno mettere 
a punto gli accordi. Per questo 
c'è bisogno delle direttive poli
tiche dei ministri». Scotti ha In

fine messo in rilievo l'aspetto 
positivo rappresentato, a suo 
giodlzkMJa! comune interesse 
dimostrato a livello Intemazio
nale nel combattere la crimi
nalità organizzata.«Questa 
sensibilità • ha concluso • ci fa 
ben sperare per il futuro». Al 
termine dell'incontro -tenutosi 

< nel Teatrino di Corte di palaz
zo reale - l'onorevole Scotti è 
partito per la Sicilia. Stamane, 
infatti, il ministro dell'Interno 

: presiederà una riunione del
l'ordine pubblico a Catania. 
«La situazione a Catania - ha 

. detto il mlnistio-dopo gli avve
nimenti criminosi dì queste ul-

, lime ore, è divenuta molto gra
ve. Per questo occorre la pre
senza sul posto del ministro 

.' dell'Interno*. Nel pomeriggio, 
invece. Scotti incontrerrà i re
sponsabili di polizia, carabi
nieri e guardia di finanza di Pa
lermo per, fant il punto sull'ai-
'lairne-crimlnalrta nella città si
ciliana. 

44* ESTRAZIONE 
(3 novembre 1980) 

BARI 55 58 65 72 78 
CAGLIARI 2028136450. 
FIRENZE..™—894842 *7« 
GENOVA... 5277862479 
MILANO..-. 8881582147 
NAPOLI ...... 10 5219 38 28 
PALERMO 705478 584 
ROMA... 5727365123 
TORINO..:......... 7339881560 
VENEZIA •.....•••• 7570424149 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 2 - X 2 1 - 2 X 2 - 2 X 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 l_ 39.343.508 
al punti 11 L. 1292.000 
al punti 10 L. 123.000 

PIRAMIDI -

• Tra la curiosità di metodi 
par estrapoli») numeri di alta 
probabilità, quando a) parta di 

• rWramte»^ •«•*•-»< P«ta di 
•gitene «alila, osmi di compii-

' die fi potjono effettuare som-
, mando ordinatamente a due a 
" due le cèfi» co) "fuori nova" di 

• M qualsiasi estrazione ottima 

' L'ultimo numero ette-fieri-
•ulta è quello che vorrà pei 
•dito por giocare rombata 
ma motti appaottonatl rttanoo-
no che anche il suo vorUMIe od 
«•tri «umori (tipo ootJM ~eleH-
*ri 

leeone un compie. "' 
• • una evtarmlMta «suasion» 

1B-30-60-87-1S 

1B-30-SO-B7. l t 
46 -80 -27 -89 . 

3 B - 1 7 - M , •;•: 

20 anni 
PER DIVERTIRSI 6I0CAWD0 

tonto, la «oppi» tpowmaami 
t» «ORIMI* " 1 . 1C". mtmrt I» 
hMf» por ambo «ari: 

l - f l O - 2 - 1 0 - 4 
....-.-; , 1 » - 7 . 4 6 - 7 3 

W- 8 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 
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Il Cremlino, «allarmato», chiede la testa Deputati del Soviet Supremo vogliono 
del premier moldavo ritenuto responsabile le dimissioni di Bakatin e minacciano 
degli scontri tra nazionalisti e russofoni di «impeachment» il presidente sovietico 
Proposta una commissione di conciliazione Pesanti attacchi dai «gruppi internazionalisti » 

Gorbaciov: una moratoria in Moldavia 
Ma da Kishiniov arrivano solo segnali di sfida aperta 
Gorbaciov ha proposto una «moratoria» tra le parti 
in conflitto in Moldavia, la Repubblica teatro di 
scontri tra nazionalisti e russofoni. Il capo del gover
no di Kishiniov è ritenuto responsabile degli inci
denti. Minacce di «violenze fisiche» al presidente so
vietico da una riunione dei «fronti internazionalisti». 
Deputati minacciano l'impeachment» e chiedono 
le dimissioni del ministro dell'Interno Bakatin. 

OAL NOSTROCOnRISPONOENTE 

• I MOSCA. Il Cremlino ha ie
ri nuovamente espresso tutto il 
proprio •allarme* per la situa
zione della Moldavia dopo I 
sanguinosi scontri sul ponte 
sul fiume Dnestr nel pressi 
della citta di Dubossari (indu
strie meccaniche e di scatola
me, tabacchi, centrali idriche, 
• SO chilometri dalla capitale 
Kishiniov). Il lutto e Malo pro
clamalo nella regione abitata 
da TOOmila persone mentre 
Gorbaciov avrebbe chiesto la 

testa del primo ministro della 
piccola repubblica, Mircea 
Druk. ritenuto responsabile del 
bagno di sangue in seguito alla 
battaglia tra I miliziani mandati 
contro I •distaccamenti operai» 
di nazionalità russa che si era
no appostati a difesa della lo
calità capoluogo di provincia. 
Il presidente sovietico ha ma
nifestato I suoi sentimenti al 
presidente della Moldavia, Mir
cea Snegur, e ai rappresentanti 
delle minoranze convocati 

espressamente per esaminare 
la situazione e l'adozione di 
•misure urgenti» per ripristina
re •l'ordine e la legalità». Il pri
mo ministro dovrebbe pagare 
per aver ordinato di reprimere 
brutalmente le azioni autono-
miste, seppur non pacHiche 
della popolazione russofona, 
sebbene egli stesso avesse 
d'altro canto parteggiato e so
stenuto il movimento naziona
lista di indipendenza dell'inte
ra repubblica datTUrss.' 

Gorbaciov. secondo l'agen
zia Tao, avrebbe chiesto an
che una moratoria a tutte le 
parti in causa, la condanna di 
tutti i responsabili, la formazio
ne di una «commissione di 
conciliazione» e lo scioglimen
to di tutte le formazionT arma
te Sia delle brigale operaie dei 
russi e dei gagauzi, sia quelle 
foraggiate dal governo di Kishi
niov. Ma la situazione non 
sembra destinata a chiarirsi 
molto presto. Se Gorbaciov 
chiede il rispetto della costitu

zione e l'isolamento dei nazio
nalisti. Il rispetto dei •diritti di 
tutte le nazionalità», al tempo 
stesso ieri ha ricevuto risposte 
di segno opposto ed entrambe 
di sfida aperta Da Kishiniov, il 
capo dei governo che lui vor
rebbe che fosse allontanato (il 
ministro dell'Interno della re
pubblica ha rivelato al Paria-
memo che l'ordine di interve
nire con la forza gli venne im
partito personalmente da 
bruii) ha chiesto e ottenuto 
dai deputati, per la maggioran
za di orientamento nazionali
sta, di cambiare lo stemma, 
della repubblica, adottando, 
un'aquila romana con nel bec
co una croce, di impedire l'in
gresso delle truppe speciali del 
ministero dell'Interno inviate 
da Mosca al di qua della riva si
nistra del fiume Dnestr (dal
l'altra parte stanno I russofoni) 
e di creare un corpo di «carabi
nieri» con I fondi di una sotto
scrizione popolare. 

Resterà da vedere se il 

Cremlino vorrà adottare delle 
contromisure come ha ieri se
ra alla tv ipotizzato II primo mi
nistro Rizhkov il quale ha detto 
che «la causa degli scontri è da 
attribuire alle ambizioni politi
che di certe forze che perse
guivano i propri interessi di 
parte». Secondo Rizhkov non 
sono escluse misure «risolute» 
nel caso di palese «inefficien
za» delle decisioni assunte dai 

dirigenti locali. 
Ma l'attacco a Gorbaciov è 

giunto anche dai cosiddetti 
•fronti internazionalisti» che 
sono rappresentati in fòrze al 
Soviet supremo dentina. Il 
presidente feri ha infatti ricevu
to alcuni deputati del gruppo 
«Sbjuz» (formazione che si 
batte contro le tendenze anti
socialiste e centrifughe) 1 quali 
hanno domandato le dimisslo-

. H I MOSCA. È appena rientra
lo da una riunione, nel palaz
zo dei congressi, con I tremila 
ufficiali e soldati che il 7 no
vembre sfileranno sulla piazza 
•ossa. Nel clima infuocato del
la vigilia, il capo del comunisti 
di Mosca. JuriiProltofiev. riferi
sce sulla fedeW delle forze ar-
male. E sorride sulle voci di 
golpe: «un colpo di slato non si 
annuncia con la data e il gior
no...» Nello stesso giorno rige
nerale Nitota) Kalinin, coman
dante del distretto della capita
le, rassicura che i militari sono 
«all'alrezzadella fiducia che gli 

"'«stala data» mentre 11 ministro 
' ifcUirjrlesa.PmltrUJazov.an-
^tairicrà'che «fteHè vìsanVun in-

Ma lei, <Mffl Aattottevlca 
PMÌntlav, è m persona f̂ v> 
etaBerdbclMèscoMhn-
lo fi pericolo di colpo di ita* 
to c o s e si va Accado... 

Benso che non ci sarà né mer-
, coledl prossimo né il successi

vo™ 

Intervista al segretario dei comunisti di Mosca 
«Le forze armate fedeli all'ordinamento socialista» 

Pària Prokofiev 
«Nona sarà il golpe» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Maaerefcéi 
**el7 

Perche c'è uno slato generale 
di Insicurezza nella società e in 
talune permane la nostalgia 
della mano ferma. Ce chi pen
sa che qualsiasi potere vada 
ben* purché sia potere. Mi pa
re che anche l'Italia abbia at
traversato un periodo In cui ve-

i «divano alimentale le tensioni 
r coi» le esplosioni. Anche da 

no) •**>o In corso tentativi slmi-
» ^ - - - • ». 

, , f a m e si pansi pivjiiiiuam 
;. «ofpoaOltinf 

U voci'provengono dai nostri 
«nuovi democratici» In ogni 
•Moli potere si basa sull'eser-
cUo«, dunque, mettere un cu
neo tra le strutture statali e Te
sele ito, è il compito che si pon
gono queste forze I cosiddetti 
radicali hanno per scopo di so
stituire il governo, che loro 
chiamano Rizhkov-Gorbaciov. 
e in una fase successiva di li
quidare Gorbaciov e II Soviet 

r supremo Ecco, lo scopo è 

chiaro. 
SI-rooleb sconfitta di Gor-
baetovT 

SI secondo questi signori. Gor-
baefcw avtebWgià esaurito U 
suocompuo 

"" C*a^vi sieteilettìieri coni 
•allttarldena parata? 

Abbiamo discusso sul fatto 
che adesso si vuole presentare 
l'esercito come il difensore del 
Partito comunista, che le para
te sarebbero una tradizione 
creata da Lenin e dal comuni
sti. Nell'Incontro « stato ribadi
to che l'esercito e sempre il di
fensore della patria. Suda colli
na dei Cremlino le parate si te
nevano già 610 anni fa in ceca-
sione della vittoria sui tartari a 
Kulikovo E sulla piazza rossa 
marciavano, solenni, i reggi
menti di Pietro il «grande». La 
parata è un'antica tradizione 
russa e attribuirla soltanto alla 
rivoluzione del 1917 è un erro
re. 

MrMHrrlgDocheslaldarl-
cofdare I «tapi dello Zar— 

È vero. Ma l'esercito non difen
deva gli zar ma la patria e il po
pola La battaglia di Kulikovo 
non si combattè in difesa del 
principe Dmitrii ma per libera
re il popolo dal giogo tartaro-
mongolo. Ai militari ho richia
malo la memoria di altre due 
parate: quella del novembre 
"41 e l'altra della vittoria sul na
zismo. 

L'esercito, pertanto, ha assi-
carato la propria fedeha, 
senza riserve? 

Senz'altro I militari hanno rac
contato dei tentativi che ci so

no per contrapporre le forze 
armate al popolo, di presentar
le come parassite, del dubbi 
sul loro operato 
v • y -* 4 

Ma ararne lei ritteM «Isiop* M 
• pwHPe>fasnlf'tMfiOT>ri i| 
vvaniRre sa n w w ajicraaovi 
a qaetodela Piazza rosaaT. 

Sulla piazza si potrà manifesta
re con slogan! diversi e non so
lo inneggianti alla rivoluzione 
d'ottobre. Saranno scandite le 
nostre richieste nei confronti 
del presidente, del governo e 
del partito... 

Paoò citare qosJcbe «Jo-
gaaT. 

Eccone alcuni proposti dalla 
base e dai cittadini: «si agli 
ideali dell'ottobre, no all'anti
comunismo», «Infamia ai liqui
datori del socialismo», «auto
gestione e non privatizzazio
ne», «no allo stalinismo e al 
breznevismo, si alla democra- < 
zia e al socialismo», «concor
dia civile si, guerra civile no», 
•no all'abbassamento del te
nore di vita», «no alla disoccu
pazione». Ci saranno, poi. car
telli con cui sarà chiesto al pre
sidente di mettere ordine nel 
paese e al capo del governo 
Rizhkov di porre fine agli espe
rimenti sulla gente 

uctepai'ote, cosa volete di
mostrare? 

La sostanza della maggioranza 
degli slogan è la riforma del so
cialismo contro la capitaliz
zazione. 

Ma lei aoo ha ancora rispo
sto: condivide o no 11 eoa»*-

(Do a rinviar* le altre •Mot-
fe4taztoal7. 

Lo slogan di quelle iniziative è 
.la difesa del .diritti, umani e. 

fin arM giorni, PenJWhe si tratti 
101 mosse»'per inMriffcft» fa' 

coritrapposizione Più di una 
volta abbiamo proposto di sti
lale insieme, magari con sto-
gandifiésmU... 

E poi acCMrti COSJM o Privo 
•aggio quando Gorbaciov 
fa costretto • badare fl 
fattwolleov' Cosa accadrà 
mercoledì?. 

Tutte e tre le manifestazioni 
sono state autorizzate dal So
viet di Mosca e hanno eguali 
diritti La nostra si basa sul ri
conoscimento della rivoluzio
ne d'ottobre. Ma sia ben chia
ro: tutto quanto accaduto in
seguito non è da far risalire a 
quell'avvenimento. A comin
ciare dalle repressioni di Sta
lin. Secondo noi le idea socia
liste mantengono una forza vi
tale, nonostante tutto, e rap
presentano il movimento verso 
cui si muove la comunità mon
diale, lo parlo del socialismo 
che si fonda sui valori univer
sali dell'uomo. Gli altri andran
no in piazza aostenendoche la 
scelta socialista é sbagliata e 
che la rivoluzione è stata un 
grave errore nella vita del no
stro popolo. 

LdtesM (addenti?. 
No Ho incontrato gli organiz
zatori degli altri cortei Da 
quello che ho capito, nessuno 
è interessato agli scontri. Lesti- . 
late sono state scaglionate per 
luoghi e per tempi. 

SI dice spetto che «D'Una 

concordia per annerare la 
crisi LdpwacbetJarrtvo-

*" t t «4 ttJ^MMM dinotino» 
•e?. 

SIpuoottimMrii 
ci si pone lo stesso obi 
Con le forze che si battono per 
la nfondazione del socialismo, 
l'accordo si può creare e si 
può formare qualsiasi gover
no. Con le forze che si battono 
per un ritorno al capitalismo 
non ci potrà essere alcuna in
lesa. Qui si paria, peraltro, non 
del capitalismo simile a quello 
che esiste in Francia, In Italia. 
Nient'affatto. Sarebbe il capita
lismo della Colombia, dell'In
dia o, se volete, di Francia e 
Italia ai tempi della pnma ac
cumulazione. 

tei prefigura una radicata-
(azione dello scontro. 

Sono convinto che se il nostro 
paese sceglierà il capitalismo 
non sarà la migliore soluzione, 
non mi sembra proprio un'i
dea radicale. Sarebbe una stra
da di sviluppo decisamente 
conservatrice. 

Cosse reagisce al 
riduce di MitonaHrare 11 
patrimonio del PcasT: 

Questo fatto non aumentereb
be neppure di un briciolo il te
nore di vita del paese. Coloro 
che lo sostengono se ne ren
dono perfettamente conto. Le 
nostre tipografie sono soltanto 
il 4 percento del totale e gli im
mobili nella capitale rappre
sentano un terzo di quelli dei 
Soviet Si nazionalizzi pure ma 
ai cittadini non ne verrà pro

prio nulla. Non abbiamo né 
ambulatori né ospedali. Posse
diamo solo sedi e tipografie. 

^SJQ na criticalo AjonsMlov 
- aD'uSiaa rtankioe «M Co-

mluto centrale. Perché?: 
perché la sua 

presenza nel partito non si av
verte, o non si sente come si 
dovrebbe in questa fase Posso 
fare degli esempi concreti gor
baciov non ha partecipato ad 
alcuna conferenza del partito 
oltre al congresso delia russi». 
E penso che lui avrebbe dovu
to convocare il comitato cen
trale prima della decisione del 
passaggio al mercato affinché 
il popolo potesse conoscere il 
pensiero del partito prima del
l'esame dei progetti e non do
po 

Lei ha cambiato parere. 
Adesso pensa che d voglia 
la divisione deDe cariche, 
che Gorbaciov debba lascia
re una dette due. O la presi-
denzao il partito?. 

Per ora la situazione £ tale che 
l'abbinamento é ancora ne
cessario, lo ho proprio critica
to Gorbaciov perché dedica 
scarsa attenzione al partito, lo 
dico che il partito é più neces
sario a Gorbaciov che non vi
ceversa lo l'ho detto chiara
mente se Mikhall Sergheevich 
vuole avere il sostegno del par
tito deve prestargli più atten
zione perché una presidenza 
che non fa leva su una forza 
politica non potrà funzionare. 

Non mi vorrà dire che II Pena 
potrebbe fare ropposlzkme 
a Gorbaciov?. 

E perché no? Sono cose reali II 

ni «immediate» del ministro Ba
katin, titolare dei dicastero del
l'Interno, accusato di aver «as
secondato la costituzione dei 
gruppi di volontari della Mol
davia» Ma che hanno prefigu
rato anche la possibilità di av
viare T'impeachment» del me
desimo Gorbaciov se tarderà 
nell'assumere tutti i provvedi
menti «energici per difendere 
tutti i diritti costJtuzonali dei 
cittadini sovietici». E c'è di più 
1 gruppi internazionalisti ieri 
hanno lanciato minacce di 
«violenze fisiche», come sostie
ne l'agenzia Tass. nei riguardi 
di Gorbaciov e di Eltsin, giudi
cati «opportunisti e nnnegati». 
Tutto ciò sarebbe avvenuto nel 
cono di una riunione, tenuta 
in un quartiere di Mosca, che 
ha dato vita al «centro di coor
dinamento dei fronti interna
zionalisti» che si oppongono ai 
•fronti popolari», cioè i «movi
menti lascisi! che hanno preso 
il potere in una sene di repub
bliche». USSer. 

Il capo dei comunisti 
di Mosca 
Jurij Prokofiev 

partito deve capire il segretario 
generale e questi deve capire il 
partito 

Lei moove onesto rinurruve-
ro a Gorbaciov perché lo ve
de disattento o perché si è 
accorlo che a Ini ormai La
porta soltanto la i 
za?. 

ti perché non lo so. Bisogne
rebbe chiedere a lui lo ho det
to e ripeto- se vuole giovarsi 
dell'appoggio del partito deve 
far riferimento a questo partito. 
La situazione nella società 
cambia: in passato il partito se
guiva il segretario generale 
qualunque font rote sue azio
ni e le sue decisioni. H risultato 
è che il Pcus ha ottenuto quel 
che ha oggi e anche questo at
tuale atteggiamento del popo
lo verso Anche questo era im
plicito nella mia critica. 

LeièKgretarioddcoouil-
ari di Mosca e membro del 
Potttborò. E consapevole 
della situazione di penarla 
che esiste?. 

Lo so ma non perché sono il 
segretario Ne sono ben con
scio perché vivo a Mosca, sono 
cittadino di questa città. Le fac
cio un esempio- da maggio 
non riesco a comprare le scar
pe per il mio nipotino Ieri mio 
figlio è tornato a casa tutto 
contento per averne acquista
to un paio al mercato nero 

Che prevede per questo In
verno?: 

Supereremo questi mesi In
tanto, ciascuno ha ancora dei 
vestiti che gli basteranno Per 
gli alimentari, grazie all'aiuto 
del presidente e del governo, 
Mosca verrà rifornita. Molto 
verrà acquistato all'estero, co
me patate e carne. Ma dobbia
mo tutti sapere che anche que
ste risorse si esauriranno se 
non si spezzerà la fase di crisi 
Sono convinto che ci vorranno 
anni, almeno tre, e non già 500 
giorni. 

Ancora lacrime e sangue?. 
Sangue spero di no Ma indub
biamente non avremo la «dol
cevita» 

Per i ministri del Patto di Varsavia finisce l'era dei blocchi 

Via lìbera al disarmo convenzionale 
Firmato a Budapest l'accordo per i limiti agli arma
menti dei paesi del Patto di Varsavia. Via libera alla 
firma del trattato.sulle armi convenzionali, alla con
ferenza per lo sviluppo e la cooperazione di Parigi, il 
19 novembre prossimo. Il ministro degli Esteri un-
gherese:«entro il '91 la fine dell'alleanza militare». 
Shevardnadze resta a Mosca. Il generale sovietico 
Batenin:«non è lontana la fine dei blocchi». 

h lmiréstroa>ok&ttriurH|henseQeAJeC«»lty 

m BUDAPEST L'Ultimo serio 
ostacolo alla firma del trattato 
sul disarmo convenzionale in 
Europa è stato rimosso ièri a 
Budapest con la firma di un ac
cordo sulle quote massime di 
armamenti per ciascun paese 
del Patto di Varsavia L'accor

do riguarda carri armati (I sei 
paesi ne avranno non più di 
20 000 in cotale), pezzi di arti
glieria, mezzi blindati e aerei 
da combattimento. Al cerimo
niale della firma hanno preso 
parte I set paesi rimasti nella 
Alleanza dopo la fusione della 

Germania est con la Germania 
federale Erano presenti a Bu
dapest i ministri degli esten un
gherese, polacco, bulgaro e 
romeno, assente il capo della 
diplomazia sovietica Shevar-
nadze, del cui mancato arrivo 
non è stata data alcuna spiega
zione, e il cecoslovacco Jiri 
Dienstbier, per motivi di salute 
I diplomatici presenti a Buda
pest si sono detti convinti che 
nel futuro la pace in Europa 
verrà garantita non con le armi 
ma con il consenso e il nego
ziato Dunque c'è il via libera 
per ta sigla del trattato sulle ar
mi convenzionali in Europa, 
nella prossima riunione della 
CSCE (Conferenza per lo svi
luppo e la cooperazione in Eu

ropa) a Parigi, dal 19 al 21 no
vembre Il presidente degli Sta
ti Uniti Bush aveva fatto sapere 
che solo nel caso in cui siano 
pronti i documenti per il tratta
to, su cui l'accordo è stato rag
giunto alla conferenza di Vien
na, si sarebbe recato a Parigi 
per la CSCE. 
In una conferenza stampa alla 
quale non ha preso parte il vi
ce ministro sovietico, Jury) Kvi-
cinskii, 1 rappresentanti degli 
altri paesi del Patto sono stati 
molto espliciti nell'affermare 
che l'alleanza militare non ha 
più ragione di esistere il mini
stro degli esten ungherese Ce-
za Jeszensky ha affermato che 
la «cessazione dell'aspetto mi
litare del Patto di Varsavia do

vrebbe aversi entro il 1991»; il 
capo della diplomazia magia
ra ha aggiunto che «il 1992 ve
drà una nuova cornice per il si
stema di sicurezza In Europa e 
li Patto di Varsavia sarebbe ad
dirittura superfluo» 

ti vertice che doveva sancire 
la fine del comando unificato e 
dello stato maggiore che costi
tuiscono l'ossatura militare del 
Patto di Varsavia si sarebbe 
dovuto tenere proprio ieri a 
Budapest, poi l'Unione sovieli-
ca,la settimana scorsa,senza 
indicarne i monvi,ha chiesto 
un nnvio a data da precisarsi 

Sullo fine dei blocchi militari 
in Europa è intervenuto anche 
il generale sovietico Gelyj Baie-

Walesa 
non partecipa 
all'anniversario 
della rivoluzione 
d'ottobre 
Il leader polacco di Solidamosc Lech Walesa (nella foto) 
non parteciperà mercoledì prossimo alla tradizionale ceri
monia, organizzata dall'ambasciata sovietica a Varsavia, or
ganizzata per commemorare l'anniversario della rivoluzio
ne d ottobre Lo ha reso noto lo stesso Walesa durante un 
meeting elettorale a Rzeszow, nel sud-est del paese Walesa 
nel ricevere l'invito personale dell'ambasciatore sovietico 
Youri Kaslev. ha commentato «Ci incontreremo in un'altra 
data e discuteremo per cercare soluzioni comuni, perchè 
siamo condannati dalla geografia alla cooperazione» Inter
rogato poi sulla possibilità di un suo eventuale viaggio in 
Urss, Walesa, che gli ultimi sondaggi elettorali danno per fa
vorito nella corsa alle presidenziali, anche se la sua popola
rità è in calo tra gli operai, mentre resta forte tra gli intellet
tuali, ha affermato. «Andrò a Mosca quando loro ritroveran
no tutte le tombe degli ufficiali polacchi legati alla strage di 
Katyn ( 1940) E quando ritireranno le loro truppe dalla Po-
lania e autorizzeranno il traffico turistico privato» 

Crollo di popolarità per la la
dy di ferro II 64 per cento 
dei cittadini britannici ntiene 
che il primo ministro signora 
'.Margaret Thatcher dovrebbe 
lasciare la guida del governo 
pnma delle prossime elezio
ni Questo il risultato dei 

Il 64 per cento 
dei britannici 
è per il ritiro 
della Thatcher 

sondaggio della «Nmr», condotto negli ultimi due giorni, per 
valutare l'impatto sull'opinione pubblica inglese delle di
missioni del vice-premier Geoffrey Howe- Anche il 29 per 
cento di quanti abitualmente vota per il partito conservatore 
pensa che a questo punto l'uscita di scena della Thatcher 
sarebbe opportuna. I mezzi di Informazione hanno inoltre 
reso noto ieri che altri due sondaggi indicano un vantaggio 
di circa 14 punti percentuali dei laburisti sui conservatori. 

A novembre 
incontro 
dei nunzi 
apostolici 
a S. Domingo 

Dal 5 al 7 novembre si terra a 
Santo Domingo un impor
tante incontro di tutti i nunzi 
apostolici operanti in Ameri
ca Latina per uno «scambio 
di opinioni» sullo stato della 
Chiesa cattolica nel corro-

' notte, in vista del V anniver
sario dell'evangelizzazione e in preparazione del viaggio del 
Papa nel 1992. Alla riunione parteciperà un'autorevole dele
gazione della S. Sede, comprendente il segretario per i rap
porti con gli stati Angelo Sodano, il segretario per la Congre
gazione con i vescovi Justin Francis Regali e il vice-presiden
te della Pontificia Commissione per l'America Latina Cipria
no Paolo Cakjeron. Per la Chiesa latino-americana la sfida 
del terzo millennio dovrà partire dalla difficile situazione so
cioeconomica del continente e dai problemi, spesso dram
matici, che caratterizzano le nazioni più sottosviluppate. 

Dopo aver fatto i propri cal
coli, Ivana Trump, moglie 
per 13 anni del plurimiliar
dario statunitense Donald 
Trump, da cui ha avuto 3 fi
gli, ha optato per il divorzio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e presentato l'istanza di 
«••••»»"•"••»«•»•••"»•••••••••••••» scioglimento di matrimonio, 
presso II tribunale di New York Lo ha annunciato il suo lega
le, precisando che la signora «E profondamente ramminca-
ta» Donald Trump non ha battuto ciglio e ha dichiarato che 
•la signora Trump ed io abbiamo discusso della nostra situa
zione, accordandoci sul fatto che era opportuno che lei 
chiedesse il divorzio». Il legale del miliardario, ancora più 
accomodante, ha affermato che «la aignora ha deciso in lai 
senso dopo aver verificato che la richiesta da lei formulata in 
precedenza era piuttosto* frivola». La nuova richiesta, ritenu
ta, evidentemente «meno frivola*, di cui si è accontentatala 
signora Trump. prevede un appannaggio di IO milioni di 
dollari e la residenza dì famiglia del Connecticut (che ne va
le 12) 

Divorzio 
miliardario 
in vista 
per la Trump 

Due feriti 
in Spagna 
perl'esplosione 
di una bomba 

Un pacco-bomba è esploso 
nelle prime ore di ieri davan
ti al portone di una palazzi
na dì tre piani, abitata da po
liziotti, a San Sebastiano, nei 
Paesi Baschi spagnoli. Due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ persone sono rimaste ferite, 
•"•""•"•••"""^•^^^^ di cui una in modo grave. Lo 
rivela una radio spagnola, precisando che l'ordigno conte
neva dieci chili di esplosivo. I feriti sono un ragazzo di 18 an
ni, figlio di un poliziotto, che ha riportato gravi danni, preci
pitando con tutta la sua camera da letto ai piani inferiori e 
una ragazzina di 11 annL Si ritiene che l'attentato sia opera 
dei separatisti dell'Età. I quali dall'inizio dell'anno hanno fi
nora causato la morte di 15 persone. 

Il leader dell'unione delle 
forze democratiche, la più 
forte formazione politica di 
opposizione m Bulgaria, Pe
lar Beton, parlando a mi
gliala di sostenitori, nel cor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so di un manifestazione an-
*"""""""""""""™^^^"" tigovemativa a Sofia, ha n-
vendicato per il suo partito «il posto di primo ministro e i di
casteri più importanti» Le richieste hanno fatto seguito alla 
notizia che un gruppo di 27 deputati del partito socialista, ex 
Pc, si sono detti disposti ad uscire dalla maggioranza parla
mentare per appoggiare nforme economiche più incisive. 
Inoltre 1 sondaggi danno i socialisti in caio II PS infatti passe
rebbe dal 52,7 per cento delle ultime elezioni, a circa il 40 
percento 

L'opposizione 
bulgara 
passa 
all'attacco 

VIROINIALORI 

nin, dello staff di consiglieri 
militari di Gorbaciov, per il 
quale non è «lontano il giorno 
dello scioglimento delle due 
organizzazioni (Nato e patto 
diVarsavia.ndr)», una richiesta 
m questo senso, cita il genera
le sovietico, è stata avanzata 
dal presidente cecoslovacco 
Hayel Batemn, che ha conces
so una intervista al settimanale 
tedesco Die Well. afferma che 
«a Mosca si sta lavorando» allo 
scioglimento della alleanza 
militare dell'Est «Verrà il mo
mento - dice il generale Bate
mn, che fa patte del comitato 
centrale del Pcus - nel quale 
gli ex blocchi contrapposti si 
fonderanno in un sistema di si
curezza unitario transeuro
peo» Per questo, continua il 
generale, il nuovo sistema di 
alleanza dei paesi dell est Eu
ropa potrebbe funzionare «co
me organizzazione politica per 
stabilizzare i processi straordi
nari in corso nei sette paesi eu
ropei» che facevano parte del 
Patto Mosca, dice ancora Ge

lyj Batenin, proporrà al verace 
«nuove strutture e meccanismi 
di consultazione», perchè i 
paesi aderenti a un Patto cosi 
ristrutturato potrebbero parte
cipare «con maggiore efficacia 
al processo di coopcrazione 
nell'ambito della sicurezza eu
ropea e del disarmo e consen
tire un inserimento dal decor
so morbido dei paesi dell'Eu
ropa orientale nelle strutture 
integrate di sicurezza dell'at
tuale Europa occidentale e. in 
futuro, dell'intera Europa». 

A proposito della Crisi del 
Golfo il generale ha detto a Die 
Wett che il sostegno politico 
dato dall'Unione sovietica a al
cune attività degli Stati uniti 
non è la stessa cosa di un so
stegno militare Secondo Bate
nin l'Urss darà agli Stati uniti 
indicazioni sul sistemi d'arma 
fomiti ali Iraq solo in caso di 
operazioni militari sotto l'egi
da dell'Orni e come risposta a 
provocazioni irachene miranti 
a continuare l'aggressione 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

m Le eiezioni del 6 novembre Repubblicani o democratici 
potrebbero segnare il record i vecchi leader nel mirino 
dell'astensionismo americano Favoriti i «bastian contrari» 
C'è chi dice:«Votate Nessuno» Il caso del Massachusetts 

coniso 
Mai come stavolta gli americani si mostrano stanchi 
e disgustati dei loro «soliti» politici. Tanto che favoriti 
sono bastian contrari e pecore nere. Ad esempio, 
nel Massachusetts; a succedere a Dukakis come go
vernatore, è favorito un professore che i giornali de
finiscono un «profeta della protesta». A meno che 
non decidano addiritura di accogliere l'invito a vo
tare per «Nessuno dei Candidati». 

, .. ,. DAL NOSTRO C0RRI8P0NDENTE 

I 

.: «Tal NEW YORK. «PoHUcoa me? 
: ma come vi permanete!»-, con 
^ rana di protesta che tira per le . 
, elesioni del 6 novembre que

sto sembra lo slogan lavorilo di . 
m o k i candidai! Tra questi c'« 
-: John Sllber. inventato un sinv 

boto del vento di protesta che 
lattraveiM l'elettorato da una'" 
cosa all'altra degli Stati Uniti-

' alla vigilia Gl'appuntamento ' 
dal 6 novembre: ' 

; Il sessantenne rettóre dél lV 
nlveratta di Boston non si era 

J mal occupatodl politica,, arai 
• si «Bea apwlttcd». Proprio P"" ' 
| questo, e riuscito a sorpresa a ' 
'• ottenere la candidatura demo-
' credea a governatore del Mas
sachusetts, cioè al posto di MI- . 

• he Dukalds che, annusata aria 
di linciaggio che tirava, dopo 

;; la ignominiosa sconfittasubita 
' netta corsa conBush per laCa-
• sa Bianca neiCSS ha bendaci-. 
'sodlnoruteandidarai. . 
: SUber none uno che va moli 

to perii sonile quando apre la 
bocca. Le sua galle» vengono 
definite dalla stampa «Silber 
shockers». Ce l'ha coi <vu curri-
pra* arrivati da altre parti degli 
Stati Uniti e del mondo nel 
New England. dice cheli wel-
fare di Dukakis li ha attirati co
me mosche, •persino i Cambo
giani». Rifiuta di andare a far 
comizi nei ghetti neri perché 
non vuole «parlare di ordine e 
legge ad un branco di drogati». 
Ce l'ha coi liberal», gli ambien
talisti, le femministe, i neri e gli 
omosessuali» Benché, sia In li
sta coi democratici, come Rea-
gan dice che il governo crea 
più problemi di quelli che non 
risolva. Sostiene che e colpa 
del fatto che le donne vanno 
fuori casa a lavorare se l'Ame
rica si trova con «una genera
zione di bambini trascurali». 
Arriva adirsene sono colpevo
li di «abbandono di minore» le 
coppia che lavorano entrambi 
e per «grano materialismo» 

mettono I figli in «asili nido di 
terza categoria» privandoli di ; 

una «famiglia di prima catego
ria». Del crimine di «distruzione 
della famiglia» non esita ad ac
cusare la propria madre, che 
durante la Depressione aveva 
dovuto riprendere a fare l'inse- ; 

gnante per mantenere i tigli 
Discendente di emigrati tede
schi, laureatosi all'Università di 
Yale con una tesi su Kant.-ha li
quidato una femminista che lo 
criticava come -un Enrico Vili 
con le tette». 

Molto meno di queslo 
avrebbe tagliato le gambe a 
qualsiasi altro candidalo, non 
solo a un democratico ma an
che al più conservatore del re
pubblicani. Eppure l'ultimo 
sondaggio condotto dal «Bo
ston Globe» dava Sllber In van
taggio con II 46* sul 37% del
l'avversario repubblicano, l'ex 
procuratore delio-Stato Wil
liam Weld. -• 

•In un anno normale il mal
contento degli elettdrlavrebbe 
scalzato il partilo di chi era al 
governo (i democratici di Du
kakis) e fatto vincere il partito 
avversario. Invece la rabbia de- ' 
gli elettori combacia cosi bene 
con le provocazioni di Sllber 
che si è venuto a creare un 
rapporto che trascende la poli
tica normale»,.spiega l'ex se
natore democraiicodel Massa
chusetts George Bacharach .,;.., 

I cronisti eh* Intervistano gli 
elettori trovano qualcuno che 
lo definisce •maniaco». Ma 

1 molti che dicono che voteran-
no.'per lui perché ha mostrato 
di «avere il coraggio dì dire 
.quello che pensa», anche se 
non condividono tutte le sue 

\ posizioni. \ • 
«Sllber è un caso unico, ha 

rotto tutte le redole delta politi
ca. I candidai! normalmente 
cercano di Ingraziarsi l'eletto-

' rato, lui sembra avere la capa-
: eira di attirarne le simpatie con 

l'arroganza», dice un consu-
. lente della campagna demo
cratica. «MI place perché porta 

: qualcosa di nuovo, noti è uno 
del soliti politici che riescono a 

; farsi rieleggere continuando a ; 
fare promesse che non man
terranno», dico uno di quelli 
che hanno decsiodl volare per • 

, lui. ••...-..,.• :";,/ 
Nell'anno dulia grande rab-

• bla dell'elettorito via, uno co
m e Sllber .'è, dWttnlato l'eroe 
. della proteste. -ÉIÌMOfetadel. 
la politica della rabbia», dice di 
lui il -New YorkTimes: 

••••' Il malumore è «trasversale», 
colpisce sia! democratici e n e i . 
lepubblicani che hanno un lo
ro pretMènte alla Casa Bianca. 
ED momento del bastian con-

. trarl e. della pecora nere da 
una partee dall'altra. 

1 In Mlrmesoaa 11 campione 
deli:«Jutt)-poutlca». che minac • 

eia l'uscente repubblicano Ru-
dy Boschwitz nella corsa per il 
seggio al Senato, è un politolo
go 46enne del Cartoon Colle- ' 
gè. Si chiama Paul Wellstone.. 
al contrario di John Sllber le ; 
sue «provocazioni» vengono 
da sinistra, si e- laureato con : 
una tesi sui movimenti militan- ' 
ti neri, negli ultimi dieci anni 
ha organizzato proleste ami- . 
nucleari, per I senzatetto,.con-
tra l'intervento Usa In America ' 
latina, fa campagna girando lo 
Stato su un autobus verde.e • 
bianco che i giornali definisco*'? 
no «un relitto del '68*. Fino"! 
poche settimane fa gli «spertl , 
lo conktoravano: al massimo '••; 
come un simpatico e brillarne . 
Doti Chisciotte. BHmrJjwvloo e 
la vena «anti-sistema» lo ha fat-
to passare in vantaggio nelle 
previsioni. 

[ .Nella corsa perla poltrona •: 
di governatore del Texas se la 
democratica Ann Richard», In , 
pollUca da sempre, ce la rari 
contro )! imprenditore cow-
boy Franèk BeuoW sarà solo 
perche quest'ultimo ha prò- • 
prio esagerato nelle gaffe* da ; 
«a-politico» e qualunquista. Si 
sta anbattando a spiegare co
me pensa di governare uno 
Stato cosi vasto dopo che in un -
dibattito tv ha fatto la brutta fi
gura di non sapere nemmeno 
su cosa é l'unico referendum 
che accompagna queste e i e - . 
«Ioni («L'avevo dlrnenUcato»). . 

e a ritrattare un'affermazione • 
che evidentemente • gli; era ' 
scappata e che ha latto Infero
cire tutte le donne: >la violenza 
carnale è Come il cattivo tem- ' 
po, sé è inevitabile negllo ri-
lassrsl è goderla». ••• -

Ma in Flòrida il governatore ' 
uscente Bob Martinez, amico 
di Bush, viene messo alle stret
te da un ex senatore democra
tico, Lawton Chilcs. checaval
ca la protesta contro i politici 
di' professione proponendo 
che nessuno gli possa più dare 
contributi superiori ai 100 dol- < 
lari a testa. In Kansas e un altro 
professo «apolitico» a minse- ; 
dare la rielezione del governa
tore: repubblicano Heyden. In 
Connecticut favorito nella cor- . 
sa alla poltrona di governatore ' 
é un ex senatore repubblicano 
che ha rotto col suo partito e si 
è candidato-dà Indipendente. •< 
A Rhodelslahtfùn imprendilo- ' 
re che non ha alcuna carriera 
politica alle spalle viene dato ' 
dal -sondaggi "nèttamente. In; 
vantaggiò sul 'governatóre' rè-' 
pubblicano uscente Edward DI . 
Prete. 

Nel momento del più pesan
te «distacco» degli americani ' 
dal lóro sistema politico tradi
zionale, verso un appunta
mento elettorale che potrebbe 
secondo le previsioni segnare 
il record deU'-assentesimodalle 
urne in tutto questo secolo, chi 

può cerca di cavarsela facen
dosi passare come uno che 
non centra con la politica e si è 
candidato per caso. I repubbli
cani fingono di non conoscere : 
Bush, ai comizi si fanno in 
quattro per prendere le distan
ze dalla casa Bianca, quasi 
nessuno ha. voluto utilizare i 
messaggi registrati che il presi
dente gli aveva cosi cortese-
mente fatto avere per appog
giarli. Democratici come Sllber 
si travestono da leaders della 
«maggioranza silenziosa». Altri 
come Wellstone da Mario Ca
panna. 

Ma c'è anche chi diffida de
gli uni e degli altri. Nel Massa
chusetts culla della rivolta con
tro r»cstablishement» e il per
sonale politico tradizionale è 
esploso un movimento che in
vita 1 cittadini a votare per No
ta. «Nota» sta per «None Of The 
Above», nessuno di quelli in ; 
questa lista, equivale pratica
mente ad un voto nullo. «E l'u
nico modo perché il pubblico 
possa puntanrdawero un dito 
accusatore contro la struttura 
del potere. È un modo perché 
il popolo possa dire al potere -
che non ne è contento», dice il 
promotore dell'Iniziativa, Don . 
Mello, che aveva con successo 
sperimentato la protesta anni 
fa in Nevada. La rivista di sini
stra •The Nailon» ne è talmente 
entusiasta che ha proposto di 
formalizzare in una nonna di 

George Bush 
(a destra) 
e un candidato 
repubblicano 
in Ohio: 
con la scopa 
In mano 
vogliono fare 
piazza pulita 

legge la facoltà deglielettori di 
bocciare tutti I candidati in liz
za, costringendo alla convoca
zione di nuove elezioni con 
nuovi candidati. 

Nella slessa direzione delia-
protesta contro l'«establishe-
ment» vanno anche numerose 
iniziative tese a limitare la du
rata della permanenza in cari
che elettive e amministrative. 
Una sorta di estensione locale 
della norma che fa si che in 
Amertica anche il più popola
re del presidenti non possa du
rare in carica più di due man
dati, 8 anni. In Settembre l'Ok
lahoma ha già approvato, con 
una maggioranza di due terzi 
dei voli, una norma che vieta 
una permanenza di oltre 12 
anni nell'assemblea locale. Su 
norme simili, anzi più rigide, si 
pronuceranno martedì' gli 
elettori della California e del 
Colorado. «Sospetto che se re-
femdum del genere ci fossero 
In tutti gli altri SO Stati in questo 
momento passerebbero» dice 
l'esperto elettorale democrati
co Geoffrey Garin. Ai politici 
vengono ovviamente i sudori 
freddi, perché significa che la 
carriera sinora spesso a vita ha 
un termine definito per legge, 
non solo dalla bkxxiatura de
gli elettori. Non verrebbero for
se anche ad Andreorti a pensa
re che con una legge del gene
re sarebbe in pensione da tren-
t'anni? -• 

Daniele Occhipinti, in Costa d'Avorio da 7 mesi, è stato colpito venerdì durante una rapina 
Il diplomatico aveva 49 anni, una mogtie, figli- Era entrato in carriera nel 1968 \ i 

an, ucciso 
i.'-j-ìlw; «I! OWV. ,£) tr.r.r 

''$ 

Un paese di docedata 
fctoveSno legge 

| . La Costa d'Avorio: un paese di cioccolata, una cer
ai tesa quanto a fede capitalista, con un debito tra i 
: te'4*5 e i 5 miliardi di sterline e città con fogne a cielo 
&? aperta Dove la vita di un essere umano, bianco 6 
i)nero che sia, non vale un sòldo bucato. Un paese 
| • con un eterno presidente, chiamato «il, Vecchio», 
$. che ha fatto costruire una basilica fotocopia esatta 
j|< di San Pietro costata 270 miliardi di lire. 

, | | , . . S B ^ M I U A U M U A N I . , 

S-'K » • L'ambasciatore italiano 
S uccisa nel cono di una rapina 
'•>; ad AbkJlan, capitale della Co-
: sta d'Avorio: una notizia, certo, 

r « dolorosa per l'Italia. Per la 
' Cotta d'Avorio, ci si perdoni il 

cinismo, no. none una notizia. 

ìli 

I 

• rfel ristoranti o per le strade di 
Abtdjan, per non dire di Lagos 

„ m Nigeria o Dakar In Senegal, 
g là vita di un essere umano. 
Sbianco onero che sia. non va

le un soldo bucato. E non fin
giamo di impararlo solo ora: 
l'Africa e ben lontana dall'es
sere quel Paradiso ircoMamì-

. nato che d presentano I de-
1 pllaatadeltoeseritie turiste!*. 

—.16 un contmente sbranato-, cor-
il rotto, m preda a una violenza 
:" sorda, specie nene capltaU, 
ci che la st che chiunque possa 
* sparile senza che se né sappia 
' più nulla. • 
$* •• Abtdjan. come del resto Nai-
;1; robi o Lusaka, non sono citta 
•:j( coma ce- le poetiamo immagi-
p naie noi europei: hanno la iac-
vi; eia, le linee architettoniche, 
•jf ar»*e avveniristiche, le furalo-
fi rd scckvburocratlco-soclall di 
v citta per come le Intendiamo 
.';• noi Ma sono scatole melmose, 
f; specchio di mute contraddi-
M rioni che non somigliano dav-
ìi «aro più alle culture delle seva-
"i ne, e portano I segni di invasori 
- violenti e già hanno in nucè i 

aegnl « gli Incubi di italiani, 
quelle africane, che non sanno. 
- drammaticamente - quale 
futuroleattenda. 
.,: ; £. quasi inutile, stare a ne» 

§t conlanche a Lagos, come ad 
3{ Abldjan, per essere davvero, si-
f curi si debba girare con una 
«i• scotta armata, che le fogne a 

cielo aperto, tra 1 grattacieli e 
la City degli affari rendono l'I-

' dea di una corsa al benessere 
"che resta una utopia agognata, 
effimera, estranea. Miseria, de
bito alle stelle, futuro negato: 
questo sembra II destino cru
dele di un Intero continente. 

E la Costa d'Avorio? Per tren-
t'anni, da quando cioè nel 
I960 ha acquisito l'Indipen
denza dalla Francia, poco se 
ne* sapulo. Nel senso che mai 

; là Costa d'Avorio si e lasciata 
irretire da sirene quali il marxi-
strio-leninismo o- con un ap
proccio di profilo più basso, lo 
stesso socialismo africanoche. 
negando capitalismo e marxi
smo, teorizzava un ritomo al
l'arcadia precotonlale. quella 
del valori fraterni. Incornami-

' nati dall'economia monetaria 
edel profitto. 

. La Costa d'Avorio, grazie al 
suo eterno presidente Hou-
phouet Bolgny, è sempre stata 
una certezza quanto a fede ca
pitalista. Nessuna nazionaliz
zazione, porte aperte al capita
li e al know how straniero, me
glio se francese, una passione 
e una dedizione dichiarate nei 
confronti della citta-faro, la vil
le lumiere, Parigi. In realta -
detto con cattiveria - la Costa 
d'Avorio é un paese di ciocco-

. laureile hi affidato le sue sorti 
al cacao e alla cerchia di «ami-

i'Ck del Vecchio, come viene 
chiamato ormai senza alcun 
affetto il presidente a vita Hou-
phouetBoigny. .L > . 

. . La realtà « che, capitalismo 
. o meno, la Costa d'Avorio oggi 
è un qualsiasi paese del Terzo 

' Mondo con un debito che si 

aggira tra 14,5 e i 5 miliardi di 
sterline, strangolatodal cappio 
della monoculture del cacao, 
il cui prezzo sul .mercato-delie 
materie prime è precipitato, in 
verticale per tuttl'gll anni Ot
tanta. E il Vecchi», già celebra
to paladino dell'amicizia con 
l'Occidente (leggi Francia), 
non sa più a che santo votarsi 
per finire in pace I suol giorni 
di padre della patria. Per otte
nere .prestiti dal Pondo mone
tario Intemazionale é stato co
stretto a tassare fino al venti 
per cento gli stipendi degli Im
piegati pubblici e fino al qua
ranta per cento il profitto degli 
imprenditori o degli operatori 
privati. Si è. dovuto-, inventare 
un piano, denominato «Outla-
ra», per finanziare il debito 
pubblico che per pura decen
za ha presentato ai suol «sud
diti» come necessaria «tassa di 
solidarietà» per tenere in piedi 
uno Stato traballante sotto il 
pesodeidebltif 

Ma la magia non' e riuscita. 
Come la recessióne ha comin
ciato a colpire gli strati più o 
meno abbienti della popola
zione, a tutti - sull'onda della 
suggestione del crollo del mu
ro di Berlino - è stranamente 
tornato alla mente che per uno 
sviluppo sano e robusto occor
re una buona Iniezione di de
mocrazia. E di democrazia in 
Costa d'Avorio, per quanto 
emula dei fasti del capitalismo, 
ce n'è davvero poca. Il Partito 
democratico della'Costa d'A
vorio, Inutile dirlo il partito uni
co del Presidente, monopoilz-
za e incancrenisce* la vita poli
tica, sociale ed economica del 
paese. Gli anni Novanta In Ce
sia d'Avorio si sono aperti al
l'insegna delle manifestazioni 
violente di piazza nel nome 
delmultipartitisma 

Proprio in questi giorni si do
vrebbero tenere le prime ele
zioni all'Insegna del plurali
smo. Ma dalla Costa d'Avorio 
non ci arrivano notizie eletto
rali. Ci arrivano notizie di as
sassini! e di follie senili di un 
presidente che - come ha fatto 
Houphouét Bolgny - sogna di 
essere il padre non solo seco
lare, ma anche celeste di tutta 
la nazione. A 250 chilometri da 
AbkUarv, si erge in tutto il suo 
costoso splendore Notte Dame, 
de la Paix, la fotocopia esatta 
della basilica di San Pietro fatta 
erigere a proprie-spese dal pa
dre della nazione: Houphouel 
Costo 270 miliardi di lire. Fino 
aoggl. 
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Daniele Occhipinti, 49 anni, da sette mesi; amba
sciatore italiano in Costa d'Avorio, è stato ucciso. 
Venerdì notte stava cenando ih un ristorante della : 
capitale. AU'improwiso cinque uomini armati ir
rompono nel locale: è una rapina. Un cliente spara, 
i rapinatori rispondono. Occhipinti, ferito al petto, 
muore dissanguato mentre Io trasportano in ospe- ; 
date. Aveva moglie e figli. .,',.;, 

•IABIDJAN. Alle ventitre di 
venerdì, in Italia 6 mezzanotte, -
Daniele Occhipinti sta cenan
do con alcuni amici all'Orien
tai, Il più conosciuto del risto-
rantl Ubane»! <«'AbW|an. L'O--
rientare a Trrichville, un po
polare quartiere di Abidjan ' 
molto frequentato la notte. 
Cinque uomini armati irrom
pono nel ristorante: e una rapi
na, tutti devono consegnare -
denaro e oggetti preziosi. Un 
cliente, pare di orìgine libane
se, * armato, prende la sua pi
stola, spara, uno de) cinque 
rapinatori ' è colpito a morte. 
Gli altri quattro rispondono al 
fuoco. Alla fine della sparato

ria, per terra, sette feriti. Tra lo
ro c'è Occhipinti. È ferito al < 
petto, un proiettile l'ha colpito 
alla parte superiore dei torace, 
perde molto sangue. Di corsa 
in ambulanza aria cllnica Inter
nazionale «Saint* Anne Marte». ' 
Ma Occhipinti muore prima di 
arrivare in ospedale. Gli altri fe
riti (quattro libanesi, una don
na francese e un avorianoV 
vengono ricoverati con ferite di 
varia gravita. 

Daniele Occhipinti aveva 49 
anni, nato a Tunisi,' aveva co
minciato la carriera diplomati
ca nel settembre 1968 lavoran
d o alla presidenza del Consi
glio dei ministri. Vice console a ' 

•)f.'*» '» 3J.3et?ri f • ' KVC r>;? ap&ll 
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Hong Kong nel '72. alla rap- ' 
presentanza permanente d'Ita
lia presso te Organizzazioni In
temazionali a Ginevra nel 74 , 
console a Dortmund nel '79, 
neir82 toma in Italia, alla Far
nesina, diventando capo della 
direzione generale dell'emi
grazione e affari sociali. Danie
le Occhipinti lascia l'Italia di. 
nuovo: nell'84 è consigliere 
d'ambasciata, nell'85 viene 
nominato console generale a 
Colonia e quest'anno, infine, il 
viaggio in Africa per diventare 
ambasciatore. 

Occhipinti era arrivato nella 
capitale della Costa d'Avorio il 
4 aprile scorso. Nell'ambascia
ta italiana, al numero 16 di tue 
de'la Ganrt'aWe.Ttel quarttere' 
Cocody. lavorano una decina 
di italiani, tra diplomatici e Im
piegati, in un paese che ha 
una comunità Italiana di circa 
mille persone. Occhipinti do
veva ancora presentare le pro
prie credenziali al governo: 
un'abituale prassi della diplo
mazia intemazionale che ser
ve a sancire 11 gradimento del 
governo al nuovo ambasciato
re e il sub ufficiale Insediamen
to. Il riostro ambasciatore 

avrebbe presentato le creden
ziali al governo avoriano tra 
qualche settimana mentre le 
aveva già presentate ai governi 
del Niger e del Burklna Paso, 
paes} *onUnantl con la. Costa 
d'Avorio e per i quali cumula
va le mansioni di rappresen
tante dell'Italia. 

La moglie e 1 figli di Occhi-
pinti si trovavano in Italia, ve
nerdì notte, e sono subito par
titi per Abidjan. Le autorità 
avòriane non hanno fornito fi
nora nessuna informazione 
sulla dinamica della rapina e 
tutte le ricostruzioni sono state 
possibili grazie a testimoni 
oculari. L'agenzia di stampa 

Daniele 
OccNpinti, 
l'ambasciatore 
Rafano 
incotta 
d'Avorio 
ucciso 
venerdì notte 

«Ap» scrive che «le rapine nei 
luoghi pubblici non sono fatti 
insoliti nella vita di Abidjan ma 
£ raro che ci scappi il morto. 
L'esperienza delpassato lascia 
pensareche difficilmente i re
sponsabili dell'assassinio di 
Occhipinti cadranno nelle ma
ni della giustizia: le (Orze di po
lizia della Costa d'Avorio non 
vanno famose per la loro effi
cienza». Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michells ha inviato 
ai familiari di Occhipinti un 
messaggio di cordoglio a no
me delrammirUstrazione e suo 
personale, ricordando i «molti 
servigi resi dall'ambasciatore 
nel corso della sua carriera al 
servizio del paese». 

Giappone 

Un voto 
a rischio 
perKaifu 
STB TOKIO. Elezioni a rischio 
quelle di oggi in Giappone per 
le sorti del governo liberalde- ! 
mocratico di Toshiki Kai!u.> 
Una consultazione di routine è' 
che, in altre circostanze, sareb
be passata quasi inosservata, 
quella per il rinnovo di un seg
gio vacante del senato nella 
provincia di Aichi. terra natale 
di Kaifu, ha assunto l'aspetto, 
per l'opinione pubblica glap- * 
ponese, di una specie di refe
rendum popolare. La sconfitta 
del candidato liberaldemocra- ' 
tico, infatti, suonerebbe come... 
una bocciatura del controver
so progetto di legge, caldeg-. 
giato da Kaifu. che consenti- -
rèbbe l'invio all'estero di forze -
militari giapponesi per missio- > 
ni di pace. La costituzione del-
1947. in effetti, vieta esplicita-., 

iriente l'uso della forza e l'op'r- ' " 
nione pubblica è fortemente 
contraria al progetto di legge, 
che Kaifu ha presentato all'e
same del parlamento. La deci
sione del premier di sfidare ' 
l'impopolarità con questa sua" 
iniziativa, indubbiamente ai li-- ' 
miti della costituzionalità, è " 
spiegabile con le insistenze -
degli Stati Uniti e dei paesi ara
bi, da cui il Giappone è stretta- : 
mente dipendente per le pro
prie forniture d! petrolio, m i 
ranti a far scendere in campo ' 
nel Golfo Persico anche te. 
truppe del «Sol Levante». 

Una sconfitta di Kaifu nella 
sua lena di origine, porterebbe ' 
all'affossamento del progetto" 
di legge alla camera del depu- ' 
tati, dove pure i liberaldemo- ' 
eretici godono della maggio
ranza assoluta e probabilrnen- -~ 
te condurrebbe ad una Crisi di ; 
governo. Una vittoria invéce '* 
darebbe respiro a Kaifu, In ca
lo di popolarità anche per I nu- ' 
merosi scandali in cui lui e il 
suo partito sono stati negli uhi-' 
mi tempi più volte coinvolti e ; 
permetterebbe l'approvazione 
dei progetto da parte delia ca
mera, anche se poi i liberalde; ' 
mocratJd si troverebbero a do- ' 
ver fronteggiare lo scoglio difli-
cilmente superabile del sena-Jt 
to. Alla camera alta infatti Im
partito di Kaifu può contare su, ' 
112 seggi su 215 ed è incalzalo 
dai socialisti delta signora Ta-* 
rialto Dol con 78 seggi. ' • . ; , : ] 

Per il posto ai senato, lascia-' 
to vacante «Jafla morte i " 

tico Yoshthtsa Oshima, la so- . 
datista Mietuto Ooto e la co
munista Yutalto Séko. La Cam- ', 
pagna elettorale * stabi con
dotta con fervore e con il coln- -
volgimento diretto del maggio- > 
ri leader politici del paese., 
«Sarebbe una vergogna «e IT 
progetto di legge dovesse esse- : 
re abbandonato» ha sostenuto 
Kaifu, aggiungendo . che «il ' 
paese rischia di subire la con
danna della comunità Interna- ' 
zionate e di restare Isolato». 
Nei suoi comizi la signora Doi, -
di rimando, ha ribattuto che «il < 
progetto è anticostituzionale 
ed errato e va abolito». , 

Al di la della polemica inter- : 

na^Ldcve comunque «ottoitan 
neare che, al contrario-' degtf7 
Usa, i quali hanno aperUmen- > 
te indicato il loro gradimento-' 
per il progetto di legge, molti . 
paesi asiatici, tra cui Cina. Co
rea del Sud e Corea del Nord, 
nonno invece espresso la k*o ' 
preocupazione per l'Invio dk' 
soldati giapponesi all'estera > 

I primi risultati del voto sa-.*: 

ranno resi noti nella tarila seta-" 
ta di oggi. - . . -1 
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NEL MONDO 

D Parlamento iracheno: «Liberiamo tutti 
se due paesi tra Francia, Urss, Germania 
Cina e Giappone si impegnano a trattare 
pacificamente i problemi della regione» 

manovre sugli 

Brandt ha ricevuto garanzie sulla missione 
Potranno rientrare con lui molti tedeschi 
e almeno un centinaio di cittadini europei 
Slitta il rientro della delegazione italiana 

Saddam: «Senonnii 
«Link lascerà partire tutti gli occidentali se avrà la 
garanzia di non essere attaccato» e se i cinque 
membri del Consiglio di sicurezza dell'Orni «si im
pegnano a scegliere la pace per risolvere tutti i pro-
bternldeUa regione*. La nuova proposta di Baghdad 
formulata mentre arrivano in Irak Brandt e l'ex pre
mier giapponese. Slitta il rientro della delegazione 
tottanav Liberi tutti gli ostaggi bulgari. 

stranieri» 

' 1 

s 
w 

i 

ir 

••BAGHDAD. E'stato il presi-
dente del Parlamento irache
no, Saadl Mehdi Saleh. ad art-. 
nunciare che Saddam Hussein 
* pronto a rilasciare tutti gli 
ostaggi occidentali «a condì-
«Jone di ricevere l'assicurazio-. 
ne che non sarà aggredito». E* 
un nuovo ricatto? O. un cerio 
tsrtauvo di avviare un proces
so di pace? Le parotedl Mehdi 
Saleh cono ambigue Non si 
capta» infatti se la liberazione 
degli ostaggi vuole essere 
scambiala con lo status quo. 
con B Kuwait 19 provincia «lei-
Io «iato di Saddam, e. attore 
non d sarebbe nulla di nuovo. 
oser«uiiziauVadi pace» prelu
d e ad un negoziato complessi
vo che, evitando la guerra, re
stituisca al Kuwait la propria . 
sovranità.. 

Quetcbeècertoèrintenzlo-
ne detTtrak di giocare fino in 
tondo la carta degli ostaggi 
mentre • Baghdad si alternano 
delegazioni di vari paesi Oggi 
•vrhwrà quella giapponese : 
presieduta daD'e» premier Na-

kaaone, domani arriverà Willy 
Brandt Quella italiana, forma
ta da alcuni deputati del Pei. 
della Sinistra indipendente, 
dei Verdi e di Dp, ha posticipa
to di un giorno il rientro per 
partecipare ad una assemblea 
con gli ostaggi italiani ma è an
che probabile che alcuni del 
suol membri si fermeranno pio 
a lungo a Baghdad. 
. La prima parte della propo
sta irachena chiede a due pae
si a scelta tra Francia, Urss, Cl-
na, Giappone e Germania di 
dare garanzie sul non ricorso 
all'opzione militare. La secon
da chiede al Consiglio di sicu
rezza dell'Orni di fornire simili 
garanzie e di impegnarsi a tro
vare una soluzione pacifica 
per la crisi del Golfo. Ma vedia
mola in 'dettaglio: 41 nostro 
obiettivo quando è stato vteta-
to agli stranieri di lasciare lira* 
- h a spiegato U presidente del 
Partaniento - era quello di 
ostacolare I disegni aggressivi 
dell'amministrazione america- ' 
na e dei suoi alleali. Inoltre -

_ _ volevamo guada
gnare tempo. Ora che questi 
obiettivi sono stati in parte rag
giunti, noi' riteniamo che gli 
obiettivi umanitari possono es
sere realizzati con il permesso 
concesso agli stranieri di la
sciare llrak, coerentemente ad 
una formula adeguata. Questa 
formula - ha detto Sudi Men-.. 
di Saleh-prevede che un cer
to numero di paesi del mondo 
si associ con noi nel dar prova 
di volontà di pace e nell'an-
nunclare chiaramente' che si 
oppone alla guerra e all'uso 
della forza militare. Questi 
paesi - ha concluso il presi
dente del Parlamento iracheno 
- devono anche impegnarsi a 
risorvm equamente tutti! prò-
Memi della regione e in parti- • 
colare la questione palestinese 
attraverso roani. pacifici*, E 
per dare un primo segnale del
le sue buone intenzioru. il Par
lamento di Baghdad ha imme
diatamente autorizzato il rlm-
patrtodi690ctttadlnlbulgari. 

Senza, lare rllerlmenti espli
citi alia «nuova Iniziativa dipo-
ce» illustrata dal presidente dei 
Parlamento Saddam Hussein 
ha dato ieri li suo assenso atta 
partenza di «lavoratori stranie
ri» trattenutt In trak - senza pe-
rò specificarne il numero e la , 
nazionalità - e ha concesso li 
permesso agli ostaggi ceckten-
tali usati come •scudi umani» 
In akurtetortallazlonl strategi
che di nifAterslwcontattotsIe-
fonfcainente con .levrbpetuve 

famiglie 
Come l'ex premier giappo

nese Nakaaone - consideralo 
da Baghdad un amico perchè 
sponsorizzo un progetto di 
aiuti all'Ira*, ai tempi della 
guerra con l'Iran - anche l'ex 
Cancelliere tedesco. Willy 
Brandt si rechert in Irak su in
vito di Saddam. Ieri a Franco-
torte Brandt ha ripetuto che 
non tratterà la liberazioni di 
singoli ostaggi ma che Intende 
esporre agU iracheni la speran
za che vengano.attuati passi 
concreti per ta soluzione della 
questione delle persone tratte
nute.. Il presidente dell'lnterna-
zkmale socialista partirà su un 
•Airbus» della Uifthansa in gra
do di ospttare 2S0 passeggeri e 
che aUtandaia trasporterà un 
carico di mtxllcinaireclbo. Se
condo l'agenzia ufficiale tede-
s e * / ^ Brandt ha già ottenu-
toaollde asdcuraztotu, che II 
suo viaggio portsrà.alla Ubera-
zlone<ìituttlltedescW* degli 
altri stranieri trattenuti dagli 
iracheni ilcui rilascio per moti
vi uimniiari,aps«m particolar
mente urgènte. Jl: settimanale 
Off S)j«stìò>na.prosslir* set
timana riferisce Inoltre che nei 
colloqui preparatori del. viag
gio di Brandt I) leader Iracheno 
si è detto disposto a «lasciar 
partire tra I 400 tedeschi-lutti 
quelli che vogliono farlo, non
ché circa cento degù altri 
ostaggi europei»: GU osteggia 
occldentaU trattenuti a Bagh
dad sono circa «OOft gU Itatte-
nlsono317., ;..., 

Baker,*)*uproocheslifUiene sinora sia riuscito a «trat
tenere Bush per. la manica» dal dare l'ordine di at-
tacco, è partitoin una missione-maratona sulla crisi 
nel Golfo. È l'ultimo tentativo per una soluzione pa
cifica della crisi o il suo compito e annunciare agli 
alleati arabi ed europei e ai sovietici che gli Usa 
hanno già deciso per la guerra? Porse l'una e l'altra . 
cosa insieme. ; , '...,..,.. -••/ 

CMU.M(Ì«nTC)COfintSI>ONDeNTE 
, . . , . . ' ' à l à H U N O Q I N Z M I H i , . , . . . . ,:.'.-

• s ì NEW YCMf. Comincia dal 
Bahram, l'emirato fedelissimo 
nel Coito che tenevi daguerra 
Usa le accoglie già da 45 annL 
Poi in Arabia 'saudita, incontre
rà il re Fahd e IT deposto emiro 
del Kuwait Al Cairo vedrà Ho-
snl Mubarak, U leader arabo 
che sinora ha inviato 11 pia ' 
grosso contingente di truppe a 
fianco dei marine», ma anche 
il ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen. Si fermerà poi In 
Turchia, Il paese che ha la più 
lunga frontiera a Nord con l'I-
rak e dalle cui basi Nato po
trebbe partire la maggior con
centrazione di bombardieri 
Usa. A Mosca incontrerà Golf 
backw, Shevardnadze e Prima

to reduce dalle ultime difficili 
missioni a Baghdad. Si fermerà 
a Parigi e a Londra per conferi
re con laTa»:her Icui generali 
hanno già preparato un piano 
congiunto .di. attacco, anglo
americano. Tornerà a ,wa-
•Mngtonaprpena'in tempo per 
riferirea Bush, cambiarsi taca-
micia e ripartire con lui alla 
volta dell'Europa e per l'Ispe
zione del 22- novembre alle 
truppe americane In Arabia 

. Il grande interrogativo è se 
questa nuova missione-mara
tona sulla crisi nel Golfo del se-
gretario di Salo Baker rappre
senta un urimo tentativo. In 
extremis, di cercare iuta solu

zione'pacifica e se invece lo 
scopò della sua missione «far ' 
sapere agli alleati arabi ed eu
ropei e ai sovietici che gli Stati : 
Uniti hanno già deciso ni attac
care. 
. S I sa che Baker e'quello che 
slnora più ha «tirato Bush per i 
la manica» trattenendolo dal-
l'ordinare il blitz. «Ha fatto da 
freno all'impulso immediato di ; 
ricorrere alla forza militare», 
spiegano al «New York Times» 
dalla Casa Bianca. Quando il 
tema dominante era quanto '• 
tempo si poteva concedere al
le sanzioni contro l'Irak perché 
avessero effetto, Baker si è pro
nunciato nettamente perché' • 
gli si desse più tempo possibi
le. E.quello che ha usato li ter
mine «pazienza» per calmare , 
le velleità di intervento antid- . 
palo. Quando si era posta la • 
questione di .intercettare, art- • 
che sparando se necessario, le , 
navi sospette di violare II btoc- ; 
co contro l'Irak, si è battuto ; 
perchè prima si aspettasse l'u
nanime decisione sul blocco 
da parte dell'Orni. Sin dall'ini
zio della crisi ha puntato a ! 
mantenere uno stretto contatto '. 
con Mosca e a rafforzare lo . 
schieramento., Intemazionale 

contro l'Irak, piuttosto che a 
ostentare il «muscolo» militare 
Usa. Ogni volta che trai consi
glieri dlBush si discutevasul se 
usare la forza o meno il suo 
consiglio è stato di aspettare. 
Quando Bush aveva già co
minciato à paragonare Sad
dam a Hitler in agosto, 6 stato 
Baker quello che con più auto
revolezza gli ha detto di andar
ci piano. «Se qualcuno si fosse 
pronunciato per la guerra in 
settembre, certamente Baker 
sarebbe stato contro», dice 
uno degli stretti collaboratori 
di Bush che hanno preso parte 
a queste discussioni. 

Quel che non si sa è se a 
questo punto abbia cambiato 
idea. Più che le dichiarazioni 
bellicose .di Bush un brivido, 
avevano suscitato nelle capita
li di tutto il mondo e a Wall 
Street le dichiarazioni di Baker 
che non escludeva un Inter-, 
vento militare per sloggiare gli 
iracheni dal Kuwait fatte all'ini
zio della scorsa settimana nel 
corso di una conferenza a Los 
Angeles. Nemmeno I suol più 
stretti collaboratori sanno che 
cosa abbia consigliato Baker a 
Bush in questi ultimi giorni, an
che se restano convinti che il 

segretario di Stato ha partico
larmente presenti I rischi che, 
sul pianO internazionale e su 
quello interno-, 'pouetiberO'de-
rivaredaunestesoconftitto.se 
su altre questioni decisive di 
politica estera, come l'apertu
ra a Gorbaciov.lo scommette
re sulla sua capacità di rima
nere in sella, e la decisione di 
aiutarlo in frangenti difficili co
me la crisi in Lituania, Baker 
non aveva esitato a scavalcare 
Bush spingendolo in una dire
zione precisa, sul Gotto in que
ste ultime ore è diventato enig
matico. Perche è un politico 
accorto, abituato a calibrare 
tutte le variabili dell'equazio
ne, dicono alcuni. Ma per altri 
la cautela e il riserbo di Baker 
in- queste ultime ore' ha a che 
fare anche con un altro calco
lo: se le cose vanno bene avrà 
certamente la sua parte di cre
dito; se vanno male può disso
ciarsi da Bush. Il che non è un 
ragionamento cosi assurdo co
me può sembrare, s e si pensa 
che, nel caso le cose vadano 
cosi male da rendere, •impre
sentabile» Bush alle prossime 
elezioni presidenziali del 1992. 
Baker è uno dei candidati «na
turali» alla successione. 

\h A Gaza e nei tenitori occupati violenti scontri. Ucciso un palestinese 

La pax siriana noti 
Israele guarda con apparente distacco, ma in realtà 
con malcelata irritazione se non addirittura con ner
vosismo, a quanto sta avvenendo nel vicino Libano. 
Intanto nella striscia di Gaza ieri è scoppiata una 
violenta protesta in seguito alla morte (ufficialmen
te suicidio) di un palestinese in carcere. Negli scon
tri ucciso un palestinese. Secondo fonti dell'Olp a 
Tunisi i morti sarebbero quattro.,. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OUNCARLOUUtNUTTI ... 

t 

I GERUSALEMME. L'aueggla-
i ufficiale è di un distac

cato riserbo, o di una ostenta
zione di relativa indifferenza, 
pur con un esplicito richiamo 
•He «Once rosse» già indicate 
pU volte in passato soprattutto 
per <ruel che riguarda la regio
ne di confine a sud di Sidone e : 
Tiro. Ma in realtà gli sviluppi 
della situazione in Ubano ven
gono seguiti dal dirigenti israe-
Hard con malcelata irritazione, 
se non addirittura con un certo 
nervosismo. La «grande vittoria 
della Siria a Beirut», come ce 

l'ha definita una fonte ufficiale, 
non è cosa che possa lasciare 
indifferente il governo Shamlr. 
Tanto più che il processo di 
normalizzazione avviato a Bei
rut con la benedizione di Da
masco rappresenta il netto ca
povolgimento di quello che 
era otto anni fa il sogno di Be-
ghinediSharon. 

L'esercito israeliano si spin
se allora fino a Beirut, al prez
zo che tutti sanno, anche per 
insediare un governo «amico» 
guidato da Bashir Gemayel, 
eletto presidente nell'agosto di 

quell'anno all'ombra dei carri 
armati di Sharon; e malgrado 
l'assassinio di Bashir meno di 
un mese dopo, quel progetto 
era sembrato almeno in parte . 
realizzarsi con l'accordo liba- ' 
rio-israeliano (sponsorizzato 
dagli Usa) del 17 maggio 
1983. Quell'accordo fu pero 
spazzato via nel giro di un an
no dalla sollevazione delle mi
lizie, islamo-progressiste allea
te di Damasca Ed oggi quello 
che si sta realizzandole esatta
mente l'opposto del progetto 
israeliano, vale a dire un Liba
no unito sotto l'autorità forma
le del presidente Hrawi e sotto 
il controllo sostanziale della Si
rla. • 

•Deploriamo - ha detto al 
giornalisti il direttore dell'uffi
cio stampa governativo Yossi 
Olmeti - che diminuiscano le 
possibilità di vedere un Ubano 
veramente libero e sovrano»; 
come se II Ubano che I diri
genti israeliani volevano crea
re nel 1982 fosse, appunto, 
davvero libero e sovrano. Ma 
tant'e. la vecchia favola della 

volpe e dell'uva non ha mai 
perso di attualità. Obnert ha 
anche sottolineato come la 
«pax siriana» in Ubano sia la 
diretta conseguenza dell'alli
neamento <lef presidente As-
sad con il fronte enti Saddam 
Hussein; e anonime fonti della 
•Intelligence», citate dall'agen- • 
zia Reuter, ammettono che «la 
velocità e l'abilità cori cui il 
presidente siriano ha capitaliz
zato la crisi del Golfo hanno 
sorpreso anche i. dirigenti 
israeliani». 

Nei giorni scorsi D ministro 
degli Esteri Levy aveva lanciato 
ad Assad un indiretto avverti
mento, affermando che «la Si
ria sa bene che Israele non re
sterà inattivo se verranno viola-
ti certi parametri che mettereb
bero in pericolo la nostra sicu
rezza». Nel linguaggio allusivo 
del ministro il riferimento era 
evidentemente alla situazione 
nel.. Sud del Ubano, dove pe
raltro dal 1982 ad oggi le trup
pe di Damasco non hanno mai 
varcato quella «linea rossa», 
impalpabile e indefinita sulla 

carta ma non per questo meno 
reale, il cui superamento ver
rebbe qui considerato un «ca
sus belli». Yossi Obnert è stalo 
più esplicito e al tempo stesso 
più cauto: «La presa di posses
so del Ubano da parte siriana 
- h a detto - non costituisce di 
per sé violazione di alcuna li
nea rossa, né finora c'è stato 
alcun segno che I siriani o le 
forze prò siriane stiano au
mentando i loro sforzi verso il 
Sud Ubano» (cioè la pressione 
o gli attacchi contro la zona di 
confine controllata dalle trup
pe Israeliane e dalla milizia 
fantòccio del generale 
Lahad); Israele comùnque «è 
determinato a mantenere la 
relativa pace che regna nella 
zona di sicurezza». 

La vera preoccupazione 
non è tanto per una escalation 
di attacchi sul terreno quanto, 
per una energica riproposizio
ne alle Nazioni Unite, da parte 
di Hrawi e di Damasco, del 
problema della presenza mili
tare israeliana sul suolo libane
se, riproposizione che accre-

Soldati francesi 
in Irak per errore 
Puniti in patria 
•BfAJaa. Per 1 tre soldati 
francesi, scontatati lunedi 
scorso In territorio iracheno, la 
missione nel golfo é finita ieri 
con un volo che li sta riportan
do in patria, davanti ad un tri
bunale militare. Nel deserto 
saudita di Hafar-el- Barin sono 
finiti faccia a faccia con i sol
dati - di • Saddam Hussein: 
un'Imprudenza, forse un erro
re, ma che In ogni caso coste
ranno al capitanò e ai due tot- • 
toufndali un processo e una : 
dura' sanzione' disciplinare, tal 
Francia. 

L'Incidente, tenuto nasco
sto, per qualche giorno, ha fat
to tremare il precario equili
brio tra le forze multinazionali ' 
e le troppe di Saddam. Diso
rientati e sperduti I tre francesi ' 
sono, stati «pescati» dai foro : 
«nemici» iracheni in giro per il ' 
deserto. 1 militari di Saddam U ; 
hanno prelevati e portati a Ba
ghdad, e dopo qualche ora li: 

hanno riconsegnati aD'incari- ; 
cato d'affari francese nella ca- ' 
piate irachena. Dunque nien
te duri interrogatori. n< carceri. • 
Tuttos'è risotto con un'Intesa e • 
abbastanza velocemente per 
quel che e il clima e la tensio
ne psicologica nel Golfo. Ma la 
disciplina militare non fa dero
ghe,, non concede sbagli, non ; 
dà attenuanti e, ferrea com'è, è 
acattata immediatamente e -
ugualmente, anche se le due 
parti in causa, francesi e ira- . 
chenLsonopropensi a ritener
lo un atto rrMotontarto. «Non 
erano 11 per un atto ostile, ma
rtella professione militare tutti 
gli sbagli vengono puniti e 
questo avrebbe potuto avere 
conseguenze molto serie» ha ,' 
dichiarato il generale Ray
mond Gemutnos, del minute-
ro.della Difesa francese, an- . 
nunciando anche l'apertura di ' 
un'inchiesta. Più clementi si 
sono mostrati gli irachenL Per 
Baghdad I tre francesi sono ; 
sconfinati in territorio iracheno 
senza rendersene conto, ha 
detto il portavoche di Saddam 
Hussei. Nakhl Al HadithL Ma 
sono scampiti alle carceri ira
chene, «grazie alle relazioni 
speciali con la Francia». Solo 
per questo Saddam Hussein li 
ha lasciati partire, ed ha elargi
to le sue clemenze per tentare 
idi, sbilanciare il fronte occiden-

tale. 
I tre soldati sono già ad Am

man, e da Bagdad sono partiti 
super protetti dall'incaricato 
francese Andre Jamier che è 
riuscito a tenerli fontani dai 
giornalisti, e da parte sua si è li
mitato a dichiarare che sono 
sud lasciati partire «perchè i 
cittadini francesi sono comun
que liberi di lasciare l'Irak». 
, Lo sconfinamento dei tre 
militari è avvenuto lunedi scor
so durante una missione di 
pattugliamento. Erano in jeep, 
a iettanti chilometri dalla fron
tiera con llrak. In quella zona, 
nel largo raggio della città di 
Hafar-el-Batin, i soldati trance-
si sono incaricati della prote
zione di questa città. Partono 
spesso in pattuglie in avansco
perta, e s'allungano fino a po
chi chilometri dalla frontiera. 
Ma a cavallo dei due paesi il 
deserto saudita, relativamente 
piatto nei dintorni di Hafar-el-
Barin, si fa più accidentato via 
via che s'avvicina alla frontiera 
irachena. £ questo a rendere 
più difficile l'orientamento, ba- ' 
sato solo sui dati della bussola 
e sul contachilometri dei vei-
colL È spiegabile e anche faci
le pereto sbagliarsi. Forse è tal
mente facile che anche per 
questo gli stessi iracheni am
mettono l'errore dei tre france
si. Anche il comando congiun-
to che dirige le forze multina
zionali nel Gotto, avrebbe am-
tnesaotosbjgito del trerriMt». 
ri, «xrne ffìferisoe un'agenzia di 
stampa saudita Press agency. 
•Non si è trattato di un atto vo
lontario ma probabilmente di 
un errore di valutazione su un 
territorio particolarmente diffi
cile dove praticamente non 
esistono punti di riferimento-
ria dichiarato il generale Ger
mano», in un'intervista alla ra-
dio Arance rViler, e pero non ha 
voluto In alcun modo confer
mare la notizia dell'agenzia 
saudita sull'effettivo sconfina
mento. Perchè certo sarà l'in
chiesta a stabilire l'esatta posi
zione dei militari francesi, ma ' 
da subito le autorità militari 
harmo escluso che la pattuglia 
abbia frainteso gli ordini che 
proibiscono esplicitamente di 
svolgere tali servizi ad una di
stanza ravvicinata dalle fron- •' 
nere. : 

scerebbe le difficoltà di Israele 
sul plano diplomatico e proba- ' 
bilmente anche nel rapporti 
con gli Usa. E c'è poi l'interro
gativo sull'atteggiamento della 
Siria in quello che potremmo 
chiamare (quando, verrà) il 
•dopo Kuwait». In proposito il 
maggiore generale Arpos Gil-
boa, commentatore militare 
del giornale Maariv, ha messo 

. in guardia contro la «illusione» 
che l'attuale affrancamento di 
Damasco con gli' Usa nel Golfo 
sia un indice di «maggiore mo-

' derazione»; al contrario, «una 

Itzhak 
Starr* 

volta digerito D Ubano la Siria 
sarà più intransigente: di pri
ma». Secondo il generale, lo ; 
dimostra fra l'altro la dichiara
ta contrarietà di Damasco ad 
una liquidazione del potenzia
le bellico ed economico delll-
rak «Assadnon vuote;*- ha os
servato - la distruzione del po
tenziale irakeno perchè guar
da lontano e pensa ad un Irak 
torte, senza Saddam Hussein, 
come retroteria vitale per ri
proporre da una posizione di 
forza la questione del Golan 
occupato da Israele». 

BANDO DI CONCORSO 
«Il colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
dedicato agli anziani 

. . HEdblam-AiMMlMO . 
Regolamento 
Il premio sarà attribuito: 
A. Ad una poesia in lingua italiana o In dialetto. Ove si scelga 
di esprimersi In dialetto occorre inserire versione in lingua ita
liana sotto ciascun rigo. 
8. Ad un racconto dall'estensione massima di dieci cartelle 
dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 
C Ad un'opera pittorica (realizzata In questa»! tecnica). 
0. Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione mi
nima dovrà essere di cm 18 par em 24. 
E. Ad un opera di artigianato odi arte applicata. 
1. Possonopartecipare al concorso tutti gli anziani residenti in 
Italia anche abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bandodlooncorao.l'etàmmimadlannieo. 
2. la opere dovranno essare consegnata o pervenire a mezzo 
posta, In busta chiusa (contenente cognome, nome, indirizzo, 
Cap, numero telefonico dell'autore) Indirizzando a: Premio P«-
trosein- UMdo Poetale data Otrufooe del Pel - Via delle Boi-
lagrwOwa>re,4-001MRoma, 

- CmitOCNONOLTfWILIONOVeMfMEIfMO 
3. Non al accettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opareconcorrentl non saranno restituita. 
5. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) i primi clas
sificati par ogni Sezione, I cui lavori, gli organizzatori del pre
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati i se
condi e terziciasalficati di ogni Sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà o alla 
promozione di Iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili par gli anziani. 
• .Ol i autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretese da parte terzi. 
7. I concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pei del 
Lazio a raccoglier» eventualmente le loro opere in volume. 
• . ' Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare Incondizionata
mente tutte le norme dal presente regolamento. 
Compotlzonedlla giuria 
Giulio Carlo ARQAN. Ennio CALABRIA, Tullio DI MAURO. Na
talia OINZBURQ. Cario LIZZANI. Mario LUNETTA, Wladimir© 
SETTIMELLI.MarloSOCRATE.ChlaraVALENTINI. 

uraruoAZioNEA\mALUo<»i.iooiaMBKiin 
LA DELLA mOTOMOTECA M CAMnOOOL» A ROMA MIE ORE 10. 
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LETTERE e OPINIONI 

Mottini 
a Bocca: 
«Sono onesto 
e basta» 

i ; ^ 

. ' • • Caro direttore. nell'Inter
vista di Annamaria Guadagni a 

' Giorgio Bocca. m\Y Unirà del 2 
' novembre 1990 in seconda pa

gina, c'è un riferimento allo 
•scandalo delle aree Ugrestl» 
con la seguente sconcertante 

I affermazione «I comunisti mi 
I hanno querelato ma è risaputo 
i che hanno dovuto tacere per-

J. che i soldi, per 11 partito, li han-
fl no presi anche loro Anche sei 
1 corrotti nel Pei sono pochi» lo 
< non so che cosa abbiano fallo 
v altn. ma come assessore a Mi-
< larto dell'epoca e accusato da 
I , Bocca, l'ho querelato chieden-
ì do un adeguato risarcimento 

j Lunedi S novembre 1990. do-
, | pò molti nnvit, si svolgerà il 
( processo. 
I E' noto che io ricevetti nel 
I novembre '86 una comunica-
I zione giudiziaria per concus-
, sione, il pio grave reato per un 
' :. pubblico amministratore E' 
i meno noto che nei mesi sue-
ì cessivi tutta la mia vita, pubbli-
, " ca e privata, è stata scrupolo-
, samente passata al setaccio 

controlli telefonici, controllo 
" I i dei conti correnti miei e dei 

i l miei famigliari, ecc Nel set-
, i < tembre 1988, dopo 20 mesi, Il 

' P.m. fomnalizza l'inchiesta e II 
, ' • giudice istruttore II 20 dkrem-
i\ t bre 1988 mi manda un capo di 

; imputazione per concorso 
; , „ morale in omissione di alti 

i d'ufficio Nel luglio '90 II mio 
difensore sollecita formarmeli-

> I te il mio proscioglimento Ai 
! '\ primi d'ottobre si viene a sape-

.;','. re che il P m interpellato dal 
"'' ! ' giudice Istruttore, dichiara di 

( i , doversi emettere sentenza di 
I ' non luogo a procedere. 
I tJ Dopo i titoloni di 4 anni fa. 
. i _ un trafiletto di poche righe in-

\t forma l'opinione pubblica che 
< <ii Mottini esce indenne dalla 
I v vicenda». 
I i • Giorgio Bocca ha tutto il di

ritto di sostenere che la corru
zione investe tutto, anche I co-

' munisti, sia pure in misura mi
nor» come lui stesso afferma 
Ma non può. per onesta Intel-
leeuale. sostenere questa sua 
tesi con la vicenda delle aree 
del piano casa di Milano Cer
chi eventualmente altri esempi 
per sostenere la sua tesi II Mot-
tini non è, come ebbe a soste-

, nere Bocca, ormai molto tem-
S ' '• pò la, in una rubrica settima

nale, personalmente onesto E' 
Qnestoe basta. 

. . MafUtatoHotttiiL Milano 
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h 
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Wl 
Le difficoltà 
di applicazione 

li i nella riforma 
b'i delle elementari 

Ili 
| - tm Signor direttore, slamo 

... genitori «esasperati» di allievi 
, , i di una seconda classe elemen-
j i j i tare. 

t t > L'applicazione della legge 
j j ì . di riforma sul moduli mostra 

lutti I suoi limiti quando viene 
n i , « Imposta retroattivamente su 
M una seconda classe. Quando 

I \*t poi, come nel caso in questlo-
I I n e , le tre Insegnanti (d i cui 

| | |. una «annuale» a cui viene affi
dato l'Insegnamento della ma

il tematica) sono tutte nuove 
i. 1 H»il» H*J«*J» fui i u II tm.ferl. nella classe, causa il trasferì-
l mento della maestra prece-
\ dente, i disagi e la confusione, 

. ] oltre alla discontinuità di me-
' " rodi, organizzazione improwi-

i sala, scarsa esperienza di lavo-
>, ro in équipe, possono portare 

i 'i a danni notevoli nella qualità 
f * dell'insegnamento 
,'jl'v Chiediamo perciò che ven-

gano rese note tali difficolta 

«Q ualcosa in Italia 
non va: la distanza tra governo 
e cittadini sta diventando inaccettabile 

rr un paese democratico» 
un pericolo di barbarie incombente 

Oggi il popolo è sovrano? 
aTB Gentile direttore, credo di esprimere la 
sensazione di molti dicendo che la distanza 
tra governo e cittadini sta diventando inaccet
tabile per un Paese democratico Se demo
crazia vuol dire potere del popolo e II gover
no - ispirato e limitato dal dettato costituzio
nale • e espressione della volontà di questo 
popolo, allora qualcosa in Italia non va 

lo non credo che commercianti Imprendi
tori, proprietari terrieri siciliani, calabresi, 
campani e ora anche pugliesi, abbiano chie
sto a deputati, senatori, sottosegrctan che 
hanno eletto in Parlamento, di dover pagare 
tangenti, essere esclusi dalle aste pubbliche, 
finire morti ammazzali perché In -mora- col 
mafioso di zona, né penso che gli italiani ab
biano chiesto ai nostri rappresentanti politici 
e agli alti gradi militari di non sapere chi ha 
commesso le •stragi», o perché ci hanno rac
contato bugie e sono state distrutte la mag
gior pane delle prove sul caso Ustica o per
ché può continuare la mattanza di magistrati 
e commissari onesU e coraggiosi, né per can
ta, di non sapere come mal testate giornalisti
che e mezzi di comunicazione di massa sono 
sotto il controllo di un numero ristrettissimo 
di persone, o perché i servizi di assistenza 
pubblica vanno come vanno 

Se questo accade, e non é voluto dal popo
lo sovrano, allora vuol dire che il popolo non 
e più sovrano Questo significa che a una de
mocrazia dichiarata fa riscontro una pratica 
molto diversa e lontana dagli ideali che han
no ispirato la nostra Costituzione 

Dato che molti come me, sono recidivi 
nella speranza, per prima cosci si chiede che 
questo partito non si collochi In quel livello 
politico fatto di vantaggi Immediati, di piccoli 
e grandi ricatti, di patteggiamenti e complici
tà che legano le mani e impediscono l'azione 
a lungo respiro, che i suoi appartenenti e din-
genti accettino il giudizio sul loro operato, da 
chi li ha eletti, e abbiano il coraggio di «rimet
terai in gioco» costantemente attraverso l'a
zione politica, che si aiuti il diffondersi di tra
sparenza sulle azioni del governo, aprendo f 
propri armadi In modo che gli scheletri siano, 
una volta per tutte, mostrati e conosciuti. Solo 
cosi sarà possibile agire liberi dai ricatti e l ibo, 
rare tanti cittadini dal flagello di mafia, ca
morra e 'ndrangheta, 

Si chiede di collaborare con le proposte si
curamente positive, da qualunque parte ven
gano suggerite, per rompere «tattiche» e «fron
tismi» e che il pensiero laico, nutrito dalla 
grande tradizione europea, sia guida per co
struire un futuro di tutti, contro nessuno. E an
cora che questo futuro consideri la gente del 
Terzo e del Quarto mondo, proponendo soli
darietà e rifiutando qualsiasi sfruttamento, 
anche dove questo sarebbe praticamente 
possibile, per stabilire un ordine mondiale 
non basato sulle leggi del profitto, ma sul ri
spetto dei diritti dell'uomo. E che, tutto que
sto, serva ad allontanarci dalla «barbarie» in
combente. 

G ian Claudio M a n t o v a n i Perugia 

applicative in una scuola di 
Stato che si pretende di rifor
mare, quando non vengono ri
spettati né effettivi criteri di 
gradualità né gli obiettivi pn-
mari didattici ed educativi. 
Latterà firmata. Per un gruppo 

di genitori 
della II classe della scuola 

elementare »V. Lecchi»di Milano 

All'origine 
di tanti suicidi 
è anche II vuoto 
di una società... 

• • Gentile direttore, Cesare 
Pavese scrisse che «I suicidi so
no omicidi timidi». È stato Inse
gnato, a giovani e meno giova
ni, che non hanno pio nemici, 
e alcuni fra loro, forse non del 
peggiori, hanno deciso di rivol
gere contro se stessi l'aggressi
vità che non hanno potuto im
parare a rivolgere, nella forma 
della partecipazione al conflit
to sociale, contro gli «altri», o, 
attraverso la ricerca di una so
luzione al conflitto interiore, 
contro quella parte di noi stessi 
che è il nostro «altro». 

Nei loro suicidi si esprime 
anche il rifiuto di una società 
fatta di «uomini vuoti»; essen 
senza più fini, senza più valori 
Accade cosi che, dietro I miti 
dell'efficienza, della ricerca 
del piacere immediato e del 
successo conseguito a ogni co
sto, si apre l'abisso del non
senso e dell'irrazionalità più 
completa. É necessario ricor
dare, allora, che nel blennio 
1968-69, quando esplose la 
tensione del giosani e dei lavo
ratori, si registrò la percentuale 
più bassa di suicidi. Al contra
rrò, oggi, la crescita impressio
nante di questi fenomeni di
mostra quali siano I prezzi che 
una società divisa deve pagare 
alla sua pacificazione forzata 

Il nostro pensiero cerca di 
comprendere le motivazioni di 

questi «pellegrini del nulla», 
ma il nostro animo non perdo
na chi, non sapendo e non vo
lendo offrire loro una diversa 
prospettiva, li ha spinti ad an
nientare la propria vita. Non 
c'è morte di una persona che 
non ci diminuisca. La sua è an
che un colpo vibrato alle no
stre speranze. Per queste ragio
ni la critica del nichilismo che 
permea questa società è la ne
cessaria premessa da cui oc
corre partire per estinguerne il 
potenziale mortifero e per af
fermare, insieme con il diritto 
alla vita, il dovere di operare 
per renderla degna di essere 
vissuta 

prof. Ero* Barone. 
< Gallante (Varese) 

Le pensioni 
d'annata, 
gli aerei 
antincendio. 

• • Cara Unito, come cittadi
no ho smesso di nutrire grandi 
aspirazioni Perciò dalla nuova 
stagione mi aspetto poco, nel 
senso che l'obiettivo è mim
mo, vorrei cioè che finissero fi
nalmente le sceneggiate. Fac
cio qualche esempio, tanto 
per chiame; la sceneggiata 
che ha per protagonisti invo
lontari molli anziani Dunque, 
si trovano o non si trovano i 
miliardi per cancellare lo scan
dalo delle «pensioni d'annata», 
dopo che il Parlamento ha 
espresso chiaramente la s in 
volontà? 

Su di un'altra sceneggiata 
vorrei che calasse II sipario, 
anche se c'è tempo fino all'e
state del "91 Gii aerei antin
cendio l'Italia ne ha appena 4, 
ce ne vorrebbero almeno die
ci-dodici, ma i ministeri com
petenti non si decidono ad ac
quistarli 

Giacomo Arbore. 
Ivrea (Torino) 

«Fracassare 
(mobili, 
buttare in terra 
le provviste...» 

• * • Signor direttore, avendo 
aderito all'iniziativa di Arcira-
gazzl e Agesci - denominata 
«Salaam Ragazzi dell'Olivo» -
per l'affido a distanza dei ra
gazzi palestinesi, slamo in 
contatto epistolare con la ma
dre di un bambino «in affida
mento» (una gtovane donna, 
casalinga con due figli di 4 e 2 
anni e con il marito, combat
tente delllntifada. incarcerato 
dal soldati israeliani). 

Le lettere che ci sono giunte 
nei due anni dall'inizio del no
stro rapporto sono testimo
nianza commovente di digni
tà, di speranza, di orgoglio di 
popolo Ma l'ultima che abbia
mo ricevuto, l'altra settimana, 
è - a differenza delle prece
denti - uno straziante ed ango
scioso grido di aiuto, che pur
troppo le ultime drammatiche 
notizie da Gerusalemme ren
dono ancorplù attuale 

Ve la inviamo con preghie
ra, se lo riterrete opportuno, di 
pubblicazione. Ecco II testo. 

•Cari amia che esprimete 
sentimenti amichevoli verso di 
noi, abbiamo ritenuto la vostra 
lettera da cui traspare II vostro 
desiderio di cooperare con il 
nostro popolo, il quale vtve In 
una situazione assai dimeile 
che a vede ogni giorno marti
rizzati, ormai anche tra t bam
bini., • / soldati israeliani hanno 
arrestato più volte mio marito, 
sono venuti molte volle a cer
carlo a casa nostra e, quando 
non lo trovavano, cominciava
no a fracassare {mobili e a but
tare in terra le provviste alimen
tari. Quando lo hanno arresta
to per l'ultima volta, poiché 
una bambina di 4 anni aveva 
alzato le due dita In segno di 
vittoria, un soldato Israeliano 

le sparò in una gamba Questi 
sono i diritti umani che gli Usa 
dovrebbero cercare di ristabili
re invece di sostenere Israele 
contro di noi 

<ari italiani, questa è la si
tuazione miserabile in cui vivia
mo ma noi continueremo a 
batterci e i sassi saranno le no
stre armi-

Speriamo che questo appel
lo non nmanga inascoltato e 
che per i mille piccoli Assai ci 
sia una rapida e concreta spe
ranza di pace e di futuro 
Donatella Barberi, Oreste 

Mauro Sacile (Pordenone) 

Come 
scrivono, 
che cosa 
scrivono 

•mi Signor direttore, come 
molti cittadini dotati di buon 
senso approvo in modo incon
dizionato il «fondo» di Claudia 
Mancina di domenica 14 otto
bre intitolato «C'è tutto un 
mondo oltre Botteghe Oscure» 

Viste le critiche astiose (in 
particolare quella del 19 otto
bre di M L Boccia) mi auguro 
che vorrete salvaguardare per 
il futuro la possibilità di libera 
espressione di una delle po
che persone che in questo tra
vagliato periodo sembra avere 
appieno II dono della chiarez
za e della lucidità. 

In poche parole' spero di 
poter leggere quanto prima al
tri interventi di Claudia Manci
na. 

Ar turo C i o t t i Verona 

t r a Caro direttore, l'interven
to scritto da Ersilia Salvato 
(membro della direzione na
zionale del Pei) pubblicato 
suWUnità di critica alla dichia
razione d'intenti presentata da 
Occhetto, inizia con- la medio
crità, la confusione, la vacuità 
culturale e continua con la ri
nuncia alla autonomia cultura
le, scissione dalle speranze di 
cambiamento, omologazione 
e democraticismi d'accatto e 
senza spina dorsale Poi si sen
te turbata, voglio sperare per 
quello che ha scritto. 

Gianfranco Borghesi 
Novafeltria (Pesaro) 

• V I Carissimi compagni del-
I Unita, la stiamo facendo lun
ga Michele Sem (•Ecco per
ché mi iscrivo anclftò alla mo
zione RoversTn) e Cesare Salvi 
( •£ proibito partarr'oToligar
chia'') hanno centrato il pro
blema Volevamo fare il com
promesso storico in due giorni, 
e adesso?) Vediamo di batterci 
solo nell'interesse del partito 
dei lavoratori, della povera 
gente. 

UgoCriatofolett l Milano 

Un «grazie» per 
il buon esempio 
dato alla Festa 
nazionale 

• i Cara Unita, il giorno 22 /9 
alla Festa nazionale di Mode
na c'eravamo anche noi, con 
le nostre carrozzelle 

Finalmente tante barriere ar
chitettoniche* sono state tolte: 
abbiamo cosi potuto girare tra 
gli stands facilmente grazie 
agli scivoli, abbiamo potuto te
lefonare grazie al livello otti
male degli apparecchi, slamo 
potuti finalmente accedere ad 
un gabinetto senza manovre 
impossibili ed umilianti. 

Buon esempio da seguire 
per tutti Grazie ancora' 

Rita Carbonari Ancona 

Alle ore 11 50 del 3 novembre in So
nano Calabro è deceduto ali età di 
74 anni 

NICOLA CICONTE 
ne danno il triste annuncio la mo
glie Tina I tigli Enzo Nuccio Emma 
e Merlila le nuore Adriana e Rosina 
I genen Aldo e Pino e la famiglia tut
ta 
Roma 4 novembre 1990 

I nipotini Nicola Fabio, Aurora, 
Tommaso Luigi, Daniela. Giuliana 
Geovani e Margarida ricordano II 
nonno 

NICOLA 

Roma, A novembre 1990 

La direzione e la redazione dell Uni* 
là partecipano at lutto per la scom
parsa di 

NICOLA CICONTE 
e si stringono con affetto attorno a 
Nuccio e ai suol familiari cosi dolo
rosamente colpiti 
Roma 4 novembre 1990 

Enrico, Maddalena Marco e Piero 
abbracciano forte Nuccio per la per
dila del carissimo padre 

NICOLA 

Roma 4 novembre 1990 

Peppe Ceretti, G Bosetti e lutti i 
compagni della redazione milanese 
sono accanto a Nuccio Cleome per 
la perdita del suo caro padre 

NICOLA 

Roma, 4 novembre 1990 

Giuseppe Caldarola abbraccia Ione 
Nuccio per la perdita del papa 

NICOLA 

Roma, 4 novembre 1990 

I compagni della cronaca romana 
dell'Unita sono vicini a Nuccio Ci
ccate per la pardita del suo caro pa
dre 

MCOLA 
Roberto Grassi. Stefano Polacchi. 
Piero Gigli, Marina Mastroluca, Fer
nanda Alvaro, Fabio Lappino, Ra
chele Cornicili, Adriana Terzo, Ales
sandra Baduel Cario Fiorini, Anna 
Tarqulnl, Rossella Barasti Gianpao
lo Tuecl Claudia Ariettl, Andrea 
Galardonl Gianni Clprianl Maristel
la larvasi Della Vaccarelle Antonel
la Collalll 
Roma, 4 novembre 1990 

Gabriel Jolanda, Antonella, Massi
mo Omero Giovanni, Toni, Ales
sandro. Giancarlo, Grazia, Mauro, 
Uccio. Valeria. Rossella sono affet
tuosamente vicini a Nuccio per la 
morte del padre 

NICOLA 

Roma, 4 novembre 1990 

Sergio Sergi, Caria Miceli e Pavel 
Koilov sono vicini a Nuccio, Enzo e 
alle famiglie colpii! duramente dalla 
scomparsa del loro amato 

NICOLA CICONTE 

Mosca, 4 novembre 1990 

Marco Mazzanti e Mara Senigall(esi 
partecipano al dolore della larnlflla, 
Cleome e sono vicini al loro Tifacelo* 
per la scomparsa del padre 

NICOLA 

Roma, 4 novembre 1990 

La segreteria d i Redazione e parti
colarmente vicina aNuccio per la 
scomparsa del padre 

N ICOLA 

in questo momento di dolore Fla
vio Fernando, Marco Paola, Paolel
la, Patrizia 
Roma 4 novembre 1990 

I colleghl della sezione sport di Ro
ma e Milano' Giuliano Aniognoli, 
Sielano Bokrnjil. Giuliano Capece-
latro, Paolo Caprio. Dario Ceciarel
li, Giuliano Cesaratto, Leonardo lan-
naccl. Marco Mazzanti, Remo Mi ro -
mecl. Ronaldo Pasolini Fabrizio 
Roncone. Pier Augusto Stagi, Marco 
Ventimlglla. Francesco Zuechlnl, 
sono vicini al collega e amico Nuc
cio Ciconte per la morte dal padre 

NICOLA 

Roma, 4 novembre 1990 

In questo momento di grandissimo 
dolore per la morte di tuo padre 

NICOLA 
ti siamo vicini con tutta l'amicizia e 
I alletto che memi. I compagni del 
servizio econornJco-sindacaié: An
gelo Melone Morena Ptvetti Renzo 
Stefanelli Antonio Polito Sallmbenl. 
Gildo Campesato, Raul Wittenberg, 
Stefano Bocconetu, Paola Sacchi, 
Riccardo Liguorl, Paolo Baroni, Enri
co Fieno 
Roma, 4 novembre 1990 

Ir compagne e i compagni del ser 
vizio Interni sono vicini a Nuccio nel 
suo dolore per la scomparsa del pa 
dre 

NICOLA CICONTE 

ROMA 4 NOVEMBRE 1990 

Per ricordare II compagno 

ALOOBARTOU 
improvvisamente scomparso i com
pagni della sezione del Pel di Palaz
zoni dello Stella dove Aldo ha mili
tato negli ultimi quindici anni do
po essersi trasferito da Roma, sotto
scrivono 100 000 lire per / Unità 
Paianolo dello Stella (Ud) 4 no
vembre 1990 

Nella ricorrenza del 1° anniversario 
della scomparsa del compagno 

EaOBASSANO 
La sorella Diana I nipoti Flavia Al 
fredo e la piccola Lalla nel ricordar
lo con tanto alleilo ai compagni e 
amici di Arcola sottoscrivono per 
IVnita. 
Arcola (La Spezia), 4 novembre 
1990 

Nella ricorrenza del 1° anniversario 
della scomparsa del compagno 

NATALE VALERI 

I familiari lo ricordano con tanto af
fetto a compagni ed amici diValeria-
no sottovrtvendo lire 50 000 per 
l'Unità. 
Valerlano (La Spezia) 4 novembre 
1990 

MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIA» la situazione meteo
rologica oh» controlla il tempo sull'Italia é 
caratterizzata dalla presenza di due centri 
d'aziona: una fascia di alta pressione e h * si 
estenda dalla Franola all'Inghilterra a all'At
lantico settentrionale, un'area depressiona
ria che s< «stende dalla penisola scandinava 
alle regioni balcaniche. Fra I due centri d'a
zione corre un flusso di correnti fredde di 
origine continentale ohe si dirige verso II 
Mediterraneo Interessando anche la nostra 
penisola e In particolare le regioni setten
trionali e quelle centrati. Le regioni meridio
nali risentono invece di un flusso di aria più 
temperata di origine mediterranea 
T I M P O PBBVUVTOi condizioni generali di 
variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite A tratti al avran
no addensamenti nuvolosi associati a piova
schi anche di tipo temporalesco, a tratti la 
nuvolosità lascerà il posto a schiarite anche 
ampie Sulla fascia alpina, al di sopra degli 
ottocento metri e anche sugli Appennini set
tentrionali si avranno precipitazioni nevose 
La temperatura, che e ormai scesa al di sot
to dei livelli stagionali al Nord e al Centro, ri
marrà stazionaria, mentre sulle regioni me
ridionali <ì ancora superiore ai livelli stagio
nali e tenderà u diminuire leggermente 
VsTNTli deboli di direzione variabile. 
MARI t ancora mossi ma con moto ondoso in 
diminuzione 

TBMPBRATURsT. I N I T A U A 

Bolzano 
Verona 
trtasts) 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
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Londra 
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Vienna 
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La Fnle Cgll del l lemonle partecipa 
al dolore di Carla per la morte di 

B E P P E S U S S W 

e ne ricorda la sensibilità la genero
sità la fermezza e la lungimiranza di 
amalo e stimato compagno e din-
gente sindacale 
Torino 4 novembre 1990 

Neil 8° anniversino della morte del 
compagno 

ANGELO LABÒ 
I nipoti Paola Valerio Lorenzo e 
Margherita lo ricordano con alletto 
e In sua memoria sottoscrivono per 
t Unita 
San Nazzaro de B (Pv) 4 novem 
bre 1990 

Mlrca e Dino Sanlorenzo sono vici
ni a Carla e lamlglia ricordando il 
caro amico e compagno 

BEPPE SUSSIO 

Tonno, 4 novembre 1990 

Le compagne e i compagni della se
zione Band partecipano al lutto del 
laminari per la scomparsa della 
compagna 

MARIALUIGIA 
ZANI 

Sottoscrivono per / Unita 
Milano 4 novembre 1990 

La compagna Norma Sozzi con im
mutato affetto ricorda i (rateili 

RENZO e UGO 
nel 5" e 14" anniversario della loro 
scomparsa e ne onora la memoria 
sottoscrivendo lire 100000 per lu
mia. w 

Cremona 4 novembre 1990 

Ricorre il 10* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALFONSO VISTO» 
la moglie i figli, i fralelU e parenti 
tutu lo ricordano con immutato al
letto a compagni ed amici di Arco-
la Neil occasione sottoscrivono per 
I Uniti 
La Spezia 4 novembre 1990 

I giovani comunisti di Brescia ricor
dano con profondo affetto a 5 anni 
dalla sua scomparsa la compagna 

SANDRA PELLACINI 

Brescia 4 novembre 1990 

Nino, Mariangela e Lorenzo sono vi
cini alla cugina Caria per la morte 
del caio 

BEPPE 
Si sottoscrive per l'Unita. 
Torino, 4 novembre 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ITALO REBORA 
la moglie lo ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e gli vollero bene In sua me
moria sottoscrive per I Unita 
Genova, 4 novembre 1990 

La sezione di Romano di Lombar
dia e la Federazione di Bergamo 
partecipano al dolore del laminari 
per la scomparsa del compagno 

QUOnNOCttJSTO 
di anni 72, militante del Pei e capo 
lega del Sindacato pensionati Spi-
Cgll I funerali si svolgeranno lunedi 
S novembre alle ore 15 00 con par
tenza dall abitazione In via Fra Belli
no Crolli, 18 • Romano di Lombar
dia. 
Romano di Lombardia. 4 novembre 
1990 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

( s r O V A N M C A N N E V A 

la moglie Gina e il figlio Elio lo ricor
dano sempre con rimpianto e im
mutato alletto a quanti lo conobbe
ro e gli vollero bene In sua, memo-
ttajdhoscrtvonoper Itlnitò. ' •• ' ! 
Genova. 4 novembre 1990 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
della compagna 

L E N A M A N T E R O 

la famiglia la ricorda sempre con 
•rande affetto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto
scrive TEe SO 000 per IVnita 
Genova, 4 novembre 1990 

Domani ricorre il 38° annrversano 
della morte di 

FRANCESCO CAPITANI 

La famiglia lo ricorda e sottoscrive 
pa IVnita. 
Como. 4 novembre 1990 

30/10/1981 30/10/90 
Nel 9* anniversario della morte del 
compagno 

MARK) ROMANO 
detto Ztfer 

I familiari lo ricordano con immuta
to affetto ed In sua memoria sotto
scrivono in favore dell UnM 
San Nazzaro de B (Pv), 4 novem
bre 1990 

SABAT010 NOVEMBRE 
GRATIS CON T U n i t à 

IN QUESTO NUMERO -PEDONI E CICI. 

DIREZIONE PCI - GRUPPI PARLAMENTARI 

Seminario nazionale 

«Vivere sicuri» 
ore 9 00 Presentazione 

Ugo PECCHIOLI, presidente del senatori comunisti 
Introduzione 
Massimo PACETTI 
He/azioni 

Claudio GIARDULLO «Nuova politica della sicurez
za'gestione delle risorse e modelli operativi. 
Melila CAVALLO «Aree metropolitane e devianza 
minorile» ti 
Massimo BRUTTI «Micro criminalità e maero crimi
nalità» 

ore 1015 Discussione 

Enrico CORTI, Silvia DELLA MONICA, M u n i t e F U -
* " « 0 0 , Francesce FORLEO, Glossimi QAUOWrSB-

vane LABRIOLA, Amato UMBERTI , Fiaicaaco 
MACÌ8, Salvatore MONTANARO, Statano M N O T À , 
Cesare SALVI, Roberto SGALLA, Aide TORTOREL-
U , Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE 

ore 1330 Conclusioni 
Giulio QUERCINI, presidente deputati comunisti 

LUNEDI 5 NOVEMBRE 1990 
ROMA 

Sala del Refettorio- Biblioteca dellaCamera 
Via del Seminario, 76 

5' 

Sono S anni che 

ALESSANDRA PELLACINI 

ci ha lasciato Mamma, papa e Lau
ra la ricordano con immenso allet
to e grande dolore al parenti al 
compagni e a tutti coloro che la co
nobbero» le vollero bene Sottoscri
vono in sua memoria per I Unità. 
Brescia 4 novembre I990 

LA SPESA PER UN 
BELL'AMBIENTE 

. • I I — — — - , . . . — • « • ! • • • * < « ! Ili 

Incontro dibattito sulla legge flnarvriaria 
'91 e la spesa per ambiente, territorio e 
lavori pubblici. 
Partecipano: on. MiMa BOSELLI 

on. Luigi BULLERI 
on. Enrico TESTA 
sen. Giorgio TORNATI 

Martedì 6 novembre p.v. ore 9.30 
Sala Convegni ex Hotel Bologna 

via di S. Chiara n. 4, Roma 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notti» ogni ori OH» J «HI 2 
Or» a- IUÉI radio murice ft Itassigni stampi: 930: Opsiaam Giafa 
ti»tQHMHcMt.kinniiatlimatttimnm^mKllXC». 
cm»<WPa Ho Unno OTC*«»*H«JI l i Di Captai Franta a 
fava a stia» Etna Scala: I Ufc Donnea sport. 

fSEOUfflZt IN MHr NtttMMa 909» Ancona 10MGO: (unto 
«Min *KM FUM «96001 «52» Bai S7WC Btfuno 101550 6«-
«»«n1o9S.15O»«j»T»9l7C»»i<lll1l)6.K»Bi»oni»4iO0/B47S0 
I USI». Campobat» NODO / ICO000: Datata 101300. durare 
I05JOO H08 000: CM110» 300: Como «I «00 f demonaWlSOEm 
pai 105*30 Ferrara 105700- Frinì» 104700 FopgU M.M0. Fot 
17500 Rtanoi» tOUStr G n u U.HO Colt» 105.200 Grattilo 
B.5CCM045WlinoUI7iOOlnX)meJi0Olien»l1O05OCtlA»ill 
99 « « la Spula 102550 /105200 ( 105050: Lai» «7.600: La» 
»90» Uwn» WS «00 / i o l i » Lucca 105 ««r, Macanti 10U50 f 
I012O» Uaraotra 107J0O Massa Curari 105650 /105.900 Mano 
9100O Musu» 19050: Modani 94 MO Mattona 92.10» Napol 
Sl0OONc«l9135OP»».l10775l>Pairni92O0C'Ptw90950:r* 
Mia 107 750 «amo» 100 700 / Ss 900 / «1700- Pacarla «0.»» Por-
•inm1MmPM»MlC«9MM0720ai>TWO»99CC/9rjC©F»-
som 106300- fui 105»» Patta 1M 7 » Ragni 9620O Ravani 
USUI Ionio Ombria S9.05O Raggio EiMa 96,200 « «70» Roma 
94.J0O / tri000 /105 550: Rovigo 90 Ì5> Reti 1023» Starno 102150 
110*5» Snona « 5 » Sani 103 SM1M 750 Satani 10« 3 » It-
ramo 10MW Ioni 107J» Tomo 1010» Tremo 101000 /1033» 
Tratta 103250 ' 105150 Utn 1CMO0. Vaiano M I » Vana 
96.*» Versai 105 6 » Vanno «7«a 

TELEFONI 06/879H12 1W 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L295000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
LI 32 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 2SS 000 
Pa abbonarsi versamento sul oc p n 20972007 alle-
slato ali Unita SpA. via dei Taurini, 19 -O0I8S Roma 
oppure versando I Importo presso gli uffici prooagaiv 

da delle Serioni e Federazioni del Pei 
Tarif fe pubblicitarie 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1 • pagina (ertale L 2 613 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 136000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373.000 

Manchette di lettala L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali. •Concess.-Aste-AppaRl 
Feriali L 452 000 - Festivi L SSf 000 

A parola Necrotogle-part-luttoL3000 
"Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34.Tonno, tei 01I/S7S3I 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma - via dei Pelaagi, S 

Milano - via Cino da Pistoia. 10 v 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina • via Taormina, 15 /c 
(edizione teletrasmessa) 

12 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 
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ECONOMIA & LAVORO 

tf ' 

Da diversi anni la siccità falcidia 
le coltivazioni di Basilicata, Puglia 
ed altre zone del Meridione 
Proteste, blocchi stradali a Matera 

Manca Tacqua, ma le regioni 
restano inerti di fronte all'emergenza 
Non esiste un piano generale 
di settore e sovvenzioni adeguate 

Quote Cee, 
trattative ì 
in «zona r 
Cesarmi» ; 

••ROMA. Il 23 novembre i l a 
data stabilita per la chiusura 

.,„, . dei negoziati commerciali del-
•ìv* L . JlVwguay Round; praticamen-
••-.# $ J $ 8 t * ridosso della firma degli 

; Vft*;aebp*dl prevista tra il 3 ed il 7 
; l J - dicembre. Ma a distanza di po-
• »~Ij5p'pl^'<8jlw settimane, la Cee 
: l '"ribn'e riuscita, a1 definire una 
; base contrattuale, per la ridu-

h " itone degli aiuti ai prodotti 
; ' agricoli, da contrapporre alle 
: ; < proposte che gli Usa hanno da 
« tempo formulato. Ci proveran-

l • . no di nuovo domani i ministri 
; I ; del Commercio e dell'Agricol-
! i : tura ed è un tentativo in «zona 
\\ :, Cesarini» perchè le controparti 
; i non sembrano disposte a prò-

1 hingare il negoziato e, comun-
', que, con 111 marzo'91 scade 11 

•"mandato che il congresso ha 
conferito-ària amministrazione 

" "UsaiGIIUsa propongono di ri-
< durre del 75* gli aiuti entro il 
- '• 'decennio; il contrastato e non 

ancora approvato progetto 
! della commissione prevede in-

, .«ce,una riduzione del 30% a 
rJtKWWeiie' daT 1996 e;,e,òn'ta ' 
^'Sneìferh^óriWWtttgtl'àiii^ 
*?V$m dal 1966. che Bruxelles 
* « * » pari al 20-lSX.Otó Ih" 
jjjoesti termini il discorso non 
: quadra alle controparti nel ne-

• goziato, che fanno notare co-
' me dal 1986 il prezzo garantito 
; alcéreali sia calato solo del 

% che I raccolti Cee sono in 
: aumento riformando le ecce-

: denze. e che. nel solo 1989. la 
' superficie a grano della Fran-
i -ncltfè aumentata del 2,7*. 
j . Il maggior dissenso tra la 
' Cee ed in pratica tutto il resto 

"."del móndo sta. tuttavia, negli 
. aiuti all'esportazione. GII Usa 
- non deflettono dalla richiesta 

r di ridurli per un 90% in dieci 
anni; per la Cee ed in partico-

;•' lare per la Francia, non se ne 
. parta, .neppure: l'agro-alirnen-

—tar»«4-'unico settore attivo det
ta bilancia commerciale tran-

'SbUti-é l'esportazione di grano 
. tenero; per Parigi, è «oro ver

de». A ciò si aggiunge la resi
stenza degli stessi francesi, ol
tre che degli agricoltori bavare
si e di quelli della Valle pada
na, nel confronti di una sia pur 

• limitata apertura delle frontie
re,.alla concorrenza dei paesi 
terzi Pressioni giungono inol-

.. .tre dagli altri settori economici 
europei affinchè non si sacrifi
chino le finalità dell'Uruguay 
Round, volte alla liberalizza
zione di attività non ancora co
perte da accordi, per un valore 

.stimato in mille miliardi di dol
lari, al solo scopo di conserva-

. re.un sistema di aiuti ad una 
agricoltura che conta per ap
pena il 3% sul reddito coniu.if-
tarto. -.-, .'-•• 

—te--preoccupazioni degli 
ambienti industriali europei 

^Movano' fondamento nell'ai-
.vUgglarnenlo dei principali 
7-paesl esportatori del cosiddet
t i » gruppo Cairn, come l'Argen-

: uni, l'Australia ed il Canada, 
. , decisi a boicottare tutto il pac-
; : Ghetto negoziale dell'Uruguay 
; ~'Hound se la Cee non riduce le 

• sovvenzioni, in particolare per 
.. le esportazioni di grano, coste-

5 1 che II mercato mondiale possa 
• ritrovare un proprio equilibrio. 
• Gli Usi. dal canto loro, stanno 

progettando una serie di ac-
-' cordi bilaterali che frammente-

: reboéro il quadro mondiale. In 
;, ' caso di mancato accordo sul 
' sostegno all'agricoltura e quin-

'•• di di fallimento di tutto il nego
zi zialó: In taleaso, a Washington 

-simeditano Ulteriori aiuti alla 
M ; esportazione, ed una conse

guente intensificazione della. 
guerra dei prezzi alla quale la 
Cee avrebbe difficolti a ri
spondere per I limiti quantitati
vi del proprio bilancio. 

Da alcuni anni le regioni del Sud - la Basilicata e la 
Puglia in particolare - sono colpite dalla siccità. 
Raccolti distrutti, redditi agrìcoli ridotti all'osso. Nel 
Materano la protesta degli agricoltori é degenerata 
nel blocco durato tre giorni delle strade che portano 
al capoluogo. Chi conosce i problemi e i drammi 
dei contadini merdionali non può certo stupirsi se la 
protesta arriva a questo punto. \ ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
BRUNO INRIOTTI 

WU BARI. Oronzo Munno col
tiva, aiutato dalla moglie e dal 
figlio maggiore, un podere a 
San Michele, poco distante da 
Bari. Venti ettari di terra, in par
te sua e in parte in affitto. Tren
taquattro bovini, una ventina 
dei quali mucche da latte, 
mandorleto, oliveto, una vi
gna. Quanto è tornato dalla 
Germania, dove ha lavorato 
per molti anni come emigran
te, pensava di essersi sistema
to. Oggi deve fare I conti con 
un'azienda agricola messa in 
ginocchio dalla siccità e con i 
debiti con le banche che si 
fanno sempre più elevati. Il fie
no per le vacche che fino a 
qualche anno fa producevo io 
- dice Munno - lo compero a 
Bologna: cinquecento quintali 

a 25 milia lire al quintale, com
preso il trasporto: la vigna 
quando piove mi fa quasi 80 
quintali d'uva, quest'anno non 
sono arrivato a 15, rimettendo
ci almeno 20 milioni. Anche 
molti olivi sono stati bruciati 
dalla siccità e le mandorle che 
l'anno scorso venivano pagate 
120 mila lire al quintale oggi 
sono scese a 70.000 lire, per
chè arrivano dalla Spagna a 
prezzi stracciati. 

Quella di Oronzo Munno è 
una condizione molto fre
quente tra gli agricoltori, oVsfc 
Sud. I contadini che nei glomf 
scorsi hanno bloccato le stra
de che portano a Matera ave
vano gli stessi problemi. Da 10 
anni l'agricoltura della Basili
cata è falcidiata dalle calamiti. 

Negli ultimi cinque è stata la 
siccità, prima le grandinate o 
le gelale. Gli agricoltori non so
no più riusciti a fare dei raccol-

' ti pieni. Quest'anno la siccità 
ha colpito l'80-90 per cento 
delle colture. In alcune aree, 
come quelle del Materano e di 
Montescoglioso, il raccolto di 
grano duro è andato totalmen-

" te distrùtto. La siccità ha colpi
to'durantemente anche i fruì-

' tetl. Gli ortaggi non sono stati 
' ' nemmeno messi a coltura, 

perché la Regione ha bloccato 
le coltivazioni che richidono 

; un forte dispendio d'acqua. La 
. siccità non ha colpito solo le 
'„, zone secche, ma anche quelle 
..^Irrigate, perchè negli invasi il li-
„,,>»llo era talmente basso che 
- diventava • impossibile distri-
' bulre l'acqua nei campi. Un 

problema drammaico come 
quello della scarsità d'acqua 
nelle regioni meridionali non 

Euò essere affrontato solo con 
1 logica dell'emergenza. L'ac-

' qua c'è, spesso non viene rac
colta e quella che è raccolta si 

•"' disperde per larga parte in 
condutture decrepite e piene 
di buchi. Occorre - come è sta-, 
to ripetutamente richiesto -
una autorità unica.per la ca
ptazione, laxonservazione e la 
distribuzione di una risorsa 

che non è inesauribile ed è in
dispensabile per tutti e vitale 
per l'agricoltura. 

Manca quindi un piano ge
nerale che affronti il dramma»-

' co problema dell'acqua nel 
1 Merdione e non c'è nessun im
pegno per le sovvenzioni agli 
agricoltori per far fronte alle 
calamità di questi ultimi anni. 
La protesta che c'è stata nei 
giorni scorsi a Matera ha quin
di molte giustificazioni - an
che se, come afferma Paolo 
Carbone vice presidente della 
Conlcoltivatori per la Basilicata 
- è andata ben oltre le inten-

. zloni delle tre organizzazioni 
professionali che l'avevano 
promosse. La Regione Balisl-

, caia non ha stanziato niente 
nel suo bilancio per far fronte 

al ripetersi delle calamità. Dei 
600 miliardi stanziano dalla 
legge nazionale 590 solo 22 
sono destinarvi alla Basilicata, 
ben poca sola di fronte ai 300 
miliardi di danni per la siccità 
accertati dalla Regione Basili
cata nell'annata agraria 89-90. 
Se gli agricoltori lucani non 
avranno urgentemente dal 60 . 

, al 70 miliardi rischiano di non 
avere neppure la possibilità di 
iniziare le semine. Se non si 
tengono presenti queste cifre 
non si riesce a compredere 
perché sia esplosa nei giorni 

- scorsi la rabbia degli agricolto
ri di Matera. Alla manifestazio
ne - indetta congiuntamente 
da Conlcoltivatori, Coldirettl e 
Conlagricoltura - hanno parte
cipato oltre 10 mila agricoltori 

con centinaia di trattori. Era 
previsto un sit-in davanti alla 
prefettura, ma la situazione è 
degenerata e gruppi di agricol
tori hanno bloccato per tre 
giuomi le strade della città lu
cana. 

Per poter tornare alla nor
malità il sottosegretario Cimi-

. no ha dovuto promettere che 1 
miliardi a disposizione della 
Basilicata previsti dalla legge 
sulle calamità naturali saliran
no dai 22 previsti a 36 e la Re
gione si é impegnata a stanzia
re altri 30 miliardi. Si potrà cosi 
raggiungere qiuclla cifra di 60-
70 miliardi che tutti ritengono 
indispensabile per mettere gli 
agricoltori lucani in condizioni 
di poter inziare la nuova anna
ta agraria. 

E al Nord riasexana 
P«Éobas» 

Una brutta annata 

Variti» Superne!*. 
Ha «1000 Var.x% 

Frumento tenero 7 1.081 -5,4 ! 
Frumentoduro „,'.', ,' ' 1.706 ' -5,2 • 
Mala. ' . . , , ••.., 774 -3.9 • 
Patate : . - , ,.; •. '">-' ? 12S •- '"•' •'• 0.2 ' 
Pomodori ,<..-.. " 130 '•' ' • 2,2 ! .'. 
Barbabietola da zucchero "" ' 281 ~ -6,0 . 
Sola * 515 7,9 
Uvadavlno . ! , , 967 . . 0.8 : 
Olivo ' . ,1.138 . -
Arance ' .' -••, . . 106,... . . .: 1.4 : 

• 'Ùtriani:';'.^.., ','.,,.;j : .(,.-.. 1,.; •.< r.3ft. ».- .;• v ' i . e • 
Pèsche • • . ' . . * 7t '2,6 

; ' « * ! • •..-',w, * .'.-••-,• "... ! •«•'•''™- .-'77.-1 •'' -'.'- '-VA : •'" 

Produzione 
O.H 11000 Var. x % 

45.685 2,6 
38.697 23.6 

, 58.470 -9.3 
25.073. . -0 .1 
61.540 7.8 

140.220 -17.5 
15.200 -8.2 
88.286 " 7.8 
21.100 -31,2 
18.800 -11.7 

••"• 6.400" "•' -7,8 
12.213 0.5 

"20:290 •""""J"T,6 ' 

Capita sempre più spesso che nel corso delle nume
rose manifestazioni organizzate spesso unitaria
mente da Coldiretti, Conlcoltivatori e Conlagricoltu
ra sulle difficoltà della nostra zootecnica si levano 
voci di agricoltori estremamente esasperate. Le pe
nali introdotte dalla Cee per la produzione di latte ri
schiano di alimentare forme di protesta incontrolla
ta nelle campagne. 

BM MILANO. C'è molto malu
more fra gli agricoltori della . 
Valle Padana, soprattutto in 
Lombardia: La protesta si rivol
ge soprattutto verso la Comu
nità europea che ha bloccato 
lo sviluppo della zootecnia e 
impone forti penali a chi pro
duce più latte dello scorso an-. 
no. Un malumore che si rivol
ge anche verso il governo ita-
Jiano che non tutela a suffi
cienza l'agricoltura delle regio
ni forti. È sull'onda di questo 
malumore che si sta svilup
pando un movimento che può 
portare al sorgere di comitati 
spontanenei di protesta di 
agricoltori, veri e propri <obas 
delle campagne». La protesta 

degli allevatori padani, che In
sieme producono più del 70% 
del latte Italiano, ha comincia
to a svilupparti quando la-Cee 
ha fissato una quantità massi
ma produzione di latte per cia
scun paese della Comunità. 
Sia i paesi che esportano latte 
(come Francia e Germania), 
sia i paesi che sono abbon
dantemente deficitari (come 
l'Italia che importa circa il 40% 
del suo fabbisogno) non pos
sono superare le quote fissate. 
Se questo avviene, ogni pro
duttore paga una penale per 
ogni litro di latte prodotto in 
più. La quota latte venne intro
dotta nell'83, ma per alcuni 
anni in Italia è rimasta inappli
cata, anche perchè il nostro 

J>aese non raggiungeva il tetto 
Issato che era allora a 99 mi-

' lioni di quintali. Con gli anni 
questo tetto si è ulteriormente 
abbassato: la scorsa annata 
agraria era stato fissato a 92 
milioni di quintali e l'Italia ha 

» quindi raggiunto il limite stabi
lito dalla Cee. 

Così l'agricoltore che que
st'anno supererà la produzio-

. ne di latte dalla scorsa annata 
. agraria pagherà una penale di 

540 lire al litro, quasi uguale al 
prezzo del latte sul mercato 
che si aggira sulle 660 lire. Per 
una azienda agricola è pratica-
me,nte impossibile non supe-

'rare quella quota, anche senza 
'.. aumentare u'npmejó dei capi. 

Il solo progresso tecnico in ' 
zootecnia porta ad incremento 
medio annuale del-10% della 

. produzione di latte. Cosi una 
media azienda, che con una 

Suarantina di vacche ha pro
otto la scorsa annata agraria . 

2.400 quintali di latte, que-
' sfanno attraverso II solo incre
mento naturale ne produrrà 

.240 quintali in più e dovrà 

. quindi pagare alla Comunità 
, una penale che si aggira sui 13 

milioni, più di un terzo del red
dito che due persone (solita

mente l'agricoltore e la mó
glie) hanno prodotto passan- ' 
do tutto l'anno nella stalla ad 
accudire le vacche. Con la pro
spettiva di dover abbattere una 

• parte degli animali anche per
chè il prossimo anno la sua 
quota sarà ancor più ridotta.. 
La strada > dell'abbattimento 
delle mucche è quella Indicata 
dalla CEE che per ogni capo 
abbattuto paga un premio che 
raggiunge anche 1 tre milioni e 
mezzo, ma non quello che 
vuole l'allevatore che in questo 
modo vede venir meno ogni 
possibilità di sviluppo della 
sua azienda: Si prevede l'ab
battimento di circa 100.000 ca
pi con un costo di 180 miliardi 
per poter togliere dal mercato 
4 milioni di quintali di. latte. Si 
provocherà cosi anche un 
crollo del prezzo della carne 
fresca, già fermo da anni, al
l'ingrosso ma non al consumo. 
Come dice Aldo Cipriano della 
Conlcoltivatori di Brescia, sarà, 
distrutta larga parte della zoo
tecnia italiana e ancora una 
volta qualcuno si arricchirà al
le spalle degli agricoltori e dei 
consumaton italiani. Il malcon
tento degli agricoltori della 
Valle Padana si alimenta in 

' questi problemi concreti che 
spesso appaiono senza solu
zione. Tanto più che anche 
tutto l'impegno delle tre grandi 
organizzazioni degli agricoltori 
per far remunerare meglio il 
latte di qualità non riescono a 
trovare sbocchi. Una legge ap
provata nel giugno del 1989 
per la valorizzzazione del latte 
fresco alimentare e che impe
direbbe di vendere come «fre
sco» latte proveniente dall'e
stero e quindi pastorizzato più : 
volte, non può essere applica
ta perchè a un anno e mezzo 
dal voto del Parlamento man-

' cà ancora dei regolamenti at
tuativi. Coi! come non fanno 
passi avanti le proposte desti
nate a valorizzare meglio il lai-

. te destinato alla produzione 
dei formaggi doc . 

: C'è a volte contrasto, o 
, quanto meno divergenza di ve

dute, tra gli agricoltori padani 
e la politica nazionale seguita 

', dalle tre grandi organizzazioni 
agricole dove c'è anche chi 
autorevolmente sostiene che 
bisogna ridurre la zootecnia al 
Nora per aumentarla al sud. È 
un contrasto che è presente 
nella Conlagricoltura I cui ade
renti sono fra i più rumorosi 

nelle manifestazioni e assem
blee di contadini che in questi 
giorni si stanno tenendo in 
molti centri.' Ma è un disagio 
che si avverte anche nella Col-
diretti e tra gli stessi aderenti 
alla Confcoltivatori. Non sem
pre - dice Chiara Nicolosi che 
dirige la Confcoltivatori lom
barda - ci troviamo in comple
ta sintonia con il centro. Noi 
abbiamo in nostri problemi e 
temiamo di veder fortemente 
ridotta nella Valle Padana una 
attivile agricola fondamentale 
come la zootecnica. A Roma 
pensano, giustamente, a difen
dere l'insieme della nostra 
' agricoltura, quella padana, ma 
anche quella meridionale. Se 
si accettano le quote per il lat
te, si possono anche difendere 
in sede comunitaria te quote 
per altre produzioni, come 
quelle per i cereali, le barba
bietole e 1 pomodori, che sal
vaguardano altri importanti 
settori dell'agricoltura italiana. 
Ma questo non sempre viene 
capito da chi vede continua
mente ridursi la sua possibilità 
di produrre latte e non ha da
vanti a sé altra strada che non 
sia quella di uccidere le sue 
vacche. Ofi.£ 

«Indigna la mancanza ^ 
Gli allevatori della Valle Padana ; 
nella morsa delle disposizioni Cee, 
la siccità del Meridione, l'inerzia ; ;-; 
del governo nazionale. 
Parla Bellotti (Confcoltivatori) 

m MILANO. Nella Pianura Pa
dana gli allevatori protestano 
in forme anche vivaci In difesa 
della zootecnia, minacciata 
dalle disposizioni Cee: in di
verse regioni del Sud gli agri
coltori manifestano per le stra
de a causa della siccità che fal
cidia i loro raccolti. L'agricoltu
ra italiana è tanto malata? 

Lo chiediamo a Massimo 
Bertoni, vke pretMeote del-
UCoafcoltivatOfi 
La protesta degli agricoltori 

è più che giustificata. Siamo al
la conclusione di una annata 
agraria molto dura che ancora 
una volta vede una netta cadu

ta del reddito delle imprese 
agricole e dei coltivatori in ge
nerale. La siccità può essere 
considerata anche solo un 
evento contingente, ma che si 
ripete da diversi anni senza 
che sia preso alcun propwedi-
mento concreto per la gestio
ne delle acque. Difficoltà pe
santi si registrano nella mag-
Slor parte dei settori, agricoli e 

avanti ai coltivatori c'è la pro
spettiva di una situazione sem
pre più dura. 

È questo che fa •cattare la 
protesta e la rabbia degli 
agricoltori? 
Quello che Indigna è soprat- Massimo Bellotti 

tutto la mancanza di prospetti
ve. Da parte della Comunità -
come da parte del nostro go
verno nazionale viene all'agri-
coltura un messaggio di arre- • 
tramento: l'agricoltura deve 
andare indietro, l'agricoltore: 
deve produrre sempre meno e 
stare quindi sempre peggio. 
Questo messaggio è diretto sia 
alle zone forti della Valle Pada
na, come a quelle più deboli 
del Meridione d'Italia. Non è 
certo un caso se il disagio più . 
forte lo si avverte nella Confa-, 
gricoltura che riunisce le 
aziende di maggiore dimen
sione, anche più avanzate dal 
punto di vista imprenditoriale, 
e che ritenevano di poter supe
rare meglio le difficoltà. Nep
pure queste aziende, invece, . 
sonò fuori dallacrisi, anzi. . 

L'agricoltura Italiana pare 
destinata Inevitabilmente ad 
arretrare? • 
Questo è quello che appare 

dalla politica comunitaria, dal 
negoziato Gal che tende a ri- ' 
durre sensibilmente il soste

gno agli agricoltori, e alla stes
sa manovra finanziaria del go
verno nazionale che aumento i 
prelievi e riduce i finanziamen
ti per la creazione di una rete 
di servizi indispensabili alle 
aziende agricole, come è quel
lo dell'acqua. Questo porta 
inevitabilmente a reazioni e 
proteste fra gli agricoltori an
che Incontrollabili. 

Coldiretti, Confcoltivatori e 
Confagricoltura come regi-

' scono di fronte allo stato di 
disagio degli agricoltori? 
Innanzitutto - facendo cre

scere nel paese la coscienza 
che in un paese moderno e 
tecnologicamente avanzato è 
necessario un rilancio del ruo
lo dell'agricoltura, che non 
può essere considerata un set
tore economico marginale, di 
cui si può fare a meno. La 
Confcoltivatori giusto un anno 
fa ha portato a Roma decine di 
migliaia di agricoltori proprio 
per chiedere I) rilancio dell'a
gricoltura. Altri forse hanno 
creduto le grandi manifesta

zioni fossero superane e che 
bastasse entrare nei meccani
smi economici per fare gli inte
ressi degli agricoltori. É invece 

- necessario a nostro parere un 
maggiore attenzione politica e 
culturale verso l'agricoltura. £ 
questa oggi la linea in cui agi
scono le tre organizzazioni di 
agricolturi. congiuntamente o 
in modo separato. - . -

E la protesta che si esprime 
In forme non controllate? 
£ necessario innanzittutto 

non mettere in contrapposizio
ne - come fanno le -leghe» -
atteggiamenti regionalistici 
con una visione nazionale ed 
europea della politica agrico
la, altrimenti nessun problema 
può essere risolto. E questo 
possono farlo solo le organiz
zazioni di coltivatori che han
no un asse strategico e che 
perseguono obiettivi reali per il 
rilancio dell'agricoltura. Altri
menti si scade nella protesta 
selvaggia, e anche manovrata, 
che finisce col danneggiare gli 
stessi agricoltori. CB.E. 

Cqil/1: Grandi 
«Del Turco 
si preoccupa 
eccessivamente» 

Cqil/2:Cazzola 
«Abbiamo paura 
che sia una cosa 
già vecchia» 

Consob 
Pazzi critica 

I? 
>im 

la legge 
sulle Sii 

I timori e le preoccupazioni di Ottaviano Del Turco e dei so
cialisti di fronte al dissolvimento della componente comuni
sta della Cgil, sono esagerate e rischiano di annebbiarne le 
potenzialità intrinseche. Lo sostiene Altiero Grandi, segreta
rio confederale della Cgil per il quale il congresso confede
rale, il dodicesimo, si deve fare nei tempi previsti, cioè in pri
mavera, casomai facendolo slittare se fosse necessario di 
qualche settimana. •Andrebbe accettata questa grande 
scommessa - dice Grandi - Del resto Trentin ha offerto un 
terreno di riflessione comune: la cogestione delle nuove re
gole sulle quali far marciare il processo-.Le quattro questioni 
sollevale da Del Turco, collocazione intemazionale, politica 
dei redditi, democrazia industriale e regole del conllitto «so
no tutte meritevoli di attenzione • aggiunge Grandi - ma non 
sono le sole ed uniche su cui riflettere. E comunque non 
possono essere 11 discrimine per formare maggioranze o mi
noranze». 

I socialisti della Cgil nutrono 
timori e preoccupazioni sul 
processo di dissolvimento 
della componente comuni
sta «perché hanno paura 
che sia una cosa vecchia». 
Questa la valutazione di Giù-

a^^m^m^m^^^m^mmm Nano Cazzola. segretario 
confederale psi della Cgil. 

•Trentin - dice Cazzola - si propone di gestire un'operazio
ne titanica: tenere uniti gli ex-comunisti e non rompere coi 
socialisti. Per quanto riguarda il congresso confederale, 
«guardiamo realisticamente - aggiunge Cazzola - al tempo 
che abbiamo davanti: i documenti preparatori non ci saran
no prima dell'inizio del '91 e i congressi delle strutture non 
potranno farsi prima della fine del congresso del Pci».ln ogni 
caso, conclude Cazzola, «se proprio si vuole, proviamoci a 
fare questo congresso» 

Per la prima volta da quando 
è diventato presidente della 
Consob, Bruno Pazzi ha pre
so posizione sulla legge de
stinata a disciplinare le Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare). Con un docu-

^^^^mmmm^^^^^mm mento ai nove pagine invia
to alla commissione Finanze 

della Camera, il cui contenuto è riportato dal settimanale «Il 
Mondo», Piizzi critica alcune no, me contenute nel testo at
tualmente in discussione in Parlamento. In particolare la 
Consob riapre la questione della vigilanza sulla stabilità (la 
solidità patrimoniale) delle Sim che i deputati vorrebbero 
affidare alla Banca d'Italia e giudica discutibili le modalità 
previste per l'istituzione e la disciplina dei mercati mobiliari. 
Pazzi sostiene che il testo attuale moltiplicherebbe i mercati 
(tipico il caso delle optlons e dei futures) e le autorità chia
mate a regolarli e a vigilare su di essi. 

I dipendenti dello Stato «per
dono» 69 milioni di giornate 
lavorative all' anno, mentre 
il complesso dei dipendenti 
pubblici registra circa 790 
milioni di giornate «perdute» 

' per assenteismo con un co-
mm^^mmmmtmi^^^mm s t o complessivo di circa 100 

mila miliardi. Questi dati so
no riportati su «l'Opinione», settimanale liberale, che pubbli
ca un" inchiesta sull' assenteismo nella pubblica ammini
strazione. «L'Opinione» cita i dati elaborati, nell' '86, da due 
ricercatori: secondo i calcoli ufficiali del dipartimento della 
funzione pubblica, i dipendenti del settore pubblico svolgo
no un orario di lavoro pari ai 66 per cento dell' omologo 
•privato». ..... .... . ..;. .;•. 

Un «polo» dei laminati lun
ghi a Piombino insieme a Ri
va ed a Lucchini da quotare 
in Borsa e dal qual eavere, 
dalle tasche dei siderurgici 
privati che ne faranno parte, 
un bel «gruzzolo», forse quei 

^mmmmmm^^mwmmm^^^ mille miliardi di cui l'Uva ha 
bisogno per fronteggiare un 

ambizioso programma di investimenti. E questa l'ipotesi di 
lavoro alla quale il management dell'Uva, lacaposetlore del
l'In per la siderurgia, sta lavorando alacremente e che. se
condo fonti sindacali, rientra in una ardita ridisegnazione 
strategica della mappa dell'acciaio pubblico. Nei program
mi detl'llva vi sarebbe l'ipotesi di smantellare Genova-Comi-
gllano spostando la linea dei rivestiti a Novi Ligure e trasfe
rendo il resto, con Riva, a Piombino. In questo modo si ridur
rebbe la presenza in un'area che crea non pochi problemi 
di natura ecologica ed ambientalista e si riuscirebbe a gioca
re una carta in più in sede Cee per ottenere la proroga della 
«Lai- di Torino che dovrebbe chiudere 1 battenti 1131 dicem
bre prossimo. 

Pubblico impiego 
Per assenteismo 
si perdono 
lOOmila miliardi 

Siderurgia 
L'Uva progetta \ 
polo dei «lunghi» 
a Piombino 

Spesa pubblica 
Fontane... (Uil): 
«Sanzioni contro 
i ministri» 

•Sulla spesa pubblica - ha 
dichiarato il Segretario con
federale della UH Giancarlo 
Fontanelli - siamo alle soli
te: il governo ed il Parlamen
to prendono le loro decisio
ni e poi si vorrebbe che la re-

^ ^ H > a M M ^ K M 1 ^ _ l a sponsabilità fosse degli or
gani giurisdizionali e del sin

dacato. Sarebbe come dire - secondo Fontanelli - che il 
presidente del Consiglio non è Andreotti e il ministro del te
soro non è Carli. E comodo spostare su altri la responsabilità 
delle proprie azioni. Bene ha fatto il presidente della Corte 
Costituzionale - ha aggiunto il sindacalista - a ricordare che 
la Corte interviene solo quando riscontra illegittimità norma
tive. Invece di invocare la decadenza di interi settori di legi
slazione, si sanzionino i veri responsabili (ministri, parla
mentari, amministratori pubblici) ». 
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Una conferenza stampa 
del presidente della Fiat 
ufficializza la rottura del 
«fidanzamento con Chrysler» 

Agnelli: 
«A sogno Usa 
è finito» 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. .No deal. Nul-
' la di fatto per quanto riguarda 

l'Ipotesi di accordo Rat-Criry-
sler. Lo ha annunciato ieri a 
New York in una breve confe
renza «lampa lo «tesso presi
dente della Fiat te trattative 
ora sono interrotte, «ed « diffi
cile- ha detto Gianni Agnelli -
tornare con la persona di cui si 
è stati innamorati, fi giorno 
stesso della rottura del fidan
zamento» Ed in effetti al matri
monio si era arrivali abbastan
za vicini. Lo aveva ammesso 
nella stessa giornata di ieri II 
capo dell'ufficio stampa della 
Fiat-Usa Gualberto Gualtieri. «I 
presupposti per un accordo -
ha detto lari Agnelli - erano 
abbastanza attraenti sia Fiat 
che Chrysler sono due aziende 
monocontlnentall e le possibi
lità di collaborazione erano le 
più diverse, dagli uffici acqui
sti, alla ricerca, alla robotica». 
Era stata anche prospettala N-
potestdi una integrazione tota
le, con la Fiat In posizione pre
dominante L'accordo avrebbe 
dato alla Chrysler- runica del
le grandi aziende americane a 
non avere una .sussidiaria eu
ropea - le armi per conquista
re uno spazio sul mercato eu
ropeo, ed alia Fiat la opporKi-
r»M di abbandonare Dptededl 
casa per tentare rawentuta 
americana. I coBoqid erano 
iniziati ranco scorso, durante 
le vacanze di Jaccooca, ed al
lora le prospetti* dell'auto au
torizzano piani sicuramente 
più audaci di ooanto non ac
cada oggi, «to incetteste che 
affliggono U mercato dell'alilo 
- ha detto ancora Agnelli -
hanno convinto tutti * prestare 
il massimo di attenzione ai 
propri problemi, e non compU-
carear* attorniane «tè tuta-
te». Osatati» ha pòi chiesto 
ad Amen sera natmnra an
cora Tambtzione di una aaag-
glotm presenta «ul natie alo 
aoHricano. «0 nostro mercato 
SMtfUaaèJnflews^V^adta-
ino eNetfe ouetuo Panari co
me fjoMerta, poi ci sono le 
Alla.» Ma devo dire che oggi tè 
una fortuna per un costruttore 
europeo non essere sul mena

to americano» Quindi per ora 
neanche se ne parla. Del resto 
la cosi dell'auto non colpisce 
più soltanto le «Tre grandi» 
americane: a sognare il passo 
oggi sono persino i giappone
si. In Europa del resto la situa
zione non è migliore, e questa 
circostanza deve avere raffred
dato gli entusiasmi di Jacocca, 
che con Agnelli condivide le 
preoccupazioni per questi 
tempi ingrati. «Quando secon
do lei si uscirà daUa croi? «Pen
so che prima «B risalire, dob
biamo ancora scendere», ri
sponde Agnelli. Qualcuno gli 
ha poi chiesto se la vicenda 
della Chrysler non sia la repli
ca del fallimento di un'alta 
trattativa, quella di qualche an
no fa con la Ford. •Fiat e Ford 
in Europa si equivalevano, in
sieme arrivavamo ad oltre il 
S59» dei mercato europeo. Ma 
con la Ford avevamo il proble
ma che nella prospettiva di un 
mercato globale dell'auto, la 
leadership sarebbe passata a 
loro. La Ford non *, come la 
Chrysler, una azienda conti
nentale, ha sempre avuto mire 
Imperialistiche», insomma la 
Fiat rischiava di essere fagoci
tata dalla Ford, mentre assotu-
laiutfMB non correva questo 
pericolo con la Chrysler. Sem-
mal - dice sempre Agnelli - In 
una eventuale fusione 1 peso 
deU'ecienda arnericana sareb
be stato sicuramente interiore 
a quello dell Fiat insomma per 
bene che gì andasse, Jacocca 
poteva sperare di diventare 
tmo filmato collaboratore di 
Ramiti. Fusione o collabora
zione, certo e comunque che 
per para» sua la Chrysler vede
va nella alleanza con te Fiat la 
possibilità di uscire da una cri-
j | finanziaria che inatte in peri
colo la wialiwsnoria d. nuovi 
modelli e rischia di lare scen
dere taojiota del suo mercato 
negli Usa al di sotto di quello 
striminzito ) 2% che è riuscita a 
mantenere. A chiusura dela 
conferenza stampa di Ieri 1 diri
genti deBa Fiat hanno poi volu
to rtaffermare 1 loro impegni In 
Est Europa, in Egitto, Turchia, 
Algeria e Marocco. 

Il governo decide 
ma i sindacati protestano 
Da domani nuovi blocchi 
a tutte le frontiere 

Già ieri lunghe file 
ai principali valichi 
La situazione aggravata 
dalle prime nevicate 

Dogane, decreto lampo 
ma gli scioperi restano 
Decreto lampo del governo sulle dogane, ma non 
servirà a scongiurare gli scioperi già proclamati, a 
partire da domani. Ieri al Consiglio di ministri Rino 
Formica, che lo ha elaborato, si era detto sicuro di 
poter comporre la vertenza che, affermano invece i 
sindacati, dopo questo provvedimento diverrà an
che più dura. Già 1.000 Tir sono fermi alle frontiere: 
il governo vuole drammatizzare? 

NADIA TARANTINI 

5? 
\i>*. ,*s" jj*$»V. -«'fe'i. 

MI ROMA. Decreto lampo del 
governo, ma non scongiurerà 
te tre giornate di sciopero dei 
doganieri, proclamale per lu
nedi, venerdì e sabato prossi
mi. A poche ore dal consiglio 
del ministri-di leti mattina (du
rato appena un quarto d'ora), 
la Funzione pubblica Cgil ha 
confermato le giornale di lotta. 
Invitando anzi la categoria e ri
spondere con compattezza. Il 
sindacato parla prima di tutto 
di «assenza di qualunque ten
tativo di conciliazione», men
tre il ministro delle Finanze Ri
no Formica, che ha firmalo II 
provvedimento, ha annunciato 
la sua intenzione di incontrare 
i sindacati dei doganieri dopo
domani, martedì Replica la 
Cgtt* da convocazione delle 
parti In presenza di una dichia
razione di sciopero è un dove
re del ministra, non una con
cessione». Sembrerebbe dun
que inutile la fretta con la qua
le, Impensierito da ben altri 
problemi, il presidente del 
Consiglio Andreotti ha ieri 
convocato una riunione «ad 
hoc» per la questione dette do
gane. Un consiglio dei ministri 
pre-festivo e in pieno ponte di 
novembre, concluso con di
chiarazioni di ottimismo sulla 
revoca degli scioperi

ti decreto di Formica preve
de l'aDuogaraento detta gior
nata lavorativa nette dogane, 
da 6 a 10 ore. con un orario 
dalle 8 del mattino alle 18. 1 
doganieri, precisa il ministero, 
manteiranno l'orario di sei ore 
al giorno, ma lavoreranno su 
turni Ed è questo il primo mo
tivo di contesa, poiché, dicono 
i sindacati, si tratta di stabilire 
con certezza «he i turni non 
siano di competenza dell'am

ministrazione, ma vengano 
contrattati. U nuovo orario eli
minerebbe il problema anno
so delle ore straordinane. An
che su questo, I sindacati con
testano il governa Formica, 
accusano, «ha dimenticalo di 
stanziare i fondi per pagare gli 
straordinari di cui pretende 
l'effettuazione» 

Il decreto, inoltre, stabilisce 
nuove modalità nette procedu
re di contralto che verranno ef
fettuate a campione e consen
tiranno • dice 11 ministero • «agli 
operatori di disporre Immedia
tamente delle merci» Non Sila 
parola, nel comunicato mini
steriale, di uno dei molivi di 
più forte «contento della cate
goria, ossia della duplicazione 
di ruoli tra doganieri e guardia 
di finanza, una sovrapposizio
ne che, secondo te informazio
ni ricevute dai sindacati, il 
nuovo decreto renderebbe an
cora più soffocante. Anzi, c'è 
cM parla esplicitamente di 
«militarizzazione»degli uffici di 
confine, con un rafforzamento 
del compiti di riscontro dei fi
nanzieri rispetto al lavoro dei 
funzionari delle Dogane. 

Il decreto, secondo le antf-
depazioni ricevute dal sinda
cati, darebbe Inoltre ai direttori 
degli uffici un potere assoluto 
sulla dislocazione.dei funzio
nari nei lumi che in alcune1 

realtà, come&ftumiclno, si ef
fettuano nell'arco dèlle.24-are. 
Rimane invece inevasa la ri
chiesta di rimpolpare I buchi 
negliorganici prima di stabilire 
un aumento degli orari, con i 
conseguenti turni. Ma le conte
stazioni a Rino formica, mini
stro delle Finanze, accusato di 
essere più sensibile alte richie
ste del personale militare (Fi
nanza) che non di quello civi-

11 > !" ' I 'ì > 
le (doganieri), sono più pro
fonde: «in un mese di scioperi • 
dice laura Calabrini, di Fiumi
cino • non ha sentito il bisogno 
di convocare i sindacati,, ep
pure la nuova legge sullo scio
pero nei servizi pubblici io ob-
bligaelarlo». 

Lo farà, assicurano ai mini
stero, martedì. Ma nel frattem-

' n 115 ( i . t 1 n i u 
pò la situazione alle frontiere 
sarà diventata Ingovernabile-
già ieri sera arrivavano segna
lazioni preoccupanti dai confi
ni con l'Austria e con la Yugo-
alavia A Tarvisio, sin daUa 
mattina, si era formata una <ila 
di un chilometro al valico. I di
sagi sono aggravati dalle prime 
nevicale. Al valico Hato-rugo-

II ministro 
Formica, 
«vinteti* 
Tir bloccati 
alla frontiera 

slavo, ieri pomeriggio, di era 
formata una coda di un mi
gliaio di Tir. Alle prime notizie 
del decreto approvato ieri a 
palazzo Chigi, dagli uffici di 
frontiera sono arrivate ai sinda
cati proteste e adesioni alle 
giornale di sciopero. Quelle 
proclamate sono tre. domani, 
venerdì e sabato. Ma le prime 
reazioni ranno temere un ina
sprimento della vertenza. «Sia 
chiaro - dice Giorgio Angelini, 
della Cgil - anche noi siamo fa
vorevoli ad abolire gli straordi
nari, tanto pio che siamo co
stretti a terne per 65 ore ai me-
se.x Vediernq jquindi nelle 
'prossime cosa succederà Os-
fsetyh fiero Casdani^indacaii-
sta della Cgil: «Come ci si pote
va aspettare che sospendessi
mo lo sciopero? Lo abbiamo 
proclamato proprio sulla ma
teria del decreto, e ien io han
no varato, ma noi non ne co
nosciamo I contenuti, e non 
slamo stati convocati non dico 
per discuterne, ma nemmeno 
per prenderne atta» 

Gli Usa abbassano i tassi, ma non basterà per la ripresa 
Le tensioni inflazionistiche 
limitano i margini della Ped 
Anche il rialzo deciso 
dalla Germania è ispirato 
a criteri di prudenza 

CtAUMOMCOBA """ 

••DOMA. U decisione ame
ricana di ribassare di un quarto 
di punto i tassi sui fondi fede
rali equeKa tedesca di aumen
tare il tasso Lombard dello 
O.SX hanno creato te premesse 
per un nuovo e più complesso 
scenario nei mercati valutari. 
Le modificazioni intervenuto 
nel costo del denaro negli Stali 
Uniti e in Germania appaiono 
ispirate a criteri prudenziali e, 
almeno sul piano formale, so
no state assunte per moUvazio-
ni essenzialmente tecniche, fn 
entrambi i paesi I tassi che so

no soni ritoccali sono Infatti 
quelli che regolano I rapporti 
di finanziamento fra le banche 
ordinarie e le banche centrali, 
mentre quelli applicati alla 
clientela (sia attivi che passi
vi) potranno subire analoghi 
mutamenti solo in un più lun
go latro di tempo e sempre 
che, ovviamente, si mantenga-
nocostantl queste variazioni. Il 
rtatao del tassi tedeschi, in par 
ticolsre. e stato formalmente 
dettato dalla necessità di ade
guare ti costo che le banche 
pisano alla Bundesbank, per 

ottenere antfctpacfonl straordi
narie, aite più convenienti con
dizioni offerte sul mercato in
terbancario. La scelta di Inter
venire sul costo dei capitali 
bancari a breve termine mo
stra dunque che si * trattato In 
entrambi t casi di un chiaro se
gnale dimostrativo lancialo ai 
rispettivi governi. La Federai 
Reseivedal canto suo £ stata di 
parola e ha mantenuto la sua 
promessa. Più volte il suo pre
sidente Greenspan aveva affer
mato che I tassi di interesse 
potevano scendere in presen
za di un accordo sul conteni
mento del deficit federale 
Questo accordo, sia pure limi
tato e controverso, è stato ora 
raggiunto e dal fronte dei tassi 
d'interesse è giunto quel tanto 
atteso segnale necessario per 
ridare fiato ad una economia 
in fase di fotte rallentamento. 

Ma la riduzione di un quarto 
di punto dei fondi federali rap
presenta la classica montagna 
che partorisce II topolino. Le 
attese sono per un intervento 

ancora più energfcoche possa 
spingere tutti i tassi, ed In parti
colare H tasso primario appli
cato alta cllenlela, verso un ri
basso di almeno un altro pun
to percentuale Su questo 
aspetto nascono tuttavia le 
maggiori difficolta e ci si accor
ge che In fondo l margini di 
manovra per la Fed sono piut
tosto limitati. Se e vero Infatti 
che la ripresa produttiva ha bi
sogno di una politica di basso 
costo del denaro, e anche vero 
che le tensioni Inflazionistiche 
si mantengono sempre elevate 
e che l'economia americana 
non può certo correre il rischio 
di restare imprigionata in una 
pericolosa spirale recessione-
inflazione Peraltro, il rialzo dei 
tassi sul mercato comporta per 
gli Stati Uniti maggiori difficol
tà nel reperire finanziamenti 
sui mercati intemazionali sia 
per far fronte alle scadenze del 
ponderoso debito federale, sia 
per coprire i deficit di bilancia 
dei pagamenti, sia infine per 
sostenere le fortissime immo-

biKzxazfonl ed I crediti m soffe
renza del sistema bancario 
ernericeno. si pensi a tale pro
posito enei movimenti sul tassi 
registrati in settimana hanno 
portato fi differenziale fra mar
co e dollaro nel mercato inter
bancario sopra l'I*, quando 
solo una settimana fa lo stesso 
differenziale in favore del mar
co superava di poco, per (e 
scadenze più lunghe, lo 0,25* 

Questa brusca variazione, 
frutto di un atteggiamento ner
voso del mercato in presenza 
delle due concomitanti deci
sioni, por» sicuramente essere 
ricondotta nel naturale ambito 
dello 0,6-0,7%: ma anche con 
questo atteggiamento gli inve
stimenti in marchi resteranno 
più vantaggiosi di quelli in dol
lari e per la Fed sarà già diffici
le mantenere l'attuale capacità 
di assorbimento delle disponi
bilità finanziarie intemazionali 
con questo livello dei lassi di 
interesse E attrarre capitali nel 
proprio paese è in fondo la 

stessa mottvBiione che ha 
spinto la Bundesbank ad au
mentare 1 rertdlfrfernl .sugli im
pieghi In marchi I mercati va
lutari per primi non hanno pe
ro creduto alla sola giustifica
zione tecnica, di cui abbiamo 
detto in precedenza, spingen
do 1 tassi più in atto delle atte
se. 

La verità è che per la riuniti-
cartone delle due Germanie è 
necessario un ingente impe
gno finanziano che può essere 
soddisfatto in primo luogo at
traverso una rigorosa politica 
di bilancio statale e quindi di 
maggiori entrate fiscali. Per la 
Bundesbank la ricetta èchiara: 
la ristrutturazione dell'Est della 
Germania non deve creare ef
fetti inflazionistici, se non au
menta il prelievo fiscale, saran
no i tassi d'interesse a giocare 
un molo determinante Un av
vertimento quindi ad agire pre
sto e nel giusto verso. 

II movimento del tassi di in
teresse in America e in Germa
nia, che si e accompagnato al-
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La Segreteria nazionale del PCI ha incaricato Cooptar E.R. di provvedere alta sistemazione 
alberghiera di quanti parteciperanno ai lavori congressuali. 
Lo prenotazioni vanno indirizzate a: 

COOPTUR E.R., P.le Indipendenza. 3 - Riminl 
Telefono: 0641/53990 r.a. 
Telefax: 0541/55428 
Telex: 550430 COOPTRI 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal 5 novembre 

Lttalla Top Secret 
Le carte di Moro, la Nato parallela, la sovranità de
rubata: scopriamo d'aver vissuto sotto il Gladio di 
Damocle. Ma chi manovra le rivelazioni? 

Una svolta lunga un anno 
Dalia Botognina al congresso di Riminl- le battaglie, 
le politica. Te polemiche. Cronologia e testimonianze sul 
12 mesi più difficili del Po) 

Pasolini II veggente 
PPP quindici anni dopo. Asor Rosa: prima del «Grande 
Diluvio» raccontava l'Italia degli anni Novanta 

Le ossessioni di Bush 
Il conflitto col Congresso, Il Golfo, la popolarità in pic
chiata: che succede al Presidente. Articoli di Bimbaum, 
Migone, Praussello, Narduiii o Polito 

OGNILTJNEDI IN EDICOLA 

la autonoma decisione france
se di ridurre li costo dei denaro 
e: a quella belga e olandese di 
seguire la «cena tedesca, ha 
avuto immediate ripercussioni 
sui mercati valutari. A fame le 
spese 6 stato ovviamente il dol
laro che ha accusato in chiusu
re di contrattazioni ulteriori 
perdite Nei confronti de) mar
co è stato raggiunto un nuovo 
minimo storico a quota 1,5015. 
mentre in Italia la quotazione 
ha toccato venerdì le 1.128,5 li
re contro le 1138.40 lire di 
mercoledì. Il calo del dollaro 
appare tuttavia, a ben vedere, 
abbastanza contenuto se si 
guarda alle nuove distanze che 
si sono prodotte nei tassi di in
teresse con il marco tedesco. 
Segno evidente che la moneta 
americana gode comunque di 
una incredibile vitalità vuoi per 
il suo tradizionale ruolo di be
ne rifugio, vuoi soprattutto per
ché alla lunga un dollaro trop
po debole non toma utile a 
nessuno. Da domani sapremo 
se tutto ciò è ancora valido. 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE D E L 'UNITA 
M O D E N A 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di 
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto i numeri estratti della Lot
terìa in tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il tarmine 
della scadenza per il ritiro dei premi steasi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE IMO. 
É stato altresì deciso di pubblicare i numeri estratti, re
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino al la scadenza del termine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Questi i numeri vincenti della lotteria 
della Festa nazionale de IVnltàdl Modena 

r ) Serie B S103S (lire 100 milioni) 
2*) Serie D 42679 (Autocamper) 
3*) Serie O 70051 (Fiat Croma) 
4*) Serie C 17131 (Fiat Tempra) 
5*) Serie B 29576 (viaggio In Cina) 
6*) Serie C 37989 (viaggio In Perù) 
7*1 Serie O 38363 (viaggio Ira MeesJeo) 
8*1 Serie A 67031 (viaggio m India) 
S Ì Serie D 99084 (viaggio In Usa) 

10*) Serie C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 prese© la 
Federazione del Pei di Modena, via FoManeiU 11» f 
no 059/682811 

LEGGE FINANZIARIA 
E RIFORMA DELL'INTERVENTO 

STRAORDINARIO: 
NUOVE SCELTE DI POLITICA 

ECONOMICA 
PER IL MEZZOGIORNO 

Lunedi 5 novembre, ore 16.30 
Sala Conferenze dell'Isveimer 
Via A. De Gasporl, 71 -Napoli 

INTRODUCE ANDREA GEREMICCA ' 
capogruppo Pei commistione Bilancio detta Camera 

COORDINA- AMEDEO LEPORE 
responsabile attività produttive dell'esecutivo provinciale 

della Federazionef»d Napoli 

CONCLUDE EMANUELE MACALUSO 
responsabile Mezzogiorno della Direzione n azionerà Pei 

Abdcn Alinovi, Ricclottl Antinoifi. Ade Becchi Col
lida. Antonio Berrltto. Arturo BisceflUe. Ooasrna 
Capasse Nino Caroleo, Pietro Ciarlo, Carte Ce» 
mes, Franco Costa, Wanda D'Alessio, Qs|n»t*0 
D'AIO, Renato D'Andrla, Mariano O'Antonio, M M H 
mo Dell) Carri, Salvatore De Vita, Giuseppe 01 Va» 
ano, Guido Fabiani, Gianfranco Federico, Carlo 
Fermariello. Costantino Formica, Ancata France
se, Nino-Galante,Adriano Giannole, Emo mutu

ino. Augusto Graziarti, Antonia Grieeo, Gerardo 
Impegno, Bruno Jossa, MaaeimoJjo Cicero, Fran
cesco Lucarelli, Luciano tuorrgo, Ugo Maranl»*as> 
stavo Mìnervinl, Nando Morra, Mino Narotono, Sai» 
vatore Paliotto, Enrico Pugliese, ̂ toPofeee, Sti
vano Ridi, Lino Romano, Giuseppe Sarraeliax 
Sandro Statano, Raffaele Tacce, FenUnando Ven
trigli», Ciro Vezza, Giuseppe Vlgnola, Massimo 
Villona, Benito Vlsca, LuisaZappella. 

lAt*ùCRAZlQmHHM3LETAttAtm.PCt 

SOTTOSCRIZIONE 
Per esprimere concretamente U più en
tusiasta plauso ad Achille Occhetto, Se
gretario del Pei, per la sua convincente 
vittoria nel dibattito a «Italia eternando», 
il compagno Salvatore Mcrrteonda sot
toscrivo un mHfbne per l'Unità. 

Martedì 6 novembre ore 10 
c/o Direzione nazionale Pel 

ASSEMBLEA NAZIOMAU 
delle compagne e dei compagni 

provenienti dal «si» e del «no» 
interessati a discutete 

di una nuova ed autonoma 
mozione congressuale 

Introdurrà 

Antonio SASSOLINO 

Per comunicare le adestonltelefarKirertwwuaiv 
ti numeri: 06/6711360 - 6711403. 

è REGIONE LIGURIA 
Borse dJ studio ad 

tosskwdlpendenze, 
e etologie correlate 

SI raitterioto cheto Regione Liguria con 
o>llaCiurrteRegioraieri.J486deia»-lJ»0ria 
concorso pubblico per l'asxoiaziarttdlrj.Ubarjaa1s*» 
c^dlpertraoriarnffltoprofrarioTtab 
campo delle tosdcorJipendetoe, d^'alcookHpaadegaee 
delle patologie correlate, per diperjdenrJ del £ S ^ B o r e 
<W J&LLTkUtaiti SdehSflcTeErltì^OsMdaliefr» 
veralonatJ). n concorso è aperto a medici a terreo tàMO. 
psicologi, assistenti sodali ed educatori pntfaattsM&«> 
pt»iierffidlraotoddSJS^.liBroecD^ 
ri di usufruire di ima borsa^1 ghtaorMi^arfirrv»^»!^^ 
Ure3.0t».Ot»pCTlTtaliaedlL,re6.OW.OT 
Le domande dtOTOTnopervernre alla UJoT3w entro 11 
termine penattorlo di Bugiami «falui «iatm iti *nt*M*m*o^ 
rian.43 del M40-1990, ove lo stesso crja$elrfaaDdu«Ma 
versione Integrale. 
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ECONOMIA E LAVORO 

E,HJ 

Banco di Napoli: «Accetti il prepensionamento? Ti assumo il figlio». Pizzinato: bloccare tutto 

Le cronache familiari di Ventriglia 
. 1 5 

• * i j ti" 5. 

"«Carli e Dona» Cattin devono intervenire: non posso-
'no lasciare che il Banco di Napoli prepensioni 700 
..dipendenti per assumere 500 figli di chi se ne va. Per 
-tclk-piu in una regione ad alta disoccupazione come 
la, Campania ed in palese violazione dei regolamen-

•TrtltF Banco. Vogliamo contrattare la ristrutturazio
ne». Dura denuncia del segretario della Cgil Pizzina-
tbchè chiede al governo di intervenire. 

3? 'I tur* 

GILDO CAMPISATO 

\ ! 

A' 

_ J i 

m 

• ROMA. •Carli e Donai Cat
tin devono intervenire II mini
stro del Tesoro non può limi
tarsi alle prediche sullo stato 
della finanza pubblica, salvo 
poi lavarsi le mani quando si 
tratta di fare qualcosa E nean
che il ministro del Lavoro pud 
starsene alla finestra, indille-

^ust ione principi significativi 
dell'avviamento al lavoro» An

tonio Pizzinato, segretario na
zionale della Cgil. suona la 
sveglia al governo dopo che, 
un paio di settimane fa, Cgil 
Cisl e UH hanno chiesto un in
contro al governo senza aver 
però ancora ottenuto risposta. 

Le preoccupazioni del sin
dacato sono state suscitate 
dalla decisione annunciala dal 
Banco di Napoli di procedere 
a settecento prepensionamen-

fi. 
ma' f 

11 
% il 

jjt 

V M e il Crediop 
due «gioielli» 
cfiè Girli vuol vendere 

jCòn la presentazione degli emendamenti in sede le
gislativa alla commissione Finanze della Camera, si 

1 avvia,l'iter conclusivo del ddl sulla istituzione delle 
I societàri intermediazione mobiliare (Sim), e la ri-
1 (orma della Borsa. Sempre in commissione Finanze 
""riprende il dibattito per il parere che il Parlamento 

deve renderesulla legge di riforma della banca pub
blica. Decreti entrambi da rivedere. 

r 
A N O M J O M MATTIA 

n 

A 

' r 

I 

••«OMA, Lo schema di que-
«increti , sotto U profilo tecni
co, risulta sicuramente apprez-

Jtabile. ma va rivisto per quan-
"Tb-stuarda alcune scelte di 
«<c%o*bi.«stìnto attribuzione 
WfeiritfDanza (al Tesoro sulle 
tìM*gr|asroni*aBankitalia sulle 
.•catode bancarie scorporate) 

9>Ja^orotazione delle cariche 
—'—-*-" ovvero ancora alcu-

isml di dismissione 
Ilo pubblico 

deMe'due Camere 
bf tempo* per 

-*èWianaak>ne deldecreto pre-
> 0 HiilaliidrtppWvaiione en-

•JHtSMl novembre. Prima an-
kdCM* estere convocato il 
".Sfre - sul decreti deve 
- ' " ' i t e esprimere il prò-

e- Dunque, prima del 
"ì\ HCofflltato «tei credito si riu-

i nirà e sarebbe assurdo se il ml-
jtfstrn del Tesoro - che si e 
•p%dcWliei giorni sconi in 

•^«rtpeiromiance di critiche ai-
li' .bpartitizzazione-noncoglie-

\i 
ri l'occasione per mettere al
l'ordine del giorno il rinnovo 
delle oltre quaranta cariche 
bancarie da anni in proroga-
Uo. Insomma, a breve si offrirà 

' a, Carli la cartina di tornasole 
perqvteTclie riguarda la parti-

* llTTMlorw del sistema banca-
' 'f io. Vedremo se si tratta di una 
I c i ta^^«t - fermirr l s troa i< 
j > le degenerazioni partitocrati-
{isSbS.-buona a salvare l'anima 
j " Bweso l'inizio di una decisa, 
I contegucnte iniziativa. 
I , Sanante, mentre il disegno 
>' dlfirunodemamento legislati-

volt-dei passi in avanti - stan-
telestretta integrazione tra de
creti delegati e Sim - Carli ha 
tMteJsio sui piatto delle discus-
ssMJwdfcmrtsione delle quo. 
te maggioritarie Imi e Crediop 
detenuta dalla Cassa depositi e 
prestiti. Facciamo astrazione 

I dalle motivazioni addotte, 
1 quelle cioè relative al riorienta

mento delle risorse della Cassa 
esclusivamente al sostegno dì-

' retto delle opere dei comuni, 
che richiederebbe ben altro 

I approccio Ugualmente non 
, consideriamo, qui, un proble-
i ma rilevante affaccialo negli 

anni scorsi e poi risòlto solo 
marginalmente, la trasforma
zione cioè della Cassa in un 
tasro'propria onte creditizio; 

r tale riconversione all'epo-
„pon si volevano però trarre 

"jtùtte.le conseguenze in termini 
•\. di assoggettamento della stes-
i» ' sa Cassa a vincoli e controlli 
! ' Ma trainiamoci all'Imi, anche 
C | se lo stesso Crediop - un lem-

i pò destinato al matrimonio nel 
poi defunto poto a quattro con 

1 Bnl. Ina e Inps - non sono del 
' tutto chiare le prospettive della 
•taUMliicon il San Paolo di To-
dm» che ne detiene circa il 
•«Mtanuper cento. 
Id<-0unquetl1mi - in certo mo-
«teJtpMi pubblico degli istituti 
mobiliari, naturale concorren
te-di Mediobanca - e stato 
aampce in procinto di benefl-

^dtdjqwalcrte Iniziativa dei 
4HmSftt^m poi pert regolar-
Hpani»«on 4 andata in porto. 
«feijrn» agii inai degli anni Ot-
jtaoif.- dopo le vicende della 
-*-'-*",.» quando si pensò ad 

i per trasformare l'Isti* 
Si voleva contempo-

trite mirata a modifi-
., care i meccanismi del credito 

agevolato, sulla base di scelte 
in parie non condividibili. Le 
infuocate discussioni su queste 
ultime affondarono la riforma 
dell'assetto istituzionale dell'I
mi, che però, dislocando fuori 
dall'ambito aziendale una par
te dell'innovazione finanziaria, 
riuscì poi a conseguire un cer
to grado di flessibilità, anche 
senza riforma 

Successivamente, dopo la 
vicenda Bnl-Atlanta si parlò a 
lungo dell'Imi come del possi-

' bile «Solare del prestito subor
dinato per la Bancoper, che in-

- vece hi accordato poi dall'Ina. 
La ricerca di una azienda a 
breve - essendo insufficiente 
allo scopo la «sua» Banca Ma-
nusardi - con una rete di rac
colta del risparmio che alleg
gerisse il Gap con Mediobanca 
- la convenzione con le Bin of
fre a quest'uluma la possibilità 
di sostenere un onere per la 

- raccolta sensibilmente inferio
re a quello dell'Imi - aveva 
portato all'esame del progetto 
di integrazione Imi-Banco di 
Roma, nella logica della crea
zione di un gruppo polifunzio
nale La cosa non e piaciuta ai 
salotti di Mediobanca, che si 
sono trovati in sintonia con 
Andreotti, grande sponsor del
l'iniziativa «Banca dì Roma» 
• Giuseppe Turani, riferendo
si a Imi e Bnl. le ha definite ve
nerdì «vedove», dopo 11 previsto 
matrimonio tra Cassa di Roma 
e Banco di Roma, e dopo il 
progetto, per la veliti indefini
to, di sinergia tra Comit e Cre-

i dit Qualcuno parla di nuovo 
'. di sinergie tra Banco di Napoli 

e Imi o addirittura - e con po
c o fondamento - tra Bnl e Imi, 
che ora potrà riformarsi con la 
legge Amato Sta di fatto che 
Carli nel porre la questione 
della Cassa depositi e prestiti, 
ha finito involontariamente 
per configurare l'Imi quale en
te creditizio «aggregando*. Se 
cosi realmen'e fosse non se ne 
comprenderebbero le ragioni. 
Lo Stato, tramite Tiri, affronta il 
problema delle sinergie della 
Cassa di Risparmio di Roma, 
ma non sembra avere ancora 
net Tesoro - se non per il prof i-

- lo della dismissione, ma senza 
indicare come, a chi, quando-
un progetto per la valorizzazio
ne dell'Imi che ha un profilo 
intemazionale di rilievo (o 
della Bnl). 

Giustamente il governatore 
della Banca d'Italia ha ricorda
to che l'organo di controllo 
non ha e non deve avere la 
mappa dei futuri asserti pro
prietari delle banche. Ciò si
gnifica che. a maggior ragione, 
non possono e non devono 
averla le arckonfratemite di 
potere che siedono nei partiti 
Ma se la creatività Imprendito
riale è paralizzata proprio dai 
partiti, come è accaduto nel 
caso Imi, e il •proprietario' Te
soro indugia nel redigere un 
progetto di sostegno per il suo 
futuro, cosa accadrà? 

La riconversione esige non 
solo tegole oggettive e traspa
renti, ma anche programmi 
definiti, da parte di chi vi e te
nuto per vincoli proprietari Di
versamente, essa si tradurrà 
nei famigerato «piano regola
tore» redatto dagli architetti 
delle correnti della maggioran
za e soprattutto dalla De. 

ti sostituendo nel contempo i 
partenti con cinquecento tra fi
gli e parenti dei dipendenti che 
lasceranno il lavoro Una pras
si che porta il sapore del basso 
impero piuttosto che il timbro 
del rinnovamento di un siste
ma bancario che deve prepa
rarsi a far fronte alla concor
renza dei mercati. Eppure, è 
proprio prendendo a pretesto 
la riorganizzazione della ban
ca che gli uomini del prof. 
Ventrigli», direttore generale 
del Banco di Napoli, hanno 
messo a punto una strategia 
ben precisa ringiovanire la 
forza lavoro e riorganizzare la 
rete degli sportelli scaricando 
una parte dei costi sulle altre 
banche e sull'Inps. Vediamo 
come 

Accanto alla trasformazione 
delle banche in spa, la legge 
Amato prevede il passaggio 
obbligatorio dei lavoratori dai 

fondi speciali alla gestione 
Inps. Una misura che riguarda 
una decina di istituti di credito 
banchi di Napoli e di Sicilia. 
Monte dei Paschi di Siena, San 
Paolo di Torino, Cariplo, le 
Casse di Risparmio di Torino, 
Asti Padova, Rovigo e la Vitto
rio Emanuele per le province 
siciliane Un passaggio, quello 
dai fondi pensionistici speciali 
alla gestione ordinaria, facile 
soltanto a parole, proprio su 
tale questione (che sarà og
getto di un decreto del Cicr en
tro II 21 novembre) ad un cer
to punto sembrava che la leg
ge Amato potesse addirittura 
colare a picco II motivo è mol
to semplice. Oggi le pensioni 
nelle banche sono un vero 
guazzabuglio VI e chi riceve la 
normale pensione Inps, ma 
anche chi (ed e il caso dei di
pendenti del 10 Istituti consi
derati) gode di un trattamento 
integrativo nettamente supe

riore Dal primo gennaio del 
prossimo anno, però, tutte le 
gestioni speciali verrannno riu
nificate in un'unico fondo 
presso l'Inps che pagherà le 
pensioni Tuttavia gli accanto
namenti non basteranno a pa
gare le future pensioni garan
tendo I trattamenti attuali in
fatti vi è chi (soprattutto I ban
chi del Nord) apporterà soldi e 
chi (in particolare Banco di 
Napoli e Banco di Sicilia) por
terà in dote soltanto buchi fi
nanziari Alla fine, comunque, 
i vantaggi fiscali per fusioni, 
scorpori, acquisizioni e trasfor
mazioni in spa previsti dalla 
legge Amato hanno convinto 
gli istituti più solidi a fare da 
buoni samaritani verso i ban
chi dalla gestione allegra Sa
ranno loro a compensarne 
l'insufficienza di apporti, in 
particolare al fondo speciale 
che garantirà agli attuali pen

sionati e dipendenti la diffe
renza tra le pensioni «azienda
li» più alte e la nuova pensione 
Inps al cui regime verranno co
munque assoggettati i nuovi 
assunti 

Come si è detto, tra i benefi-
clan del nuovo sistema saran
no soprattutto Banco di Napoli 
e di Sicilia che apporteranno 
la disastrosa situazione finan
ziaria dei loro fondi pensione, 
ma anche un pacchetto di 
22 600 lavoratori attivi e 11 600 
pensionati un rapporto di uno 
a due contro il pensionato 

2mi quattro dipendenti negli 
tri istituti di credito Inoltre, 

portano in dote pensioni da 33 
milioni l'anno contro 1 24 mi
lioni degli altri Istituti E mentre 
la gestione previdenziale di 
questi ultimi sarà in crescita, 
quella dei due banchi meridio
nali produrrà buchi sempre 
maggiori 186 miliardi nel pri
mo quinquennio. I sindacati 

hanno calcolato che il Banco 
di Napoli nsparmierà con la 
nuova normativa 80 miliardi 
l'anno sui 250 di esborso pen
sionistico attuale. 

E in questo quadro che si in
serisce la «curiosa» proposta di 
Ventnglia II banco ha bisogno 
di ristrutturarsi ridurre le sedi 
al Nord per concentrare la pro
pria presenza al Sud E non ha 
trovalo di meglio che program
mare il prepensionamento di 
700 dipendenti 200 avranno in 
cambio soldi, gli altri 500 posti 
di lavoro per i propri figli Con 
buona pace delle regole del 
collocamento, dell'efficienza 
della banca ed anche del bi
lancio del fondo pensioni che, 
ha detto in parlamento il sotto
segretario al Tesoro Sacconi, 
verrà gravalo da questa opera
zione per 26 miliardi Ma tanto, 
al Banco di Napoli sono abi
tuati a sprecare 

Bancoroma in Mediobanca 
Il presidente Zurzolo 
annuncia: «Non cederemo 
la nostra partecipazione» 
Wm ROMA. Il Banco di Roma 
non cederà' la sua partecipa
zione in Mediobanca L'intesa 
appena raggiunta con la Cassa 
di risparmio di Roma non co
stringerà l'istituto a dismettere 
quella quota del 7,37% che fa 
parte del patto di sindacato 
che governa Mediobanca Lo 
ha affermato lo stesso presi
dente di Bancoroma, Antonio 
Zurzolo, nel corso della pre
sentazione - ieri a Berlino -
della strategia che gli europart-
ners (oltre al Banco di Roma, 
la Commcrzbank, il Banco Hi-
spano-amencano e il Credit 
Lyonnais) adotteranno per 
aiutare lo sviluppo economico 
della Germania est 

•Non vedo alcuna controin
dicazione a conservare l'attua
le assetto del patto di sindaca
to - ha precisato Zurzolo -

perchè mi sembra che le op
portunità aumentino con be
neficio per tuta i partecipanti. 
La stessa Mediobanca - ha ag
giunto - si è dichiarata molto 
soddisfatta» Con la dichiara
zione di Zurzolo si risolve una 
questione che nei giorni scorsi 
aveva lasciato aperti molti 
punu interrogativi l'eventuale 
dismissione della quota del 
Banco di Roma avrebbe co
stretto le altre due banche d'in
teresse nazionale (Comit e 
Credit) o ad acquistare questa 
partecipazione, o quanto me
no a saldare il blocco pubblico 
ali interno del patto di sinda
cato che governa Mediobanca. 
Con la conferma di Zurzolo, 
quindi, almeno per un paio 
d'anni le tre Bin continueran
no a mantenere quella quota 
del 25% del patto di sindacato 
tra pubblici e privati. 

IMPACT nOICIBIASI 

liLEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 

imitati wmmmì 
rarasioN 

Con 530 linee di definizione il 

nuovo televisore Telefunken 

SLX 295 raggiunge una ni

tidezza e una definizione mai 

viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre

disposto al rivoluzionario formato universale del

l'Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 

aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 

50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi

rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 

compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 

ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc

chi di dosso ? E' normale: di fronte ad un design così raffina

to anche la più appassionante telenovela può attendere. 

• r H H j i n : ^ k 

TVCOLOR SLX 295 
l'Unità 

Domenica 
4 novembre 1990 15 



<f-

* t : 'SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Chlprende 
anfetamine 
rischia 
l'infarto? 

L'intervento 
alla prostata 
non favorisce 
(Insorgere 
di tumori 

L'Oms: 
sono 770 
I casi di peste 
nel mondo 

Il NewEngkmd Journal ofAtedicmesegnala il caso di un gio
vane uomo, poco più che quarantenne colpito da infarto 
dopo assunzione di un'amfetamina II giovane in questione, 
mezz'ora dopo l'assunzione del farmaco, ha cominciato a 
sentire un dotare oppressivo al torace Preoccupato si e re
cato subito al pronto soccorso del Cedars-Sinai Medicai 
Center della città statunitense, dove è stata fatta con sorpre
sa, vista reta, la diagnosi di infarto del miocardio Le amfeta
mine favorirebbero l'insorgenza dell'Ischemia cardiaca in
crementando le concentrazioni in circolo di catecolamine. 
chea loro volta restringono le coronarie (NewEnaiandJour-
nolo/Mediane. 1990). 

Il drammatico aumento dei 
casi di carcinoma della pro
stata registrato negli Stati 
Uniti dagli anni Settanta agri 
anni Ottanta non è dovuto, 
come sospettato, a un mio» 

^ ^ vo tipo di intervento, ormai 
" ^ diffuso anche m Italia, e no

lo come Turp. In caso di ipertrofia della prostata, invece di 
procedere con la chirurgia classica, si arriva alla ghiandola 
attraverso l'uretra e si affetta l'organo (resezione transure
trale) portando via II tessuto in eccesso In questo modo il 
paziente riprende a urinare normalmente 'Una tecnica vali
da ed efficace Se però si osserva l'andamento del tumore 
dette prostata negli ultimi anni commenta Arnold Potosky 
del National fnstitutes of Health di Bethesda - si scopre che 
ha un incremento parallelo a quello delle resezioni transure
trali» Al termine dello studio epidemiologico condotto su 
tutto fi territorio confederale, Potoslcy ha però dovuto ricre
dersi' «È vero, 1 casi di cancro aumentano di pari passo con il 
numero di Turp. ma non si tratta di un rapporto di causa ed 
effetto, quanto di una coincidenza» (Journal of the National 
Cancerlnstkule. 1990). 

La peste di manzoniana me
moria non è scomparsa dal
la faccia dela terra Come 
ogni anno l'Organizzazione 
mondiale della Sanità ha re
so noti I dati epidemiologici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ relativi alla temibile malat-
™ ^ " " 1 ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uà. e fortunatamente si e 
quasi dimezzalo il numero dei casi segnalali In particolare, 
in tutto il mondo, si sono verificati 770 casi, 104 dei quali a 
esito mortale. La peste e rimasta viva solo In alcuni paesi: 
undici secondo le statistiche dell'Oms. Il triste primato spet
ta al Vietnam, in cui si sono verificate quasi la metà dette in
fezioni, seguito a breve distanza dal Madagascar Per quanto 
concerne l'Europa, gli epidemiologi di Ginevra hanno rice
vuto b denuncia di due casi, entrambi osservati in Unione 
Sovietica, nella Repubblica dei Kazakistan (Waekty Epide-
miolc&eal Record. 1990). 

I sintomi della menopausa 
dipendono in parte dalla ta
vola. Secondo alcuni ricer
catori scozzesi della Gla
sgow Rovai Infirmar», Infatti, 
esistono molti cibi vegetali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricchi di estrogeni (gli ormo-
•»•••»»••»»»»»»»»•••»»»••»»••••••••••» ni sessuali femminili che ri-
ducendosi inducono le manifestazioni del climaterio), la 
cui influenza sulla salute della donna non * mai stala atten
tamente studiata. Venticinque donne h post menopausa 

'sono stale sottoposte a una dieta mollo particolare. Per sei 
'settimane hanno mangiato quotidianamente alcuni vegetali 
,ricchi<£ estrogeni. Durante il periodo di alimentazione arric
chita con estrogeni vegetali, si sono osservate rnodjflcattonl 
rilevanti delle cellule vaginali, tipico segno di stimolo estro-
'gento.(a*oAAf«Jta/jWnoU990) - -

Oli handicappali mentali 
gravi hanno vita breve. 6 
questa la conclusione di un 
mastodontico studio con
dotto in California da Ri
chard Eyman, del Lanter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ man Oevelopmenial Center 
i;*"^»™"""""""""""""» di Rrverside. Eyman ha rac-
rrcotto i dati relativi alla mortalità di quasi centomila soggetti 

l «con handicap di sviluppo più o meno gravi. Circa settemila 
• pazienti sono stati dMsl In tre gruppi: con grave deficit meri-
J "tale tale da impedire i movimenti e da richiedere un'alimen-

stazione attraverso una sonda (primo gruppo), da impedire I 
fi movimenti ma da consentire di alimentarsi con l'aiuto d'alci 
.-(secondo gruppo), da permettere qualche movimento e di 

alimentarsi con l'aiuto d'altri (terzo gruppo). Nel primo 
"gruppo la spettanza di vita * limitala a soli cinque anni; nel 
Bsecondo a soli otto, mentre nel terzo si arriva fino ai ventitré 
|Tanni {New EnsfandJoumalofMediane, 1990). 

I sintomi 
della menopausa 
dipendono 
dalla dieta 

GII handicappati 
mentali gravi 
hanno una vita 
breve 

t>U fotosintesi 
ft prodotta 
Ì- con l'ingegneria 

genetica 

Pai Mflaga (nella foto), pro
fessore di genetica alla Rutgcrs 
University, ispeziona una 
pianta di tabacco nel suo la
boratorio di ricerca a Piscata-
way, nel New Jersey Milagaed 

* il gruppo di ricercatori che la-
• » ^ • • • • • " • • " vorano con lui affermano di 
essere riusciti per la pnma volta nella storia a realizzare con la 
tecnica dell'ingegneria genetica le parti di quelle cellule delle 
piante nelle quali avviene la fotosintesi. 

.L insegnamento della storia produce 
una conoscenza schizofrenica della nostra evoluzione 
culturale: il libro del fisico americano Gerald Holton 

Il diritto alla scienza 
Gli storici hanno un atteggiamento di indifferenza 
per il significato culturale della ricerca scientifica, 
mentre gli scienziati guardano la storia della scienza 
come un cumulo di errori. Partendo da questa anali
si, lo storico della risica Gerald Holton ha pubblicato 
Scienza, educazione e interesse pubblico, un libro 
che cerca di dimostrare come storia e scienza non 
siano comprensibili appieno l'una senza l'altra. 

GILBERTO CORBELLINI 

• i Un evidente disprezzo 
per rintelftgenza e la ragione 
che hanno già i loro limiti in 
proprio — continua a caratteriz
zare le scelte e gli intenti di co
loro che governano gli affari di 
questo pianeta, lasciando pre
sagire un futuro carico di ingiu
stìzie e di sofferenze per gran 
parte dell'umanità. Del resto la 
storia, studiata attraverso i pro
grammi e I Bbri di testo scola 
siici, ci dice che 11 divenire del
le civilizzazioni umane è stato 
quasi est ivamente determi
nalo dalle gesta di re, impera
tori e dittatori a volte pazzi, 
spesso criminali e assassini e 
comunque sempre responsa
bili per guerre sanguinose e 
giustamente definiti da John 
Locke «l macellai deD'umanl-
t*.. 

Nonostante l'attività sdentr-
flca di nomo sapiens rimanga 
l'unica pratica razionale e l'u
nico concreto fattore di pro
ces so materiale in tutta la sto
ria umana H ruolo ad essa as
segnato nela formazione cul
turale del giovani continua a 
enere praticamente Insigniti-
canie. Lo storico dela fisica 
Gerald Holton vede addirittura 
una condizione schizoide del
lo studente che mentre dai 
programl di storia Impara che 
i'Irrazionantà è stato il tratto 
caratterizzante delle cultura-
zlonl umane, nel coni di scien
za Incontra un mondo nel qua
le il progresso delle Idee ri
sponde a una logica definita e 
ricostrulbile nel suo sviluppo 
storico. Tuttavia, come egli 
mostra nel delizioso saggio 
che apre il Boro recentemente 
tradotto da II Mulino, Sdenta, 
educazione e Interim* pubbli
co, pud capitare che uno 
scienziato dell'Importanza di 
Hans Christian Oersted non 
compala nelle enciclopedie e 
nel manuali di storia, nono
stante sia stato l'iniziatore del
la fisica moderna da cui sono 
venuti gli straordinari sviluppi 
tecnologici che Interessano 
tutti I settori della società uma
na. 

Se gli storici di formazione 
umanistica persistono In un at
teggiamento di indifferenza 
pei il significato culturale della 
ricerca scientifica, gli scienzia

ti, da parte loro, si ostinano a 
guardare la storia detta scienza 
come un cumulo di erron Ma, 
scrive Gerald Holton, «in un 
momento in cui la veemente 
Irrazionalità diffusa sul pianeta 
insidia il destino stesso della 
cultura occidentale, le scienze 
e la storia del loro sviluppo re
stano forse la testimonianza 
migliore della capacità di ra
gionare dell'umanità, e di con
seguenza s« non ci preoccu
peremo di comprendere e di 
rivendicare con orgoglio la no
stra storia, non avremo reso 
pienamente giustizia alle no
stre responsabilità di scienziati 
edi insegnanti». - • 

L'idea «che la scienza debba 
far tesoro Cella sua storia, che 
la storiografia debba far tesoro 
della sclere'» e che non è pos
sibile comprendere appieno 
l'una senza l'altra» è la massi
ma pratica che Holton suggeri
sce di adottare per uscire dalla 
apparente conflittualità Ira co- v 
noscenza scientifica e benes- " 
sere umano. 

Si tratta certamente di un'i
dea che hi un fondamento il
luministico e che Holton di
scute, nelle sue articolale dira
mazioni epistemologiche, po
litiche, etici te ed educative nel 
libro citato. Questo traduce 
una serie di saggi contenuti In 
un'opera edita mgll Stali Uniti 
quattro anni la con il titolo // 
progresso della scienza e f suoi 
Umili L'edizione americana 
del volume presentava anche 
una parte dedicata alla figura 
scientifica « Intellettuale di Ein
stein, di cui Holton « uno del 
massimi conoscitori oltre che 
tra I curatori delle opere, e una 
sulla cultura scientifica del no
stro secolo, che sono in prepa
razione sempre da il Mulino. 
L'idea di scorporare questi 
saggi dedicati a una critica del 
sistema educativo pubblico 
occidentale e alla proposta di 
una tTleaming society (una 
società dell'apprendimento) 
basala sul ruolo formativo del
l'insegnamento scientifico mi 
sembra particolarmente vali
da. 

La questione cruciale, af
frontala da Holton, riguarda le 
forme culturali e istituzionali 
che dovrebbe assumere oggi il 
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diritto all'Istruzione, cardine <Jl 
qualsiasi sistema democratico. 

3«aralo sta perdendo credlbl-, 
tà l'ideale della scienza al ser

vizio del bene comune, che ha 
favorito 11 progresso scientifico 
degli ultimi 200 anni Ma è da 
stupidi imputare genericamen
te al progresso e quindi alla 
scienza I danni causati al pia
neta da uno sfruttamento Indi
scriminato delle risorse e dalle 
ambizioni di potere e ricchez
ze da parie di capitalisti e poli
tici educati all'umanesimo del
la cultura occidentale. 

Il dibattito sui limili da porre 
alla ricerca scientifica - in un 
momento in cui gli stessi scien
ziati stanno passando da una 
«Ideologia del progresso» a 
una 'Ideologia del limite» - de
ve tenere conto di questa situa
zione, e si dovrebbe comincia
re a riflettere a tondo sul con
torti ragionamenti che portano 

a vedere, por la prima volta, 
nella storia deirumanita, uha • 
contraddizione fra, «cJenza • 
democrazia. E vero che le 
istanze della ricerca scientifica 
e il suo linguaggio si distacca
no sempre più dai problemi 
della gente comune, ma è an
cor più vero che I meccanismi 
istituzionali che dovrebbero fa
re da collegamento manifesta
no gravissime inadeguatezze 
Primo fra tutti il sistema educa
tivo, alla cui riforma, in senso 
costitutivo e non meramente 
nozionistico-rappresentativo, 
devono seriamente pensare gli 
ambienti culturali e politici 
progressisti. Ancora una volta 
sono I meccanismi di socializ
zazione del sapere a creare 
squilibri e disuguaglianze, co
me riflesso di una diseguale di
stribuzione di beni materiali e 
opportunità di accedere agli 

È Importante ricordare che 
'Hclton fu uno del membri del- • 
la Commissione nazionale isti
tuita dal Congresso statuniten
se nel 1981 per valutare lo sta
to del sistema educativo ame
ricana Dopo 19 mesi di lavoro 
la Commissione pubblicò un 
opuscolo dal titolo Una nazio
ne a rischio Imperativi per una 
riforma scolastica. I dati di 
quell'indagine sono stati am
piamente divulgali anche dai 
giornali italiani, come ad 
esempio B 'atto the a metà de
gli anni Ottanta vi erano negli 
Stati Uniti 20 milioni di analfa
beti adulti e che fra I giovani fi
no a 17 anni il tasso di analfa
betismo toccava li 13% (il 40% 
fra le minoranze) Ma il dibat
tito su quella relazione si è 
mantenuto in Italia a livelli 
molto superficiali, con diversi 
intellettuali che non hanno 
perso l'occasione percaricatu-

rizzare lo studente americano, 
ignorando, ytstoche nel nostro 
paese inchieste cosi dettaglia
te ce le possiamo soltanto so
gnare, la penosa condizione 
deDo studente italiano 

in questo libro Holton dedi
ca un intero capitolo a una ri
flessione su quel rapporto al
larmante, discutendo anche 
delle contromisure suggerite. 
Insieme a una serie di consigli 
sui programmi, sulla riqualifi
cazione e una migliore remu
nerazione economica degli in
segnanti e sull'esigenza di 
spezzare il circuito mafioso 
che governa l'editoria dei libri 
di testo per le scuole, la Com
missione lanciò I idea educati
va di una leaming society, ba
sata sul •concetto di istruzione 
come preparazione a una vita 
di apprendimento continuo in 
un mondo in rapida evoluzio-

Otsegno 
di Mitra 
Dtvsha» 

«L'idea delia Leaming Socie
ty è stala la molla principale di 
ogni periodo di civilizzazione. 
da Atene al Rinascimento, fino 
alla fondazione della nostra 
Repubblica (Stati Uniti), oggi 
dev'essere ampliata fino a 
comprendere non solo l'uomo 
"d'ingegno e virtù" di Jefferson 
(Thomas Jefferson (1743-
1826), estensore della Dichia
razione d'Indipendenza e ter
zo presidente degli Stati UmU), 
ma l'intera popolazione- in tal 
modo non andrà perduta la 
speranza dell'Illuminismo e le 
energie proprie del popolo e 
dell'attuale progresso culturale 
e scientifico andranno a van
taggio di tutti-

In Italia ci si accorgerà, con i 
soliti dieci anni di ritardo, di 
una crisi del sistema educati
vo, che riguarda non solo 1 
programmi, ma 1 fondamenti 
stesti delle pratiche di inse
gnamento Holton critica, per 
esempio, la pessima tendenza 
a privilegiare nell'insegnamen
to la semplificazione del pro
blemi, che aumenta, invece di 
diminuirla, l'incomunicabilità 
degli scienziati fra loro e con 
gli studenti. Egli affronta que
sto tema in un saggio dedicato 
al ruolo delle metafore nella 
scienza, osservando che «k> 
scienziato educatore ha mag
giori probabilità di evitare le 
trappole della divulgazione» se 
diviene «più consapevole del
l'obbligo attivo di creare nuovi 
modelli, analogie e metafore 
realistici che non sacrifichino il 
contenuto scientifico essenzia
le sull'altare di una comunica- : 
zione più agevole» 

Se il movimento per la rifor
ma soprawtverà - scrive Hol
ton - dovrà porsi l'interrogati
vo di come sfruttare l'impulso 
odierno per attuare nei prossi
mi anni una sorta di equivalen
te morale dell'articolo sul "di
ritto all'istruzione", un impe
gno che non venga meno nei 
periodi di mezzo tra le batta
glie sporadiche e spossanti 
che costituiscono un requisito 
necessario nella vita politica di 
una democrazia» 

Insomma, Scienza, educa
zione e interesse pubblico è un 
libro che dovrebbero leggere 
tutti coloro che si sentono 
coinvolti nella ricerca di nuovi 
modi per nvitalizzare la demo
crazia investendo in quella che 
ne è la componente più dina
mica, il diritto al sapere. 

Gli scienziati ai politici: «Bisogna agire subito» 
Alla conferenza mondiale sul clima 
di Ginevra si è conclusa 
la sessione dedicata ai dati 
delle ricerche: appello ai governi 
sulle condizioni del pianeta 

t*«rnocuMCO 
• f l GINEVRA, £ un Invito alle 
nazioni prima ancora che ai 
politici. Non e'* più tempo per 
i dubbi. Occorre agire subito. 
Sulla base del «principio di 
precauzione» Se vogliamo 
controllare I rischi associati al 
cambiamento globale del cli
ma che l'uomo ha innescato. 
La dichiarazione finale con cui 
700 tra i maggiori studiosi del 
clima, dei suol mutamenti e 
degli effetti dei suoi mutamen
ti, convenuti da olire 100 diver
si Paesi hanno voluto chiudere 

I i 6 giorni della sessione scienti
fica di questa «Second World 
cUmaie conference» convoca
ta a Ginevra dalla Organizza
zione mondiale di Meteorolo
gia (Wmo) e dal Programma 
Ambiente delle Nazioni Unite 
è inedita, chiara, articolata. Pe
rentoria In realtà in tarda sera 
una pioggia di emendamenti 
americani e sovietici hanno 
tentato di diluire le decise pre
se di posizione della dichiara
zione che nel testo definitivo, 
che sarà pubblicato oggi, po
trebbe risultare meno forte Ma 
Il senso della dichiarazione 
certo non cambierà 

Una dichiarazione chiara e 
articolata. Giunta a conclusio
ne di una Conferenza, la più 
autorevole possibile sui pro
blemi climatici, che per la veri
tà in precedenza aveva fornito 
più parole che dati scientifici. 
Per eccessiva compiacenza, 
forse, al suo carattere interdi
sciplinare. La dichiarazione 
patte dai dati scientifici ormai 
acquisiti «Le emissioni risul
tanti dalle attività umane stan
no elevando In maniera so
stanziale la concentrazione di 
gas da effetto serra, inaspren
do l'effetto serra naturale e 
provocando in media il riscal
damento della superficie terre
stre». Poi la dichiarazione pas
sa alle previsioni «Senza inter
venti per ridurre le emissioni, Il 
rlscaldamen'o globale sarà 
compreso tra 2 e 15 gradi alla fi
ne del prossimo secolo. Una 
velocità di cambiamento della 
temperatura che non ha pre
cedenti negli ultimi 1 Ornila an
ni • Se non si attenua il ritmo 
delle emissioni di gas da effet
to serra, quindi, si prevede che 
il «global warming», I aumento 
della temperatura, provocherà 

non pochi danni «ai sistemi na
turali e sociali.» Molti ecosiste
mi saranno. Infatti, fortemente 
danneggiati dall'Inasprimento 
dell'effetto serra Ma anche il 
sistema sociale ed economico 
dell'uomo subirà duri colpi Le 
risorse d'acqua, l'agricoltura, 
le foreste, la pesca sembrano 
infatti estrememente vulnera
bili ai cambiamenti del clima 
annunciati II livello del mare 
crescerà di un valore compre
so tra 30 cenlimein e 1 metro, 
provocando l'inondazione di 
molte isole e di molte coste 

Certo vi sono ancora incertez
ze Che mai potranno sparire 
del tutto, perché quello clima
tico è un sistema complesso, 
imprevedibile nella sua struttu
ra Ma il concetto di incertezza 
associato al sistema clima do
po le conclusioni dell'lpcc e di 
questa sessione scientifica del
la «Seconda Conferenza Mon
diale sul Clima» subisce un'e
voluzione Compie un autenti
co salto di qualità In dubbio 
non è più se l'aumento della 
concentrazione di anidride 
carbonica e degli altri gas serra 

provochi o meno un cambia
mento del clima. La comunità 
scientifica mondiale non ha 
più dubbi in proposito Incerti 
restano I tempi e i modi dell'i-
naspnmento dell'effetto serra 
E poiché il cambiamento della 
composizione chimica dell'at
mosfera e l'innalzamento della 
temperatura avverranno ad 
una velocità che la Terra ha ra
ramente sperimentato, ecco 
che «è prudente esercitare il 
principio di precauzione e ef
fettuare tutte le azioni possibili 
per controllare il rischio di un 

cambiamento del clima inde
siderabile» dichiarano ancora 1 
700 Dando anche delle Indi
cazioni (oltre alla eliminazio
ne dei eie) ridurre le emissioni 
di metano tra il 15 e il 20* e 
stabilizzare entro la metà del 
prossimo secolo la concentra
zione di anidride carbonica ad 
un livello minore del doppio 
della concentrazione che ave
va il gas prima detta rivoluzio
ne industriale. In pratica rag
giungere questo obiettivo 
comporta una riduzione netta 
su scala mondiale delle emis
sioni di anidride carbonica 
compresa Ira l'I e II 2 * all'an
no 

Una dichiarazione perento
ria «Esistono le possibilità tec
niche, economicamente soste
nibili, per ridurre le emissioni 
di anidride carbonica in tutti I 
Paesi In particolare per stabi
lizzare le emissioni del settore 
energetico nei Paesi industria
lizzati Che potranno essere ri
dotte del 20% entro il 2005.» 
Dopo un messaggio di An-
dreotti affidato ad un improba
bile meteorologo, il fisico delle 
particelle Antonino Zichichi 
che ha chiesto di intervenire 
alla Conferenza, queste parole 
lette dal canadese Bruce turbe
ranno le notti di non pochi po
litici L'azione non è solo au
spicabile È possibile. Anche 
quando è insenta ne) quadro 
delle compatibilita economi
che Infatti, conclude la dichia
razione finale degli scienziati 
che hanno partecipato alla Se
conda Conferenza Mondiale 
sul clima «I Paesi sono sprona
ti ad assumere delie iniziative 
immediate per controllare i ri

schi del cambiamento del cli
ma con un enfasi iniziale sui 
quei provvedimenti che posso
no essere economicamente e 
socialmente bendici anche 
per altre ragioni » Gli scienziati 
si riferiscono a quelle politiche 
•no regret», che non causano 
dispiaceri, perché uuli e spes
so indispensabili a risolvere 
anche altri problemi. Ed ecco 
infine che la dichiarazione de
gli scienziati diviene un appel
lo. Perentorio, appunto «Que
sta Conferenza conclude che 
ora le nazioni dovrebbero Ini
ziare a ridurre le sorgenti e ad 
aumentare 1 pozzi del gas da 
effetto serra» Come' «Median
te provvedimenti a carattere 
nazionale » Ma non tutto si può 
risolvere negli angusti confini 
nazionali il clima è per defini
zione un problema globale 
Quindi- «È tempo che le nazio
ni facciano i passi necessan 
per portare a compimento una 
Convenzione globale sul clima 
ed I relativi strumenti legali » 

Una dichiarazione inedita. 
Mai prima d'ora un'intera co
munità scientifica aveva fatto 
un appello cosi preciso e deci
so all'umanità, alle nazioni ed 
ai politici che li rappresentano 
Chiamandoli, senza allarmi
smo ma anche senza ambigui
tà, ad agire per salvare non il 
futuro del pianeta o della bio
sfera (che non sono in gioco) 
ma per non compromettere il 
futuro di molu ecosistemi, 
compresi quelli In cui è pre
sente la specie uomo 

Martedì inizierà la sessione 
politica di questa Seconda 
Conferenza Mondiale sul Cli
ma 

•Ss 
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|: Altre intimidazioni prima del pestaggio di ieri. Scritte, minacce e pistole puntate in bocca 

Terrore per i naziskin al «Mamiani» 
f / Terrore al Mamiani. Gli studenti, prima del pestag-
g gio di ieri mattina, avevano già subito minacce e av-
• \ vertimenti dagli skinheads. Due settimane fa, i muri 
'. \ dell'edificio furono ricoperti di scritte inneggianti al-
'W' la violenza. Un ragazzo di 17 anni fu preso sotto ca
ffi *a e gli venne puntata la pistola alla bocca. «Abbia-
PI irto paura», dicono gli studenti. «I naziskin ci hanno 
È- avvertito: "siete comunisti, vi ammazzeremo*». 

& 

,, ~ OJAMPAOlOTUCa 

'\m PBWdrtTi in fn 'd l 
ieri mattina, gii du«voiMi«ia-
utsWnv avevano' culpHOt ton 
scritte di minaccia sui >mun e 

l ptfHk puntala control "rossi" 
" GII studenti hanno telefonato, 
< per denunciare l'aggressione, 
' e chiesto di mantenere l'ano» 
' nlmato. Hanno paura. «Abbia
dino paura che posuno ritoma-
;- re», dicono, quando hanno ap-
.!' pena finito di raccontare quel-

%. ;- lo che e successo, davanti al II-
?••! ceo di viale delle Milizie. «0 
'.•: hanno già minaccialo, hanno 
fa preso uno di noi da solo, gli 

' hanno puntato una pistola alla 
bocca». Due settimane fa. Il II-

A j ceo era infestato di scritte in-
Mi negglantl alla violenza. Sul 
£?• mori dell'edificio e all'intemo 

, delle aule, campeggrva un lu-
( gubre: i guerrieri sono temati. 
iteri, l'epilogo. 

' jJv Ore 13. «invano I •naziskin». 
2 X Skinheads, teste pelate («qual-
•$•, curio aveva i capelli corti, altri 
vm invece completamenti calvi, 

_ con gli anfibi, i pugni di fer-
% r e ) . Chiedono ad uno studen

te di 18 anni di declamare un 

fi* «dei guerrieri», sulla fine del 
'• «comunismo e dei falsi miti 
, j borghesi e consumistici», sull'i-
• * nizlo di una «nuova guerra». Il 
- f ragazzo rifiuta: comincia la 
j s caccia all'uomo. 

IM: i «Eravamo rimasti In pochi • 

racconta V.. 17 anni -, solo 
quelli dello f{>ertraentale. Han
no scotto il gtomtvgkiino. b> 
somm» Due nazWun hanno 
gridato: abbasso l'Hall* multi
razziale. Si è avvicinato uno di 
noi, per cercare di calmarli 
Niente, hanno cominciato •» 
picchiarlo. Poi colpivano 
chiunque capitasse loro da
vanti. Si sono avventati su 
un'auto, hanno cominciato a 
sfasciarla. Dentro c'erano sei 
studenti. Ho avuto paura». G. 
ha 1S anni, si trovava nella 127, 
che e stata presa d'assalto. 
•Cerne si chiamano...ski-
nheads. Ho avuto paura subi
to. All'Inizio, etano soltanto 
due, ma sembravano determi
nati, sicuri. Hanno gndalo "se 
non prendete I nostri volantini, 
vi uccidiamo"». Sui volantini, 
c'era una sigla "Movimento 
politico via Domodossola 20". 
Si tratta di un gruppo neo-fa
scista, molto attivo nei primi 
anni 80. Non e escluso che, 
per l'occasione, naziskin e 
neo-fascisti si siano uniti, o che 
il movimento abbia fornito una 
specie di copertura «politica» 
ai «cani sciolti nazisti», «lo, con 
altri 5 ragazzi, sono scappata 
in auto. Abbiamo cacato di 
metterla in moto, non riusciva 
a partire, proprio come negli 
incubi. A questo punto, sono 
sbucati altri naziskin. Erano 12, 

H Liceo «Mamiani» In viale delle Milizie. Si vive con la paura degg skinheads 

13. Hanno cominciato a salta
re sull'auto, hanno fracassato i 
vetri con gli anfibi. Una scheg
gia è finita nell'occhio di un 
mio amico». «E' assunto, mia 
figlia e completamente stravol
ta • dice la madre di una stu
dentessa di 16 anni -. Non è 
possibile che all'una, in pieno 
giorno, dei ragazzi debbano 
essere In preda ad alcuni paz
zi». 

Non è stato un raid del tutto 
inaspettato. Gli avvertimenti, 
per gli studenti del Mamiani, 
non sono mancati. Un sabato 
di due settimane la. i «naziskin» 
si sono introdotti nell'edificio, 
riempiendo i muri di scritte: Il 
ritomo dei guerrieri, vi ammaz

zeremo, siamo tornati, per voi 
comunisti è 11 fine. Nell'ultimo 
slogan, una possibile «spiega
zione» dell'agguato di ieri mat
tina. Il Marni ini e considerato 
una «scuota rossa», dunque l'I
deale per un'azione esempla
re ed esemplificativa del ritor
no del guerrieri (neo-fascisti, 
neo-nazisti o c h e altro). E" co
si? «Forse si, forse hanno voluto 
darci una dimostrazione - dice 
F., una studentessa di (Satini-
. Del resto, non si sono limitati 
a questo. Meno di dieci giorni 
fa, uno studente è stalo ferma
to dinanzi a casa sua. Erano 
quattro di «toro». Lo hanno 
sbattutto con le spalle contro il 
muro. Gli hanno puntato la pi

stola alla bocca e poi hanno 
iniziato ad insultarlo e minac
ciarlo. Dicevano: siamo torna
ti, ti uccideremo, ammazzere
mo tutti quelli come te». «Era
vamo terrorizzati • continua -, 
temevamo che arrivassero da 
un momento all'altro. Noi il sa
bato sera ci riuniamo davanti 
alla scuola, in viale delle Mili
zie. Pensavamo che sarebbero 
venuti allora. Invece no, in pie
no giorno. Ma forse e meglio 
cosi, altrimenti, forse non ci sa
rebbe stato solo qualche feri
to». Ha la voce spaurita, quan
do aggiunge: «Mi raccomando, 
niente nomi, perchè quelli tor
nano. Ci aspettano sotto casa, 
quando siamo soli». 

Le «teste rasate» 
dalle discoteche 
.al Capranichetta 
•"• Naziskin o neo-fascisti? 
Quale sigla pei gli autori del
l'aggressione di ieri mattina, 
davanti al liceo Mamiani? La 
Digos, per ora, paria di «rissa., 
di «un gruppo di destra». Le de- • 
scrizioni fatte dagli aggrediti 
farebbero pensare che si tratti 
di naziskin, un volantino, inve
ce, del "Movimento politico*, 
gruppo neo-fascista. 

Sono nari a Londra, negli 
anni '60. Li chiamano sH-
nhead, teste rasate, portano ta
tuaggi di leoni e aquile sul cor
po, stivaloni anfibi giubbe mi
litari o di pelle. Li definiscono 
anche naziskin. Perché si ri
chiamano agli slogan nazisti, 
all'ideologia del «ritorno del 
popolo guerriero». Sono razzi
sti, odiano i «neri», vogliono 
•eliminare» i borghesi e I co
munisti. A Roma (dove un 
censimento della Digos ne ha 
contati circa 500) , hanno agi
to per la prima volta negli ulti
mi mesi deir88, quando aggre
dirono alcuni ragazzi, davanti 
ad una discoteca. Ma sono di
ventati famosi ii )0 giugno del
lo scorso anno. Otto ragazzi 
erano appena usciti dal cine
ma Capranichetta, quando fu
rono assaltati da un gruppo di 
naziskin. Gli skinheads li cir
condarono, colpirono con 
spranghe e pugni di ferro. Riu
scirono a fuggire soltanto due 
ragazze. Dopo un pestaggio di 

mezz'ora, la «banda» si allonta
nò. A terra, Andrea Sesti, 22 
anni, e Giannunzio Trovalo, 23 
anni, in condizioni disperate. 
Furono ricoverati e operati 
d'urgenza all'ospedale San 
Giovanni 11 recupero, per An
drea Sesti, è stato difficile: rie
sce a parlare con fatica. In se
guito, furono Identificati 8 na
ziskin. Tra questi, i gemelli'Ste
fano e Germano Andrini. 18 
anni, già noti ai carabinieri, 
per la loro militanza tra gli ski
nheads della capitale, fi 24 
maggio di quest'anno, la ri
chiesta di rinvio a giudizio per 
tentato omicidio. Per il mo
mento, sono in liberta. 

Il pestaggio di ieri mattina, 
davanti al liceo Mamiani. non 
ha ancora un responsabile «uf
ficiale». Su un volantino, è stata 
trovata la sigla "Movimento 
politico*. Si tratta di un gruppo 
neo-fascista, che si richiama 
all'ideologia di Julus Evola, fi
losofo dell'uomo guerriero. Gli 
aderenti al gruppo sono stati 
particolarmente attivi nella pri
ma metà degli anni "80. Per la 
Digos, che ha definito l'episo
dio -non preoccupante», gli ag
gressori di ieri mattina fanno 
parte di un «gruppo di destra». 
In verità, sempre secondo la 
polizia politica, più che di 
un'aggressione, si sarebbe trat
tato di una «rissa, di un piccolo 
screzio tra fazioni opposte». 

Protesta 
a Fiumicino 
per bus 
soppresso 

In tre giorni hanno già raccolto tredicimila firme. I cittadini 
di Fiumicino chiedono che sia ripristinato il servizio di auto
bus Acotral tra l'aeroporto e il terminal di via Giolitti (stazio
ne Termini). La raccolta delle firme è stata promossa dai di
pendenti Acotral dello scalo aeroportuale. Secondo un de
creto firmato dal presidente della Regione Rodolfo Gigli, in
fatti, dal 19 novembre il servizio dovrà essere effettuato solo 
durante la notte. In teoria, gli utenti potranno utilizzare il 
nuovo treno che conduce all'Air Terminal di Ostiense (nella 
foto). Si legge nella petizione: «Gli utenti protestano vivace
mente per l'autoritaria decisione di sopprimere il servizio...». 
Sono circa cinquemila le persone che, ogni giorno, utilizza
no la linea Fiumicino-Termini Nel 1989 è stato registrato un 
movimento complessivo di 15 milioni di passeggeri. 

Piazza Navigatori 
Ètornato 
il piromane 
4 auto in fiamme 

Prima un'auto giapponese, 
poi una Fiat, poi ancora una 
F1at..Nel giro di dieci minuti, 
quattro automobili, luna 
dietro l'altra, sono andate a 
fuoco. L'allarme da piazza 
dei Navigatori - sulla Cristo-

•"———"""—"—"™—""""—~ toro Colombo - è stato dato 
intomo aite 2130 da inquilini dei palazzi della zona. La pri
ma a bruciare è stata una Suzuki, appartenente a una socie
tà. Un istante dopo, le fiamme distruggevano gli intemi di 
una «Al 12», parcheggiata accanto. Ancora un attimo, e an
davano a fuoco una «Fiat 128» e una «500». «Piromani del sa
bato sera», hanno commentato gli agenti, accorsi sul posto 
con una volante. I responsabili non sono stati indivuati. 

Falso allarme 
di «Chi l'ha visto?» 
per bimbe 
scomparse 

Infreddolite e spaventate: gi
rovagavano nella notte per 
le strade di Tor Bella Mona
ca Daniela e Ilaria, di undici 
e dodici anni, sono state tro
vate da una volante della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ polizia Erano scomparse di 
•»»•»»»»»»»»»»»-•"••»"•»•"»•»»*»»*»»»**' casa intomo alle 17. Verso le 
21, l'altra sera. Giuseppe Esposito, il padre di Daniela - do
po avere cercato le bimbe per ore - aveva dato l'allarme. Un 
altro parente, nel frattempo, correva negli studi di «Chi l'ha 
visto?». Interrompendo la trasmissione, cominciata da poco, 
ha lanciato un appello dagli schermi. Di telefonate ne sono 
arrivate parecchie: a Tor bella Monaca, molti avevano nota
to le bambine, che girellavano senza meta per il quartiere. 
Ritrovate poco dopo lamezzanotte, Daniela e liana hanno 
raccontato agli agenti di essere state Invitate da uno scono
sciuto a fare una passeggiata in macchina: «Siamo salile, ma 
poi ci siamo messe a piangere...alla fine ci ha lasciate anda
re*. Secondo gli inquirenti, potrebbe pero trattarsi di una bu
gia, inventata dalle bambine per giustificare la lunga assen-

DaCernobyl 
nella capitole 
perguarire 
dalla leucemia 

Aleksander Uglik ha cinque 
anni. SI ammalò di leucemia 
dopo il disastro di Cemobyl 
(lui e la sua famiglia viveva
no a poco distanza dalla cit
tadina sovietica). Qualche 
giorno fa, è giunto a Roma, 
acempagnato dalla madre 

Ekaterina Grigorievna. Lo hanno ricoverato netta clinica 
ematologica dell'Università. Pare che abbia già familiarizza
to con medici e infermiere e che cominci a dire qualche pa
rola in italiano. I! piccolo è venuto in Italia, dopo che il Con
sorzio trasporti di Minsk - presso cui lavora il padre - ha 
contattato l'associazione «Ualia-Urss». Per il momento, a pa
gare la retta di Aleksander (un milione e centomila lire al 
giorno) sono proprio gli iscritti di «llalia-Urss». In questi gior
ni, l'associazione ha rivolto un appello a Elena Marinucci, 
sottosegretaria alla Sanità, perchè siano ridotte le spese di 
degenza. Il bambino resterà a Roma tre mesi. Secondo I me
dia, d sono buone possibilità di guarigione. 

Università 
della «terza età» 
Cominciano 
i corsi 

In un mese, dal primo al 31 
ottobre, le iscrizioni hanno 
raggiunto quota 1457. Entro 
Natale, saranno almeno 
2500. A tre anni dalla fonda
zione, l'Università popolare 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ o*"8 , e r z a e t a di Roma 
"™"^"^™~*™""*^"^™,**™ (Upler) e diventata II mag
gior ateneo del genere nella capitale. Il progetto della Upler 
riguarda quindici circoscrizioni. In tutto, le sedi sono 23.1 
corsi organizzati sono centocinquanta. Si comincia a studia
re lunedi 12 novembre. E domani verrà inaugurata la sede di 
Ostia (presso l'hotel Ping Pong). Quest'anno alcuni corsi si 
terranno al centro sociale della Maggiolina - sulla Nomenta-
na -, riaperto dopo quattro anni di inattivila. Corsi, orari, e 
programmi si trovano sulla «Guida ali'Upter», nella sede 
principale dì via del Seminario 102 (telefono 68404S2-
68404S3). 

CLAUDIA ARUTITI 

La Castità 
Valadler 
riapre 
al pubblico 

Dopo tre giorni alle 13 in pun
to di ieri la Casina Vuladier è 
stata riaperta ai pubblico. Au
torizzata dal giudici Paolo 
Adinolfi delegato della proce
dura fallimentare su parere del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ curatore Alfredo Scalfari, la 
' •»»»»»»»»»»»»»»"«»»»»»»"»""""«»»",»»»»»> riapertura è stata resa possibi

le grazie al versamento di un deposito cauzionale di cinquecento 
milioni da parte dalla società «Sri Vip Catering» del gruppo •Italtm 

P 80» di Ciampico, versamento che garantisce In qualsiasi mo-
* mento la restituzione dell'immobile al tribunale. 

Passeggiando sul set di Cinecittà 
• H Per .un giorno sul set di 
Scola o su quello della Wert-
muller. Tra le rovine di una 
cattedrale, sui passi di Traisi-
Pulcinella o nella famosa sala 
d'aste «Rutheriord's» di New 
•lotte immediatamente dopo 
un mortale attentato. Per un 
giorno, dalle 10 alle 16, quel 
cancelli dove è «vietalo l'in
gresso alle persone e ai mezzi 
non autorizzati» si sono aperti 
a gente d'ogni tipo. Addetti ai 
lavori esclusi. Cinecittà, ovvero 
il mondo del cinema, la patria 
di migliaia di set, l'angolo di 
terra dove registi famosi e in er
ba hanno crealo pellicole Indi
menticabili o passate inosser
vate, ieri, è stala di tutti. Di tutti 
quelli che per amore o per cu-
nosMà non hanno resistito al ri
chiamo di vedere cosa c'è die
tro, dentro, un lilm. 

Chi c'era? Come fare a de
scrivere quel serpentone infini
to che, in bell'ordine ha per
corso i tre chilometri obbligati7 

C'era la famiglia con pargoli 
curiosi, i giovani «studiosi» e 
studenti equipaggiati di mac
chine fotografiche, cineprese 
prolessionali, i superesperti 
capaci di riconoscere ogni an
golo e ogni situazione. C'era 

In ventimila e forse più dietro i cancelli di Cinecittà. 
Alla scoperta della macchina cinema e della sua 
patria romana. Dalle 10 alle 16 di ieri, dopo nove 
anni, i cancelli si sono aperti su effetti speciali, set di 
film «prossimi* o appena usciti, teatri di posa e tec
nologie del futuro. Un'iniziativa di Comune, Ente Ci
nema e Labirinto. Affacciarsi nella «fabbrica dei so
gni*, era e resta il sogno di tanti. Alla prossima. 

F U M A N O A ALVARO 

chi non si pei de mai le «prime» 
e chi non è mai entrato in «pri
ma visione» causa caro-bigliet
to. Chi il cinema lo guarda in tv 
dopo aver preso una cassetta 
pirata e chi giura che «il cine
ma e bello soltanto al cinema». 
Per tutti loro, una giornata da 
ricordare. 

Dodici tappe obbligate da 
transenne, vigili e vigilantes 
disseminati sui 400mila metri 
quadrali slrelli tra i palazzi di 
Torre Spaccila e il traffico di 
via Tuscolana. SI comincia 
dalla cattedrale del villaggio 
abbandonato con effetto piog
gia (finto, quello vero ha gra
ziato i «pellejnni» dalle 11 in 
poi) e si finisce in un bosco ar
tificiale con tanto di effetto 

nebbia. Ma la strada è cospar
sa di sorprese. Portali in stile, 
lutti rigorosamente in polistiro
lo verniciato o ricoperto, pan
nelli in bassorilievo, vecchi 
opifici visitali da nuovi vandali 
(sui muri, pardon compensa
to, qualcuno ha già scritto frasi 
irripetibili), una statua (ges
so) del grande Giulio Cesare 
mortificata dal tenere sul pal
mo della mano il pallone di 
Italia 90, la piscina che ha 
ospitalo le scene di «Ben Hur» 
e «Cleopatra». Ma le vere attra
zioni sono i set È II che si tocca 
con mano l'effimero del cine
ma. E davanti a questi scenari 
che i piccoli sgranano gli occhi 
e i grandi non resistono a •toc
care con mano». 

Nella piazza di PoirJer dove 
Ettore Scola ha girato «Il viag
gio di Capitan Fracassa», sta 
persino nevicando. E tutto cosi 
incredibilmente vero e falso In
sieme, che in molti fermano li
stante in una foto. Non capita 
tutti i giorni di attraversare una 
strada secentesca... E poi la 
bella piazza romana con tanto 
di fontana, chiesa, palazzi si
gnorili e case dei popolo, uno 
spaccalo da «In nome dei po-

Bslo sovrano» di Luigi Magni, 
no, due, tre pian), finestre, 

balconi, tutto miracolosamen
te sorretto da una griglia di tubi 
Innocenti. Quindi il piazzale 
della atta del Valicano (il film 
e «Michelangelo» di Jerry Lon
don). C'è il vento, la pioggia, 
la nebbia. Come In un vero 
film. Ma degli attori neppure 
l'ombra. 

Il sabato a Cinecittà gli ad
detti ai lavori non ci sono. An
che la mensa, il punto di risto
ro per attori, comparse, operai, 
per un giorno, è della gente. 
Panini ebibile: 1.500 e 1.000 li
re. Si esce soddisfatti, davanti a 
Cinecittà Due. Shopping' E no, 
per un giorno, quei ventimila e 
più non confonderanno la cit
tà del cinema con il centro 
commerciale. 

Un sondaggio realizzato dalla rivista «H Mondo» 

Più caro che a New York 
fare spesa nella capitale 
Roma più cara di New York. E di Francoforte. Un 
sondaggio lampo sui prezzi della capitale e delle al
tre grandi città europee e d'Oltreoceano è stata rea
lizzata, e anticipata, dalla rivista milanese il Mondo. 
in edicola domani. Dei 13 generi esaminati solo a 
Parigi prezzi simili a quelli romani, New York e Fran
coforte convengono e, per alcune merci, Londra è 
più cara di Roma. 

"M Che Roma fosse cara, in 
molti avevano cominciato a 
rendersene conto. Ma che fos
se addirittura più cara delle 
sue cugine d'Europa e d'Ol
treoceano era ancora una no
tizia da verificare. Lo hanno 
fatto gli inviati della rivista •// 
Mondo', che da Milano sono 
volati nella capitale e nelle al
tre grandi città europee, oltre 
che a New York, per verificare 
quanto costasse lo shopping a 
Roma e nel resto del mondo 

occidentale. D risultato è stato 
anticipato dalla rivista all'a
genzia Ansa e sarà in edicola 
domani. 

Tredici I generi di comune 
acquisto, ma anche costi di 
servizi, presi in esame dagli in
viati de U Mondo.tutti dello 
stesso tipo e della stessa mar
ca. Beh, a Roma fare la spesa 
costa di più che a New York o 
a Francofone. I prezzi romani 
sono all'inarca a pari mento 
rispetto a quelli parigini e, ma 

solo per alcuni generi, qualche 
volta leggermente più conve
nienti di quelli che trovano gli 
acquirenti d'Oltremanica. Fan
no eccezione, e non sempre, i 
generi di abbigliamento. Con
clusione del sondaggio: la città 
migliore per lo shopping è ri
sultata New York, seguita a po
ca distanza da Francoforte. 

Insomma, per molte cose 
sembra proprio che acquistare 
fuori d'Italia conviene. Anche 
perche se le merci romani co
stano più di quelle newyorkesi, 
costano spesso meno di quelle 
milanesi. Quali sono le cause 
del «caro shopping» capitoli
no? Due anni di «cambio Ione» 
della lira, congiunto a un'infla
zione più vivace che altrove: 
una sorla di miscela esplosiva 
per cui •-. comprare in Germa
nia - scrive il settimanale - è 
come fare acquisti in Italia, ma 
su un listino vecchio di un paio 
di anni». 

l'i 
l'Unità 

Domenica 
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ROMA 

3500 permessi d'ingresso 
nella città universitaria 
contro millecinquecento 
posti-macchina disponibili 

Servono almeno due anni 
per costruire nuovi posteggi 
Richiesti al Comune -•' • 
altri spazi e bus navetta 

Troppe auto alla «Sapienza» 
L'università cerca parcheggio 

A fianco, 
il rettore 
Giorgio Tecce. 
A sinistra, 
un'immagine 
della 
«Sapienza»: 
per far fronte 
alla carenza 
dispari / 
sono stale -
richieste •'.« 
nuove aree 
al Comune. 

Tremilacinquecento permessi e solo 1500 posti. «La 
Sapienza» cerca parcheggio. Ci vorranno almeno 
due anni per portare a termine il progetto di due po
steggi sotterranei. E intanto la città universitaria sof
foca tra le auto. Richiesti al Comune nuovi spazi, in 
aree adiacenti all'ateneo, parcheggi riservati e bus 
navetta. Aspettando l'apertura, sempre rinviata, del 
nuovo tratto della metropolitana. , 

K O M O N D A C A P I C K L A T R O -

wm Sommersa dagli studenti 
e dalle auto. «La Sapienza» cer
ca un posto per parcheggiare. 
Le aree predisposte per la so
sta bastano a mala pena per 
1500 vetture, contro le 3500 di 
quanti tra docenti e non do
centi hanno l'autorizzazione 
ad entrare nella cittì universi
taria. La conseguenza è che si 
parcheggia un po' dovunque, 
in doppia Illa, negli spazi riser
vati ai portatori di handicap e 
in ogni angolo libero. 

L'ora di punta è tra le 11 e le 
12 e trenta, quando si registra il 
più alto numero di presenze. 
Ingorghi non ce ne sono, a dif
ferenza di quanto succede nel
le strade intorno all'università, 
ma parcheggiare è un'impresa 

non da poco. Senza contare 
che l'invasione quotidiana del
le auto rende difficoltoso l'ac
cesso di mezzi di soccorso, 
dalle autoambulanze ai vigili 
del. fuoco: in un ateneo che 
conta I80.i)00 iscritti e strutture 
insufficienti non e un proble-
masecondario. • >•••• • > 

•La situazione dei parcheggi 
è assolutamente impossibile» 
dice II rettore Giorgio Tecce, 
ormai deciso ad aprire le porte 
della «Sapienza- ai carri attrez
zi, per addomesticare il traffico : 
universitario rimuovendo le 
auto dei «parcheggiatoti» più 
disinibiti. «Anche p e r c h è - a g - . 
giunge II rettore - all'università 
la gente ha diritto di girare libe
ramente, di passeggiare, scam

biare idee. Gli studenti devono 
potersi muovere da un istituto 
all'altro senza dllf icolta». 

Un provvedimento buono 
per l'emergenza, quello della 
regolamentazione del traffico 
intemo. L'unica soluzione del 
problema, indicata a più ripre
se dallo stesso Tecce, sembra 
essere piuttosto la realizzazio
ne di .parcheggi sotterranei. 
«Non si possono fare in vertica
le - dice intatti il rettore - altri
menti si rovinerebbe tutto l'a
spetto architettonico della citta 
universitaria che è di un certo 
valore, anche se non piace a 
tutti». 

I lavori per i parcheggi sono 
iniziati nella primavera scorsa. 
O meglio le aree interessate 

. sono state perlmetrate,con fo
gli di lamiera ondulo», tra le 
proteste, degli studenti che si 
sono visti togliere uno dei po
chi spazi vivibili dell'ateneo, 
l'aiuola del mercatino. Le due 
strutture previste, comunque, 
hanno una capienza comples
siva di 1500 macchine. Non 
potranno diventare alternative 
al parcheggi di superficie del
l'ateneo, ma almeno serviran

no a normalizzare la situazio
ne. Solo che per il completa
mento del progetto servono al
meno due anni. 

Nel frattempo «La Sapienza» 
mira a raggiungere un accordo 
con il Comune per recuperare 
spazi adiacenti alla citta uni
versitaria: il parcheggio di 
piazzale Aldo Moro, che i l Co
mune ha dato in concessione 
all'Aci ma che l'ateneo rivendi
ca per far fronte all'assalto del
le macchine, e l'area della ca
serma Castro Pretorio. Com
plessivamente potrebbero frut
tare un centinaio di posti-auto. 

Nei piani della I Università 
c'è anche l'acquisizione di 
parcheggi riservati, collegati 
all'ateneo con speciali bus na
vetta. Méntre ci si aspetta qual
che miglioramento dall'aper
tura, sempre rinviata, del nuo
vo tratto della linea «B» della 
metropolitana - la Termini-Re-
bibbia—che potrebbe allegge
rire il peso della circolazione 
privata dentro e. intomo alla 
città universitaria. - • .. > 

insomma,: le macchine con
tinueranno ad essere parcheg
giate all'Interno^ dell'ateneo, 
ma negli spazi previsti e solo 

da chi ha il permesso t\ entra
re, cioè docenti e non docenti 
della «Sapienza». Resterà an
che lo stesso sistema di acces
so attualmente in vigore: con
trassegno sul cruscotto e tesse
ra magnetica per consentire 
l'apertura delle sbarre poste ai 
tre ingressi. Si tratterà soltanto 
di rinnovare le autorizzazioni e 
di mettere un po' d'ordine ne
gli elenchi di quanti hanno il 
permesso, aggiornando la si
tuazione. 

Ma non per tutti il problema 
del traffico alla «Sapienza» è 
cosi rilevante. Gli studenti alza
no le spalle: «Di macchine ce 
ne sono tante, ma sono ben al
tri I problemi dell'università». 
La realtà con cui si scontrano 
ogni giorno li porta a conside
rare la questione parcheggi di 
secondaria importanza. «Cer
to, le macchine sono un Intral
cio. Ma perchè si da sempre la 
precedenza a questi problemi 
e si spendono tanti soldi?» è II 
commento quasi unanime. 
«Intanto - aggiunge qualcuno 
- i lavori non sono ancora ini
ziati e I unicacosa che. hanno 
fatto finora è stata la chiusura 
del mercatino dell'ateneo». 

Tecce a Carraro 
«Servono aree 
per l'Atenèo» 
• i ' Messa «alle strette» la I 
Università della capitale ha 
chiesto aiuto al Comune. In un 
incontro in Campidoglio con il 
sindaco Franco Carraro, il ret
tore della «Sapienza», Giorgio 
Tecce, ha sollecitato l'Indivi
duazione di aree da edificare e 
sedi per ampliare le strutture 
dell'ateneo, dando l'avvio ai 
programmi di espansione in 
•concomitanza con quelli del
la II università di Tòr Vergata, 
alla, quale sono già stati desti
nati 450 ettari». 11 compito di 
individuare le arce su cui loca
lizzare nuove strutture per «La 
Sapienza» è stato affidato al
l'assessore al piano regolatore, 
Antonio Gerace. 
••• Cehtéttantamila • studenti 
iscritti, un ateneo letteralmente 
frantumato in oltre cinquanta 

sedi differenti sparse nella cit
ta. -La Sapienza» soffre una or
mai cronica fame di spazi. L« 
strutture, progettate per un nu
mero decisamente inferiore di 
universitari, non riescono mi
nimamente a far fronte alla do
manda di biblioteche, labora
tori, aule. Le facoltà più dia»; 
strale, da questo punto divista, 
sono Magistero, Giurisprudenr 
za, Architettura, Economia» e 
Commercio, Ingegneria e ««at
tere. L'apertura della li univer
sità a Tor Vergata non è seni-
la, infatti, ad alleggerire la pre
senza studentesca alla «Sa
pienza». Di anno in anno le d o 
mande di iscrizione tendono 
ad aumentare. Solo lo scorso 
anno accademico ci sono «Ul
te circa 5000 nuovi iscritti in 
più. , 'V '. " 

••*%l * 
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'Cooperativa 
soci da «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
barla, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila . lire) sul 
Contò corrente posta
re n. 22029409. 

l'Unità 
comunica che a parti-
redalla fine di novem
bre 1990 il numero te
lefonico della Sede di 

Roma cambierà in: 

06/444901 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza Esedra - Piazza del Popolo 
Piazza Fontana, Brescia, Itallcus, Bologna, gli anni di 
piombo, l'assassinio di Moro, le stragi di mafia, la P2, il 
superservlzlo segreto «Gladio». 

Vant'annl di dallttl Impuniti " '' 
Vant'annl di mlatarl di Stato «•• ,. 

J V * Vogliamo la rarità • •,-, •• -,.,,.•• - •• ^ 'f- .. •> 
nÉltVueminl^del pcHére nascondono la realtà! d> Interi g •• 
'decenni di terrorismo e di attacco alla democrazia. " 

L'Italia ha bisogno di pulizia morale e di ricambio 
politico. • .-, • 

ATTIVÒ DEI COMUNISTI ROMANI 
Martedì 6 novembre ore 17.30 presso la eezlone Esqulllno 

' Relazione di Carlo LEONI e conclusioni - • 
di Walter VELTRONI, della Direzione del Pel 

In preparazione della manifestazione ; 

C o o p Soci de « l ' U n i t à » 

T o r r e Spaccata 

Martedì 6 novembre alle ore 18 
nei locali di via E. Canori Mora, 7, 

Incontro pubblico 

«Verso il Congresso 
del Pel: 

la Coop Soci e 
lo stato attuale 

dell'Informazione» 

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 
ASSEMBLEA DI FONLWIONÉ' 

! DELLACOOPSOCILWITÀDIIv^^ ; 
Mercoledì, 7 novembre, ore 18,30 ' 

presso Sez. Pei piazza Monte Baldo, 8 
Interverranno: . ••-,•";•' •.• •,-•.,-, }•,••.;>••; .-•,-• 
on. Franco BASSÀNINI, presidente Coop Soci 
Sandro iOTTAI%,0m.,datla,,C^opSQtì| *'rv2 
Sandro MATTEU22l?re6p. (manz. rUniià? 
sul tema: 
Lim^RMAZIONEmnALIA. 
CrÈlJOALCHESPiffiANZA? 
INTERVENITE. 
••.:.• ASSOCIATEVI. 

ORA È IL MOMENTO. 

ASSOCIAZIONE PER LA COSTITUENTE 
«GIORGIO AMENDOLA» 

Ciampino, 6 novembre, ore 18 

Sala Convegni - Viale del Lavoro 

UNA NUOVA 
FORMATONEPOLITICA 
PER UN «NUOVO 

Partecipa il sen, • 
Emanuele MACALUSO 

della Direzione del Pei ... 

OPEL CORSA 
POP 84 

MARINAUTO 

OSTIA ; 

5613 041 
PQMEZIA 

9120 355 
NTONP 

, ; • ; ' . LOLA 
, H A f * SARTORIA 

ADITI ELEGANTI. DA DALLO. 
DA CIRIMONIA 

VIAMERULANA, 190 
TEL. 73.00.57 

| : . , , f 

Non dimenticare 
la manutenzione. 

..:• il' 
• 'r'T 
• • • ' » • 

-"•«V 

.,' « 
•••• K 

:u: 
™ i . . I W M I I I I t w i i i i m i i w i A ^ » * 

. "+Mrt$iis* '. Ciao, sono Gaspardo. « . t v . . ' . . . - ^ . " , 4 
i II massimo dell'efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano, i 
; îndividuale ocentralizzatoy^vuoi/isparmiare sui consumi? , '",',•••': 

No proMem. Fai eseguire la mariutenziorie approfittando dell'inattività estivata-/ -• 
- Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto renderà di più 

. ; e sarà In piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. 
Allora, d'accordo? Chiama sùbito un impiantista qualificata 
v Se non ne conosci, telefona a noi dell'ltalgas al 5738: 

ti daremo tutte le informazióni necessaria 

i, - i r 
* . •• -

fK-'. 

- V WP*VbU&\ 

Esercizio Roman» Qat 
Via Barbarmi 28 • Roma ìMqas 

ServiziOfuzurro 

m>* 

& • • • 

18 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 
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Sofisticate apparecchiature diagnostiche inutilizzate 
nella struttura dimenticata di via Pigafetta 
Costata 35 miliardi, senza direttore da gennaio 
fa gola a diversi imprenditori privati del Nord Italia 

fin cerca di padrone 
i: < Pigafetta, it fiore all'occhiello del servizio sanitario 

delle Ferrovie, con Tac e altri apparecchi diagnosti
ci utilizzati pochissimo. Che fine farà? Nel piano di 

'! ristrutturazione approvato giorni fa dal ministro Ber
si; nini non se ne fa cenno. E da un anno è lasciato 

«senza testa» mentre l'ex direttore lancia un allarme: 
« 'ì io privatizzeranno? A Milano la farmaceutica Bracco 
Ih ftorraspettacheilvla. 

Méttila àrohNlnii 

W 

" • • ' Nove lussuose «amen 
' doppie con bagno vuole da 
'«empie, una sala operatoria 

! «óve non è mai stata versa»» 
' una goccia di sangue, appa» 
^l»cchiature sofisticate M cut 
•< «ma Tac. tutto in cohfeeione 

segalo al migliore offerene». 
'. Meo figura nei piani Fa, ne in 
• .quelli del ministero del tra* 
'< «porti. Non ha più un direttore 

, i «quello licenziato a gennaio 
;> '- freiia sospetti di privateteli» 
S anAchUndrailPigalettaf 

' •»• li Centro del servizio sanità-
* rio delle Ferrovie dello Staio di 
>j via Pigafetta è una palazzine di 

• fc quattro piani a due paesi dal' 
«K-TAIr Terminal Ostiense. ~" 

H 
ce 

certa somiglianza li» te 
1 due avveniristiche costruzioni, 
« «n'apparente insematana 

, ,. tìmrle- accomuna: pochttttrnl 
\'i) Mentt. ieri nessuno. Il vuoto IM 

* . * " Centro pero è più prorondo, 
"-,?.;. coinvolge anche la potaona 

If,v«W direttore e il destino della 
$f. struttura. Neppure un cenno al 
' aeivUo sanitario delle tarovra 

nel plano di ristnittuntsMM 

dell'Ente presentato da Loren-
10 Necci e approvato cinque 
giorni fa dal ministro Bernini. 
Nessuna nomina nell'elenco 
di questi giorni. Cosa sta suc
cedendo? Se ne sono dimenti
cali? Per costruire e allestire m 
via Pigafetta un pollambutato-
rio specializzato nella diagno
stica d'alio livello ci sono volu
ti, quattro anni ta, «ii'incircst 35 
miliardi. Sicuramente ora ne 
vale molli di pio, solo per la ge
stione costa 5 miliardi all'an
no. Un pò troppo solo per con
trollare lo stato di salute dei 
ferrovieri, scopo iniziale per 
cui 11 Centro e nato. Fino a un 
anno fa si arrivava a 2 milardle 
mezzo di entrate grazie fa con
venzioni esteme: per la Tac 
con gli ospedali San Giacomo, 
Nuova Regina Margherita, Cto, 
per la medicine nucleare con 
quello di Monteflascone. Altre 
erano in cantiere: con ti Cnr sul 

. disagio psichico degli anziani, 
con l'Istituto superiore di sani-

. l i sull'Aids. Poi di colpo molte 
sono stale disattivate e di nuo

ve se n'è aggiunta una sola per 
gli impiegati delle Poste. Si fa
ceva un convegno al mese, 
trattandosi di un centro studi, e 
improvvisamente la sala con
ferenze con traduzione simul
tanea e deserta, il centro stam
pa tace. 

Chi ha una tesi in proposito 
« l'ex direttore Riccardi? Domi
nici, «pensionato» a gennaio 
con un telegramma di poche 
righe senza motivazioni, nono
stante il generale apprezza
mento nei suoi confronti. «Mal 
come in questo momento - di
ce Dominici - sento il rischio 
che le parti più appetibili del 
servizio sanitario delle Ferrovie 
vengano cedute ai privati. A 
costo zero visto che le appa-
racchiatute non sono usuraie 
e ma hanno esaurito l'ammor
tamento. Di privatizzare se n'è 
parlato più volte, fin dal tempi 
di Ligato. tn seguito ricordo di 
aver accompagnalo io stesso 
un rappresentante della Fon
diaria Assicurazioni venuto pw 
un sopralluogo insieme a Ren
zo Matliussi, allora massimo 
dirigente del servizio». Malte
si chiamato da Schlmbeml a 
quell'Incarico, lo ha tenuto fi
no alto scorso anno. E milane
se, lavorava alla Monledlson 
con la quale collabora tuttora. 
Attualmente non c'è nessun 
collegamento ufficiale tra lui e 
il Centro dell'Ostiense. È sul 
che lo dice: «Ho chiuso con 
quella struttura ma 6 proprio 
un peccato che sia lasciata co
si, utilizzata a un quarto delle 
sue capacita, quando me ne 

occupavo avevo cercato di 
convenzionarla con la Regio
ne Lazio». L'assessore alla sa
nità che avrebbe dovuto valo
rizzarla era V.olemlo Zlantonl 
che per questo aveva preso 
contatti direttamente con 
Schlmbeml, secondo la testi
monianza di Dominici. •Zlan
tonl avrebbe dovuto firmare 
una convenzione con l'unlve-
sita - afferma Dominici - per 
aprire a Pigafetta una succur
sale del reparto di ginecologia 
del Policlinico, dove lavora il fi
glio di Schimbemi». L'opera
zione non è mai andata in por
to con l'uscita di scena di Zlan
tonl e Schimbemi. Il nome di 
Mattiussi invece continua a ri
correre tutte In "Otte che si par
la del «fiori all'occhiello» del 
servizio sanitario delle Fs: I 
centri gemelli di Roma e Vero
na. Lo conoscono come •inge
gnere» al Centro diagnostico 
Italiano di Milano, un mega-
complesso che st occupa di 
medicina del lavoro nelle 
grandi industrie di Lombardia 
e Piemonte, sotto il controllo 
azionario dettlndustTiB farma
ceutica Bracco. Ed è proprio 
questo Centra, convenzionato 
con grandi assicurazioni, tra i 
maggiori interessati a conclu
dere l'operazione Pigafetta. 
«Vorremmo espanderelln altre 
citta tra le qua» Roma - con
fermano al Odi - e il Centro 
diagnostico di via Pigafetta e 
una delle strutture che aveva-, 
mo in predicalo anche se non*'' 
ci sonostali contatti recenlK 

I cinque centri 
creati a servizio 
dei ferrovieri 

Unttòratorto di amw dal In alto U amplesso detto Fs 

fsjsj L'esistenza del servizio 
sanitario delle Ferrovie, scono
sciuta ai più, risale al 1907. Il 
compito che gli era stato affi
dato e che ha avuto finora è 
quello di controllare l'idoneità 
fìsica del personale delle sta
zioni e dei treni, dall'assunzio
ne a dopo il pensionamento. 
Nel primi anni del secolo II me
dico di ripartizione andava pe
riodicamente a visitare i casel
lanti su un carrello a pedali 
spinto dai cantonieri. Poi le co
se si sono fatte più complesse. 
U «Centro studi di medicina dei 
trasporti» di via Pigafetta e stato 
pensato nel 1972 per le analisi 
cliniche più sofisticate ed e sta
to inauguralo nell'86. Nel frat
tempo era stata approvata la 
Riforma sanitaria, pero escluse 
il servizio sanitario delle Fs dal
la giurisdizione delle Usi Insie
me alle strutture sanitarie del
l'esercito, della polizia e del vi
gili del fuoco. Da allora 11 sin
dacato ha fatto notare l'Incon
gruenza di doppio ruolo di 
controllatora e controllato ne
gli ambienti di lavoro. Ma la ve
ra assurdità del centro sta nella 

sua sottoutilizzazione. Potreb
be accogliere circa 120 visite al 
giorno mentre non ne ha mai 
fatte più di 60. Anzi, da gen
naio il numero di esami gior
nalieri si è ridotto, di media, al
la meta. Quello di Pigafetta 

' non è l'unico ambulatorio del
le Fs presente a Roma. Per es
sere assunti come autisti al-
l'Amnu, all'Acotral, all'Atac e 
ad altre industrie convenziona
te si passa anche da via Marsa
la, ultimo tronco della stazione 
Termini. L'ambiente è molto 
più squallido, ma ci si possono 
fare anche le visite per le pa
tenti (a pagamento) e quelle 
psicoattitudinali per qualsiasi 
concorso pubblico che le ri
chieda. Poi c'C l'Officina ergo
terapia di Roma-smistamento, 
un centro per la riabilatazlone 
del motulesi: grande con pisci
ne e attrezzi, palestre. Dovreb
be servire per 1 ferrovieri infor
tunati che, fortunatamente, so
no pochi; cosi non ci va quasi 
nessuno. Un altro ambulato
rio, piccolo, non è più in fun
zione da alcuni anni. Le Ferro
vie hanno anche un treno-

ospedale, completo di labora
torio d'analisi, quasi sempre 
parcheggiato su un binario 
morto di Roma-smistamento. 
É stato usato per i soccorsi do
po il terremoto dell'Irpina e 
questo per la protezione civile 
è stato il suo utilizzo migliore. 

A Pigafetta ci «ono attrezza
ture da fare gola alle cliniche 
private, rare negli ospedali 
pubblici. I più preziosi sono la 
Tac: l'angiografo digitale (Co
stato un miliardo) con il quale 
si possono fare radiografie 
computerizzate all'albero arte
rioso con minor liquido di con
trasto, dannoso alta salute: un 
dlffrattometro a raggi X per tro
vare l'amianto negli ambienti; 
una gamma camera tomogra-
fica, apparecchio dimedietna 
nucleare che effettua scintigra
fie per il cuore e la diagnosi 
delle metastasi; un gascroma-
lografo capace di «vedere» le 
sostanze tossiche assorbite 

, dall'organismo. La lista dei ser-
' vizi offerti continua. Le bran

che di medicina che vi trovano 
spazio vanno dalla neurofisio
logia, all'otorinolaringoiatria, 
dall'oculistica specializzata al
la fisiopatologia respiratoria. 
Fino all'anno scorso c'era an
che un laboratorio di muiage-
nesl ambientale che stava ela
borando un progetto di studio 
sulla tossicità delle benzine 
senza piombo per conto del 
ministero dell'ambiente. I di
pendenti del Centro sono SO, 
tra cui un solo infermiere pro
fessionale e inoltre più di 25 
medici a convenzione. 

Condannati 
ì'jiit ÌS ^5 «»*.>! Vi C f* "fr-f^t „>. *•* ^ . _ 

di «Villa Celeste» 
iiA- r _ Condanna a din anni t 
W sei mesi per I gestori deBectr-
_ ,., ìnfc* «lager» di RoncUiont 
¥,$i «Villa Celeste». Caria Oiuetmi 

*i • crearlo Petriaggi. i coniugi ti-
, 1 talari della casa di ripoto do-

I;*'ve sono stati trovati 13 anele-
if.'nl m condizioni disumane, 

stati condannati cJai 
iSS Statóre di Viterbo, dopo oltre 
m1 >moto e mezza di camera di 
Jfj «consiglio, che ha procaduto 
M '̂ con il rito abbreviato, H prò» 

-cessosi «.svolto a porte chiù-
, • -se su richiesta degli imputati. 

J '? '•:.*» tutta la durata della pena 
I r> i due sono stati Interdetti dal 
|-'•: pubblici uffici. La donna, ti-
I * 'solare di una licenza da affit

tacamere, in questo stesso 
!?> ' pendo, non potrà utHUtarta. 

a ; - Si chiude, almeno per il 
t" 'momento, una vicenda dal 

l'sorti risvolti drammatici. Mat
ti 'la motivazione della tenien-

•t* il pretore spiega cht «la 
•aavità del reato ripugna la 
coscienza umana e social» a 

non si può rimanere indirle-
renti di fronte allo sfrutta
mento per motivi economici 
di persone deboli ad indifese 
quali sono appunto gli anzia
ni». I legali difensori hanno 
parlato di sentenza aatai pu
nitiva condizionata fona dal 
gran polverone eoReveto sul 

. (aW dal mai» madia. Di vena 
la tari dell'accusa che ha ire 
•ietto «ali maltrattamenti su
biti dagli anziani degenti, in 
una clinica con rette da due 
milioni al mese. 

I due coniugi, malgrado la 
condanna, non torneranno 
In carcere, fi pretore ha con
fermato gli arresti domiciliari 
considerata le loro precarie 
condiiionidi salute. 

La parola finale su tutta la 
vicenda, comunque, spetterà 
alila corte d'Appetto ove I le
gali degli Imputati propor
ranno immediatamente ri
cono. 

^M* ^ i . / : K Irregolari per i Nas anche Ritz, Cristoforo Colombo/Garden e Bernini Bristol 

Cibi avanti negli alberghi a 5 stelle 
Rischia la chiusura anche il «Grand Hotel» 

*m^mmmmm^^ì 

Carenze igeniche nelle cucine e nel magazzini vive
ri, libretti sanitari scaduti; insufficiente protezione 
contro topi e insetti. Sono ben cinque i ristoranti dei 
grandi alberghi della capitale non in regola con le 
norme (genico sanitarie finiti nel mirino dei Nas. 
Proposta di chiusura per «Le Grand Hotel», il «Berni
ni Bristol», il «Grand Hotel Ritz», il «Garden» e il «Cri
stoforo Colombo». 

ANNATARQUlNl 

#;^%P 

HGrendHoWolftom» 

Mi Oli ultimi ospiti Illustri • 
ed Ignari • ad aver pranzato 
nelle piccole sale con I lampa
dari di cristallo e I drappeggi In 
velluto del «Grand Hotel», sono 
stati Margaret Thatcher ed Hel
mut Kohl «cesi nell'albergo In 
occasione del vertice Cee il 2T 
ottobre scorso. Una settimana 
prima un'ispezione condotta 
dai Nas, (Il nucleo antisonsU-
cartone dei carabinieri) tra il 
16 e il 19 ottobre, ha riscontra
to gravi irregolarità nei locali 
dove vengono conservati I vi

veri. Ora per il ristorante di uno 
dei più antichi alberghi della 
capitale e per altri quattro 
grandi hotel che al controllo 
del Nas non sono risultati In re
gola con le norme Igenico sa
nitarie è stata chiesta la chiu
sura. , 

Dall'operazione condotta in 
rutt'ltalia, che ha portato alla 
chiusura di tre ristoranti e al se
questro di merci per un valore 
di circa 17 miliardi di lire, è ri
sultato che su 843 alberghi a 
cinque stelle, ben 230 non so

no in regola: tra questi 16 su 42 
controllati nel Lazio. E mentre i 
direttori cascano dalle nuvole 
perchè nulla * stato loro co
municato, le motivazioni della 
richiesta rese note da- un co
municato del ministero della 
Sanità, sono inequivocabili. 
Per il Grand Hotel si parla di 
carenze Iglenico-sanltarie del 
magazzino viveri; al «Bernini 
Bristol» di via Barberini si tratte-

, rebbi di carenze Igenlco-strut-
> turali del deposito derrate ali
mentari e del locale ingresso 
merci; al «Grand Hotel Ritz» in 
via Chelini. ai Partali, ancora ir-

' regolari le condizioni igeniche 
della cucina e della dispensa e 
ci sarebbe una insufficiente 
protezione contro insetti e to
pi: al è stala riscontrata «Gar
den» mancanza d'igiene nei 
locali che ospitano la cucine e 
infine al «Cristoforo Colombo», 
dove oltre alle carenze igeni
che dei locali cucina, i Nas 
hanno individuato ben otto di

pendenti con il libretto sanita
rio scaduto. 

«Talvolta può succedere che 
nei magazzini si possa creare 
qualche Imperfezione - è stata 
la reazione di Claudio Miorelli 
direttore del Grand Hotel - ad 
esempio una piastrella rotta, 
che per i Nas significa una 
mancanza igenieo-santtaria. 
Del resto se fosse stata una ca
renza grave ci avrebbero fatto 
già chiudere». Diversa la giusti
ficazione del direttore dell'Ho
tel Ritz, Franco Calvario. «La vi
sita dei Nas - commenta - rien
tra nella normalità ed I lavori di 
cui la cucina e la dispensa ave
vano bisogno sono stati già 
eseguito. Abbiamo anche fatto 
erigere un muro tra la cucina e 
Il cortile proprio per evitare 
l'ingresso di topi e insetti». «È 
vero che le tessere sanitarie 
erano scadute. - afferma inve
ce Mario Sltvestrell! direttore 
del Cristoforo Colombo - ma I 
locali erano stati colpiti dall'al

luvione di quei giorni. A causa 
del fango avevamo dovuto 
spostare alcuni mobili in posti 
dove non sarebbero dovuti sta
re». 

Il rapporto presentato dai 
carabinieri del nucleo antisofi
sticazioni al ministro De Loren
zo parla chiaro: sono stati se
questrati circa 7mila chili di 
carne, pesce e prodotti vari 
scaduti per un valore di 158 
milioni di lire, oltre a impianti 
frigoriferi e locali in alcuni casi 
attivati senza licenza di agibili
tà per un valore superiore ai 
sedici miliardi. Le infrazioni in 
materia penale riguardano 
nella maggioranza dei casi lo 
sialo di conservazione degli 
alimenti, seguiti dalla mancan
za di autorizzazione sanitaria, 
e dalla frode in commercio. 
Quelle amministrative sono la 
mancanza di libretti sanitari, 
condizioni igieniche precarie, 
violazione delle norme sull'eti
chettatura. 

A t̂o rubate per Pesterò 
pestato «il diavolo» 

'Tr^cante intemazionale 
Smacco superiusso 

•u ; fJg) 5Richard >ll dkvoto 00* 
tzJtptttava proprio di 
C»tt«-in flagrante, mi 
nerd) pomeriggio discuteva la 

[vendita di una nuova 
di macchine rubate a 
degli Eroi. Trafficante 

ale di automobili di 
cilindrata, specializzato 

nefconiatli con il Sud Ameri
ca, Richard Hosthelmer, un te
desco di 38 anni, era ricercato 
dafflnlerpol da aprile, quando 
il tribunale di Monaco aveva 
scoccato un mandato di cattu-
msrMnaiionale per traffico di 
autovetture, ricettazione e lal-
edjAWspedalMà era losml-
•Mnento età «pulizia» di auto' 

1 rotale in Europa e poi vendute 
,£ aamite la sua mediazione nel -
ÌJ setto del mondo. Sapeva come 

M fcenire ogni vettura di targa, li-
» * estseo e rogtto complementare 

" nuovi Ed in Italia aveva parec-

m 

cMaftadohhticDeMi trai treffl-
carrudl auto rubile, 

Segnate» m un albergo del 
cenno, dopa llumwliim sxsj 
gtoniave a epe» di uno dei 
suol amici tttBanL duerno* 
stato seguilo dagli agenti delta 
squadra mobile romana per 
giorni, finche non è turo preso 
mentre parlava con Franco P. 
Mila sua Audi 200. Portato in 
questura, mentre vaniva inter
rogato «il diavolo» continuava 
a ricevere le telefonale de) suol 
clienti, m tasca, infatti, aveva 

. un telefono cellulare della Sip. 
risultato poi intestato ad una 
persona morta. E l'apparec
chio portatile squillava conti
nuamente: tutti i grossi traffi
canti di auto rubate della capi
tale volevano parlare con «il 
diavolo» tedesco. Ma all'appa
recchio c'era la polizia. 

Si stavano bucando in un furgone quando il fuoco è divampato per una candela caduta 
Massimo Nolasco è deceduto in ospedale per le ustioni, Danilo Manzi è in rianimazione 

Drogato muore nel camper-rogo 
Si erano rifugiati venerdì notte In un pulmino per 
drogarsi, ma la candela accesa è caduta su un poco 
di cognac finito sul pavimento e le fiamme II hanno 
ustionati. Massimo Nolasco, di 32 anni, è morto ieri 
mattina alle dieci, mentre Danilo Marni, di 23 anni, 
è ancora sotto la tenda dell'ossigeno, In prognosi ri* 
servata. Inebetiti da alcol e eroina, hanno capito 
troppo tardi che stavano andando a fuoco. 

AlkétArIDfUfMbUstL 

• • Sdraiati felici a godersi 
l'effetto della dose, In pochi 
minuti-si sono trasformati in 
due torce umane che urlavano 
aiuto. Massimo Nolasco, di 32 
anni, morto per le ustioni, e 
Danilo Manzi, di 23, verso la 
mezzanotte di venerdì si sono 
rifugiati dentro un pulmino ab
bandonato in via Feronia, a 
Pletralata. per drogarsi In tutta 
tranquillità. Ma non si sono ac

corti della candela accese che 
cadeva sul pavimento bagnato 
d'alcol. Ieri mattina alle dieci, 
Massimo Nolasco * morto ai 
Sant'Eugenio, mentre Danilo 
Manzi è ancora sotto la tenda 
dell'ossigeno sempre al San
t'Eugenio, in prognosi riserva
ta, con ustioni di primo, secon
do e terzo grado. 

Quando vigili del fuoco e 
polizia sono arrivali in via Fe

ronia, cercavano un'auto in 
fiamme tegMlata al «113». Ma 
prima del pulmino che brucia
va, agenti e vigili hanno visto 
due sagome umane avvolte 
del fuoco. Uno era al centro 
della strada, l'altre si rotolava 
poco più in là, dietro l'angolo 
ira via Feronia evia Lmu. Chia
mala subito l'ambulanza dei 
vigili del fuoco, i due sono stati 
trasportati prima al Policlinico 
da dove 1 sanitari, vista la gravi
tà delle ustioni, Il hanno man
dati al Sant'Eugenio. Durante 11 
viaggio, solo Massimo Nolasco 
riusciva a parlare. Ha spiegato 
che lui e Danilo Marni si erano 
sistemati dentro il -Ford Tran-
sto, da tempo abbandonato in 
quell'angolo di Pietralata, per 
consumare in pace le dosi di 
eroina che erano riusciti a ri
mediare. Avevano anche da 
bere e probabilmente è stata 

proprio la bottiglia di cognac 
già iniziata a provocare l'In
cendio. Un poco di liquore ro
vesciato, la candela che cade 
per un movimento brusco di 
uno del due e le fiamme che si 
sprigionano. È l'ipotesi più 
probabile. Massimo Nolasco 
non ha saputo essere molto 
preciso. Se lui o il suo amico 
avessero visto subito il fuoco, 
probabilmente avrebbe» avu
to tutto il tempo di saltare giù 
dal furgone. Le portiere erano 
aperte, ma 1 due uomini erano 
comunque già offuscati dall'ai- • 
col e dalla droga. La candela 
accesa per fare un poco di lu
ce e squagliare le dosi nel cuc
chiaino è caduta sul pavimen
to del pulmino, ma loro non se 
ne sono accorti. Hanno capito 
che c'era il fuoco solo dopo un 
poco, quando se lo sono senti

to addosso, sui vestiti e sulla 
pelle. Mentre I due si catapul
tavano fuori urlando, il fuoco 
del pulmino aveva già richia
mato l'attenzione di qualcuno 
degli abitanti della strada che 
aveva teletonato al «113» e le 
volanti stavano arrivando. 

Nella carcassa del •Trartsit», 
la polizia ha trovato bottiglie di 

' liquore, siringhe usate, accen
dini, sigarette e la candele ro
vesciata. Tutto corrisponde al
le poche frasi di spiegazione 
date da Massimo Nolasco pri
ma che le sue condizioni peg-

' girassero. Sia lui che Danilo 
- Manzi, uno abitante al Lauren-

tino, in via Giuseppe Lipparini 
6, e l'altro a Ponte Mammolo, 
in via Grotta di Gregna, sono 
noti alla polizia come pregiu
dicati. Massimo Nolasco aveva 
anche precedenti per droga. 

Suicida a Cassino 
Si getta .sotto un treno 
dopo una lite con la moglie 
Credeva di averla ucci^ 
•B) Si e suicidalo gettandosi 
sotto un treno, dopo l'ennesl-
ria lite con la moglie. Forse 
proprio perché credeva di 
averla uccisa. È successo ieri 
mattina, alla periferia di Cassi
no, in provincia di Prosinone. 
Erasmo Manetta, un ferroviere 
di 31 anni, è stato trovato mor
to ieri mattina sui binari della 
ferrovia. Si era allontanalo da 
casa verso le 5, dopo aver pic
chiato furiosamente la moglie. 
Giuseppina Rossi di 27 anni. 
Una discussione nata per moti
vi banali e poi degenerata. Ma
netta, accecato dalla rabbia, 
ha colpito ripetutamente la 
donna, con pugni e calci fino a 
farla svenire. Sconvolto, forse 
pensando di averla uccisa, 
l'uomo è uscito di casa. Poco 
più tardi, è stato ritrovato il suo 
cadavere, mutilato dal passag
gio del treno, nei pressi della li

nea ferroviaria. La polizia non 
crede che la sua morte sia sta
la accidentale, provocata dallo 
stato di confusione in cui Era
smo Manetta si trovava. Le 
condizioni in cui è stato ritro
vato 11 corpo fanno piuttosto 
pensare ad un suicidio. 

Le liti tra i Manetta non eta
no cosa nuova, a detta dei fa
miliari. Anzi erano piuttosto 
frequenti e quella di ieri è stata 
particolarmente violenta. A 
dare l'allarme ieri mattina, e 
staio il figlio dei due. Sergio, di 
sette anni. Il bambino ha av
vertito i nonni materni, che vi
vono poco distante dall'abita
zione dei Manetta. Giuseppina 
Rossi è stata ricoverata in stato 
di shock. Le sono stale riscon
trate ferite e contusioni alla le
sta, al volto e agli occhi e due 
demi spezzati. Ne avrà per 15 
giorni. 
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Nel 1990 ARREDAMENTI AVENTINO ha realizzato la 
più grande rete di vendita della Capitale. 
In ognuno dei suoi punti espositivi, --•••'•im^it^A.i^mmg^ 
puoi contare sulla esperienza e la 
professionalità del personale : 
codificato, che saprà ^ 
guidarti nella scelta dei 

• : * 

SCEGLI QUELLO PIÙ' VICINO 
Km. 42.100 G.R.A. (tratto intemo Tuscolana-Appia) tel.72.11.964 #13/39 via della Piramide Cestia 

(Aventino) tel.57.57.816 • 550 via di Saponara (produzione Acilia) tel.57.12.356 #12/36 via di 
^Valsavar^ (Prati Fiscali) tel.57.57.816 #11/Dp.zza Albania (Aventino) tel.57.57.816 

1/7 via del Quartaccio (Boccea); tel.62.41.344 
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NUMIMUTIU 
' PnMo intervento 
! Carabinieri 
'Questura centrale 

Vigili del fuoco 
, Cri ambulanze 

113 
112 

4886 
115 

5100 
Vigili urbani J$$B7691 
Soccorso stradale ,r.A'--ii6 
Sangue 4956375-TS75893 
Centro antiveleni 3054343 
gotte) 4957912 

uardla medica 475674-1-2^4 
Pronto soccorso cardiologico? 
830921 (Villa Mafalda) 5309» 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
A M : adolescenti 860681 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6781453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli ' ' 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
- . 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII ... 
Trastevere • . 
Appio 

67261 
650901 

6221688 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984^8177 
CoODMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& $ 

tifa 4R.OM 
Una guida ^ 
per scoprire la città di giorno * 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slpservlzlo.guasti 182 
Servizio borsa • 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) , 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoieggio 6543394 
Collaltl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

aiORMAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 

., Croce in Gerusalemme); via di 
- Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
««> 

'• Partali: piazza Ungheria 
- Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 

ISOLARO 
• •' • - ••«••«'••.vr• ••• 
! • * • Nelle vecchie foto dei -bourine Man, ed approdato ai 
j Byrds, Michael Clarte ^u» -«V .melange orientali del «raga-
I mido giovanotto biond«£M^yKxsV Poi, abbandonato il 
I capelli a caschetto; uri^Wànr^vAippo subito dopo Gene 
• sempre in secondo piartóa^,:<,aMk e David Crosbv, finLper. 
\ canto a personaggi della a ^ ' O n ^ r e v e periodo 'n« Frying 
: ra artistica di Roger McGùinh: ' BumtoBromers, quindi forrnol 
-' Gene Clark, o il grande, David Flrelall. E infine nell'85 comin-
( Crosby. Del resto, quarto note-, .ciò a girare gli Stati Uniti con 
va contare un battcrisl»)% un "Uno;spettacolo chiamalo The 

, grappo che ha tond^ó^^o. Byrds fmturing MMod Ciarla. 
1 stile musicale sulla risoiftanj* ,, verto il batterista poteva rile-
l cristallina delle voci. élwlle. ,nere un suo diritto usare il no» 
• chitarre a dodici cordeAÌI taf <". me dei Byrds, tanto quanto gli 
': moso«JlngIe-ianglc sound»)?. " altri suoi ex compagni di stra-

Venticinque anni d o » , la da. I quali gli hanno Intentato 
i « b ^ causa l'anno scorso (tutti tran-. barba lunga e la chiofflj 

solata, Michael Clarfce siede 
\ ancora dietro la batteria, di un 
gruppo che si chiama The 
Byrds; ma molte cosé'scrto 

i cambiate. Il concerto dei Qyrds*: 
» al Castello (dove sonala sce-, 
» na ancora stasera, alle,22,30) 

ne Roger McGuInn), ma l'han
no persa. 
' ' Cosi oggi possiamo assistere 
al paradosso di ascoltare nuo
vamente 4ai vivo I Byrds. ma e 
comete Ringo Starr avesse for
mato una band con musicisti 

ÌH 

te 
ftp' • i-

pi 

ha richiamato un pubbft»(c+ .raccattati qua e là, e l'avesse 
lo, visibilmente in verut «Uno- chiamata The Beatles. Quanta 
stalgie, certamente attratto dal
la magia di un nome che ha si.. 
Silicato moltissimo nella ste

ariche presente del rock 
(parecchi gruppi della Scuola 
neo-psichedelica, primi fra tut
ti I Rem. citano l Byrds fra le lo-, 
ro principali influenze);. ' .- • -

Il problema è che, Scarte il 

credibilità pud avere un'opera
zione del genere?,. Da parte lo
ro, Clarice e soci ce la metteno-
no tutta, e riescono ad intratte
nerle coirivolgere On pubbli
co pio che entusiasta. Mesco
lano abilmente i loro pezzi ori-
glnaH, qùaaHulti di matrice 
country'n'westem, grintose 

nome, la band con cui;Stftt«v ballate rock, al classici dei 
senta oggi Michael CCrTOhé' vBvrds:_*f'1- Tambourine Man, 
veramente poco a che fawcon, 
i veri Byrds. Oltre a lui. l'ùrfico 
membro die ha fatto pade del
ta formazione originai e 11 
tassista Sklp Battin; vi ha mili
tato negli ultimi annl,'fAH''69 
ed il 73. Al loro flanccf.,̂ «rry 
Rogers, voce e chitarrĵ aCjitstH 
ca. e Gerald Tripp Sonv*octt« • 
chitarra elettrica, che.» filudK 

Tùm'Thml Tìirnf.e poi Chimes 
al FreedOm d\ Dylan, Hey Mr. 
Spoceman di McGuinn, Pretty 
.Woman di Roy Orblson. tutte 
riproposte con assoluta, ecces-

; »Va, fedeltà agli arrangiamenti 
originaU.come se si sforzasse-

i ro disperatamente di rievocare 
U lantasma del vecchi Byrds. E 

vsoto sul finale siconcedono un 
care da quel che fanno su/pai- guizzo di Imprevedibile ironia, 

i co, sembrano prowntawtt^- '' quando, richiamati a gran vo
li circuito country arnmwmx . ce- dal pubblico, tornano per 
| buoni professionisti, ma nulla ' 
Id i più. Clarice. 46 anni, militò 

nei Byrds fra il'66 ed il;'68. il 
\ periodo di massimo splendo- > 
j re, quello partito con un classi-. 
\ co del folk rock come kf^Jàm- ; 

improvvisare con le sole voci 
un brano che è tanto lontano 
dal repertorio del Byrds, quan
to la terra dalla luna: niente
meno che Banana Boat di Har
ry Belafontel 

: Il gruppo roifìanò «Musica d'Oggi» 
| vola in tournée per l'Australia \ 

• s i Spicca il volo per l'Au
stralia il gruppo strumentale 
remano «Musica d'Oggk da 
domani al 10 novembre, la for
mazione, diretta da Karl Mar
tin, sarà in tournee nelle citta 
di Sydney, Melbourne e Ade
laide, dove presenterà una se
rie di concerti e di seminari de-
dfcati ad alcuni del più rappre
sentativi autori italiani del no
stro secolo. Due i programmi, 
flprimo include il concerto per 
violino, pianoforte e archi di 
Mendelssohn. la «Serenada 
per Andromeda», apposita-
incntc commissionata a Ciro-
n]BsnTr*VfSlC9v£^a&m^Xr10*f)er*' 
archi di Nino Rota, mentre il 
mondo programma offre un 

percorso di musica italiana 
dalla fine dell'800 ai giorni no
stri, con lavori di Respighl, Ma-
lipicro, Martucci. Petrassl, Pen
nini, Panni e Sciarrlno. Sarà 
presente anche il musicologo 
Mario Bortolotto, ordinario di 
storia di musica alla «Sapien
za», che sarà relatore di tri; se
minari/concerto sulla musica 
italiana dal dopoguerra in poi. 

Nel gruppo «Musica d'Oggi» 
figurano 19 elementi, con cin
que solisti: Velia De Vita (pia
noforte). Antonio Salvatore 
(violino). Augusto Vlsmara 
(viola), Ciro Scarponi (clari-
neno^tutgl LarteHlotta (vio
loncello), che è anche il diret
tore artistico del gruppo. 

Domani sera è in concerto all'Olimpico il grande sassofonista Rollins 

Il flusso cnea^ 
a V II jazz è vivo? La doman
da negli ultimi tempi si ripete 
con allarmante frequenza, ma,. 
tutto sommato, è mal posta. ' 
Chi avrà la fortuna di ascoltare 
Sonny Rollins nel concerto che ' 
domani sera la «Jazz train» or
ganizza al Teatro Olimpico, 
non potrà che rispondere af
fermativamente. Al tempo 
stesso potrà verificare II limite 
fisiologico di questa musica, 
che è anche il suo carattere 
più originale. Il lazze legato in
dissolubilmente all'Improvvi
sazione, e quindi al suoi Inter
preti, alle loro peculiari quali
tà. L'arte di Sonny Rollins e un 
flusso creativo che scorre natu
rale, quasi inevitabile, con ca
ratteri di assoluta «fisicità». Per
fino il suo sassofono sembra 
parte integrante dell'essere: un 
prolungamento fisico, appun
to, una strana proboscide che 
agita verso il pubblico decla- ; 
mando a piena voce un vertigi
noso stream of consdousness. 
Quest'arte, perù, appartiene a 
lui, e a nessun altro, perche 
dell'essenza, dell'unicità del 
lazi, assai poco può essere fis- " 
salo su carta, affidato al suc
cessori come materiale da svi
luppare e rielaborare. 

Raggiunto lo status Invidia-. 
bile di leggenda vivente, il so-
xophone eotossus potrebbe li
mitarsi a celebrare 11 proprio 
mito, rifugiarsi nella routine e 
campare di rendita. Invece 
ogni concerto è un'eruzione di 

energia inarrestabile, un salto 
mortale senza rete;- non a caso, 
nelle sue toumèés; rifiuta di 
suonare per ilue giotìil conse
cutivi: non avrebbe il tempo di 
recuperare un tale dispendio 
fisico e menUile. Per. questo,, 
forse, la gente io accoglie sem
pre con un calore non comu
ne, ne apprezza la grande sin
cerità, l'urgenza espressiva 
quasi tangibile, la totale com
promissione emotiva. 

FILIPPO BIANCHI 

'Ultimamente le sue visite nel 
..nostro Paese si sono, fatte più. 
. frequenti, ed e unsi fortuna. '< 

perche non solo hit ma tutto U •: 
suo sestetto attraversa da quel-. 
che anno uno stato di grazia. Il 
trombonista Clifton Anderson, 

, ad esempio, e diventato una 
seconda voce discreta ma pre- ' 
ficaissima: nelle esposizioni: 
tematiche conferisce al suono 
d'assieme un impasto ricco e 

' compatto; negli assoli travol-

genti del leader inserisce una 
punteggiatura sempre attenta 
e pertinente. Mark Soskln al 
.pianoforte, Jerome Harris alla -
chitarra, Bob Cranshaw al bas
so e Al Foster alla batteria sono 
accompagnatori di prim'ordi-
ne, versatili e affiatati. Foster, 
in particolare, è uno dei pochi 
grandi batteristi in circolazione 
oggi. Vecchia conoscenza del 
leader, di rado si era fatto ve
dere con lui in Europa, e sarà 

senza dubbio in grado di prov
vedere per il gruppo un tessuto 
ritmico incalzante, dinamico e 
ricco di sfumature. E' sorpren
dente come Rollins riesca a 
mantenere una forte tensione 
d'Interscambio con partner as
sai più giovani, lui che ha dia
logato praticamente con nini i ; 
grandi del Jazz moderno, da 
Max Roach a Clifford Brown, 
da Thelonious Monk a Charlie 
Parker, da Miles Davis ad Art 
Blakey. Ecco il punto: Rollins è 
sempre fedele a se stesso, ma 
è sempre nuovo e diverso. Per- ; 
tonifica meglio di chiunque al- -
tro il rituale deli'improvvisazio- ' 
ne, la magia del Jazz come in
venzione istantanea e irripeti
bile, la capacità di riprodurre 
in ogni assolo la logica, la per
fezione formale e la comples
sità di una composizione scrit
ta. II vaglio supremo di un'ope-
ra musicale, sosteneva qualcu
no, "è là sensazione da parte 
dell'ascoltatore di un'intelli
genza insolita che si muove 
dietro le note. Le scelte stilisti- . 
che, secondo questo criterio, . 
passano in secondo piano, 
oscurate dalla forza delle idee, 
dalla comunicazione diretta ; 
che è la verità dell'artista, dalla 
sua abilità nel non ripetersi i 
maLRoDInsadottaunlinguag- • 
gto che * nato quarant'anni fa. 
ma che, nonstante ciò, e vivo e 
attuala, perché si crea nel mo
mento in cui si rivela. < 

Il gruppo rock 
' stllUiriMnsB 
' «Primus»;ai • 
centro, Sonny 
Rollins; in atto, 

Mietasi Ctrte. 
batterista dei 

«Byrds» 

Valanga di riff àlTEvolution 
MASSIMO D I LUCA 

• • Ancora una serata all'in
segna del rock sanguigno all'È- -
volution, Il locale di via Cincin- • 
nato, che continua a proporre 
al suo affezionato e numeroso 
pubblico, gruppi che difficil
mente troverebbero altri spazi 
dove esibirsi. Questa volta da
gli Stati Uniti sono arrivati i Pri-
mus: un combo di estremisti 
sonori e fedeli sostenitori della 
linea dura nel rock 'n' roll. Se
guendo il solco tracciato dagli 
ormai lanciatissimi Jane's Ad-
dlctlon. la band americana, 
reagisce al dilagante consumi
smo della musica prodotta e 
venduta a scatola chiusa, con 
un connubio di hard rock crea
tivo, oscuri ritmi post punk e 
rabbioso funky. 

Non sempre riescono ad es
sere completamente originali, 
ma, almeno sfuggono al peri
colo strisciante dell'omologa
zione che si sta insinuando. 

senza distinzioni, in tutti i cam-
' pi artistici. Di sbavature nell'e
sibizione romàna se ne sono 
sentite poche, non per niente il 
loro album di debutto. Stick on 
This, è stato registrano «live» in 
una torrida serata a San Fran
cisco. I Primus" dimostrano di 
avere le Idee beri chiare e, so
prattutto, timpani di (erro, pos
sono contate su di un front 
man d'eccezione, il. cantante-
passista Lee Claypool. che af
fronta tutte le composizióni 
con voce metallica sbiascican
do le parole in stile quasi rap. 
Canzoni che si mantengono 
vertiginosamente sull'orlo del 
rumore fine a se stesso, scon
volgendo le consuete regole a 
cui un ascoltatore-normale è 
solitamente abituato. Il pubbli
co che si è presentato all'Evo-
lution Invece sapeva benissi
mo cosa aspettarsi: non-certo 
romantiche ballate o zucche
rose litanie, bensì valanghe di 

riff cMtarristssI arroventati o 
estreme sonorità acide ad al
tissimo volume. E, senza dub
bio, è stato pienamente accon
tentato. I tre musicisti statuni
tensi, dal vivo, non si rispar
miano, in un'ora scarsa di con
certo esplodono tutta la loro 
violenza sonora, con - in gran
de evidenza - la chitarra di-, 
storta, aspra, suonata con vee
menza da Larry Lalonde. So
norità abrasive che fanno un 
po' storcere il naso quando 
non sono sostenute dà solu
zioni musicali Innovative. 

L'organico - dei Primus è 
< completato-dal batterista Tim 
Alexander, in possesso di un 
drumming poderoso con il 
.quale spazia intelligentemente 
: dai ritmi funky aquelli più clas-
- sici dell'hard rock. Un concer
to senza mezze misure per un 
gruppo che si putì amare od 
odiare a seconda dei gusti, ma 
di fronte al quale non si può re
stare indifferenti 

SoiragEarize^ 

di seconda nabuna 
t0 Disordine e pigrizia sono 
sicuri indizi di fallimento, di 
scarsa moralità sociale. Vestito 
da moschettiere, con bellissi
ma compagna adagiata al suo 
fianco, Francesco (Pietro Bon-
tempo) preferirebbe poltrire 
tra le lenzuola fino a mattino 
inoltrato piuttosto che sotto-
mettersi a un qualsivoglia lavo- .' 
ro. Diciamo qualsivoglia per-
che l'indeterminato coesiste,, 
nell'opera scritta e diretta da 
Luca Archibugi dal titolo & 
conda natura (in scena al Tea- • 
tro in Trastevere fino otl'11 no- '. 
vembre), con il.determinato 
nel gioco di specchi tra verosl-
mite e assurdo. Dell'attività del : 
giovane protagonista sappia- ' 
mo solo che è precaria e casa- ; 
Unga. Né viene svelato il nome 
dei potente personaggio' (a cui 
dà voce Guldarello Pontoni) 
che si reca inatteso nell'appar
tamento, composto dalla sola ' 
stanza da letto, di Francesco e 
dell'amata Gloria (Carotina 
Rosi). Anche quando sarà 
chiarito il motivo della visita, ri
portando l'Incongruo nel cam
po del realistico, la qualità de-, 
gli accadimenti risiederà nel 
valore.dei simboli più che in 
quellOdeUatti. . •, 
- -L'eterno, adolescente?: iiteav, 
lizzato, impotente e interdetto, 
di fronte all'«occaslóne d'oro» 
dell'illustre manager piomba* -
togli in casa si sottomette alle 
umiliazioni, all'oltraggio conti- . 
nuato e perverso di un potere 

impermeabile al vagiti e al bal
bettii, alla goffaggine di parole 
e gesti, ai maldestri tentativi di 
essere all'altezza degli eventi. 
Tutta la piece é Imperniata sul 
contrasto tra due assoluti. Da 
un lato l'esclusione, l'Inade
guatezza congenita ai compiti 

. dell'esistenza adulta, e dall'ai-
tro l'immedesimazione, fino 
alla caricatura a cui obbedisce 
con coerenza Guldarello Pon-
tanl, con le dinamiche «vincen-

>dett'«tificto;ddl'tnscalflbile 
prlmaloidel denaro, dell'eco-

' nomlzzazion» del vivere: E al
trettanto assoluti sono i giochi 
delle maschere, dove Cuna si 
riflette nell'altra all'Inizio e alla 
fine del dramma, e delle scene 
che nel primo atto presentano 
il caos della stanza e della 
mente di Francesco, e nel se-

' condo l'asettico studio del ma-
' nager. La vulnerabilità proce-
. de in simbiosi con l'eros, e l'in
vulnerabilità lo distrugge. 11 filo 
che unisce I contrari, lino a im
pedire il dispiegarsi della pul
sione omicida, 6 il fantasma 
femminile della psiche, la don
na posseduta e persa da en-

. trambi, per amore o per lusin
ga e ricatto. La seconda natura 

• è intrinseca alla prima, da essa 
Indivisibile. Artefici della trage
dia,'scritta da Archibugi con 

}tnvennvità e tensione fantastl-
> ca, sono gli uomini.-mentre le 

figure femminili (con Roberta 
Chiù.nelle;vesti dell'amica di 
Gloria) restano fedeli al ruolo 
di ómbre. 

Quando il a r i ^ ^ alla guerra 
SANDRO MAURO 

• I Si diceva, in tempi pre-te
levisivi, che il cinema fosse 
l'arte «più importante», nel sen
so della sua enorme presa sul
le masse. Tanto più quando -
rispetto a particolari avveni
menti storici - l'interazione di 
cinema e realtà si è fatta incan
descente. E' quanto si propone.' 
di indagare la bella e vasta ras
segna messa in piedi dalla bi
blioteca -Umberto Barbaro» e 
dedicata al cinema di guerra 
italiano americano e russo, 
con il proposito di confrontar
ne modelli e ideologie altra- ' 
verso la visione di pellicole 
realizzate dal 1939 al 1945. Ci

nema e guerra dunque: me
glio, cinema e propaganda, te
stimonianza dei modi diversi 
in cui l'industria cinematogra
fica ha inteso supportare lo 
sforzo bellico dei rispettivi pae
si, a Mosca come a Cinecittà, e 
aCinecittà come a Hollywood. 
-. Proprio da ftollywòod parte 
questo percorso di visioni e ri
visioni (che da domani prose
guirà fino al 19, al ritmo di tre 
lilm al giorno, nella sala della 
Federazione italiana circoli dei 
cinema al 70 di Piazza del Ca-
prettari), da quella Hollywood 
pericolosamente in bilico tra la 

foga interventista e le pruden
ze del governo, tanto che se il 

' 1940 è l'anno de II grande dit
tatore, è anche vero che quel 
Confessioni di una spia nazista 
del '39 che apre (domani alle 
16) la rassegna, costo alla 
Warner che lo produceva un 
«invito» a non realizzare altri 
film dei genere, t ancora che 
nel '41 venne fatta votare una 
risoluzione per indagare sulla 
propaganda nascosta nei film. 
Tutto ciò fino a quando l'attac
co giapponese a Peart Harbor 
non sciolse definitivamente le 
briglie all'interventismo ameri
cano, e per estensione a quel
lo su celluloide. // sergente 

York. La signora Minivere /pri
gionieri dell'oceano sono alcu
ni dei titoli di questa parte del
la rassegna. 

Altra musica, meno tambu
reggiante e grandiosa, è quella 
che contemporaneamente 
suona il cinema italiano, in cui 
il motivo umano sembra pre
valere rispetto, all'esaltazione 
della potenza bellica. In pro
gramma figurano Alfa Tau di 
De Robertis, Lo nave bianca e 
Un pilota ritorna di Rosselllnl e 
ben tre film, Ciarabub e il ditti
co composto da Noi vivi e Ad
dio Idra di Goffredo Alessan
drini, uno dei nomi di maggior 
spicco dell'estetica cinemato

grafica nel periodo fascista. 
Chiude questo viaggio l'U

nione Sovietica, rappresentata 
tra gli altri da La battaglia per 
l'Ucraina sovietica e II compa
gno P-, nonché dall'eizenstei-
niano Ivan il terribile, che pure 

; ambientato nel XVI secolo, do
veva servire da sprone patriot
tico nel drammatico momento 
dell'attacco tedesco. 

Di seguito alla rassegna. Mi
no Argentieri ed Ernesto G. 
Laura terranno (il 20 e il 21) 
tre distinti seminari sulle cine
matografie in esame, cui segui
rà (il 22) una tavola rotonda 
che si propone di coglierne af
finità e divergenze. 

I APPUNTAMENTI I 
Incontro con gli Indio» Embersu Oggi, alle ore 18. al Cen
tro culturale latinoamericano «E! Charango», via di Sant'O
nofrio 28, ha inizio una serata dedicata alle popolazioni in
die*. Dopo la proiezione di alcunediaposiuve, si terrà un in
contro con i capi degli indico. Embera. Alle 20, concerto-
spettacolo del gruppo «Aires de Colombia», dal titolo «Per 
una vera scoperta dei valori dei popoli che resistono ancora. 
1492-1990». Partecipano: Roland Ricaurte, Miguel Guerra, -
Alvaro Hugo Atheortua, Maria Del Mar. Nei locali del Centro 
è allestita anche un'esposizione di prodotti artigianali. 
Lingua cinese. Corso triennale promosso dall'Associazio
ne Italia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se
de di via Cavour 221. telef. 48.20.290 e 48.20.291. 
Notizia dalla Gnarn. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stoletto è stala prorogata al 18 novembre. 
Mercatino dell'usato. È organizzato dall'Associazione ha-
Ila-Nicaragua e si svolge presso j locali di via Sabelli a 185 
(tei. 44.62.528) oggi e lunedi, ore 10-20. Il ricavato andrà a 
lavoredel popolo nicaraguense. -
Giuseppe Caruso. Una personale dell'artista calabrese si 
inaugura oggi (e rimarrà aperta fino all'8 novembre) nelle 
sale di Palazzo Valentin!. viilV Novembre. 
L'antico porto. Oggi, per la terza ed ultima volta, sarà pos
sibile visitare Cantico porto commerciale di Roma. Lo scavo, 
-situato nei pressi di lungotevereTestaccio (di fronte all'ex 
Mattatoio) - tornerà, infatti, domani a restare chiuso per an
ni Vengono comunque annunciate iniziative e attività al fi
ne di recuperare il luogo e fame «uno spazio vivo nel Tevere 
vivo». 
Elleti Stewart. Sono aperte le iscrizioni al seminario che la 
direttrice del «Cafè La Marna» di New York terrà dal 12 al 25 
novembre presso il Centro teatrale al Parco di via Ramazzini 
SI ..Saranno ammessi alla selezione attori, danzatori e musi
cisti e il numero e chiuso. Per informazioni telefonare ai nu
meri 52.80.647e68.13.210, •-.,-;, 

, Villa MèdkL Durante l'intera stagione invernale vengono 
soppresse le visite guidate agli splendidi giardini rinasci
mentali di Villa Medlctche, com'è Mio, sono visitabili la do
menica mattina e, su prenotazione, gli altri gtomi(tel. 
67.61.253, lire 3.000)/Viale Trinità dei Monti la. Collina dei 
Plnclo). Le visite n^renderannolaprima domenica del mar-

'zol991> ' - • " • ' -.••*'-' -•••', -.-'• ,t 
Unga* russa. Corso propedeutico'(gratuito, con frequen
za settimanale, mercoledì ore 18-20'dal 7 novembre al 5 no-
vembre). orflsntzano ,dajl>s<ucJarslbiiertalia-Urss (piazza; 
d e f c J v M r t ^ W - l f t ^ L 

'•' ••''• v- - - . • / ' • • , • - • i , , ? V .'''J-v'"'•>•>-' 7 

MOSTRE I — . É 
Normaa RockweU. Novantaclnque opere del famoso illu
stratore'americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità del Monti I.Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere,; 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24. lunedi chiu
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Atrheologla a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età Imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13. lunedì chiuso. Fino al 31 dicembre. 
Manifesti etnematogiafkl portoghesi. Centro culturale 
il Grauco. via Perugia a34. Ore 19-2) j lunedi e martedì chiu-
so.Fi»alt5«wembre. — 
L'nono • l'acqaa. Manoscritti del XXV set e materiale, 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi, venerdì « sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.3<>, domenica chiuso. Fmo 
al 16 dicembre. 
Multipli forti.' Lavori di sei famosi illustratori (Altan, Co-' 
stantlni. Innocenti, Uonni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di WInsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21J5, martedichiuso. Ingresso lire 12.000. Fmo al 

.26novembre. -: , :'*' 

I NEL PARTITO I 
OIMnATORECJOfllAU-OGGI 

Federazione Frosbioae. Terelte alle 17 assemblea sul XX 
Congresso. 

FEDEXA230NEI»MANA-DOMANI 
Tonenova. Ore 18,30 presso la sez. via Turino Di Santo, 35 
(Giardinetti) Sdo e risanamento borgate (Tocci). 
EncLOre. 18assemblea (Degni)./ • 
Alberane. Ont 17,30 «Per un partito di donne e di uomini». ! 
assemWeaò^le<lonneO^UaIXcireo»cri2Ìone(F. Prisco). 
S. Ponte Mammolo. Sez. Fèsta-dibattito sulla «Rivoluzione ; 
d'Ottobre». • - - - - -.-.- •«-.-.;', 
Sex. Cinecittà. Ore 18 assemblea su «Dichiarazione d'in
tenti e partitodl uomini e di donnecon Roberta Finto. 

COMITATO REGIONALE. DOMANI 
Lunedi 5 novembre alle ore 15,30 c/o la sala Falconi (Colli 
Anlene) riunione regionale sanità con Cerio Rosa. 
Fe<>eraztoiie Castelli, Alle ,17,30 in federazione Direzione 
federale <£. Magni): San Cesareo presso Ristorante Tonac
elo ore 18.30presentazionecandidati (Lorenzo Ciocci). 
Federazione Prosinone. Alle 17.30 presso l'Amministra-

. zione provinciale di Frosinone iniziativa unitaria sulla que
stione del Golfo (N. Mammone). 
Federazione Tivoli. In federazione alle 16 coordinamento 
sulla Costituente (Perini); alle 10 in federazione Esecutivo' 
Fgci (DeSantis-Vizzaiù). 
Federazione Viterbo. In federazione alle 17 attivo provin
ciale delle donne (D.Pigliapoco-F. Cipriani). 

• PICCOLA CRONACA aVafmssmMMmmmmmm] 
Culla. All'alba di ieri mattina, senza far faticare troppo la 
mamma, e natii Martina, figlia di Luca Setti e Paola Davis. La 
casa di Luca e Paola, fino a oggi cosi ordinata e silenziosa,, 
risuonerà presto della sua una nuova, simpatica confusione: 
ma non c'è problema, la piccola avrà vicino molti benevoli 
amici. A Martina e ai genitori vadano gli auguri di Nicola. Ro
berta e la redazione de l'Unito 
Lutto. È morto il compagno Leone Raimondini, uno dei' 
fondatori della sezione del Pei di Prima Porta. Alla famiglia ', 
vanno le condoglianze di tutti i compagni, della sezione e 
dell'Unità. I funerali si svolgeranno domani alle ore 11. 

l'Unità 
Domenica 
•-'-••p 1990 21 
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TBLEROMA80 

Ora 11 Film «Il brigante»; 
18\30 Cartoni animati. 17 Film 
•Agenzia divorzi». 18.50 Te-
lanoveia «Varonlca. Il volto 
dairamora». 19.45 Film -L ' i 
t o l a sconosciuta»; 2 1 M Film 
«Colpo maestro al servizio di 
aua maestà britannica», 23.15 
Film «il miracolo dal villag
gio». 
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Ora 12.05 Rubrica- Italia 5 
stelle, 13 Domenica tutto 
sport; 19 Calciolandla: 2 0 J 0 
Film «Canto uomini a una ra
gazza»; 22.30 Calciolandla. 
24 Telefilm «Trauma Center». 

• PRIMI VltrONII 
ACADBOTHAU. 
Via Statuirà 

l&OOD 
Tel 426779 

DA (16J0-22JO) 

Piazza Vetbano.6 
LIOOOO 

Tal 8541195 

Piazza Cavour.a 
LIOOOO 

Tetsniaj» 

O OkasIdlJsfTyZueMr.csnPuridi 
8»avrs,DorriiMooro-FA (15J0-2230) 

VtaMerrydtlVal.14 Tal 
LIOOOO 

Olerai « M a o di Tony Scott; eoe Tom 
Crutss-A (16-22J0) 

« l a O M L6.000 
VlaLdiLesine.» Tel 83608» 

O Paddi MostaHH di Bertrand Taver-
nlar. con Dirk eogirds • OR 

Chiuso ptrrattauro 

«MBASCUTOMinV 18.000 
VT.MonWbtllo.101 Tal 4041280 

FumpsTsduM (10-njo-ie-ajo) 

LIOOOO 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 8409101 

O Osati di JenyZudter, con Patrick 
S»»yza.Otrr.Moore-FA (1SJO2Z30) 

L 6.000 
VI»N.<HluVands.8 T a l 5816188 

i di Gsny Maishstt. con 
Richard Gara. M i a Robtrtt-BR 

nsjoajw 

Vta*eNmtdt.T1 

Vis Cicerone. 18, 
L 10.000 

Tel 363230 

Id i SIMO 
08jr>2»J0) 

AKST0N9 
Galleria Colonna 

lUAlanJPeku-
la.conHBnttonFonj-0 (1i.SO-a.30) 

LIOOOO 
Tal. 8793867 

Chiuso par lavori 

ASTRA 
Viale .Ionio, 225 

L7O0O 
Tal 8176258 

ATuimc 
V Tuacoiana.745 

L6.0O0 
Tal 7810658 

O r u l l i l i di tWIDisney-OA 
(ie-ajQ) 

AOOU8TUS 
CJQV Emanaste 203 

O Or«aM*atdlJoaOanls:conZach 
Oalllgan-FA (16-22.30) 

L 7.000 
Tal 6875*» 

LSOOO 
V.dagllScIpionlM TaJ.3701004 

O U a e M a M a M t a a t a a s d i C a n t a 
la Lucchetti, con Paolo riandai, Mar-
flhtWsBuySe (16JO-22.30) 

i .seder i B C B S O ( I 6 ) , L S S O S -
fette da Paradbi (1«). M a a a l Jka 
B1J0). 
Salatta •Chaplli» • passata « n a n e 
(1630). l e g a t a del Rotea (18J0); 
HoMM • IWOfUO ycOJSQli Mort i • M 

dai a) l a j o i 
L 10.000 

PlenaBtrbtrW.25 Tal 4751707. 
8 «lapulB di f a|i>M ftaf atta in rumi 
Scola, con Massimo Troiai, Omnia Mu
li-Bfl (1M2.30) 

CAPira LIOOOO • Ohi Traci di Warran Beatlr. con 
, VlaO Sacconi.» Tei 393280 "rtrrtnBtatly.Madonnt-0 

CAPMMCA L1O0M 
Piazza Capranlce, tot Tal. 6792466 

CAPRAMCNCTTA LIOOOO 
P.ztMwitecrtorio.126 Tal 6786857 

Mbottpx di Irvki iwnhfWf * FÉ 
(16-22J0) 

O La 
Bfl 

Via Cassia. 692 
L 6.000 

Tel. 3651607 

di t con Sergio Rubini 
(1S,4S-22.30) 

COUMWDOO LIOOOO 
81azzaColartRloiroSSTel.6BT"flB>. 

O L 'a l te raroeate di Jerry SensU-
barcj. eoa Jaton Roterei • OR 

(16.30-a.30) 

VTaPrtntallna.230 
1 7 0 0 0 

. Tol296666 

Dea sai, adrlaa di John Badhani; con 
MolOibeon-0 ( 1 M 2 J 0 ) 

LIOOOO 
P.ZZaCelaelrtonzo.74 Tll6878852 

i n . • 

D Piallili di WtttOUnty-DA 

Slnaa me» sana di Giuseppe Temalo-
re; con Marcello Mastroiami • OR 

(15402; 45) 

VlsSloppanU 

- L 10.000 
V i e Regina Margherita. 29 

Tal 6417719 

LIOOOO Q e t 4 B t t i e a M r e r e e s » 6 T M m M e -
Tal870245 T»ynihrtc|)-S4Ì»neW>n»ry-W" 

a D M T r a i * d| Wuren Baatty; con 
WanenBaatty.Madorm-G 

(15Jf>a30) 

Vlooall'&orclto,44 
L & 0 0 0 

Tal 60106» 
• P w a a l o I n a n i m i di AlanJ Palio-
la;conrltrrl»onFord-0 (18-2230) 

Piazza Sonnino. 37 
L 7 0 0 0 

Tel 682964 
11 • a a r a Bea ad 
rahctKatdtn-BR 

f T O U 
Plana In Usane, 41 

LIOOOO 
Tel 6876128 

« l a » 
(1630-aJO) 

vTaLbal32 
LIOOOO 

Tal 6810086 

O Okosi « JtrryZueMr. con Patrick 
Swayw.OamiMooni-FA (1530-a jQ) 

Dea asl adrlaa di John Badham. con 
M H Q I o t o n - 0 (16XJ230) 

IUROPA 
Cortod'ItaHa.lOT/a 

LIOOOO 
Tal 866736 

RetocepIdilrvInKttahntr-FA 

(16-2230) 

M a 8 V dilCannalo.2 
LIOOOO SlaanaaMbantdlGluMppaTomato-

T t i s a a » re.conllliicalloMailroiannl-DR 

(nio-ajo) 
ruma» LTOOD 
Campo da flort Tal ( 

O RaaetzIhar ldiMircoRl i l -DR 
(16.30^230) 

VlaBiisolaa.47 
L 10.000 StmwMMbiaadlGlua ippaToi iMlo-

Tal 4627100 ra;conMarcalloMatlrolanni-OA 
(18.30-a.30) 

l'I 

PUMIU2 LIOOOO O IMdvHoelalgladiBtftrtndTavar-
UaBlstolatt.47 Tal 4827100 rMr.conOMBogardt-OR 

(18153230) 

OAROn L&000 
Wal»Trailtvara.244/a Tal 582846 

Ancora 48 ara di Walter Hill; con Eddle 
Murphy.NIckNont-IW (16-22.30) 

WaNonianlana.43 
L.10.000 MreltftBrklgitflJvnMlvory, con 

Tst M4149 Pttul NMffTMtn. Joiimc Wootfwflfd * OR 
(1S3IW230) 

VlaTaranto.39 
LIOOOO 

TM759M02 

OREOORY 
Via Gregorio VD. 160 f 

•» 

•I . " 

i'B' W t a i n d a n o 

di Gany Mtnhal l , con 
Richard Gara. Julia Roberti - BR 

(18.30-a.30) 

L O O K Weekend con I n w r l o di TadKofcb»--. 
Tel 6380600 con Andre* Me Certny-Bfl 

(16.304230) 

HOUOAV 
ijtfpoB Marcano. 1 

L1O000 
Tal 8548326 

L 8.000 
Tal 682495 

laafeMo di petalo»! di Fedro Almoco-
var.con Cedi Rodi-Bfl 1162230) 

O PaaltaledlWtltDleiiey-DA 
(162230) 

8 M O 
Via Fogliano. 57 

L 10.000 
Tal 8319541 

Osa a t t arine» di John Badhkm. con 
MeiGlbeon-0 (1t-a.30) 

ViaChiabrara.121 
L & 0 0 0 D I tolaaacBadl iNaadlPaolooVIt -

Tel 612)928 tork>Tavianl.coflJullanStndi-DR 
(16 2 0 - » 30) 

MMSON2 
VlaChl.liiera.121 

L 6.000 
Tel 8126926 

O U ana ln i i dilla lete di Bob Ra-
-DR (1S48-a.30) 

BUirOaO 
ViaAppia.416 

i L 8 0 0 0 
Tal 786069 

U oaaaeaa dt Nari Parewi. con Paolo 
villeggio. Renalo Poneno-BR 

(1530-a30) 

V 
•Ajunc 

tKTROPOUTAN 
VUKWCOOO.6 

Vi 

\\ VlaVlleroo.il 

LIOOOO O Ose)araviraganldi MarlinScor-
TeJ 6794908 eete.conRoberlOeNJro-OR 

(18.30-2130) 

L 6.000 
Ttl 3600933 

U ceadeke di Nari Parentt, con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzetto • BR 

(t5.30-a.30) 

LIOOOO 
Teli 

i di Anloftietti De Ulto e Giorgio 
Meglhilo-Bfl (162230) 

«OOUNITTA 
HaiiaRepiibbllce.44 

L7XK» 
Tel 480265 

Film per sdutti (102230) 

Betta Repubblica. 4$ 
L I O » 

Tal 460285 
FikneeraduM (162230) 

"8«rVORK 
• Vlada»eC«va,44 

L70OO 
Tel 7810271 Crulee-A 

Vìe Megna Grada. 112 
L10 000 

Tel 7586569 

di Tony Scott; con Tom 
(163230) 

idi AlanJ Paku-
la,conHarrieonFord-0 (18-a.30) 

' Wcolodel Piada. 19 

L 8.000 

Tal 5903622 
Ravtage(vartloiielngleee) (133240) 

TEUSLAZIO 

Ore 11.08 Telefilm «l giorni di 
Bryan», 14 Junior Tv Varietà. 
cartoni animati e film. 17.20 
Fiabe ed eroi. 19.10 Agricol
tura oggi. 2 0 J 0 Roma con
temporanea, 2 1 J 0 Film «r ~ 
gnor) della guerra»; 0 3 0 
lefilm «I viaggiatori del tem
po» CINEMA O f f m i Z l O m . A: Avventuroso. BR: Brlllagle. D A : Ditagnl animali, 

n R u n M n l ì OOtPocunlentarlp, OR: Drammatico E: Brotlco, F A : Fantascienza, 
DOTTI MOt 

NOI 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Cartoni animati, 
12.30 Telefilm -Taxi». 13.30 
Film, «E lo chiamarono Spiri
to Santo», 15.30 Telefilm 
«Masti». 16.30 Off ahore. 
17.30 Ruote in pista. 1840 
Cartoni animati. 19.30 Tele
film «La speranza dei Ryan», 
20.30 Film «Fiamme Bulla 
grande foresta», 2Z30 Film 
•L'amante del prete» (VM14). 

TELETEVERB 

Ore 11.30 L Europa giorno 
per giorno, 12 Primomercato, 
14.30 Pianeta sport 17.15 
Calcio espresso. 18.15 Spe
ciale teatro; 19 Diario roma
no. 20.30 Film «Fiume rosso-, 
1 Film - I l coraggio di Lassi», 
3.00 Film «Giovanna d Arco» 

TRE 

Ore 11 Tutto per voi - Varieté. 
13.30 Polvere di stelle - Attua
lità, 14 Film «Sessanta minuti 
per Danny Master-, 15.30 
Film «Il ritorno di Tlger». 
17.30 Telefilm - T and T- , i t 
Canoni animati 19.30 Cartoni 
animato. 20.30 Film «Arma 
mortale». 2240 Film «An-
zaca» 

PfttSIOENT 
Vie Appi» Nuove, 427 

L 5.000 
Tal 7610146 

Film per adulti (113230) 

PU9SICAT 
VisCalroH.gg 

L4000 
Tal 7313300 

Proosimt riaperture 

qujflfljujff 
VlsNaHonsls.no 

L 8.000 
Tel 462853 

idi Alan J Paku-
la.conHarrltonFcèf-0 1153230) 

OOtMBTTTA L 10.000 Prety «ose» di Garry MarshiH; con 
\nsM.Minghattl.S Tel. 6790012 PJchartGara.Jiin^Roberls-BR 

(15303230) 
RtAlB 
Piezze Semino 

LIOOOO 
Tel 5610234 

O OrtaMaatdiJosOsnls.conZach 
Oefllgan-FA (163230) 

RIALTO L 7 0 X L'aMcaaa di Margaratht von Trotta. 
VlaNNovambra.168 TaLC790763 con Stefania SandreW. Barbara Suko-

we-OR (163230) 

RITZ LIOOOO Prety WeaMa di Garry Manhan. con 
Vlalt Somalia. 109 Tal 837481 BicrertGeie,Jull«Robert»-BR 

(15303230) 

ftWOU 
Via Lombardie. 23 

MtaepaSkatamiSiuimM-BR 

UNfVERSAL 
via Bari. 18 

L7000 
Tel 8651216 

VtP-SOA 
VlaOallaeSldema.20 

• L 7000 
Tel 8395173 

O Rtaat2laMfl«e1^Hal-DR .. 
V»..>v-(t63230) 

Riposo 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBAUNO 
VlaF Redi. 1/4 

L4300 
Tel 4402719 

TMON) M ta M M CWnW I IfÉataBNIB* 
21) / Slffi 

CARAVAGOW L4J00 
Via PaHlello, 24TB Tel 864210 

eParadke (193230) 

in lutto il mondo da milioni di par- slsslmo l a i 

OfUIPROVBKal L8000 
VlaledeHeProvlncla.41 Tel420O21 
LPOUTECNKO 
VTaQ B-Ttepolo, 13/a Tel 3227559) 

— izm 

NUOVO LtuOOO 
LarooAicianoW.t Tel. 566116 

RAFFAIUO 
VlaTeml,94 

L4.Q0O 
Tal 7012719 

i imi 
SeaaeMparla 

IMAajAAWaJATRICt L4.000 
ylaUmberMds.5 Tel 7606841 

JÙfc 
(153031) 

C a r a « a s t t t l e e a B 4 6 c a a l (16-18) 

TI8UR L4.001M.000 
ViadwllEtrmcN.40 Tel 4667792 

HariMJi i i i t fc la» (».16323»Ì 

TtOANO 
VlaRenl.2 Tel 392777 

AtpaaieeeeO 
Mjm. 

(173230) 

• CINECLUB I •tal' 
AZZURROMEUn L6JXJ0 R f a e e g r * - L a ' " ^ a i » ^ del cinema al-
VlaFaadtBnino.8 Tel 3721840 leiMoee«(183l>C2!30) 

BRANCAUOHC (Ingrasso gratuito) 
VlaUvanna.11-Monlitacio 

DO PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15-vmeBoroheee 

Te lJ 

daii ititi i t i l a liiaiduÉa 

RedeTeByaiale«nW 
(11-1530-1630) 

F.LCC. (litgraatog/atiHo) Ripose 
PUztadeiCapretlarl,70 Tel 6879307 

QRMICO -. L 
VHPerugia.34 Tet70O17B5-1 
I.UBtRMTO L«vO» aa»yA.ee»» i I^ i 
VlaPompeoMegno,27 Tdl 3216263 atuTtca-bn(l>3M2. 

SataBTke " ' 

dlErnh-Ku-
I 

dlPttaf BnMk 

USOC8CTA APERTA 
VlaTIburttna Antica. 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

«•»•>• 

^52 

AQOttA 
ViaL Aquila. 74 

L O O K 
Tel 7594951 

Firmpor adot t i C 

« — 

AVORIO EROTIC nova 
Via Macerata. 12 

L 8.000 
1*1.7003627 

£L 
FlImperaduW •'• 

MOWJNROUGB 
V l e M C o r b l n o a 

L 5 0 0 0 
Tel 8662380 

Film per adulti (163230) 

P iane Repubblica. 46 
L 4.000 

Tel 464780 
Film per aduni » f ;4 

PAUAOWM 
P j z a 8. Romano 

L 3.000 
Tel 5110808 

vis Pier della VTgned 
LKOOO 

Tel 620205 
Film per aduW (11-2230) 

VlaTlburt1ns,3B0 
L&00O 

Tel 433744 
FHmpereduHI ^ 

VOLTURNO 
VleVolUiriK),37 

LIOOOO 
T e l 4627857 

FHmptraduW (1532) 

• rniORIROMAI 

ALBANO 
FLORIDA L6.000 
Via Cavour. 15 Tel 9321339 

DktTracy (153215) 

BRACCIANO 
WRGJUO L 8.000 
VlaS Negrettl 44 Tel 9024048 

-4rtu.il" 

(15.18-2230) 

COLLEPERRO 
CfrXMAARtSTON L&0CO 
VTaConeolareLatlna THO7O0668 

SAUDEStCA Rokncop2 (155032) 
SAUROSSEUJNtPrettyWomaa 

_ (153032) 
SALA LEONE s a i a a o M b t a e 

(153032) 
SAUVISCCaffKlBtanaBllBtaro.Par-

* " . 1 ( , 5 i M a 

HIASCATI 
POLITEAMA L90» 
LtrgoPantaa.9 Tel 9420479 

P jade lGeaa.9 
L 9 0 0 0 

Tel 94201» 

8ALAA.OJend4( leW (15303230) 
8ALAB PitasWtaiaa (163230) 

(183230) 

QROTTAPERRATA 
AlnMStADOR L 8 3 0 D 
P i a Bellini 25 Tel 9456041 

(16-2230) 

VENERI L 8.000 
Viale 1'M»ooio 68 Tel 9411862 

Quel aie»! ina i ri (1632) 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCOi L.5O0O 
VIsG Matteotti 53 Tel 9001686 

(1532) 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallotlini 

L 9 0 0 0 
Tei 8603186 

(163taor/t 

SISTO 
Via dal Romagnoli 

L9000 
Tel 9610750 

(15303230) 

SUPERGA 
Vie delle Marina. 44 

L9000 
Tel 8604076 

RNeraoalMBro.PttltM (15453230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PnaNlcodeml.5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

ri— 
n M n r a ' V M V v i WwfU RI 

TRBVIQNANO ROMANO 
CtNEMAPALMA L4000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

(15303130) 

VBLLBTRI 
CMEMAFIAMMA L 7 0 0 0 
VtaQukJoNat) 7 Tel 9635147 

RNtnoMfelere.ParieBI (15303230) 

SCELTI PER VOI 

"Patito Her^ln.u'atàrrMra 

• P R r » U 1 4 T O I W r O C E N T e 
Un giallo giudiziario, come H titolo 
lascia chiaramente intendere 
Tratto da un libro di successo latto 
In lutto il mondo da milioni di e 

nella contea di Kindle, una moglie 
e un bambino, una carriera che 
l'impegna e lo rende lellee II caso 
di cui dtvaopcuparsi • pero spino
sissimo l'assasaino (forse prece-

' vtcfanza cantala) di una 
" guarda ceto la stessa 

con la quale in passalo ha avuto 
una relazione e che l'ha Inapiega-
bilmente mollata Lui indaga, sono 
in gioco l'efficienza a la credibilità 
polSlica del t u o capo e del suo uffi
cio Ce Is metta tutta me gli inizi, 
poco alla volta, indicano che pro
prio lui a il più sospetto tra i poten
ziali colpevoli E chi. oltre tutto, 
può scommettere Bull Innocenza 
dIRustySabich? 
ARHTON. PARIS, QUIRINALE 

O Q U O B R A V I 
R A G A Z Z I 

Un grande affresco sulla vita priva
la dei gangster americani, basan
dosi su fatti realmente accaduti 
Seguiamo par treni anni la vicenda 
di Henry Hill (Ray Dotta), ragazzo 
di Brooklin che riesca ad entrare 
nel favori di una «famiglia» d i 
gangster ikUoamerlcani «vantan
do un fedelissimo del boss Dal pri
mi furterefH atte rapina all'omici
dio S c e n a t e seguo le vicende del 
protagonisti mostrando nel frat
tempo i loro amori, le amicizie, la 
vita di tutti I giorni con la moglie, le 
amanti. I genitori II ritorno e Incal
zante. I gangater (tra coi epiccano I 
personaggi di Robert De Nlro e Jos 
Pesci) riescono ad attirare anche 
una certa simpatia, nonostante le 
crudeltà che compiono, per la na
turalezza e I Ironia che accompa
gnano anche le toro azioni più rac
capriccianti Man mano che le vi
cende si susseguono pero questa 
•serenila malavitosa» presto 
ecompare, lasciando II posto e una 

totale solitudine e alla completa 
mancanza di fiducia verso chiun
que, anche II migliore amico 

ravuesTK 

0 D A D D V N O S T A L O I E 
Le poche settimane che une aee-
neggiatrloe intomo a l quaranta 
decide d i trascorrere nel la Fran
cia dal Sud. accanto a l padre ma
lato e (orse morente, al la madre 
rassegnata e (orse Infelice, a l lo
ro amore quieto e e l loro sottile 
egoismo M a la trama tradizio
nalmente intesa deve importare 
poco e Tavernier che si propone 
ma l come questa volta d i raccon
tare Idettagl i dei sentimenti, I im
portanza del le sfumature, la dìftt-
coftà d i capirsi anche tra persone 
che eono vicine e che ai vogliono 
bene. T ra gli Interpreti al segnala 
Il ritorno d iD i rk Bogarde. lontano 
da l grande schermo dai tempi del 
fassnnder lano Oespalr e Jane 
Birktn. in uà ruold per M I Indolito. 
p i O a d a r e e meno controverso di 
quelli e cui in questi ultimi anni 

1 ha abi tuata II marito Jacquee 
DoMIon. 

A L C A Z A f t , F I A M M A 2 

o LAsrrmsiAiiA 
OEUASFfNae 

Secondo film del trentenne Oe-
ntele Luchettl (Il terzo. Intitolato 
«Il portaborse-, lo sta girando In 
questi giorni a Mantova. Nanni 
Moretti protagonista) É una com
media leggera Bull Innamora

mento, o sulle sorprese dell'amo
re Una cameriera Gloria, si in
vaghisce di un antennista. Eolo, 
arlotto da dongiovannismo Per 
conquistarlo lo insegue e lo tar
tassa, alla fine si accorge che l'a
more e gi i volato via Giralo m 
una Romagna settembrina vista 
come un -paesaggio psicologi
co». «La settimana della sfinge» 
gioca con I enigmistica (il titolo 
viene da una celebre rubrica del
la «Settimana enigmistica») e le 
incognite dell esistenza disturba 
solo un eccesso di carineria. me 

gli attori sono bravi (Margherita 
uy In particolare) e l atmosfera 

piacevole 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e in
terpretato da Sergio Rubini. In
sieme agli stessi interpreti daMe 
pièce teatrale Margherita Buy e 
Ennio Fantastichini É un-tuttoIn 
une notte- ambientalo in une sta-
zioncina del nostro Sud il ferro
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e bolla borgheae 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall impossibile lieto fine 
A Venezie 4 molto piaciuto, spe
riamo che piaccia anche al pub
blico meno festivaliero 

CAPRAMCtfETTA 

dalle Indie I 

AGORA 80 (Vie delle PenheSas.jà'v''. 
Tel 6898211) ^ » ^ f 
MartadlaNe21 Aaaardfrleadsdl 

,TANt>y«*Wi«vj>«* Usrce e» 

*WiteZeWi4/C-
<4aàagdeda<rls»dlP.8 

" m a , C o t t e . Carlo 
ttUgoOregOret-

, — . „ TEATRO (Via Marnati. 5 -
> W 6696907) 
Atte 21 Autopto di Merco Palladi-
Al . con Severino Saltarelli (Ultt-

R o ^ ' s t e ^ f r * 0 * * ° ^ * S V , « * " W * WS 

Alla 18 Un curiose t i e W t l t dt 
Carlo Goldoni, direno ed mterpre-

Tel 6544801) 
Alle 17 lleirwfedl Adria-Ada M. 
Yourcenar, con Giorgio Albertaz-
zl, Eric Vu An Regia di Maurizio 
Scaparro 

•81X1 (Piazza8 Apollonia. 11/A-

BALA GRANDE Alle 1730. Cesr-
ebJ 41 tute di Raymond Queneau, 
con te Compagnia-L'albero- Re
gie di Jacquee Seller 
£ $ A C A r ^ T J » T j » - Alle-18, 
KaMeoJunette Scritto e diretto 
da Riccardo Relm, con Silvana De 
Santte 
SALA ORFEO (Tel 6648330) Alle 
17 Memorie del eotteeuete-dl P 
DostoevskM, diretto ed Interprets-
todawepunqorfeo 
AH* 16 Menal i ad sene di N 

scuoto Prenotazioni al n. 
5412561 

CATACOMBE 2000 (Via UWeana. 
42-Tet 7003485) 
Alle 17 Un cuore grande eoe! con 
Franco Venturini 

CENTRO fnUDRITEOCO A WMA 
BONE (Tel 7089028) 
Teatro del burattini a animazione 
leste per bambini 

CROOOONO (Via S GalNceno. 8 -
Tel 5280945-536575) 

, Alle 17 Cavtomagne a» Ratta con 
Fortunato Pasqualino, con la 
Compagnia del Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Olson 

•MOU6H PUPPCT THBATRB CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 8679870-
5996201) 
Sabato 10 novembre Ceduo a l a 
ricerca delle uova d'oro. 

C1RAUCO (Vis Perugia 34 • Tal 
7001785-7822311) 
Alle 16 .30 La flabe dei aste 
d i Venezia di Roberto Galve 
Alle 1830 Le «ettle e «se notte di
segni animati 

l TORCHIO ( 4L TORCHIO (Via E Moroemi. 16 -
Tel 682049) 
Alle 16.45. C e s t i i sa aria di A 
Glovsrinettl con Chantal David, 
Katla Ortolani Sergio Sandrinl 

TEATRO MONÒtOVINO (Via Q Oe-

6797270) 
Alle 1730 
«Vod d i quartiere» e -Pia-Jesi-
m o » d l R DeBaggie con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra-

« # • » . ' 
?$^>i^^mr*^c^^ 

Glanicolense 10-Tel 9892034) 
Alle 17 UVieeetts d e patere Regie 
di Roberto Marafonte 

163' 
Alle1 

al Scritto, diretto ed interpretato 
daPinoQuarlullQ 

POUTECNICO (Via G B , Tlepolo. 

^SSffiìfltmté^Mmitei ^ ' * * > 21 WeroW- Scritto, «ratto R I D A N Z A 
r " ~ « ^ ¥ S J ™ a » P » * * * , e » w " i ^ -interpretato«a^AmedeoPago. • " • " • " • * » • 

rrBrlSweiwr«en»en. Marco BRANCACCIO (Via Mandane. 8 
Sta/ano. Uà Morandlni Tel 732304) 

" Minghettl, 1 - Tel 
, 1̂6) ^ 

17 reee ia ieeOleea di Diego 
Febbri con la-Comunità Teetrele 
Italiana- Regia-di Giancarlo S e -

U O M I N I (Piazza S Chiara, 14 - t e i 
6542770). , 
Alle 17 CStt! Venanzio le ecrho 

6763602) 
Domani alla 2115 PRIMA Pulltle 
di primavere con Ludovica Mari-
neo. Regia di laabelle Del Bianco. 

'INULA CCetWAlVfa Teatre Mar
cello^-Tel 6784360) 
Alle 17 O fe i teM C4 tMnàldCc-

Sosio j\.* „ 
DELUARTI (VI* Éenle. 89 -Tel ' 

4618596) 
«f^laVfJlfaTaTWrrB4** BiBrà-ir a S n H n ì K S i é i a S ^ S n i S . 

ctstste ade di Enzo Liberti; con 
Arllte Durante Lelia Ducei Regie 
di Lelia Doccns Afflerò AHIerl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de) 50-Tel 679475» 
Mercoledì alte 21 PRIMA L'eeptte 
desiderato di Rosso di San Se-

. ietta****-

mmimm^i 6831: 
Alle 18 
Eduardo Scarpetta. 
Rizzo. Nunzio Gatto 
berlo Ferrante J i ' » > J.. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 
6795130) 

Ile 1730 ,Pa «sale I I 

SALÓNI J U R O H t l U T A (Via Due 
Macelfi, 70 • Tal 6781439-
•798269) 

-.Aggi riposo .Coreani alle 2130 
« TroppetrfppedlCaatellaccie Pln-

,.. t giloret ceq Oreste Lionello e Pa->h ; 9 L . . . . - S . . _ . . . mela'J'hiti Regia di Plerfrance-

1-Tal 
I 3]0*WI - ' V 

„ ^ . ^ p « r . . « . ™ i . r ^ , ^ Martedl»lle2l PRIMA Fotttadel 
Si lvÌo^2r2eT flSSS'di . T»l>»rtn <" N l t 0 , « flon • °«,l<» Sihrto JpaBBsel,Jlagia|dl \ c^^n^opn „ Compagnia del 

" "Teatro Moderno". Regie di Ro
molo Siena 

SISTINA- (Via Sistina, 129 - Tel 
4626641) 
Alle 17 Nlensé «esso, slamo In
glesi con Gianfranco D Angelo 

Macelli. 37-Tel 

2 ^ P 6 s b i b - £ > o 1 stette di*»* ' 
voi Kohout; con Renato Campese, 
Anna MentehetO Regia di Marco 
Lucchesi 

OUBE(ViaCreme,6-Tel 7013522) 
Alle 18. Vessa«a^4>aeSeritto-e 
diretto da- Mdrtd Scalettar con la 
Compagnia delle Indie. 

EUttEÓ (Via Nszl 
462114) 
Alla 17 

Regia di Pietro Garinel 
STAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 

Tel, 5695974) 
Alle 18 Cara 

« tmtssssr""*'* 
"f* f , .Atta 17 30.U*Hnore ermcMI di 

,. +1. "' Botta ScandUfra e Susanna 
W r t v « 7 * , V w , Srfhernmafr confanoTrariqutt-
>• L J S - - ' V . ! il aalla Bernacchl Regie di Su-

'1CATRO W(V1colo degli Amatrlcla-
nl 2-Tel 6867610) 
Alle 18 Ma che veglia «ridere di 
Ester Corona Diretto ed interpre
tato da Cosimo Mamone con Lo
rena Franceschi 

TORDINONA (Vis degli Acqusspar-

dl;e«-

S Stefano del Cecco, 
15-Tel 6798496) 
Alle 17 30 Serata d'emoni con 
Piera Degli Eapoetl Regia di Mae-

aNtONe^oetteFernaci. 37 • Tel 
6372294) , A 
Alle 17 t importane di Chiamar-
al ErneeH^.Oeoer WlWej oorr 
Ileana anione, dirlo Sttponrne-
gladlEdrr»Fer»»Ho. \ ; . 

CSSrcc4edla1lea 30 Alià"rieercs 
delle "cose" perdute di Mario 
Amendola e Viviana Gironi, con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amandole 

ta. 16-Tal 6545690) 
AUe 17 U velala Scritto e diretto 
da Adriana Martino con la Coop 
•Teatro Canzone» 

•IRIANON (Vie Muzlo-Scevola. 101 -
. Tel, 7890065) 

Alle f» Un metrlmoelo dal "Geor
ge Dandln" di MoliSre.con Edoar
do Sala Consuelo Ferrara Regia 
di Mario Scaccia 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543784) 
Alle 1730 Rappaport di Herb 
Oanjrierpon Merio Scaccia e Fio-

s u A TciTon an . ia ronzo Fiorentini Regia di Eno 
n ^ a ^ e m o I S S i g f c l ^ Llb,r,. 
U * m , i t t n # W : , B , B f t d y f F * - * Wea>-Tsl 37<0698-5740170) 

Alle 17 Rumori fuori ecene con la 
Compagnia -AttorieTecntcl-

• PER RAGAZZI •BaBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 8 1 -

Tel 6866711) 
Alle 10 n compilo dal cappello 
spettacolo di illusionismo per le 

ArchlL ^ 
LA CHANiC-N (Largo Brancaccio, 

62 /A-Te l 737277) 
Alle 1730 Perche Margherita 4 
bette con Pier Maria Cecchini 
Maurizio Mattioli Anna Fattori 

LA BOLLETTA (Via del Collegio Ro
mane, 1 -Te l 6783148) 
Alle 1715 AJLA. Musical onresl 

Giovedì alle 2 0 3 0 Trittico di be l 
letti "Ricercare a nove movimen
ti'' T h r e e preludee" "Gradue-
tton ball" Direttore Alberto Ven
tura Interpreti principali Raffaela 

> Paganini. Alexander Sambert Or
chestra e corpo di ballo del Teatro 
dell Opera 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi "Danza BRANCACCIO" 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel 

» 478974*4, . , 
Oggi sBS 1730rdornerH alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret
to da John Neschllng In program
ma Villa-Lobo». Schumann Dvo
rak. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225962) 
Gkrvedlalle21 Rassegna "Nuova 
Musica Italiana" Concerto del-
I Ensemble Frusinate Musiche di 
Vandor Razzi Tesele Poco 

CHIESA 9 . AGNESE (Piazza Navo
ne) 
Giovedì alle 21 Concerto della 
Deuea Ka-anierak adendo Ness 
Otrenore e violoncello solista J 
Goritzkl Musiche di Boccherlnl. 
Bach 
Venerdì alle 21 Concerto del pia
nista James Avery Musiche di 
Pierre Boulez 

COL08S8O (Via Capo d'Africa S/A -
Tel 7004832) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
DI Lorenzo (eoprano) e Teramo 
(chitarra) Muaiche di Craecentt-

"W, Molino, Carulll, Giuliani 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì alle 21 27» Feslhral kv 

Vlenna Concerto del Quartetto 
Academles Muaiche di Webern, 
Strawinsky 8erg 

OHtONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Oggi alle 21 Concerto di Joan Lo
glio (mezzosoprano) e Giacomo 
Bellucci (pianoforte) Musiche di 
8chubert, Schumann. Webern 
Debussy Casella 
Domani alle 21 P FeeOvM kvler-
nazlonale dette chitarre Concer
to diretto del Maestro Nicola Sa
male Muaiche di Pance Villa l e -
boe 

A. TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle 18 (c/o Sola Baldini - Piazza 
Campitelll 9) Festival musicele 
delle Nazioni 1999 In program
ma -Fryderych Chopln e II piano
forte-

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Giovedì elle 21 Concerto del pia
nista Kryattan Zknerman. In pro-
8ramma Ventiquattro Preludi di 

ebussy 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 

Giovedì alle 21 Concerto per flau

ti e clevlcembslo con Enrico Ca
n t a r o e Andrea C o s a Musiche di 
Bach. Krebs. Haydn, Hottmefstsr 
(Ingresso libero) 

SALACASCL i CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA OBI PAPI (Piazza S. Apollina
re 49 -Te l 8643918) 
Rlpoeb 

SALA DELLO STfJtWTOIO (S. Mi
chele e Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA T tSTACOO (Via Monte 
Teetacdo.91-Taf 5750376) 
Riposo 

8 I J A 2 » » r j c X - ' O L K 
AfJBLSJlOHIFtATZ (Vis Oetis, 9 • 

Tel 3729398) 
Riposo 

• A f l S U M U N M (Via Boezio. 92/A -
Tel 6874972) 
Dalle 2 0 3 0 Tutte le sere musica 
d'ascolto 

B K I M A M A ( V l o S FranceeooeRI-
pa, 18-Tel 562*51) 
Alle 2 1 3 0 Concerto bhwe dal 
gruppo ataeneae (Ingreeeo libe
ro) 
BNJJB HOL93AY (Via Orti di Tra
stevere 43 -Te l 5816121) 
Rli 

Non pervenuto ' 
FOUCSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 

3-Tel 5682374) , 
Riposo 

FONCLEA (Vis Crescenzio 82-A -
Tel 68063O2) 
Alle a 30 Concerto del t 

c/m ! LATtttO (Via Monta Testac
elo 98 -Te l 6744020) 
A l l e a Concerto di Roberto Ciotti 
accompagnalo de Andrea Cecohl-
m, Luciano Gargiulo e Sandro 
Cheeea. 

CAS1BLLO (Via di Porta Cestello. 
44 -Te l 6866329) 
Alle 2 2 3 0 Concerto del gruppo 
americano The B*de. 

)(ViaLlbetta.7) 
Oggi, domani e martedì alle 22. 
Phlllia Blandford In Ne* A aeeey 

EL CHARANO» (Via Sani Onofrio, 
28) 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenarott. 
30 /b-Tel 8813240) 
Alle 21 Concerto di Rutendy 
iWNNBfOy Csfitw 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tel 
6781963) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 -
Tel 4826868) 
Alle 22 30 Musica rock con II 
gruppo M d e 2 Seek. 

MAMBO (Via del FlenaroH. 30/A -
Tel 5697196) ' 
Alle 2 2 Musica popolare brasilia
na con CHI Bedaro 

MUSIC BSN (Largo dei F i o r e n t i n a -
Tel 6544934) 
Alle 2130 Concerto del pianista 
Enrico Pteranunxl. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3982635) 
Domani alle 21 Concerto dot 
gruppo del sassofonista america
no Sonoy Rottine 
Martedì alle 21 Concerto dette 
PhUIp Morrt» Band e Rey Charles. 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

8AJNT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Ta l 4748076) 
A l l e a SalsagroupconIPlearas 

SAXOPHOHE (Via Germanico 28 -
Tel 360047) 
Alle a Concerto iszz con il Trio 
CuglhOeCerto-Vefrone 

TENDA STRISCE (Vie C Colombo 
383-Tal 8415521) 
Riposo 

npensleroèuna forza cr» 
può ouc«1re-Corre? Leggete-«Rkxrosci 
e guarisci te stesso tramite la forza 
d6toSpUtc«-paga-180-Lit 12000 
più spese posta»-iys102lt 

U M W W M N M Mbtjn 
Posttoch 5643/8 Aurora 

D-8700 WGnburg • <^rmcinfa OccrdtmtaH» 

TEATRO OROLOGIO (SAIA ORFEO) 
Vk3 de'Filippini 17/A-Tel. 6548330 

Dal 7 al 18 novembre or» 21 
G R U P P O TEATRO ESSERE 

ODORE DE ZOLFO di S. Salvi regia Tonino Tosto 
(pomerWiana 11/15/18 novembre) 

È convocato per 
LUNEDÌ 5 NOVEMBRE al le ore 1 7 . 3 0 

, . p r e g i a CASA DIOLACIJLTURA 
«,» ^ - - ( L a r g o A r e n u l a , 2 6 ) 

UCOt»ODtAjRTENTO D a COMITATO 
. CjnAOINOKRUtCOSTITUBiTE 
•Pequlterioriinformazioni telefonare a/4071382 

/MUSIC 

CIWY 
Aperto dalle ore 20 30 

alle ore 2 00 
VIADELCARDELLO 13a 
00184 ROMA - 06/474S076 

Ogni martedì e venerdì al
le ore 17 30 corso di ballo 
latlnc-amertteno. Inizio 
martedì 15 novembre 

Per feste private con un 
numero di partecipanti ol
tre le cento peraone II lo
cale * disponibile solo di 
lunedi 

Programmai di novambr» 
Sab 3 Sestetto Dixieland 
Dom 4 Picante Saba Group 
Lun 5 Riposo 
Mar 6 Ketko/Worref Quartet 
Mar 7 Massimo Urbani Quartetto 
Gk) 8 Santucet/RosdgUoeOt. 
Ven 9 Fuentedara Flamenco 

Sab 1 0 Fuentedara Flamenco 
Dom 11 Caribe Salsa Group 
Lun 12 Riposo 
Mar 13 Bob Mover Quartet 
Mar 14 Enrico PleranunH Trio 
Gk) 15 Joy Garrisco &Fujala 
Ven 16 Enzo Scoppa Quintetto 
Sab 17 Enzo Scoppa Quintetto 
Dom 18 Chrimia Salsa Group 
Lun 19 Riposo 
Mar 2 0 LosCorrarJinjTango 
Mar 2 1 CrystalWhlte Quartetto 
Gfo 2 2 Cinzia Spala Quintetto 
Ven 2 3 Linda Miranti Group 
Sab 2 4 Unoa MlronrJ Group 
Dom 2 5 Rati Orchestra Salsa 
Lun 2 6 Riposo 
Mar 2 7 Ssas - Satta Duo 
Mar 2 8 Marta Pia Ds Vito 0 1 
Gk) 2 9 JoyGamson&FuJaia 
Ven 3 0 HarolOBradley&Jonas 

u 22 
l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 

http://VT.MonWbtllo.101
http://1i.SO-a.30
http://16.30-a.30
http://18.30-a.30
http://18.30-a.30
http://VlaChl.liiera.121
http://VlaVlleroo.il
http://t5.30-a.30
http://VlsNaHonsls.no
http://L4.001M.000
http://-4rtu.il
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l'Unità Vacanze 
MILANO 

Viale FuMo Testi 75 - Telefono 02/6440361 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Telefono 06/40490345 

" t i * t.-v, •>:•'. .< \ r*, 

'•( • ti-.:*' i ; ' ' , iy . v ' . - : , ; * • ; • " . 

Leningrado Mosca 
Partenze: 26-12 da MHono Hre 2.080.000; 27-12 da Roma lire 
2.080.000; 29-12 da Bologna Bre 1.690.000 
Durata 8 giorni (7 rv3ttl)p^l voli di Hriea 8 gtoml (6 notti) peri vo
li speciali-Alberghi di prima categoria 
Pensione completa • Cenone di Capodanno compreso. 
Voti di linea da Milano e do Roma; voli speciali da Bologna 
Itinerario: Itdla, Mosca, Unlngrado, Mosca, ItaHa 

Leningrado Mosca Suzdal 
Partenza 26 dicembre da Milano oda Roma con voN allinea 
Durata: 8 giorni (7 notti) • Alberghi di prima categoria 
Pensione completa • Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 2.090.000 
Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Suzdal, Mosca. Milano o 
Roma ^ - ':j .•:-..•.•'.. ,•:.-,'",:•;• ;.., ^ : V ; \> ,;•.,.,•:„,•-.;•<;.': v-^"'./ ,•••.;>;•,-,' 

•cifcoioiADiaiir^^ 
Partenza: 26 dicembre da Milano è da Roma con voli di linea 
Durata: 11 giorni (10 notti) - Alberghi di prima categoria \ 
Pensione completa- Cenone cHCap<xkinno compreso 
Quota individuale di part€|ctoazione lire 2.090.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosco, Murmansk. PetrozQvodsk, Le
ningrado, Mosca, Milanoo$oma : •* -s«w 

"Praga/:,-- . :^1:^&:}J:^ 1:2: 
Partenza: 29 dicembre da Milano e da Roma con voli di linea 
Durata: 5 giorni (4 notti) • Alberghi di prima categoria . 
Pensione completa • Cenone di Capodanno compreso 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.090.000 

Praga Budapest 
Partenza: 28 dicembre da Milano e da Roma con voli di linea 
Durata: 8 giorni (7 notti) - Alberghi di prima categoria 
Pensione completa • Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione tire 1.770.000 

Soggiorni ad Hammamet (Tunisia) 
Partenze: daM 7 al 26-12 da Milano e da Verona lire 395.000 
dal 26-12 al 2-1 da Milano e da Bologna lire 790.000 
dal28-12al4-1 gennaio da Roma lire 705.000 
dal 2 al 7-1 da Milano e da Bologna lire 340.000 
Hotel Mediterranée • Pensione completa 
Cenone di Capodanno compreso - Trasporto: voli speciali Unifiy 

Canarie. Soggiorno a Gran Canaria 
Partenze: 23-12 da Milano lire 1165.000; 26-12 da Milano lire 
1.425.000 con voli speciali Unifiy 
Durata: 8 giorni - Hotel 4 stelle : 
Mezza pensione • Cenone di Capodanno compreso 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenza: 26 dicembre da Roma con voB di flnea + nave 
Durata: 9 giorni • Quota di partecipazione lire 1.650.000 
(supplemento da Milano lire 70.000, da Bologna lire 1004)00) 
Itinerario: Italia, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, ItaHa 

Grecia classica -P^ 
Partenza: 27-12 da Milano e da Roma con voli spedali Unifiy 
Durata: 8 giorni (7 notti) • Alberghi di prima categoria 
Mezza completa • Cenone di Capodanno compreso ; 
Quota individuale di partecipazione Ifte 1.035.000 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Micene, NaupHa Otympla, Del
fi, Atene, Milano o Roma 

Parigi ' 
Partenza: 27 dicembre da Bologna con treno cuccette 
Durata: 7 giorni (5 notti) -Alberghi di prima categoria V 
Mezza pensione -Quota di partecipazione lire 680.000 : 

Tour del Perù 
Partenza: 18 dicembre da Milano e da Roma con voli di linea Klm 

v Durata: 17 giorni - Alberghi di prima categoria 
Trattamento di pernottamento e prima colazione e mezza pen-
sione (secondo quanto indicato nel programma dettagliato) 
Quota individuale..di partecipazione lire 3.950.000 
Itinerario: Roma o Milano, Amsterdam, Lima, Cusco, Puno, Taqui-
•lef Arequipa, Nasca, Paracas, Lima, Amsterdam, Milano o Roma 

Cuba, tour e soggiorno a Varadero 
Partenza: 27 dicembre (10 notti) da Milano con voli speciali Air
bus 300 Cubana de Aviacion 
Alberghi di prima categoria; a Varadero presso l'hotel Siboney 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione a Varadero 

. Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varade
ro, Avana, Milano 

Cuba. Tour tropicale e Guardalavaca 
Partenza: 10 dicembre (16 notti) da Milano con voli speciali Cu
bana deAvlacton ; . -
Alberghi di prima categoria • Pensione completa durante il tour, 

:̂ 5rnézzafp^Wìstóhedurante il̂ sogglomaa Guardalavaca ;;; . 
•^Q^taindìviduàedipartecipazione^H 
;• .itinerario:Milano, Avana. Santiago de Cuba, Baracco, Guardala

vaca, Avana, Milano 

Istanbul e Cappadocia 
Partenza: 26-12 da Bergamo convolo speciali Boeing 737/400 

.....;.. Durata: 8 giorni (7 notti)- Alberghi di prima categoria 
Pensione completa - Cenone di Capodanno compreso 
Quota indMduale di partecipazione lire 1.120.000 

Marocco. Tour delle città imperiali 
Partenza: 26-12 da Milano e da Roma con voli speciali Unifiy 
Durata: 8 giorni - Hotel 4/5 stelle 

_ JPerisione completa - Cenone dì Capodanno compreso 
QuotalndMduaie di partecipazione lire 1.750.000 
Itinerario: Roma o Milano, Marrakech, Casablanca, Rabat, Mek-
nes, Fes, Marrakech, Milano o Roma 

Cina. Camelia 
Partenza: 25 dicembre da Roma con voli di linea Air Cina . 
Durata: 15 giorni-Alberghi di prima categoria 
Pensione completa - Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 3.150.000 
Itinerario: Roma, Pechino, Xian, Shangai, Hangzhou, Suzhou, 

.Nanchino, Pechino, Roma 

Slati Uniti d'America. New York City 
Partenza 28 dicembre da Milano con voli di linea Twa . 
Durata: 8 giorni -Alberghi di prima categoria 
Mezza pensione - Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 2.281.000 
Itinerario: Milano, New York, Milano 

Crociera di Capodanno 
Partenza: dal 29 dicembre al 6 gennaio con la m/n Taras Schev-
chenko 
Quota individuale di partecipazione da lire 740.000 
Itinerario: Genova, Palma di Maiorca, Casablanca (Marrakech), 
Malaga, Alicante, Genova 

N.B. le quote pubblicate sono calcolate in base alle tarif
fe aeree in vigore al 30 settembre, non considerando t'in
cremento subito dal prezzo del petrolio e, conseguente
mente, dalle tariffe aeree. 

• %:. 
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GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE Gl^L'UNITlilLfMzÒ DEGLI OTTO VOLUMI 
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E nzo Biagi .1 ntervista 
|L da martedì toma in tv su Raiuno con «Lubianka» a Remo Girone, il cattivo Cariddi della «Piovra» 
f. urrprogramma sul terrore staliniano , .,,.., AJna vita e una carriera avventurose 

raccontato dai sopravvissuti alle persecuzioni * «li'film'àulla mafia e uno dei migliori prodotti tv* 

è-
'V CULTURAeSPETTACOLI 

Studiosi occidentali e dell'Est 
ad un convegno intemazionale 

Hegel, Marx 
§ e la parentesi 

del comunismo 

m 

m 

M»7 

lì — 
% 
\£tt a i Democrazia e diritti uma-
**• ' ni nel pensiero di Hegel e Marx 

questo l'oggetto del convegno 
svoltosi a vico Equerue -nel 
giorni di lunedi e martedT29 e , 
30 ottobre promosso datrtsu-
tuto Italiano per gli studi IUo»o-
flcL Un titolo che rinvia Imme
diatamente al recenti avveni
menti europei, alla storia delle 
democrazie popolari che si ri
chiamano alla Rivoluzione 
d'Ottobre, al dibattito suite 
cause prossime remote del 
«rollo», come ormai da più 
parti si ripete, non senza peri
colo di sacrificare lo sforzo di 
comprensione di effettivi scori-
volgimenti storici all'enfasi 
vuoi della liberazione vuoi del
la catastrofe. Già solo la parte
cipazione di studiosi di en
trambe quelle che furono le 
parti dell Europa divisa, baste
rebbe a testimoniare la relazio
ne diretta appena mensionata: 
non di meno sarebbe sbagliato 
pensare ad un incontro d'oc-

'I castone, forzato dalle circo-
• i stanze più che concepito da 
. consapevolezza non dell'ulti-
! ma ora di problemi cosi da-
l morosamente esplosi da un 

anno a questa parte. Lo dimo-1 strano I precedenti immediati 
di questa iniziativa, a partire 
dal congresso urbinate del 
maggio 1989 su Rivoluzione 
francese e fltosolia classica te
desca, dove non si trattava so
lo di semplice ricorrenza stori
ca, ma proprio di questioni in 
ripresa nella presente occasio
ne: in sostanza il rapporto fra 
la tradizione di pensiero cui si 
« rifatta nel nostro secolo la ti-

l lustra europea e il reale svilup
po storico della democrazia. In 

• primo piano il nesso che appa-
' re inscindibile tra quest'ultima 

al diritti umani, la negazione 
dei quali viene solitamente vi
sta come la principale causa 
della mancanza di consenso 

a interno a quei regimL 
Enormi i problemi non solo 

•' filosofici proposti dal tema. 
Anzitutto la stessa continuila 
fra filosofia classica e pensiero 

• di Man, affermato In più tuo-
\' ghl dallo stesso Interessalo, ma 
< più volte messo in dubbio, con 
- finalità diverse, da molti Inter-
! preti. Ma In particolare, con es-1 sa tale t«sM>Quoettk) flloson-
, ca, la domanda sulla presenza f o meno In Mar» di una teoria 

dei diritti umani e dello Stato e 
sul rapporto fra gli uni e l'altro. 
Apparentemente un falso pro
blema, se si pensa alla fre
quenza dei riferimenti marxia
ni al «troia de l'hommet allo 
stato cristiano-borghese' non 
cosi in realtà -se si passa dal 
piano della critica .s delle con
dizioni sociali esistenti a quel-

';, lo della loro trasformazione 
• politica ed economica. Sopra!-
} tutto la posizione marxiana di 

, | tante al diritto, se espressione 
1 g-dl mera libertà formale o Inve

ce* parte Integrante della liber-
* là nate, dunque la distinzione 
f stessa, già hegeliana, tra que-
3 ste due libertà, è stata al centro 

""' •. Proprio la sot-
,_,. del patnomonto 
fhaidica acquisito ne-
' J — icolì dagli Stati 

itici sembra in-
atTorigine del processo 

" nel disconoscimen-

OiOVANNIMNIACINA 

to dei diritti umani nei paesi 
socialisti, oggetto di tante ac
corate denunce, spesso dra-
fnamtiche ma non sempre 
estranea a, fini propagandistici, 
specialmente a parare dalla 
conferenza di Helsinki Cosi la 
relazione di Hermann fOenner 
si è soffermata sulla formazio
ne giuridica di Marx, contem
poranea se non antecedente a 
quella filosofica, indissolubil
mente teg«m,alla, lezione di 
Hegel majjjèhe innuerratta. 
nel senso dHH radicale rffittb, 
dallo svitupfKrJella cosiddetta 
Scuola storica del diritto Neri-
sulla un Man che considera 
acquisiti per sempre i diritti 
dell'uomo sanciti dalla Rivolu
zione francese, sebbene sia 
critico della pretesa di ridurre a 
essi soltanto la libertà; molte 

Più perplessità solleva invece 
esistenza dì una conceslone 

dello Stato in una società non 
più basata sul rapporti di sfrut
tamento economico. Hans 
Heinz Hors sottolinea la neces
sità per il pensiero marxista di 
sviluppare un'autonoma con
cezione de) diritti umani, che 
non U liquidi più come valori 
ideologici borghesi ma eviti al 
tempo stesso di appiattirsi sul
le posizioni liberali, restrittive 
dell'estensione di tali valori sia 
in senso geografico (l'esclu
sione di fatto del Terzo mon
do) sia nella loro portata (non 
riducibile alle pur indispensa-
bill garanzie giuridiche). Per 
Domenico Losurdo il proble
ma non e tanto il riconosci-
mento delle libertà, quanto ri
conoscere che nella società e 
nei rapporti interstatali le liber
tà sono In conflitto fra loro, che 
la soluzione del conflitto. Il 
raggiungimento di una libertà 
umana reale, non è solo lonta
na, ammesso sia mal definiti
vamente conseguibile, ma ri
schia di venire scambiata per 
già avvenuta nella celebrazio
ne retorica della fine del «di
spotismo» all'Est Cosi Andras 
Cedo collega rappresentazio
ne enfatica della conclusione 
dello scontro fra 1 blocchi e 
mode filosofiche inneggianti 
alla fine della storia tour-court 
(incapaci per altro di intuire 
anche solo romanamente la 
portata degli avvenimenti oggi 
In corso). Manfred Buhr infine, 
nella prospettiva attuale della 
rfunlflcezione tedesca, testi
monia la necessità di non ri
durre ad una parentesi infau
sta la tentata realizzazione del 
socialismo in Germania e in 
Europa orientali, ma di com
prendere che la sconfitta se
guitane, poiché di sconfitta si 
tratta, non riguarda solo i ceti 
dirigenti travolti, ma quei lar
ghi strati sociali che solo dalla 
costruzione di una società più 
equa avevano e tuttora hanno 
da attendere la propria promo
zione -a effettivi soggetti politi
ci 

Questioni (un'altro che me
ramente accademiche quindi, 
affrontale a partire dalla nlettu-
ra-dei classici, ndla convinzio
ne che solo di qui sia possibile 
sviluppare una comprensione 
originale, non subalterna alle 
Interpretazioni correnti, di 
eventi ancora In corso e deter
minanti per il nostro futuro 

«A realismo, nostra 
convenzione» 

ItobbUcUaind 
dazione che l'autrice 
inglese ha aerino alla 
raccolta fReader) di 
suol lavori, di recente 
pubblicazione. 

• i L'idea di questo «Reader» 
mi baleno per la prima volta 
nella mente a S. Francisco, do
ve tenevo una conferenza «ri 
miei libri, come spesso faccia
mo oggi noi scrittori <tal «to
mento che per giudica» utv li
bro non basta più leggano, bi
sogna vedere l'autore d| perso
na. Un giovanotto si,alzivi!», 
piedi e disse che sperava, toj: 
non stessi più tettando il mia 
tempo a scriverà wrnaazlreali-' 

ftssstfK^ 
re, e aggiunse che sperava che dunque 
io Intendessi scrivere, volume 
dopo volume, la serie •Cano
pi» in Argo*. Archlye3«-(Carm-
po ed Argo: Archivi). Poi si al
zo una donna di mezza età e 
disse che da parte sua invece, 
pensava che tutta la narrativa 
fantascientifica, cosi come, 
ogni genere di narrativa iuta» 
stlca„ fosse noloseZE che, se, 
leggeva tutto cidi che scrivevo. 
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^ i - S S S Lmtroduaone della grande senttnee 
"•v anglosassone al suo «Reader », una raccolta 

S S S tronologlca tratta dalle diverse opere 

goricac 
nopo, definendola 
dalla realtà. 

Ovviamente tale critica vie
ne espressa I 
da chi .non ha mai ietto narrati
va fantastica. Un genere che 
spesso capita la pia acuta « 
spesso profetica «tutta, detta 
societimoriyMsém Bizzarra 
è anche l'Idea *tWorWo la qua
le soltanto le.scene odi perso
naggi cria vengono descritti 
coti; •UriagtovMtdjznnadl 28 
anni sedeva f n ^ stanza pò-
VoramenW'arr«!dlrt*rn una cit
tà della provipel» Mtase. il pri-

all'imi 
nazióne? Perchè domina que
sto modo dispensare cosi at
taccato alla codiatane , cosi 
legato al parastati reati <ia 
non riuscir» a cogliere te ana
logie tra la propria realtà e le 
situazioni fantastiche, colloca
te magari in un altro pianeta, o 
in altri regni della stessa realtà 
che viviamo^ ,- '̂ 

Credo 'erte da accadutovi 
di «realista», non rfescfva a fini- '. qualcosa di questo genere Pa
re un paragrafo di «Canopo»" secoli, no. per mjllennl, gli es
senza annoiarsi. 

I due iniziarono a discutere, 
prima con toni aspri, poi in 
maniera più tranquilla, coin
volgendo divèrse persotìe'pre-
sentì mentre lo me De stavo zit
ta da una parte ad ascoltare. 
Ad un cekwpunto si abo un 
uomo e dtaM che lui noft capi
va questa discussione: leggeva 
realismo e fantasia con ugual 
piacere e sperava che io conti
nuassi a scrivere entrambi i ge
neri Aggiunse poi che secon
do lui. Il realismo gel romazo 
realistico ere un'Invenzione ed 
una convenziona che noi tutti 
avevamo concettato di vedere 

•eri umanko» scino raccontati-
reciprocamente delle storie. 
Erano quasi tutte sotto forma 
di rplto. di, fiat»,, di, storie di 

'VdnMMfjMT 
Il centro di Londra ed in atto, la scrittrice Doris Lessino 

animalLd ile, di poema 
> (attedi av-Erario 

leritiedi 
late, 

•reali 
"di realfa: 

.quattro secoli«i,,_ 
d'un lato sulla scéna religiosa, 
sulla chiesa, dal) altro sulle av
venture dei cavalieri e delle to
ro donzelle, sugH'elW e sul vll-
tanl...p mattatile usato q> Cer
vantes, ad «empio, pertauo 
eqtj'Chisc^le. Il nostrtìlBall-

maggi fuori d j à pertsacj|tt>arralK«iegat^ I 

come «reale». >- VwsWto èangbja in (asce. 
Questo teizolèttere, non c'è secoli non.sano nulla séU pa-bisogno di dirlo, mi rincuorò: 

vedeva la questione proprio 
come la vedevo io. 

Si tende a vedere il lavoro di 
uno scrittore come un blocco 
unico e non come il fluire di 
una conente, dominata a volte 
da una ispirazione, a volte da 
un* altra, ma originatgylaita 
stessa fonte LSqfitiruwHnalte 
dal critici appaiono spalto ar
tificiali, soprattutto quando le 
loro opinioni si riferiscono au-~ 

ragoniamo olia storia millena
ria di altri generi letterari, alla 
stirpe di antichi narratori che 
lo giudicherebbero di certo 
una cosa ben misera. 

Ma noi oggi ci starno abituati 
a questa parola, •realismo». Es
soci viene propinalo a scuola 

erano mal «UT» siano IMNsafgaa. Harjgir telila real 
ur^u-^rS2S°«sMf " 
nato circa M mai orooitxo.ciwia stona 
basandosi èwmga migliaia di anni. 

CIO che é accaduto è che c'è 
stato un impoverimento del-
l'Immaginazione, dell'uso del
la mente. Una volta una storia 
Iniziava cosi' L'attraente Jac-
kat, fermandosi ad ammirare 
la propria, immagine riflessa 
nelle acque del fiume; andò 
dalla Tigre e disse «Oh grande 
Tigre, torio venuto a...» ed Im
mediatamente la gente che 
ascoltava cominciava a fare 
paragoni tre se e la storia. Ora 
questo non succede più. Ora 
c'è un torte, e lo credo sempre 
crescente, bisogno per il letto
re di identificarsi con l'eroe o 

vfclnl posstbg- deWtliiadta^i colpisce una 
« e toatmitniamìn emrv do-" 

J brani JÈjmum, «teadtfV veallre dello*elt«jcbe colpi, 
sono statuBnti dunque in ba- tcanotl lettore In un certo mo
te adun arxonJo tra autore ed do. Scrivi « subito ti fermi. 

racconto, con a » 
•conuna situazione t 

.QtegliO tarsiò la grarfparte dei-
pubblico, dèlia gente che leg-

lettore ha bisogno eoe 
U racconto sia sostenuto da 
una quantità di particolari e 

editore, proprio per dimostrare 
che 1 confini tra scrittura Im
maginifica e scrittura realistica 
sono labili • "*e scmollneàrll 
significa perdere il senso-dette 
dira Ispirazioni. E sono stati 
scelti anche per dimostrale, 
con una scelta cronologlte, 
che non c'è poi tutta questa 
differenza tre alcune parti del 
mio primo libro «Thegrass !s 
singlng» (L'erba canta), ed al
cune parti dell'ultimo, «Shika-
sta». Ogni scrittore porta con se 
un bagaglio di personaggi, im
pressioni ed idee che a loro 
volta modificano, cambiano, 

m'Sirm^fer^uSS? 
in essa mqocv'raramente so
pravviene qualcosa di vera
mente nuovo. Se ripenso al 
mio lavoro. Il lavoro di metà 

preoccupato su d o che hai 
scritto e ti chiedi se il lettore sa
rà colpito come tu lo vuoi col-
pirro ha E ti chiedi: «Perchè 
sto usando questa storia inve
ce di un'altra? Perchè eviden-

. zio questa parte del racconto? 
• Oppure, rileggendo un vec-
chio libro u chiedi: «Se scrivessi 
ora questa- storia la scriverei 
cosi? Cosa mi era successo di 
tanto forte da spingermi a scri
vere eosTA. Perchè natural
mente, non si può ricordare 
un'emozione troppo a lungo, 

Insomma, c'è una sorta di 
ruvidezza In qualche opere 
prima che ben si accorda con 
la vitalità 'dèlia' presunzione 
giovanile. I penso che uno 
scrittore anziano possa ammi
rare l'onesta ingenuità di un 
egocentrismo giovanile. 

È stata presentata ieri la struttura progettata da Paolo Portoghesi 
che sorgerà all'ingresso di Orvieto, vicino alla rocca delTAlbomoz 

«Machina», torre di luce e acciaio 
Una torre smontabile che per qualche anno tara la 
guardia ad Orvieto, funzionante da «lourist informa-
tion» per i visitatori della città che poi andra^isvojh 
gere lo stesso ruolo da qualche altra partt&W W 
progetto dell'architetto Paolo Portoghesi è sfittò pre
sentato nel corso di una conferenza stampa the si è 
tenuta nella chiesa dì S. Francesco. Nuove tecnolo
gie ambientate nelle città antiche. % 

DAL NOSTRO INVIATO \. . . 
STEFANO DI MICHELI 

••ORVIETO Una torre di set
te lati, d'acciaio, avvolta In un 
gioco di luci, dal rosso al verde 
al blu. Sorgerà, tra due-tre anni 
all'ingresso di Orvieto, vicino 
alla rocca delTAlbomoz, che 
da secoli vigila l'Ingresso della 
cittadina umbra. A progettarla 
è stato Paolo Portoghesi, ad il
luminarla sarà Vittorio Storerò 
E tra le volte d'acciaio, enorme 
vetrate disegnate da Piero Do
rarlo Il progetto, dal nome fa
scinoso di «Macchina Orvieta
na», è stato presentato ieri nel
la chiesa di S Francesco, du
rante la conferenza stampa 
dove tono state illustrate te ini
ziative per il VII centenario del 
Duomo della città, straordina
rio capolavoro dell'architettu

ra del "200, dovuto al genio di 
Lorenzo Maitani. Convegni, 
mostre, pubblicazioni. Ma al 
centro di tutto, inevitabilmen
te, la «Macchina Orvietana». 
Una provocazione? No. non la 
pensa cosi Portoghesi. Osserva 
il primo modello, preparato 
dagli artigiani della zona, che 
è servito ieri per la presentazio
ne alla stampa, poi alza gli oc
chi verso te volte bianche delta 
chiesa e replica «lo penso che 
sta tornando per l'architettura 
•l'esigenza di non; essere solo 
espressione di fatti pratici, ma 
di riprendere a celebrare an
che gli aspetti della vltff socia
le». Ma a cosa servirà questa 
erforme torre,, che avrà al suo 
fiancò una'tenda m materiale 

plastico e al centro un arco 
quadrivio dal nome, embtema-
Ocov<H$la»Q?, -

% , SirayO» pratica, imo'kav 
mento di Wormazione. che 
corrieri* tuta idatlsulla dna e 
sul i5uomo,che traccerà I per
corri da seguite una volta settti 
in citta. Un «esperimento pilo-
la», dicono gli «tessi Ideatori, 
che dopa qualche anno di ìper» 
fflanénza ad Orvieto (le mani-
festaztonl per i settecento anni 
del Duomo dureranno fino al 
"95), dovrebbe essere spostato 
In qualche altra città. La strut
ture, infatti, è smontabile. Dal 
luogo dove dovrebbe essere si» 
meta sarà visibile In un raggio 
di 15chllometri. Ma perchè la 
scelta è caduta proprio su Or
vieto? «Questa città è tra quelle 
che meglio hanno resistito alla 
civiltà industriale, come poche 
altre al mondo - dice ancora 
Portoghesi - Quello che ab
biamo in mente, allora, è il riu
scire a trasmettere il senso del
l'eredità pre-industnaie ad una 
società ormai post-industria
te» 

«Sarà una sintesi di architet
tura e tecnologia, di artigiana
to e di attualità», sintetizza il 

sindaco della città, Adriano 
Casasole, comunista. Ma ci de-
. ne* anche, a sottolineare gli al
tri aspttti al centro dell'Iniziati
va, tulli, comunque, ruotano 
•Monto al Duomo. «La città og
gi è mobilitata in tutte le sue 
componenti non solo per fe
steggiarlo - afferma ancora il 
sindacò-, ma anche per salva
guardare la sua Integrità artisti-
ca». interventi, negli anni pas
sati, ne sono stati fatti Ma mol
ti altri ne servirebbero, e 1 (atti 
non promettono bene. Ad 
esempio, per questioni di pa
stoie burocratiche del ministe
ro, da dentro la chiesa sono 
stati torti i ponteggi, nonostan
te 1 restauri siano tutt'altro che 
finiti. O basta pensare al ridico
lo contributo che dallo Stalo ri
ceve l'Opera Duomo appena 
sei milioni l'anno per garantire 
la vigilanza e la gestione del 
grande complesso artistico. E 
allora, era il caso di pensare a 
una struttura innovativa. Che 
quasi sicuramente darà vita a 
polemiche, anche se punterà 
l'attenzione sul problema più 
complessivo del patrimonio 
artistico della citte. Orvieto 
sembra pensare di si II gioco 

delle luci inventato da Storerò 
segnalerà la presenza della cit
tà in una maniera nuova-e di 
indubbio fascina «Ho scelto 
queste luci perché l'uomo non 
muore con li calare del sole»-
dice il premio Oscar. La •Mac
china Orvietana» prende spun
to dalla struttura geometrica 
del Duomo stesso, dal triango
lo, dal quadrato e dal cerchio 
die dominano la sua facciata. 
•Ho ricollegato i simboli ai tre 
colori primari, aggiunge Store
rò- il rosso, colore dell'inizio e 
dd principio, nel quadrato, il 
verde, simbolo di crescita e di 
conoscenza, nel triangolo; Infi
ne, il blu. li colore dell'equili
brio, nel cerchio». Ad occupar
si tecnicamente delia struttura 
sarà il professor Antonio Maria 
Michetti, docente alla Sapien
za. E i soldi7 La ricerca punterà 
a grandi sponsorizzazioni, ad 
investimenti nel progetto di 
grandi società Già la costru
zione dello splendido modelli
no è stata finanziata dal con
sorzio di imprese che da anni 
lavorano al consolidamento 
della Rupe della città E intan
to, bisognerà mettere al lavoro 
un gruppo di storici, esperti. 

Pubblica lettura 
per A vizio privato 
di leggere romanzi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONI 

••LONDRA. Appuntamento 
al National Theatre, Lvttleton, 
ore sei p.m> Doris Lessino è 
qui per leggere due brani del
la sua recente raccolta di pro
sa. The Doro Ussing Reader 
La sala si riempie - inaspetta
tamente forse, per occhi ita
liani - Sono donne, sono uo
mini, sono giovani, sono me
no giovani. 

Sul palco un piccolo tavolo, 
una poltrona, un leggio, sul 
tondo la scenografia dello 
spettacolo serale. After the fall 
di Arthutjfillcr. Entra, con 
passo daalo- I' accoglie un 
apptou|B*ducato. «lo leggero 
questepwtl del libro - dice -
poi se vorrete fare domande 
cercherò di rispondere». Una 
lettura poco «recitata», attra
verso gli occhiali, una penna 
In mano per correggere, di 
tanto In tanto, qualche linea 
sul fogli. 

Come Immagina suoi per
sonaggi? Scrive sempre pen
sando ale donne? Che cosa è 
per lei, oggi, l'ideologia? e il 
femminismo? Non ce ressa 
perle domande e Doris Les-
sing soffoca sul nascere ogni 
polemica. «Non è questo U 
luogo per parlare di politica. 
Non mancherà occasione per 
fatto, ma in un altro momen
to». «Tutte le donne sono fem
ministe poiché sono donne». 
Parla, invece, della sua scrittu
ra, della costruzione della sua 
prosa. Che cosa pensa dei 

suoi colleglli scrittori Inglesi? 
«È un momento stimolante 
per la letteratura inglese, ma 
non mi pronuncio mai sul la
voro degli alni». «Credo che il 
mio modo di scrivere non sia 
affatto cambiato tra le pnme 
opere e le ultime Può essersi 
sviluppato, può aver subito 
qualche variazione ma so
stanzialmente è sempre lo 
slesso» 

È cosi che la Leasing si pre
senta anche in questo nuovo 
libro, una raccolta di testi tratti 
da. racconti (7*o Room Nine-
teen. The Temptalton ofjadt 
Orhney. The Story of a Non-
Marryng Man and Other Sto-
nes), romanzi (The Cross ts 
Singlng. Martha Quest: A prò-
perManiaae; The Golden No
tebook, Briefing far a Deseent 
mto Hell. The Sammer Beton 
the Dark, Shikasta; The Marna-
ges Between Zona Three, 
Tour and floe: The Oood Ter-
rortsl), reportages (Golng Ho
me; In Pursuit of the Engltsh: 
From Asia) e note sparse 
(prefazione al 77le Golden 
Notebook; da A small Personal 
Voice. My Fathen dalla postfa
zione a The Story ofanAfncap 
Farm di Olive Schreiner; Allah 
BePraised). 

Tre quarti d'ora e la lettura 
finisce. Con lo stesso passo, 
imperioso, scusandosi di es
sere andata oltre l'ora previ
sta, la signora Lessing lascia 0 
palco. 

La rocca di Albornoz 

architetti, per le informazioni 
da immagazzinare nella «Mac
china Orvietana» «Chissà, per
ché no? - borbotta Portoghesi 
-Unocome Umberto Eco ». 

Intanto, la prossima settima
na, si aprirà un convegno di 
studi, con la partecipazione di 
esperti da tutto il mondo L'Ini
ziativa, partita da Orvieto, si n-
collega, quasi logicamente, a 
quella in corso da anni poco 
lontano, a Civita di Bagnoreg-

glo. Qui. nella «città che muo
re», anch'essa pericolosamen
te piantata sopra una rupe di 
tufo, l'Associazione progetto 
Civita cerca di collegare le 
nuove tecnologie con la difesa 
dell'arte e della cultura. «Salva
re la città - era lo slogan usato 
- vuol dire non solo restaurare 
un passato, ma anche inven
tarle un futuro» Edi questo, ie
ri ad Orvieto, parlavano in mol
ti 

l'Unità 
Domenica 
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Una delle più forti utopie: 
l'edificazione del luogo ideale 
per lo svolgimento della vita 
sociale. I tentativi concreti 

Il libro di Hanno-Walter Kruft 
edito da Laterza sull'analisi 
degli esperimenti più importanti 
Il rapporto con politica e religione 

• i In un passo de Le duo 
' invisibìli Italo Calvino scrive 

che le citte non sono classifi
cabili tra felici ed infelici; l'u
nica distinzione possibile è 
toiatrj «tra quelle che conti-

. «viat» attraverso gli anni e le 
* mutazioni a dare la loro for

ma ai desideri e quelle In cui 
I desideri o riescono a can
cellare la città, o ne sono 
cancellali». 

Questa definizione della 
dita ideale come incorpo
rante I desideri degli uomini 
può certo richiamare l'eterna 
aspirazione a progettare e ad 
edificare una «1118 dell'uo
mo», armoniosa e capace di 
sciogliere ' contraddizioni e 
contrapposizioni Soprattut
to, pero, riconduce alla con
cezione dello spazio urbano 
non come semplice aggrega
to di edifici e di strade bensì 
- amntemo di uno stretto 
rapporto tra l'urbanista e I bi
sogni della comunità - come 
«spressione di spazi culturali 
e simbolici. L'antico tema 
della citta ideale, intesa so
prattutto come città del futu
ro, costruita per la felicita dei 
posteri, pone dunque imme
diatamente la questione del
ia dimensione utopica ih 
quanto unico luogo di supe
ramento della citta storica, 
•involucro di violenza», se
condo la definizione di 
Mumford. Ma. ci si può do
mandare. * possibile proget
ta» e cc«ruire citta collocate 
nell'utopia, se l'utopia è 
qualcosa di non reale e, ge
neralmente, destinata al faili-
«tejtto?:. 

E questa la domanda da 
cui prende le mosse il volu
me di Hanno-Walter Kruft. Le 
Otti utopiche. La àia ideple 
lUXValXVm secolo fin uto
pia* MM, Roma-Bari, La

terza, 1990. Il libro rappre
senta innanzi tutto uno dei 
rari tentativi di superare la 
tradizionale differenziazione 
di linguaggio e di metodolo
gie che ha separato gli storici 
dell'architettura e dell'urba
nistica, da un lato, e gli storici 
•puri», dall'altro, e ha impedi
to una corretta comprensio
ne del fenomeno urbano. Al
l'autore, infatti, interessa non 
tanto ricostruire i caratteri ur
banistici e architettonici di 
alcune citta ideali effettiva
mente edificate in antico re
gime, quanto cercarne il rap
porto con le concezioni e le 

- teorie - religiose, politiche, 
sociali e, appunto, utopisti
che - di cui esse dovevano 
costituire il riflesso e l'imma
gine concreta. In questa dire
zione il libro, ancor più che 
un'Indagine sulle citta utopi
che, che rimandano a pro
getti di citta immaginarie re-

. stati sulla carta o a costruzio
ni letterarie in cui te strutture 
urbanistiche rigide devono 
esprimere il totale rifiuto e il 
capovolgimento della citta 
reale, tratta di citta ideali ef
fettivamente realizzate intese 
come espressioni di una «vo
lontà costruttiva utopica*, di 

' una nuova e migliore idea di 
convivenza sociale. 

Le citta prese in considera
zione da Kruft sulla base di 
un ordine puramente crono
logico di fondazione, ci ap
paiono subito raggruppabili 
- tranne una, di cufdiremo -
in due grossi Aloni: le citta 
sorte a seguito di una conce
zione di carattere politico, le
gata sostanzialmente all'af
fermazione di un principe o 
di una idea di Stato, e quelle 
in cui la componente prima
ria è stata di carattere religio

so. Ovviamente frequenti, in 
una età in cui i confini tra sa
cro e profano non sono stati 
mai netti, sono però le com
mistioni tra i due modelli. 

Se Renza (1459) rappre
senta, in una linea tutto som
mato tradizionale, la manife
stazione del prestigio e della 
ricerca di gloria per la sua fa
miglia da parte del papa Pio 
Il (Enea Silvio Pkxolomlni). 
e se Sabbioneta (1554) in
carna la concezione umani
stica del mondo di un signo
re, il duca Vespasiano Gon
zaga, che intende fame la 
•nuova Roma», assai più «for
ti» sono i significati simbolici 
ed esemplari affidati alle citta 
di Richeiksu (1631) e di San 
Leucio (1773). La prima, in
fatti, insieme al castello che 
la domina da una posizione 
ad essa estema, raffigura per 
un verso l'ascesa della fami-
[Ila del potente ministro di 
uigl XM nei ranghi delle 

grandi dinastie nobiliari; per 
altro verso, costituisce la rap
presentazione visiva della 
teoria • politica assolutistica 
del cardinale, centrata sul su
premi poteri del sovrano,'af
fiancato dal primo ministro, 
e sulla subordinazione gerar
chica dei ceti sociali -nobil
tà, clero e burocrazia - al ser
vizio dello Stala La citta di 
Richelieu e la testimonianza 
urbanlstico-archUettonlca di 
una amministrazione statale 
centrallizzata e ben discipli
nata. Prevalente carattere di 
esperimento economico e 
sociale centrato su una «co
mune industriale» ha' invece 
la famosa San Leucio, presso 
Caserta; cittA dallo statuto Il
luministico, fondata alle so
glie della Rivoluzione france
se, per grazia del sovrano 

La citta dei desideri, dei sogni, dell'u
topia. La storia dell'uomo è piena di 
tentativi di costruire il luogo ideale 
della vita. Tentativi purtroppo tutti fal
liti che restano comunque sotto i no
stri occhi c o m e documento storico di 
una speranza sempre coltivata e mai 
abbandonata. Se ne parìa in un libro 

recentemente pubblicato da Laterza 
dal titolo significativo: «Le citta utopi
che. La città ideale dal quindicesimo 
al diciottesimo secolo fra utopia e 
realtà». Ne è autore Hanno-Walter 
Kruft, che cerca di individuare il rap
porto fra fatto architettonico e idee re
ligiose e politiche 
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Dutdrset^tf Escher 

Ferdinando IV, come con
cretizzazione di un assoluti
smo illuminato e paternalisti
co teso alla «felicita dei po
poli» realizzata e anzi impo
sta dall'alto. 

Il carattere e l'ispirazione 
religiosi condizionano inve
ce la fondazione e la struttu
ra urbanistica di città come 
La Valletta (1566). bastione 
della cristianità minacciata 
dai Turchi ma dotata, nello 
stesso tempo, in quanto sede 
dell'ordine dei Gtovannlti, di 
caratteri religioso-conven
tuali; o come Freudenstadt 
(1599), concepita quale ba
luardo è rifugio dei prote
stanti perseguitati: qui la 
pianta quadrata, inusuale al
l'epoca, non può non allude
re nella sua valenza simboli
ca - ed è strano che l'autore 
non lo sottolinei abbastanza 
- al modello escatologico 
della Gerusalemme celeste, 
la città per eccellenza, che 
resta sempre, in fondo, il mo
dello trascendente e il vero 
punto di riferimento di ogni 
progetto, anche apparente
mente solo politico, di ogni 
antica'città ideale. Questa 
prospettiva' escatologica de
rivata <faWApocalisse è inve
ce del tutto esplicita nella 
progettazione di Hancock 
(1790). la «città della pace». 

fondata in America dalla set
ta millenarista degli Shakeri. 
La città, che anticipava il mil-
lenaristico «regno dei santi», 
con la puntuale regolamen
tazione di tutti gli aspetti e i 
momenti dell'esistenza, con 
l'obbligo del celibato, la ri
nuncia alla proprietà indivi
duale, la rigida divisione dei 
sessi, la separazione dal 
mondo estemo, denuncia il 
carattere utopico assai ac
centuato, rispetto alle altre 
città considerate. Hancock e 
la città santa che testimonia 
dell'imminenza della Geru
salemme celeste. 

Vicinissimo all'utopia ap
pare il caso particolare di 
Chaux, città eretta tra il 1774 
e il 1779 dal grande architet
to C.-N. Ledoux e difficilmen
te inquadrabile entro i due 
modelli sopra indicati, li pro
getto effettivamente realizza
to, attraverso forme architet
toniche peculiarissime, di 
3uesta cittadina industriale 

estinata alla lavorazione del 
sale, costituisce infatti il pun
to di partenza per l'elabora
zione di una successiva e più 
radicale utopia urbanistica. 
Questa, restata solo sulla car
ta, prevedeva la trasforma
zione di Chaux in una città 
ideale dall'Impianto circola
re, allusivo all'orbita solare, e 

in cui gli edifici, grazie al foro 
aspetto «parlante», che ne 
denunciava la funzione, do
vevano educare e migliorale 
moralmente gli abitanti. ' 

Si può certo concludere, 
con l'autore, che le citta 
ideali sono state tutte falli
mentari e che o sono cadute 
nell'oblio o hanno avuto una 
esistenza fantasma; mentre, 
d'altro canto, la traduzione 
di teorie e utopie in forme 
concrete significa già la ridu
zione della loro qualità' uto
pica. Resta, però, che-tali 
fondazioni, al di là dei vari 
tentativi falliti o totalizzanti di 
realizzare le utopie politiche 
e sociali, costituiscono un 
punto di contatto tratitopiae 
realtà e sono insostituibiliidc*-
cumenti storici delle speran
ze, dei sogni e delle attese di 
epoche di grandi trasforma
zioni o di crisi nelle quali alla 
città-inferno reale viene con
trapposta la luce trasparente 
della eittà ideale che non si 
può cessare di cercare. Co
me conclude il suo libro Cal
vino, se l'inferno dei viventi* 
quello che abitiamo tut̂ j-'i 
giorni, un modo per non «if 
frime è quello di «cercante 
saper riconoscere chi e.che 
cosa, in mezzo all'inferno, 
non e inferno, e farlo durare, 
e dargli spazio». 

Galagoal è molto di più 
di un semplice 
programma dì calcio. 

Galagoal è la bellezza di 
Alba Panetti. 
La spontaneità di José, 

Alta fini. La competenza 
di Massimo Caputi. 

; E l'autorevolezza di ospiti 

famosi. Galagoal è il 
programma dove il calcio 
diventa spettacolo. 

E anche se il calcio non 
ti attira, guarda Galagoal. 
Ne vedrai delle belle. 

GAyfiOAL 
Tutte le domeniche alle 2030. 

La simpatia che conquisi 

26 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 
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SPETTACOLI 

I MtltefVfct.fl Remo Girone, il cattivo della «Piovra», parla 
MJ l i t i c i v i s ta ^ ^ s u a ^ e ^ j ^ s u a carrigra avventurosa 
«Avevo cominciato benissimo, con Ronconi, poi sono arrivate le delusioni 
la malattia... lo sceneggiato sulla mafia è uno dei migliori prodotti della tv» 

Tormenti e gioie di Tano 
È il Duca di Valiombrosa, rivale d'amore nel «Capi
tan Fracassa» di Ettore Scola; è il tisico pazzo che 
muore suicida gettandosi nella tromba delle scale in 
Diceria dell'untore, è la voce del messaggero nei 
Persiani; il padre di Mirra nella tragedia dell'Alfieri... 
Ma ha la faccia di Tano Cariddi, il «cattivo» dell'ulti
ma Piovra Remo Girone racconta le sue vicissitudi
ni di uomo e le avventure di attore. 

SILVIA OARAMBOIS 

3 

I 

• I DOMA. In una casa che li 
abbraccia con uno sguardo, il 
terrazzo pieno di piante, le fo
to cariche di ricordi appoggia
le sulla libreria. Remo Girone 

- . non assomiglia pio al suo alter 
•J ! ega quell'uomo con gli occhi 
""' .'dal taglio orientale e lo sguar

do di ghiaccio, che 1S milioni 
•mezzo di telespettatori cono-

' «cono come Tano Cariddi, il 
«attivo» della Piovra. Una siga
retta dietro l'altra, ride raccon

ci tondo di quando giocava a fare 
*JK" tmtteitm m immri* Imnlrn rirnr-

Ì\ 
fattore, e sorride ironico ricor-

., dando le urta del regista, la pri-
•!: ma volta, o le sedute dall'anali-
-, sta... 

- >k> sono nato all'Asinara. 
•. Mto padre era un soldato man-
j:-.dato in Africa per la cotonizza-

i 1 fiont del "35, mia madre Ime-
• ce era emigrala con la fami-
'•• glia, contadini a cui avevano 
'. dato la terra. UI mici si erano 

j{l conosciuti • sposati. D sono 
iq" nato nel'48: andavo alla scuo
c i la Italiana, vedevo moWssIml 
•tìj film, ma compagnie teatrali al-
-.̂  ' rAsmara non ne arrivavano. 
'l'Ricordo solo un Arlecchino 
~ì<on Ferruccio Solerl Sono an-

ì dato a teatro la prima volta a 
39 armi, quando arrivai In Ra
is». 

Ji ,"S coree è aata epeatavoca-
*̂  siane per le eccne, alatala 

•»j«Agae di teatro»» ae era pro
prio ejaeflo che MO avevo 
coBjQocMto do zeeazzo. 

KrTawrésempre buone parti nel-
ità*** scolastiche e d preti 

gusto. Nel cortile di casa mia 
giocavo al teatro con gli amici: 
mi piaceva la fantascienza e, 
dato che ero figlio di un mec
canico e c'era anche il figlio di 
uno sfasciacarrozze, riusciva
mo a trovare rullo quel che ci 
serviva per costruire «macchi
ne del tempo», usando resi
duati bellici o pezzi di radiotra
smittenti, con cui mettevamo 
in scena i film che avevamo vi
sto al cinema, come // Pianeta 
proibito. 

Quando è arrivato la Italia 
cosa ha visto a teatro, cosa 
l'ha convinta • Iniziare que
sta carriera? 

mia... 
Quando è entralo od cast 
della «Piovra» «1 e parlato di 
lei soprattutto come di DB hv 
terprete del classici prestato 
alla tv. A cosa è rimasto pra 
legato? 

Avevo iniziato benissimo, Luca 
Ronconi aveva fatto la regia 
per il saggio di Accademia, 
Una partita a scacchi di Tho
mas Middleton. e l'aveva ripre
sa professionalmente lascian
domi il ruolo del re bianco, 
cioè inglese, nella guerra con I 
neri, gli spagnoli. Mi chiamo di 
nuovo per Inopia, tratto da te
sti di Aristofane: dovevo essere 

Ho latto l'università all'Asmara rPisietero. protagonista degli 
ma la tesi andava discussa in Uccelli, ma non ero pronto per 
Italia. Per questo nel'71 mitra- la parie. Se ne accorse anche 
sferii a Roma. Non ho mai pre- Ronconi. Mi disse: "Ho pensa-
so la laurea: ero ai limiti d'età **> «" sostituirti. Per me è stata 
per l'Accademia Silvio d'Ami- ^">a crisi profonda. Quella era 
co e appena arrivato provai a I» prima grande occasione e 
dare l'esame. Ando bene. Le 
lezioni di Orazlo-Cosla, 7Smila 
lire di pre-salario e una tessera 
per andare a teatro. E la rivela
zione che il teatro era una cosa 
•aria. Un mestiere bellissima 
Scoprivo soprattutto i classici e 
attori che trovavo straordinari. 
Ero cosi entusiasta che quan
do Iniziai professionalmente fu 
una vera delusione. Non mi 
aspettavo la competizione tra 
attori, la difficolti di trovare la
voro, di far carriera, la man
canza di quella "ricerca*, so
prattutto d'espressione, che ci 

, avevano insegnato in Accade-

perdcrta e stato uno shock. Ho 
avuto un esaurimento nervoso 
che poi ho trascinato per anni; 
sono stato male, ho passato un 
periodo in cllnica, sono torna
to a CSM in Inopia. Per fortuna 
-ere il 76-mi hanno chiama
lo dalla tv, per (are II garofano 
rosso con Piero Sctuvazappa. 
cosi ho ricominciato.- Poi 
Ronconi, per il suo «Laborato
rio» di Prato. E Marco Belloc
chio, con dei provini per // 
Gabbiano... 

U crkd tttjMUd deTw car
ie eie 
•E 4*JHL9* -

sto che l'ha avvicinala al tea
tro più che al cinema? 

Nel Gabbiano televisivo mi 
avevano dato il molo di Co
stantino, ma io stavo di nuovo 
male coi nervi e la produzione 
aveva deciso di sostituirmi: fu 
Bellocchio a volermi tenere. 
Riuscii a finire il film, che trovo 
bellissimo, una parte che mi 
ha dato soddisfazione e che 
credo di aver fatto bene. Forse 
allora sarebbe potuta partire 
una carriera cinematografica, i 
registi erano interessati a me. 
Ma i produttori seppero dei 
problemi che avevo avuto du
rante la lavorazione e non mi 
vollero più. Una cosa che si è 
trascinata a lungo, lo incomin
ciai ad andare in analisi, spen
devo un mucchio di soldi. Tin
che, recitando in Accademia 
Acltermann di Sepe, ho incon
tralo Vittoria Zinny. mia mo
glie. E si è risolto tutto... Anche 
se l'analista non era convinta... 

Ottaviano ut «Antonio e 
Cleopatra» di Atbertazzl, 
•Oreste» e «Porte chiuse» 
con Patroni Griffi, «Delitto e 
castiga» e «Festino In tempo 
di peste» eoa Ljabimov, «n-
lottete» eoa Marrone, «L'uo
mo dal flore In bocca» e «Uà-
ribaldi» eoa Peritai: una car
riera Ira 1 datate! e l'avan-
grurdfe teatrale... 

Il teatro d'avanguardia mi di
verte, e fuori dai luoghi teatrali. 
è bello e stimolante, anche se 
le paghe sono diverse da quel
le -tradizionali". E poi c'è un 
pubblico di giovani e la possi
bilità di conoscere altri gruppi, 
altre esperienze teatrali, du
rante i festival estivi. Ogni spet
tacolo è un avvenimento. 

Berro Girone nei «Oottetfx vicino stf trloto 

•Piovra» lei ha ricordato che 
proprio 11 nolo di Tano Ca
rio^ k ha riaperto le porte 
del datata». 

Sono convinto che la Piovra 
sia un lavoro mono raffinato 

dal punto di vista intellettuale, 
uno dei migliori prodotti della 
tv. C'è un gruppo di lavoro che 
trovo abbastanza straordina
rio: tutti professionisti molto 
bravi. Se non avessi fatto La 
Piovra non mi avrebbero chia
malo né per Diceria dell'umore 
di Cino né per Capitan Fracas
sa di Scola; e anche per il tea
tro, per i classici, ho diverse 
proposte e ho gii fatto la Mirra 
di Alfieri con Ronconi e Le sor
prese dell'amore di Marivaux 
con Sandro Sequi. Ma non ho 
mai avuto disprezzo per la tv. 
In tv, al cinema e in teatro si 
fanno cose belle e cose brutte. 
Questa è una cosa bella. 

I settimanali usano il volto di 
Tarn Cariddi la copertina 
per parlare di mafia: è di
ventato il «imbolo della 
«Duomo connection». Non 
teme che onesta Identifica-
zkme la racchiuda troppo in 
un molo? 

E un falso problema. Il pubbli
co è abituato con la tv a vedere 
moltissimi film, ha una capaci
ta critica nei confronti dell'at
tore molto maggiore di qual
che anno fa. Se Tano Cariddi 
funziona bene è perché è ben 
scritto, ben recitato e ben diret
to. Mi hanno proposto questo 
personaggio nella terza serie 
della Piovra. Non era un gran
de ruolo, ma la psicologia di 
Tano era tutta in una frase: 
quando gli viene chiesto per
ché passa la vita accanto al 
vecchio finanziere risponde 
"Per imparare". È sicuro che i 
vecchi hanno mollo da inse
gnare, riconosce i valori, ma a 
lui interessa imparare le cose 
terribili, abominevoli: credo 
che sia la chiave di questo per
sonaggio, mollo freddo e luci
do, che vuoi reprimere i senti
menti. Anche se poi si lascia 
sopraffare dal cuore e regala 
non un giocattolo, ma un ca
mion di giocattoli ai bambini 
poveri. ; 
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Gamiche 
Ina non troppo 

Neri Perenti. Sceneggia-
Leo Benvenuti, Piero De 

Bernardi, Alessandro Bencl-
venni, Domenico Savemi, Neri 

i Parenti. Interpreti: Renato Poz-
f filetto, Paolo Villaggio. Fabio 
^.Traversa, Alessandra Catella. 

Gian. Tiziana Pini, Enzo Can
navate. Musica: Bruno Zambi-
nt Ratta. 1990. 

MettopoBlan 

• i Untitolochenonsarebbe 
^dispiaciuto alle Giornale del 
idnema muto di Pordenone, 
'inastano consesso di esperti e 
fanatici del genere. Ma il lega-

; me con II muto finisce fi. e con 
ili sonoro purtroppo arriva il 
[ peggio. Trattasi di sei episodi 
; cucii insieme da una trovalina 
'piccola piccola: due comici 
f deg» anni Venti inseguiti da 
juna locomotiva sbuffante 

(mal sentilo parlare dei Lu-
( rnrèró?) escono dallo schermo 
! d) un cineclub e si mettono a 
i lardarmi nell'Italia dei nostri 
retarsi. Essendo Paolo Villaggio 
\ «minio Pozzetto, il pensiero 
corre ai grandi ciccioni della 

hollywoodiana, magari 
aofatty Arbuckle, gente che 
combinava bei guai anche nel
la vita privata (orge, stupefa
centi, suicidi): un'eco male
dette che toma, gentilmente 
attenuala, nello sketch dei due 
gay al mare, mentre attorno a 
toro l'esercito dei vacanzieri si 
rosola e si stratega di bucatini. 

Per il resto. Neri Parenll. già 
.esperto •fantozziano». va sul-
raccumulo di effetti buffone-
acrile catastrofici, ricapitolan-
db>sanza estro il consueto re
pertorio. Nel primo episodio, I 

,ri due guastafeste sono alle pre-
j $ se con un matrimonio in chie-

t 7 tori, riducuno la chiesa a un 
'» •'} campo di battaglia e spiarci-
\ % ceno sotto una pedana i poveri 
•3 *} sposlnl. I quali sposlni. inter-

Si pretati dal «morettiano» Fabio 
a, Traversa e dalla «teleragazza» 
-/Alessandra Casella, finiscono 
.•,. aure due volte nelle grinfie dei-

j - i la coppia. La prima in monta-
? '.' 

gna. dove passano la loro luna 
di miele, ignari che Villaggio e 
Pozzetto stanno cola venden
do robotiche aspirapolveri do
po aver spedito in un burrone 
lo sciatore Wojtyla: la seconda 
in un night-club in siile / morsi-
gliai, dove .Villaggio e Pozzet
to sono slati assunti come so
sia di due maliosi skilini per 
fare da bersaglio. Nemmeno il 

" battesimo del figlioletto neo
nato risulterà indenne dalla fu
ria dei comici maldestri. Che 
nel frattempo hanno latto stra
me di una stazione di benzina 
(Incendiando il proprietario") 
e inutilmente provato a sgrovi
gliare, conciati da becchini, un 
signore passato a miglior vita 
durante una seduta di yoga. 

Visto al cinema, in mezzo al 
pubblico «sovrano», Le comi
che arranca parecchio: poche 
risate (almeno al Metropolitan 
di Roma), un certo sotterraneo 
imbarazzo per il pestaggio cui 
Villaggio e Pozzetto sottopon
gono una vedova inconsolabi
le, un senso di gii visto e dige
rito, anche nelle digressioni 
pecorecce (e ce ne sono). £ 
pur vero che il cinismo ribaldo 
fa parte del gioco, e che pugni, 
botte in testa, calci nelle palle 
e palette nel sedere rientrano 
nel corredo comico; eppure, 
nei limiti dello scherzacelo 
«melaclnemalografico» alla 
Mei Brooks. ere lecito attender
si qualche sforzo In più di fan
tasia dal trust di cervelli (ben 
cinque sceneggiatori) assol
dali dai Cecchi Gori per rifarsi 
di una serie di tonfi. 

Reduce dalla Voce della Lu
nati Fellini. Il genovese Villag
gio toma al classico strabuz
zando gli occhi e roteando la 
lingua libidinosa in presenza 
di donnine nude, mentre il 
lombardo Pozzetto si adegua 
con qualche cedimento di gu
sto al tono sgangherato dell'in
sieme. Sarebbe meglio non ci
tare Tati. Keaton e Stanilo e Ol
ilo; qui siamo dalle parti delle 
barzellette sul carabinieri. Del 
tipo: «Prendi la larga!», e Villag
gio, presto fatto, la svita e la 
esibisce con faccia da scemo. 

Chiuso il ajaottesimo Salone dei comics, del cinema d animazione e dell illustrazione 
Premiati Sciavi e Benelli, autore e editore di «Dylan Dog». In buona salute il fumetto italiano 

Il detective horror sul trono di Lucca 
Con la consegna dei premi, Lucca '90, la grande 
kermesse dei fumetto e del cinema d'animazione, 
ha chiuso i battenti. È stata l'edizione della Disney e 
de La sirenetta, ma è stata anche un'edizione di 
«svolta», caratterizzata, nel campo del fumetto, da 
un vero a proprio boom editoriale, dalla nascita di 
giovani ed «aggressivi» editori. E da una ritrovata ca
pacità italiana a produrre idee ad iniziative.,. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RINATO PAUAVICINI 

fa» LUCCA. Dylan Dog. uffi
cialmente, nella tisia del pre
miali di questo Lucca '90, non 
compare. Mail vero vincitore « 
lui I premiati, meritatamente, 
sono invece il suo creatore, Ti
ziano Sciavi, a cui è andato lo 
•Yellow Kid» per il migliore au
tore italiano, e Sergio Bone!», 
•Yellow Kid» per l'editore italia
no, che pubblica ogni mese gli 
albi che portano il nome del
i-Indagatore dell'incubo» (Bo-
nelli, per chi ancora non lo sa
pesse, è l'editore anche dì 
Tex). 

E cosi, quello che è unani
memente consideralo il feno
meno editoriale del momento -
nel campo del fumetto, ha 
avuto (ma non ce n'era asso
lutamente bisogno) la sua 
consacrazione ufficiale pro
prio qui a Lucca. Dylan Dog, 
giunto questo mese al traguar
do del cinquantesimo numero, 
viaggia ormai su tirature che 
toccano le 300.000 copie al 
mese, e trovarlo nelle edicole, 
anche a soli pochi giorni dal
l'uscita, diventa sempre più 
difficile. 

Di lui si sa praticamente lut
to ed é diventato un vero per
sonaggio-culto; su di lui si scri
vono saggi, si pubblicano libri, 
si organizzano dibattiti, e per 
sino un festival cinematografi
co ha preso il suo nome. Poco 
si sa, Invece, di Tiziano Sciavi, 
trentacinquenne giornalista 
che aveva già lavoralo ai Cor
riere dei Ragazzi, passato poi 
alla scuderia Bonetll dove, tra 
l'altro, ha diretto la sfortunata 
quanto bella rivista PibL Poi. 
nel 1986. dà vita al personag
gio di Dylan Dog con un suc

cesso immediato che cresce di 
numero in numero. Timido, 
schivo, riservato, non esce 
quasi mai di casa, non conce
de interviste (ne si la fotografa
re). Eppure, nonostante que
sto caratteri! ombroso, ha 
creato un personaggio di in
credibile vitalità, vicino, come 
gli riconosce la motivazione 
ufficiale del premio, a «tradi
zioni narrative di gusto popo
lare, filtrate attraverso la cita
zione colta e l'ironia». Due pre
mi, questi assegnati a Sciavi e 
Bonelli, che ti spera contribui
scano a fare cadere definitiva
mente nel dimenticatolo le stu
pide polemiche (hanno pro
dotto persino un'interrogazio
ne parlamentare) sulle pre
sunte nefaste influenze del fu
metto-horror lui ragazzi. 

Gli altri premi principali so
no andati a Massimo Rotundo 
(miglior disegnatore italiano) 
a Matthias Schulteiss e Juan 
Oimene (ex-aequo per II mi
glior disegnatore straniero) e a 
Kant Williams (miglior autore 
straniero); all'editore della ri
vista di fumetti spagnola El Vi-
bora, allo storico e critico fran
cese Henri Filippini Altri rico
noscimenti nel campo dell'il
lustrazione: all'italiano Flavio 
Costantini, all'americano John 
Bolton, al brasiliano Zlraldo. Il 
premio internazionale Max 
(dedicato a Max Massimino 
Gamier, uno degli artefici stori
ci dell'appuntamento lucche
se) è andato al Film Museum 
Frankfurt, per il prezioso lavo
ro di ricerca e conservazione 
di opere filmiche e in partico
lare deh cmema di animazio
ne. Da segnalile poi il premio 
•Yellow Kid - Una vita per l'im

magine» a Romano Scarpa, 
uno dei «Disney italiani» ai 
quali Lucca'90 dedicato un 
omaggio particolare; e per fini
re un riconoscimento speciale 
all'editore tedesco Carlsen, 
promotore de II Muro (in Italia 
edito dalla Comic Art), un li
bro in cui I più grandi espo
nenti del fumetto mondiale 
hanno illustrato la caduta del 
muro di Berlino. 

Con l'affollatissima premia
zione ufficiale di ieri sera al 
Teatro del Giglio, anche que
sta edizione, la diciottesima, 
del Salone intemazionale del 
comics, del cinema di anima
zione e dell'illustrazione, pas
sa dunque all'archivio. Un'edi
zione importante per almeno 
due ragioni. La pnma, perche 
il Salone è tornato dopo quat
tro anni d'interruzione (dovuti 
a difficoltà organizzative ed 
economiche), un'interruzione 
salutare che ha consentilo la 
fondazione dell'Ente Max Mas

simino Gamier che può garan
tire alla rassegna lucchese 
maggiore autonomia e stabili
ta. E i segni anche se ancora 
parziali, si sono visti nella ric
chezza delle presenze, nell'ar
ticolazione delle rassegne e 
delle mostre: da quelle dedica
te agli autori più recenti e si
gnificativi del momento alle 
belle retrospettive su Guido 
Moroni Gelsi e Rino Albertarel-
li; dallo sguardo sulla produ
zione fumettistica del Venten
nio con la mostra «Fascio e fu
metto» a quello sui «Diritti uma
ni», alla personale dedicata a 
Roland Topor, Roberto Perini, 
PabloEchaurren. 

E veniamo alla seconda ra
gione che ha fatto di Lucca' 90. 
un cerio senso, un salone di 
svolta. Qui, ancora una volta, 
la pausa e stata determinante 
perche in questi quattro anni 
molto è cambiato nel campo 
del fumetto, soprattutto in Ita
lia. Da una situazione che ve-

Qui accanto 
un fumetto 
di Dylan Dog; 
Usuo creatore 
Tiziano Sciavi 
è stato 
premiato 
a Lucca'90 

deva sul piano editoriale un re
gime di oligopolio di pochi 
grandi editori come Rizzoli-Mi
lano Libri. Sergio Bonelli e Co-
mlg Ari (l'editrice di Rinaldo 
Traini che è anche il patron di 
•Lucca»), si e passali ad una 
fase che ha visto la crocila de
gli editori minori e l'afferma
zione, talvolta prepotente, di 
nuovi giovani editori. Un vero e 
proprio boom, quantificato 
dalla moltiplicazione delle 
nuove riviste e collane (e da 
qui a qualche mese assistere
mo ad un'ulteriore e più mas
siccia invasione), ma soprat
tutto da un grande fermento di 
idee e da una mobilità degli 
autori, da un editore all'altro, 
che, al di là di «colpi bassi» e 
•tradimenti», e segno di una 
rinnovata capacità dell'edito-
na a fumetti ad uscire dal ghet
to in cui è stata relegata per 
troppo tempo, e ad imporsi, 
con pari affinità, sul mercato 
editoriale. 

Rossella Falk, protagonista di «Vortice» 

Primeteatro. «Vortice» di Coward 

Brava Rossella 
donna rapace 

MARIA GRAZIA CMtlOORI 

Vortice 
di Noel Coward: versione di 
Rossella Falk, regia di Mino 
Bellei, scene di Philip Prowse. 
costumi di Folco. Interpreti: 
Rossella Falk, Milena Vukotic, 
Fabio Poggiali, Emanuele Vez-
zoli. Aurora Cancianl Carlo 
Reali, Gea Lionello. Lucio Ro
sato, Ugo Francica Nava, Wally 
Lucchiarl Compagnia del Tea
tro Eliseo. 
Reggio Emilia! Teatro Valli 

• • Proseguendo in un suo 
personale inventario alla ricer
ca di grandi ruoli con i quali 
comporre un'immaginaria au
tobiografia teatrale, dopo Ten
nessee Williams. Rossella Falk 
si è imbattuta in Vortice^ Noel 
Coward e nel personaggio di 
Florence, ritratto crudele, sva
gato, sofisticato di una femmi
na della Londra dei quartieri 
alti. Un ruolo che è in sintonia 
con le corde di questa nostra 
attrice, che le offre l'opportuni
tà di alcune «scene madri» e lo 
sfoggio dei bellissimi, levigati 
costumi anni Venti di Folca -

rapace che • si' prende per 
amanti del ragazzi per cercare 
in qualche modo di sconfigge
re il tempo che assedia la sua 
bellezza, in questo testo c'è 
anche un altro personaggio 
maschile di eguale peso: quel
lo di Nfck, suo figlio, pianista e 
morfinomane. Si sa, del resto, 
che Noel Coward, sofisticato 
autore-attore pochissimo rap
presentato sulle nostre scene, 
aveva inventato nel lontano 
1924 questo personaggio per 
sé, in un miscuglio di autobio
grafia e osservazione della 
realtà che lo Circondava. Un 
ruolo ambitissimo, che ha visto 
nientemeno che John Gielgud 
alternarsi all'autore in quei 
lontano 1924 e, due anni fa, 
l'ultimo beUo e tenebroso del 
cinema inglese. Rupert Everett, 
mietere favolosi successi. Un 
ruolo che ha spinto Rossella 
Falk a trasformarsi in talent 
scout, in un Plgmalione in gon
nella e ad affidare la parte a un 
giovane attore praticamente 
debuttante. Fabio Poggiali che 
la ripaga con un'Invidiabile 
presenza scenica. 

Fra calle, tuberose e gigli 
candidi (la scenografia di 
Prowse e la stessa dello spetta

colo londinese), nelle scene 
monumentali art deco del pri
mo atto, in un'improbabile ca
sa di campagna nel secondo, e 
poi in una camera da letto in 
cui specchi giganteschi ripro
ducono a grandezza naturale 
le immagini di chi vi si riflette. 
Florence - madre distratta - e 
suo figlio Nick vanno alla ricer
ca di una possibile tenerezza 
perfino incestuosa nella di
chiarazione della reciproca in
felicità e del fallimento nei 
confronti della vita. Ma, accan
to ai due ruoli principali, ruota
no altri personaggi assai ben 
disegnali nel loro insulso 
chiacchiericcio. Ce 11 marito di 
Florence, che vive praticamen
te rintanato nella sua stanza, 
umiliato dai continui tradi
menti della donna; c'è il giova
ne amante di lei che t'abban
dona con facilità non appena 
rivede un'ex fiamma che. 
guarda caso, è la lindanzata 
•in prova» di Nick; c'éHeten. 
l'unica amica, che dà ai senti
menti il loto vero nome e. poi, 
uomini in smoking e donne In 

' abUe da sera, legati a tata sV 
- hurrione 11» ili i»atatii ima In 

r»uUa,rjeppureiviiL 
Mino Betel ha messo In sce

na il testo di Coward imponen
dogli un ritmo serratissimo, 
giocando anche scopertamen
te sui fòrti sentimenti che con
tiene (e il pubblico l'ha molto 
apprezzato). Ne ha fatto una 
sarabanda talvolta inquientan-
te. un girone triternate abitato 
da divini mondani non rispar
miando scene ctoccantl come 
il finale del secondo atto nel 
quale Nick si prepara a drogar
si esattori hanno condiviso la 
sua idea, prima fra tutti Rossel
la Falk. decisa a non farsi sfug
gire nulla di un personaggio 
che le permette di andare dal
la commedia sofisticala al 
drammone: coinvolgente e 
vincente, la sua determinazio
ne è stata applaudita anche a 
scena aperta. Fabio Poggiali 
da parte sua. colpisce perla si
curezza con cui tratteggia di 
Nick il risvolto angosciosa Ot
tima nella sua «partecipazione 
straordinaria» Milena Vittorie. 
Ma sono anche da segnalare 
Emanuele Vezzoll Gea Lionel
lo, insolitamente misurata. Au
rora Canciani e Filippo Reali. 
in due divertenti caratterizza
zioni 

Parte da Milano il nuovo tour 

Tra avanguardia e il pop 
Con «Empty Places» 
ritorna Laurie Anderson 
• a Con Empty Places, il suo 
nuovo spettacolo dedicato ai 
«luoghi vuob» della società 
americana di oggi, Laurie An
derson toma in Italia. 

La sua tournée parte doma
ni dal Palatrussardi di Milano, 
per spostarsi martedì 6 al Pala-
spor* di Modena, mercoledì 7 
al teatro Olimpico di Roma, 
giovedì 8 al Petruzzelli di Bari, 
venerdì 9 al tenda Partenope di 
Napoli, e sabato 11 al Teatro 
Tenda di Firenze. 

Nata a Chicago 43 anni fa. 
diplomata in «cultura (una sua 
celebre invenzione, il «tape-
bow violin», è esposta al mu
seo di arti moderne di New 
York), la Anderson i stata per 
anni una «performance aitisi» 
conosciuta soprattutto nel
l'ambito dell'avanguardia: poi, 
sette anni fa, un suo singolo ar
rivò in cima alle classifiche di 
vendita. Era O Superman, pri
mo esempio di quella fusione 

da lei abilmente sperimentata, 
tra le forme dell'avanguardia, il 
minimalismo sonoro alla Phi
lip Glass, le tecniche del «cut-
up» di Bunoughs, ed i linguag
gi della cultura pop. 

Ironica, intelligente, affasci
nante affabulatrice, aperta a 
collaborazioni con musicisti 
come Peter Gabriel Adrian Be-
lew. l'ex Chic Nlle Rodgers, la 
Anderson costruisce quasi tutti 
I suoi show attorno ad un sin
golare asse spettacolare-filoso-
nco4dentifico. Per Empty Pai-
ces ha voluto posizionare diret
tamente sul palco grandi 
schermi video su cui le imma
gini scorrono molto veloce
mente, al fine di dare alla sce
na l'effetto di un immenso vi
deo-clip, che farà da sfondo al
le canzoni prese in buona par
te dal suo ultimo album. Stran-
geAngds. Pubblicato nell'89. il 
disco le è valso la definizione 
di «cantastorie dtl 2000*. 

CAISo. 
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SPETTACOLI 

P Enzo Biagi parla del suo nuovo programma in onda su Raiuno 

Qxma&ìe dalla Luhianka 
Intervista a Enzo Biagi, che torna in tv (martedì, 
20.40, Raiuno) per due puntate intitolate Lubianka, 
un programma sul terrore staliniano raccontato dai 
superstiti, dai parenti delle vittime e anche da quelli 
dei responsabili. Lo sgomento e la pietà di un gran
de cronista di fronte ai fatti della storia. Anche a 
quelli della realtà italiana attuale, che appaiono 
sempre più «incomprensibili». ; -,•• 

MARIA NOVELLA OPRO 

Enzo Sani toma in tv con «Lubianka». da martedì su Raiuno 

ira MILANO. Enzo Biagi ritor
na in tv. Due puntate di qua
ranta minuti l'una vanno in on
da martedì 6 e martedì 13 sotto 
il titolo Lubianka, che e anche 
quello del suo libro pio recen
te. Si tratta di testimonianze . 
raccolte sugli anni del terrore 
staliniano tra gli scampati, 1 la-
miliari delle vittime e anche al
cuni parenti stretti dei toro per
secutori. Dalla figlia di Kru-
sciov, Rada, al figlio di Bela 
Kun, a Olga Ivinskaia (che è la 
Lara del dottor Zivago) al ni
pote di Stalin, Aleksandr Bur-
donski). per arrivare ai prota
gonisti di oggi. Sfilano i volti di 
una immane tragedia, rappre
sentanti di milioni di persegui

tati che ora parlano a nome di 
tutti gli scomparsi. Di tutti quel
li per i quali Lubianka era una 
parola terrificante, era. come 
dice Biagi, «il cuore del mo
stro», il centro organizzativo e 
propulsivo del sistema di re
pressione. Ma - Biagi ci tiene a 
sottolinearlo - 'Lubianka non 
e un libro di propaganda, è il 
racconto di una tragedia stori- : 

C8». , ,- ;. ;' •>, ; ' . ; ; * , ; 

E nella sua concezione, vie
ne prima II libro o II pro
gramma tvT 

Beh, il libro è già uscito da un < 
mese. Ma e un lavoro, un insie
me di incontri che risalgono 
anche a trent'anni fa. Ho senti

to sempre una fortissima altra- • 
zione verso quel mondo. Ho 
vissuto l'epica della Russia, 
ceno non dello stalinismo, ma 
del '17. Sono cresciuto in un • 
caseggiato popolare e ricordo 
la vedova di un pompiere che 
mi alloggiava in casa sua, chiu
deva porte e finestre e mi face
va ascoltare Radio Mosca. E 
poi le prime letture: Dall'aquila 
imperiale alla bandiera rossa, 
un'edizione Salani. E quando 
finalmente nel '61 andai a Mo
sca, conobbi Eremburg, che 
abitava nel paese in cui il dot
tor Cechov. era stato medico 
condotto. E poi ho incontrato 
Lili Brik, la compagna di Maia-
kovskii e tanti altn personaggi 
che mi haimOTnolto influenza
to. Del resto il mio primo libro, 
// crepuscolo degli dei, era de
dicato ai superstiti del nazi
smo. Ora mi sto dedicando a 
guest! altri supewtW.-'Ho tatjo 

mte domande «tanta gènte-. 
Dietro rutti questi colloqui si 
•ente sempre la cattante 

• della pietà. Ma non c'è stato 
.; mal nessuno che proprio 

non le abbia suscitato nes
suna pietà? 

Mah, guardi, io sono stato per 

tre giorni con Reder e Kappier, 
a Gaeta. Vedevo Reder che 
trafficava con la macchinetta 
del caflè e Kappier che costrui
va protesi per handicappati. 
Non ho potuto fare a meno di 
pensare che anche loro, in 
fondo, fossero delle vittime, 
per lo meno che ci fossero col
pevoli maggiori, quelli che da
vano gli ordini. 

Vuol dire che I colpevoli 
maggiori tono sempre I poli-

Voglio dire che i veri colpevoli 
sono quelli che in nome dell'i
deologia sono pronti a qualsia
si delitto. E ancora pio colpe
voli sono quelli che sanno e 
tacciono. • . . ' . ) • • • 

D tuo libro, •Lublanlan, è 
: mottobisteevorreidlreche 

• . iaperOnosorTrlre». < -

Fa soffrire armene me. E quello 
che più impressiona è il fatto 
Che i russi vivono tutto questo 
come qualcosa di fatale. Penso 
al figlio di Mikojan, che mi ha 
raccontato di essere finito in 
galera a quindici anni... 

Lei dice tempre che è solo 
un cronista. Ma non teme 
che di fronte alla Storia la 

cronaca possa estere Impo
tente? Insomma, che mette-

•' re Insieme 1 faiti posta este
re ancora poco per capire I 
grandi eventi? 

Certamente. La cronaca è sto
ria in movimento. E, senza an
dare in Russia, devo dire che di 
fronte a quel che sta succeden
do nel nostro paese, io non ci 
capisco più niente. Ho sentito 
sere fa un colonnello dei cara
binieri parlare a Samarcanda 
di mafia e sono rimasto colpi
to. Spero che Occhetto abbia 
ragione. Discutevo giorni fa 
con una delle persone che sti
mo di pia, Ermanno Olmi, e gli 
dicevo: bisogna aiutare i co
munisti. 

E che cosa pensa di (are mi 
cronista come lei e con un 
mezzo come la tv per deaeri-

;. vere questo paese? Un'In
chiesta to Gladio, per esem
plo? . 

Mi piacerebbe. Ora sto lavo
rando a un programma che 
andrà in onda a marzo su 
Raiuno. Tratterà dei Dieci co
mandamenti come li vivono gli 
italiani. Naturalmente saranno 
dieci puntate, in prima serata 
di venerdì. 

F l m i P U B ore 0.10 

E<S2K 
d£Shorter£ 
•mi.'Conla formidabile tem
pestività che la contraddistin-
fue In questi casi, arriva di sce
na stasera (anzi stanotte), su
gli schermi Rai, uno dei con
certi-dt punta della passata 
edizione di Umbria Jazz 90. 
queUo;di Wayne Shorter. L'ap-
DuiifamenM) e su Raidue. alle 
&3Q. Orario quasi impossibile. 
.ma '«.cu* gli appassionali del 
tenera si sono ormai abituali. 
v iaumndbMhe , fra le meno 
Mliarm netta storia di questa 
manifestazione musicale, vie
n e riproposta l'esibizione di 
Wayne--Shorter,' uno dei più 
apprezzati sassofonisti sulla 
seene (oste fasica provenien
te dalla scuola di Mìles Davis. 
Per anni leader degli Weather 
HBpoit. 

"iBAITRB ore 20 

Frammenti 
dalla vita 
di Togriazzi 
• H .ScAaaor. ricorda UgoTo-
gnazzi. La puntata di stasera 
(alle 20 su Raitre) e Infatti in
teramente dedicata all'attore 
scomparso appena una setti
mana fa all'età di sessantotto 
anni. Schegge tenta nel suo sti
le la ricostruzione di un aspet
to dell'attività del graride inter
prete della commedia all'ita
liana, attraverso H rnorrtaggio 
di interviste,1 brani di reperto
rio, riproposte da domenica In 
a erza È tacciamo l'appello. 
Ancora, un brano comico da 
Telepatria International e. per 
finire, uh Ugo Tòghazzl inedito 
conduttore del programma 
sportivo Cirosprint. 

f i RAIUNO ore 20.40 

Michelangelo giovane 
tra la Firenze dei Medici 
e la Roma di Giulio II 
• I Mentre Gerolamo Savo
narola (Steten Berkoff) predi
ca furente contro le tirannie di 
Lorenzo de' Medici, Il Magnifi
co (lan Holm) sta morendo e 
chiama intomo a sé i figli e gli 
amici letterati, filosofi e artisti. 
Tra di loro c'è anche il giovane 
Michelangelo (Mark Frankel). 
Le prime scene de La primave
ra dt MicheJan8elo.fi film in tre 
puntate in onda da stasera su 
Raiuno alle 20.40, ci introdu
cono a una fase delicata della 
vita del grande artista: l'uscita 
dal giardino protettivo del Me
dici e la lotta per la sua soprav
vivenza materiale e spirituale. 
11 film, coprodotto dalla Rai in
sieme a Germania, Inghilterra 

e Stati Uniti, Ci racconterà la vi
ta di Michelangelo Buonarroti 
fino al suo ingresso ufficiale al
la corte» di papa Giulio 11 (la 
cui interpetazione è un cam
meo di Murray Abraham), con 
la commissione di affrescare la 
volta della Cappella Sistina. 
Quasi un kolossal per quanto 
riguarda I costi (1S miliardi), 
per una. storia intimista e un 
cast intemazionale che ac-

, compagna ranista nel suo' 
cammino. In ordine sparso, tra 
gli altri, Ricky Tognazzi, Rai 
Vallone, Mattia Sbragia, Danie
la Foggi. Omelia Muti, John 
Glover, Alessandro Gassman, 
Anna Kanakis, Pierluigi MisasL Mark Frankel mi panni <B Michelanaelo mentre scolpisca il David 

Berlusconi giura: 
«Mai detto nulla" 
contro il Sud...» 
• • ROMA. Silvio Berlusco
ni, presidente della Fmin-
vest, toma con una nota uffi
ciale, sulle accuse di razzi
smo anljmeridionalista che 
gli sonò state rivolte dopo 
una sua conferenza stampa 
del 24 ottobre scorso. A Ber
lusconi erano state attribuite 
affermazioni dalle quali si 
desumeva quanto segue: i 
programmi della Hninvcst 
sono seguiti più nelle regio
ni del centro-nord che nel 
sud; il pubblico del centro-
nord consuma di più, di 
conseguenza è più «sensibi
le» alle inserzioni pubblicita
rie; ne deriva la convenienza 
di demeridionalizzare i pro
grammi della FininvesL 
•Avrete notato - questa una 
delle affermazioni attribuite 
a Berlusconi - che sono di
minuiti i conduttori con ac
cento meridionale». Qualcu
no, da allora, ha cominciato 
a segnare vere o presunte 
sparizioni di accenti napole
tani e contigui dalle tv di 
Berlusconi. Questi ora reagi
sce con una dichiarazione 
vibrante di amarezza per la 

consueta malafede» dei 
«soliti amici giornalisti», I 
quali gli avrebbero attribuito 
•una posizione di minor in
teresse nei confronti degli 
spettatori meridionali, che 
non solo è totalmente falsa, 
ma è anche un assurdo in
sulto all'intelligenza». Berlu
sconi non nega di aver os
servato che l'ascolto delle 
sue tv è più basso nel Meri
dione e che gli inserzionisti 
non si accontentano più dei 
contatti ma valutano la di
sponibilità a spendere delle 
persone contattate; disponi-
bilità che è maggiore, in ba
se alla distribuzione della 
ricchezza, nelle aree del 
centro-nord. Tuttavia, spie
ga il padrone delta Finin-
vest, «il minore ascolto delle 
nostre tv nel Mezzogiorno è 
un problema che ci prece- ' 
cupa e ci rammarica, che. 
spero riusciremo presto a ri
solvere...» La nota si chiude . 
con un appello agli ascolta- -
tori del Sud perche non pre
stino fede «ai tentativi di de
nigrazione e di calunnia 
operati ne! miei riguardi-.». 

È lo spot selvaggio 
che fa il razzista 
• I L'aspetto più triste di questa nota non e tanto la vena 
patetica che la percorre quanto il vizio tipico dei politici al 
quale Berlusconi indulge da un po' di tempottaccusare i 
giornalisti ógni qual volta ha bisogno di porre riparo a qual
che sua intemperanza. Per il resto si capisce la preoccupa
zione a scoppio ritardato di Berlusconi: apparire come la 
versione televisiva del leghismo alla Bossi non e un bell'affa
re. D'altra parte, la tv commerciale deve fare i conti con la 
maggiore attenzione che gli inserzionisti dedicano alla resa 
dei loro investimenti: che fine fanno i loro spot profusi a cen
tinaia di migliaia dalle tv di Berlusconi, quanta gente rag
giungono e persuadono? È fatale che - finita l'ubriacatura di 
questi anni recenti - gli inserzionisti si preoccupino di •mira
re» meglio i messaggi pubblicitari e chiedano alla tv com
merciale di dedicarsi più al pubblico che compra che a 
quello che guarda. È proprio vero, il mercato ha regole fer
ree e. in questo caso, impone a Berlusconi di dividere ain-
ch'egli In due l'Italia. Tutto sommato, anche questa e una ' 
prova ulteriore della insostituibilità di una buona e forte tv 
pubblica, che non divida l'Italia in ricchi e poveri; benché a ' 
viale Mazzini vadano di moda gli affossatori della Rai, palesi 
eocculti. . 

TJOO ILORANDBCARUSO.FIIm 

«KB WOODPBCKKR.Cartoni animati 
M S M. MONDO DI QUARK. L'elalante afri-

cano. a cura dt Piero Angela 
IQuOO LINEA VERDE MAOAEINE 
I M O MESSA. Oa Taormina 

1SLQO PAROLA •VITA. Lanoline 
1 8 . 1 8 LINEA VERDE.DIF,Fazzuoli 
«8*00 TO L'UNA • ROTOCALCO DILLA 

DOMENICA. A cura di Carlo De Biase. 
Ragia di Adriana Tanzlnl ; . 

18130 TELEGIORNALI & 
64LOO TOTO-TVHADIOCORRIBRB 

DON DIICA I N - Variata condotto etti 
, Ricchi e Poveri, Mario Marenco, Cai»'; 

man Rutto. Regia di Simonetta Tavoliti 
i4JQ.tajo-ie.ao NOTIZIE SPORTIVI 
1B.1Q BO» MINUTO 

t M O CHITSMPOFA.TELEGIORNALI 

LA PRIMAVERA DI NICHELANO». 
LO. Sceneggiato In 3 parti con Mark 
Frankel, Ornella Muti; regia di Jorry 
London (1* parto) 
LA DOMENICA SPORTIVA, Con San
dro Ciotti, Maria Teresa Ruta. Carlo 
Saul 

ULOO T01HOTTE.CHSTEMPOFA 

OSO GINNASTICA RITMICA. Campionati 
europa! (da Goteborg) 

w 
« O S O ILOIRA8QLI.AnualHà 
1 1 J O O BLOCK NOTE». Attualità 
13.QO ANTEPRIMA. Varietà 
1 3 . 3 0 RIVEDIAMOLI.Varietà 

13.QO «UPERCLA»»IFICA»MOW 
14.1» DOMBMICAALCIHBMA.(1»parte) 
14JI6 LA VOOUA MATTA. Film con Ugo To

gnazzi. Catherine Spaak; ragia di Lu-
ciano Selce 

RAIDUE 
«.io CANOTTAGGIO. Mondiali (da Taormi

na) 
4.30 AUTOMOBILISMO. Qp Australia 1F.1 
T.30 CARTONI ANIMATI 
7 M MATTINA 3. Con Alberto Castagna a 

Itabel Ruttinova. Regia di Claudia 
Caldera 

10.00 TOE MATTINA 
10.06 SONO STRANA GENTI. Film con 

Walter Chiari; ragia di Michael Pow.lt 
1SUW PUORI ONDA. In atleta di •Ricomincio 

da due» con Clarissa Burt, Alessandra 
Catella 

•lavflO TOaORETREDICI 
1S.30 TOaTHENTATRB 

RICOMINCIO DA DUI . Musica, gio
chi, personaggi e «piti con Raffaella 
Carré, Regia di Sergio Japlno 

1S.BO PREEDOaFantaatlcoTrapanl 
«8VOO T08 STUDIO STADIO. Atletica legge-

. ' ra: Maratona di New York: Automobili. 
smo: Op Australia F.1 (tinteti) 

10.46 TOa TELEGIORNALI 
20.0Q TOa DOMENICA SPRINT 
81.06 ACQUA • SAPONI. Film con Carlo 

Verdone. Nataeha Hovey. Florlnda Boi-
Kan; regia di Carlo Verdone 

S».B8 TP» STASERA. MSTECff 
« 3 . 1 0 PROTESTANTESIMO 
83.40 DSS. La Rinascenza a Firenze 

0.10 UMBRIA JAIS'PO 
1.00 LA SIGNORINA JOSETTE, MIA MO» 

Q U I . Film. Regia di Andre Berthomleu 

7MO BIM BUM BAM. Varietà 
1 0 . 3 0 USA SPORT. (9* puntata) 

1 2 . 2 0 QUIDA AL CAMPIONATO 

13.QO ORANO PRIX. (Replica) 

1 4 . 0 0 BEBOPALULA 

1 6 . 4 8 DOMENICAALCINSMA.I2*parte) 
IZvO» 

Jffl 
l e i 

&£§& 

CINQUI DSL QUINTO PIANO. Telo-
tllm con Glanrablo Bosco 
(fONaOLOMODA. Attuali!*" 

jtfcOO OtiuiLPREZSOtOlUSTOIOuir 
LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 
coftjMIko-BonolQrno 

I O * 

U0^ CHIAMAVANO TRINITÀ- Film 
con Te/once Hiiréìid: 
Muf f i»» 
con Tereno* Hill, Bljd Spencer: regia di 

8 * 0 0 NONSOLOMOPA. Attualità 
83.3Q ITALIA DOMANDA 

OS» MARCUS WELBVM.D. Telefilm 
1.38 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

14.4S DOMENICA SIP. Attualità 
10.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.00 MANIMAL. Telefilm 

19 .00 CARTONI ANIMATI 
3 0 . 0 0 AMICI PUFFI. Cartoni animali 

RAITRE 
10.00 PALLANUOTO. Finale Coppa del cam-

plonl 
10.30 SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA. 

Film. Ràgia di W.3. Van Dyke 
18.18 QSUNDI INTERPRETI S.Celibldacho 

CANOTTAGGIO. Mondiali (tintesi) 18MM 
14.00 TBLEOIORNALI REGIONALI 
14.10 UN MONDO A PARTI. Film 
16.06 LA COMMEDIA DEGÙ ERRORL Pre

t t i Di William Shakespeare 
18.0O TENNIS. Internazionali di Francia 
1B.36 TP» DOMENICA GOL 
1ftOO TttLIOIORNALE 
1S.SO TBLIOJORNAURWrÒlKfc^ 
80.80 CHI L'HA VISTOTSulletraoc* di Dar

tene scomparse con Donatella Rstttl e 
luigi DI Malo. Regia di Eros Macchi 

88.18 TQS NOTTI 
8S.S0 APPUNTAMENTO ALCINBMA 
83*40 RM REGIONE. Calcio 

1 8 J 0 TENNIS. Atp Tour 

13.30 SPORTINE DOMENICA 

18.00 SUPERWRESTUNQ 

16.00 BORDO RINO 
20.30 CAMPOBAS8.ConA.Fogar 

83.1 B TUTTOOOI. Telegiornale 

83.18 AUTOMOBILISSIMA. Dopo II 
Gran Premio d'Australia di F.1. 

ffl] 

1 8 J O SPEEDV-SPOHT 
1 4 . 3 0 IL SENTIERO DEGÙ APA

CHE*. Film. 
1 T . 4 0 VIAGGIO A NEW YORK. Film. 

Regia di Kenneth Johnson 
16.3Q BARBTTA.Telelllm 
8 0 ^ 0 INCONTRO NELL'ULTIMO 

PARADISO. Film. Regia di 
Umberto Lenzl 

«Aequa esapone» (Raidue, ore 21.05) . 

9M» IL GRANDI OOLP. Sport 

1 0 J 0 PAUL Progatto ambienta 
11.PO CIAK-ATTUAUTA-Rapllca 

11.80 PARLAMENTO IN. Attualità 

12 .30 CIAO CIAO. Varietà 
13 .40 WEEKEND AL CINEMA 

13^3 MARILENA.Telenovela 
16.10 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
17 .30 RIBELLE. Telenovela 

20.30 PRESSINg Sport 
32.0O MAI DIREBANXALVarietà 

«2.30 ULTIMO TANGO A PARIOL Film con 
Marion Brando, Maria Sehnelder, regia 
di Bernardo Bertolucci 

0.48 AUTOMOBILISMO. Dopo il Gran Pre
mio d'Auatralla di F.1 

1.18 MIKINAMMULTelelilm 

18.30 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kullok (replica) ' 

80.30 DALLE NOVI ALLE C I N Q U I . ORA
RIO CONTlNUATa Film con Jane 

' * Fonda: regia di Colin Hlgglnt . " 
S3.4S CIELO DI FUOCa Film con Gregory 
• .• , Peck, Hugh Marlowe; regia di Henry 

' King 

t J O FUOCO A ORIENTE. Film con Dana 
Andrews; regia di Lewis Mllestone. 

aaJO MISS GRAND PRIX 
88.80 PHILILOR|TrO.FIIm. 

Milli 
«?«•>••»•»»« 

SuOO ON THE AIR 
1 2 . 3 0 I NOMADI. Concerto 
1 3 . 3 0 LAUBIE ANDERSON 
18^>0 FRANCESCO DE OREOORI 

i. » y> r i r^i i 

mMMOMMma 

18^30 AUTOMOBIUSMa Gp Au-
strali» F.1 (replica) 

1 6 . 1 8 ILCLUB.Film 
1 7 . 1 8 L' INAFFERRABILI 

, TRO. Film. Regia di Arthur Lu-
bin 

10.OO APPUNTI DISORDINATI D I 
VI APPIO. Attualità 

3 0 . 3 0 OALAOOL. Varietà 
83^10 IL SEGNO DELLA CROCE. 

Film. Paola di Cedi B. De Mille 
3 4 X 0 T I N N I S . Da Bercy-Francia 

1 4 4 0 SO MINUTI PERDANNV MA
STER. Film. Regia di Caleb Do-
achanel 

1 6 . 3 0 IL RITORNO DI TIQER. Film. 
Regia di Amln Q. Chaudhrl 

18.0O CARTONI ANIMATI 
3 0 J 0 ARMA MORTALI . Film. Regia 

di Michael Mlner 
33.QO DIARIO DI SOLDATI 
22JO ANZACS. Sceneggiato 

-*=*-

SCEGLI IL TUO FILM 
10X6 SONO STRANA GENTE 

.... R<Kgla di Michael PoweB, con Walter Chiari, ASda 
Cnalll. Gran Bretagna (1966). 106 minuti. 

".' ' il rnerltorto ciclo sulla coppia Powell & Prettburber, 
'.«curato per Raidue da Nedo Ivaldi. propone oggi un 

. ; film del «oro Powell realizzato In Australia nel '06. 
Protagoniata.un Insolito Walter Chiari nei panni di un 
Italiano che cerca fortuna nel continente nuovissimo,' 
ma il film 4 In realtà una garbata satira degli austra
liani visti dagli Inglesi come un popolo, appunto, di 
-strana gente». Nonostante la presenza del Walter 

' nazionale il film non fu mai distribuito in Italia. 
. ' R A I D U E 

14.10 UNMONDOAPARTB 
Regia di Chris Manose, con Barbara Hershey, JedM 

- •••>.,-; • May,UndaMvuaLOranBr«taoM(1»M).10SmUvua. 
. •' Ruitre si gioca in orario pomeridiano la prima visione 

- tv di questo film molto famoso, premiato a Cannes con. 
una Palma divisa fra le tre attrici protagoniste. Dram-, 

' ma di una famiglia bianca progressista nel Sudafrica, 
annichilito dall'apartheid, vieto attraverso gli occhi 
di una ragazzina che vede sparire il padre e arrestare 
ls madre. Dirige Chris Menget. esordiente di lusso: 
come direttore della fotografia ha vinto due Oscar 
(•Urla del silenzio» e «Mistfon»), . 

. RAITRE 

16 .30 VERONICA IL VOLTO OEL-
L'AMORE. Telenovela 

1 6 . 3 0 IRVAN.Telefllm '•'• 

1 6 . 3 0 BEST OP HOT U N E 
18 .30 VIDEO A ROTAZIONE 

0 .30 NOTTE ROCK 

E£ 
16.0O IL TESORO DEL SAPIR!. 

Programma per ragazzi 
1 6 . 8 0 A l GRANDI MAGAZZINI. Te-

lenovela con Veronica Castro 
1 7 . 3 0 SPECIALE «BIANCA V I D A U . 

Telenovela con M.T. Rlvaa 
S A 8 S SPECIAL I «NATALIA». Tele-

,. • • novela con Victoria Rutto 

j.iirciiiiii.rini,!!:! 
lillllllllll 
14.3Q POMERIOOIO INSIEME 
16.30 TELEGIORNALE LOCALE 
20.30 CENTO UOMINI I UNA RA

GAZZA. Film. Regia di Henry 
Kosler " ' • • .-

82.30 TILIGIORNALI 
22 .48 NOTTESPORT 

2 0 X 0 L'ISOLA 
Film • 

SCONOSCIUTA. 

RADIO H l i l l i B l ! 
RADIOGIORNAU GR1: 8; 10.16; 13; 19: 23. 
GR2: «.30; 7.30: MO; 930; 11.30; 12J0; 13J0; 
ÌS33; 10.30; Ì2M. GR3; 7.20; tJW 11.45; 
13.4J; 18^3; 2043. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.5S. 7.S6. 10.57. 
12.96.18.36,20.57.21.23; 23.20. ( Il guastafe
ste; 9M Santi Mesta; 14 Sottotiro; 20.05: Mu
sica del nostro tempo; 20.30 Stagione Urica: 
•Armida». Musica di W. Gluck. 

RAOtODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8.26.0.27, 
11.27,13.2». 18.27.19.26,2127.6 A.A. A. Cultu
ra cercasi; 6.4S I migliori libri della nostra vi
ta; 1243 Hit Parade: 14.2S Una domenica cosi; 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.43 Buonanotte 
Europa. 

BADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43,11.43. 6 
Preludio; 6.30, 10.30 Concerto del mattino: 
13.15 Speciale Orione: 14.10 Antologia; 17.25 
La vera storis. Azione musicale in due parti di 
litio Calvino e Luciano Berlo; 20.05 Concerto 
Barocco: 21XXVI Festival Pontino 1990; 22 JS 
Un autunno romantico. 

S O M LO CHIAMAVANO TRINITÀ 
Regia di E. B. Ctucher, con Terenee Hill, Bud Spencer. 
Halla (1970). 110 minuti. 
Quando Canale 5 vuole rastrellare un po' di •audien
ce» piazza In prima serata I western comici di Hill e 
Spencer, e l'effetto è garantito. «Lo chiamavano Trini
tà» nacque come un film serio e divenne buffo solo 
strada facendo. A distanza di vent'annl strappa anco
ra riaate. Non è da tutti. 
CANALE 5 

3 0 ^ S DALLE 6 ALLE 6™ ORARIO CONTINUATO 
Regia di Colin Hlgglnt, con Jane Fonda, Dolly Psrton. 
Llly Tornili». Usa (1960). 105 minuti. 
Tre scatenate segretarie si coallzzano contro H.'ca
poufficio donnaiolo e tiranno. Il lllm ebbe un tale soc-
cetto da dar vita a un'omonime serie tv. 
RETEQUATTRO V 

81.08 ACQUA E SAPONE 
- Reale di Cerio Verdone, con Certo Verdone, Nststhe 
Hovey. Halle (1963). 104 mintiti. 
Laureato disoccupato fiuta la grande occasione e si 
traveste da prete per fare da istitutore a una fanciulla 
americana. Nascono equivoci a non finire, tenuti da 
Verdone sul filo dell'umorismo tenero e agrodolce. 
Carino. 
RAIDUE 

32.30 ULTIMO TANGO A PARIGI 
Regie di Bernardo Bertolucci, con Marion Brando, 
Marta Sehnelder. Halla (1971). 121 minuti. 
Torna in tv. tempre (obbligatoriamente, vitti I vecchi 
divieti) in feconda serata, uno dei film italiani pio fa-

• moti del dopoguerra. Il giovane Bertolucci lo girò In 
una Parigi vuota e misteriosa, con un Marion Brando 
Intenso e monumentale, e una Maria Sehnelder che 
non è più alata (con l'eccezione di «Profeatione re
porter») cosi fresca e spontanea. Paul e Jeanne si In
contrano in un appartamento sfitto, si annusano, et 
piacciono. Fanno l'amore e giurano di riincontrarsi 
senza mai dirsi i rispettivi nomi. Nasce una storia fatta 

, solo di emozioni, anche violente. Il film 6 in parte in-
. , vecchiato (soprattutto il personaggio alla «Nouvelle 

' vague» di Jean-Pierre Leaud) ma Brando rimane 
inarrivabile. 
ITALIA 1 
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Esce in tutto il mondo «Tripping the Live Fantastic» 
triplo album che McCartney ha tratto dal suo ultimo tour 
in cui è ritornato a cantare i brani del gruppo 
Trentadue canzoni in perfetto equilibrio fra ieri e oggi 

I Beatles secondo Paul 
Ha fono i conti con il suo passato. E pare che torni
no: Paul McCartney si fa vivo alla grande con un tri
plo album dal vivo, in cui canta anche le vecchie 
canzoni scritte con Lennon. Risultato quasi sconta
to: due ore e passa di musica eccellente, ricordi, bri
vidi e sussulti E anche un po' di dovuto affetto per 
se stesso, che ha impiegato vent'anni a liberarsi dal 
pesò del confronto col mito dei Beatles. 

ROBBIITOOUUO 

M Chiù» perché quando si 
parla di Beatles e dintorni, tul
io diventa complicato. Troppi 
elementi nell'equazione, trop
pi Interessi in ballo: quelli ma
teriali e quelli culturali. Senza 
contare una specie di «redita 
morale» sulla musica di due 
'uomini, Lennon • McCartney, 
che cambiarono, con I Beatles, 
più di una generazione. L'avvi
cinarsi dei decennale della 
morte di Lennon (l'8 dicembre 
prossimo) rischia di innestare 
nuove polemiche: Il «tempi
smo* di Paul è perfetto e si pud 
giurare che qualcuno glielo ta
ra sarcasticamente notare. Del 
resto il singolo che annunciava 
questo triplo album live, Birth-
day, usci In tutto II mondo il 9 
ottobre scorso, quando Len
non avrebbe compiuto 50 an-
.ni: nulla di nascosto, anzi un 
tributo sincero - all'amico 
scomparso. Intanto, in questo 
Tripping the Uve fantastic. Mc
Cartney risolve una volta per 
tutte- u suo particolarissimo 
Edipo: riprende in mano 16 
canzoni dei Beatles scritte con 
John, le mischia ad altre 16, 
sue e di altri, e le suona con la 
sua ottima band, messa insie
me per il grande tour di Flower 
m fine diri (102 concerti, 
2.742.000 spettatori). Poi. in 
un'intervista diffusa in video
cassetta dalla casa discografi
ca, spiega la sua decisione. Al ' 
momento dello scioglimento, 
tutti i Beatles se ne andarono 

per la loro strada, ma era ma
ledettamente difficile non 
competere con cid che il grup
po era stato e aveva fatto. Mc
Cartney senti mortissimo quel 
peso, fino all'autopunizione e 
al costringersi a non cantare 
più quelle canzoni. Ora, passa
ti vent'anni, dice di riuscire a 
far convivere I due Paul, quello 
che attraversava la strada in 
Abbey Road insieme a John. 
George e Ringo. e quello suc
cessivo, fondatore dei Wings. 
ma condannato a competere 
col passato: Risolto il rebus, 
Paul sembra felice e sereno, 
cosa che si sente anche dalle 
canzoni, dal modo di suonar
le, dall'intensità commossa 
che trova posto in quelle perle 
firmate con John. 

Fin qui la questione psicolo
gica del signor McCartney, Ma 
anche quella strettamente mu
sicale non è da poco. Canzoni 
come Sergeant Pepper Lonefy 
Heart Club Band, ad esempio, 
non sono mai state eseguite 
dal vivo dopo esser stale inci
se, il disco ( 1967) e una pietra 
miliare del rock, nonché una 
grossa scheggia di tutta la cul
tura giovanile. Si pud immagi
nare con quale patema d'ani
mo Paul, perfezionista com'è, 
ci abbia rimesso mano portan
dola su un palco e poi In un di
sco live. Anche qui, onore al 
merito: le canzoni dei Beatles 
non subiscono che minimi ri-

A destra, Paul McCartney 
durante uno de) suol ultimi 

concerti natati. 
A sinistra, la cantante 

Irlandese Sinead ffConnor 

Londra brucia nella voce 
di Sinead O'Connor 

tocchi, suonano dirompenti 
come allora, non tradiscono il 
loro spirito, e provocano anco
ra sussulti d'emozione, come 
quando Paul annuncia salu
tando John, George e Ringo 
l'esecuzione di Thefoolon the 
hill, o quando affronta, mi
schiate In un meedley, Golden 
Slumbers, Carry Ihat weiahl e 
The End. Si potrebbe continua
re: Ut II be. Yesterday. HeìJu-
de. e altre ancora. 

Più che di canzoni si tratta di 
dinamite. Paul si adegua, ma
neggiandole con grande deli
catezza, rispetto quasi religio
so, sostanziale correttezza filo
sofica. Resta da valutare se sia 
vero che il vecchio Paul sappia 
dare la mano al Paul post-
Beatles con tanta disinvoltura. 
Vero che con l'ultimo album In 
studio McCartney aveva fornito 
ottima prova di un ritomo a so
norità «beatlesiane», proprio al 
cultlme di un decennio In cui . 
decine di band ci avevano, 
con alterne fortune, provato. ' 
Ma anche vero che II «periodo 
Wings», pur con le sue perle ' 

Diverte a «France Cinema» il nuovo film di Tacchella 

Iseìeento che passione -
cappa, spada, belle donne 

V 

«•ITRENZE. «Perche gli Italia-
ini, a differenza dei francesi, 
.amano cosi poco il loro cine-
i ma2>. Un Interrogativo fin trop-

K brusco, parrebbe, ma che 
indubbiamente 11 merito di 

i portare subito il discorso, co-
• me si dice, nel mezzo delle co-
, se-Si dibalte, infatti, a Firenze, 
nel corso della seconda e più 

' doviziosa fase di «France Cine
ma» (la prima s'è svolta da po
co a Milano), la controversa 
questione se, appunto, gli 

; .spettatori francesi amino di più 
t ' Uloro cinema, specie rispetto 
P atra palese disaffezione che il 
>n , pubblico italiano ostenta nel 
t i confronti del film e degli autori 
t nazionali. 
- i Base portante della manife-

' stazione •France Cinema». 
( sempre pilotato da Aldo Tas-
sone, resta il vario, ricco palin-

[ sesto che vede in campo, fuori 
, concorso ed in competizione, 

. t film della più recente produ-
,. Jzione d'oltr'Alpe, oltre all'è-
) . sauriente retrospettiva dedica-
<v j ta a Claude Sautet e alla •per-

, sonale» riservata a Jean-Paul 
I Rappenau, l'autore del felice 

••' {Cyrano deBergenx Interpreta-
, I to da un strepitoso Gerard De
li ' parcUeu. In particolare, tra le 
'' J opere in lizza peri premi qui in 
•> J parto abbiamo visto finora una 
' mèzza dozzina di lungome-
* ! (raggi, che. per un verso o per 

; j unajtro. risultano signincativa-
v,, mente rappresentativi dei ter-
s ! menti, del fervori tutti attuali 
,' ! che animano, caratterizzano il 
|* , pur tribolato scorcio del cine-

ij 8, i ma francese delle stagioni più 
?t°\ recenti. Beninteso, non e In 

l > questione il fatto che siano 
1 i film belli o brutti Quasi tutu, 

' però, danno indicazioni, forni-
; scono utili segnali per cogliere 

« davvero quali sono le valenze 
> T del cinema francese d'oggi. 

Dovessimo comunque In-
4. i staurare una pur empirica sca-
r 1 la di valori, saremmo orientati, 
| ' di massima, a privilegiare tra le 
i ' cose più riuscite Damesgalan-

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORILLI 

tes di Jean-Charles Tacchella. 
i Ragazzi di Mamadou Keita e 
Printemps perdu di Alain Ma-

; zara, mentre in subordine sono 
! certo da collocare Docteur M. 
I dr Claude Chabrol. Boris Co-
ì dunoo di Andrze) Zulawski e 
I Modo fermo posta di Alek-
) sandr Adabasclan, già presti-

!.- gioso scenografo e sceneggia-
11 tore di Nikita Mikhalkov. C'è, in 
| ' effetti, nella garbata, rapsodica 

„i I vicenda di Comes galantes. 

h>^:&Ì 

, i, .. ......!f^,*&.s 

Isabella Rossellini 

sorta di incursione biografica-
agiografica tra i casi e i testi tut
ti d'eccezione del cinque-se
centesco Pierre Bourdelle si
gnore di BrantOme. un gusto 
del racconto, un piacere del
l'arguzia che davvero induco
no alla più aperta disponibili
tà. Non è tanto importante, in
fatti, seguire le imprese guerre
sche ed, ancor più, quelle ero-
uche-sentimentali di questo 
bello spirito irresistibilmente 
attratto dalle donne avvenenti 
e arrendevoli, quanto risulta 
decisivo, in realtà, come que
ste stesse imprese vengono 
evocate, suggerite proprio rifa
cendosi alla scrittura aerea, 
spiritosa delle opere dello stes
so BrantOme: Vita delle dame 
galanti. Vita delle dame illustri. 
Raccolta di dame. Richard 
Bohringer (BrantOme) e Isa
bella Rossellini (vittoria) In
terpretano per l'occasione con 
debita autoironla e psicologica 
finezza i toro rispettivi, emble
matici personaggi. 

Di non minore buon garbo è 

permeato anche il film del me
ticcio franco-afro-indocinese 
Mamadou Keita, intitolalo in 
italiano Ragazzi. Si tratta di 
una vlncenduoia, certo, meno 
sofisticata e complessa di Da
ma galantes. tutta incentrata 
come essa è sulle figure un po' 
sbrindellate di due assatanati 
giovanotti (uno dei quali tifoso 
sfegatato del Milan e del calcio 
all'Italiana) che, tra chiacchie
re In libertà e velleitarie notti 
brave, quando capita loro l'oc
casione di conoscere davvero 
le ragazze dalle quali sono at
tratti, non sanno che ritirarsi in 
buon ordine. 

Abbastanza personale e biz
zarro ci è parso, poi, il proposi
to (compiutamente realizza
to) del giovane cineasta fran
cese Alain Mazars che, sulla 
scorta di un amore incondizio
nato per la Cina (ove è vissuto 
a suo tempo come insegnan
te), ha scelto di mettere in sce
na un tipico, stilizzatissimo 
melodramma sentimentale di 
quella lontana cultura dal tito
lo Printemps perdu, soltanto 
formalmente giustapposto a 
una ravvicinala, desolatissima 
tragedia a cavallo e subito do
po la distruttrice «rivoluzione 
culturale». Opera concepita e 
allestita con calligrafico nitore, 
ma riscattata anche dall'ec
centricità del suo estro narrati
vo fatto di piani-sequenza pre
ziosi e di quadri fissi di sugge
stiva eleganza espressiva, Prin
temps perdu mette in luce se 
non altro un giovane autore 
che ha fatto un film «tutto cine
se» (dagli interpreti al plot, ai 
dialoghi, agii «esterni» girati in 
zone impervie della Cina) se
condo la particolare ottica e 
sensibilità di un autore palese
mente di cultura e formazione 
francesi. 

Quanto ai menzionati lun-

Emetraggi di Chabrol, di Zu-
wski, di Adabascian si tratta, 

pur nelle ovvie diversità di 
spunti e di stili, di opere pre
giudicate per gran parte da im
postazioni o troppo pretenzio
se o enfaticamente patetiche. 
Cosi X'horror psicologico di 
Chabrol come il teatro musica
le di Zulawski e. ancora, la far
sesca tirata di Adabascian fini
scono per provocare diffiden
za e perplessità, anche prima 
di suscitare qualsiasi pur vago, 
longanime interesse. Chissà se 
I francesi amano anche questi 
dubbi risultati? 

{Band on the run, ad esem
pio), difficilmente può dare al 
passo con il materiale prece
dente. 

Ecco che lo spaventoso pa
ragone coi Beatles, appena 
uscito dalla porta, rientra dalla 
finestra: perchè Paul McCart
ney ha fatto I conti con il pas
sato suo e ora, mandando il ri
sultato nel negozi, fa i conti 
con il passalo nostro. Il peso di 
quelle canzoni fu epocale, la 
loro Influenza su tutta la musi
ca che segui fu pesantissima. 
Ricordare quelle canzoni, tirar 
le fuori un attimo dal guscio 
delle vecchie incisioni effettua
te in Abbey Road, apre una 
querelle infinita: tra chivede in 
McCartney soltanto un ex-
Beatles e chi Invece gli conce
de la patente di testimone più 
attendibile di quella spumeg
giante rivoluzione. Continuato
re no, nemmeno lui ha voluto 
esserlo. Quanto al ricordo, In
vece, grazie mille senza alcun 
possibile rimprovero: chi se 
non Paul McCartney può esi 
re oggi un vero beatlesiano? 

• i MILANO. Poteva andare meglio, ma anche 
peggio, in una città svuotata dal Grande Ponte, 
Sinead O'Connor ha portato al Palatrussardi più 
di tremila persone. Non male per una ragazzina 
che, per quanto acclamata dalla critica, ha inci
so appena due album e ha centellinalo come 
pochi altri le presenze estemporanee come le 
sceneggiale promozionali. Successo, dunque, 
per un concerto fatto di eleganza e di misura, 
buona musica e qualità. In più, cosa abbastan
za strana, una Sinead allegra, ai limiti dell'ilari
tà, che proprio a causa del buonumore, con ; 
Gualche risata, ha dovuto interrompere un palo • 

i canzoni, riprendendole con tante scuse e un 
sorriso disarmante. 

Scenografia scarna, diapositive e giochi di 
ombre sullo sfondo, poco più di un'ora basta 
per convincere che di talento vero si tratta. Il di
segno, se possibile, .è ancora più ambizioso. Si
nead prende parte consistente della cultura 
punk • movimenti, atteggiamenti, ma anche cer
te impennate repentine di chitarra, certe sfuma
ture dure nei testi • e le piega alla ballala, fi 
un'irlandese cresciuta a Londra, e forse è per 
questo che il gioco funziona. Il punk musicale si 
è infatti stanato, ammazzato In pochi anni in 
egual misura dai soldi e dall'eroina; ma la cultu
ra punk londinese ha resistito. Ha continualo 
con la sua esplosiva miscela di nichilismo, rab
bia ed estetica estrema. Se una colonna sonora 
gli mancava, la trova ore nella voce tenerissima 

di Sinead, nelle sue storie di ghetto. E non a ca
so quel che Sinead dice è quel che si legge nella 
miglior letteratura inglese del momento: storie 
di inglesi di serie b, di vita dura, di proletari nazi
sti contrapposti a proletari immigrati, indiani, 
Eakl, poveri tout-court. Né si può negare che se 

ondra ha continuato ad essere un pochino sw-
wlngin' negli ultimi anni, è stato proprio grazie 
alla musica delle minoranze, dal rap al reggae, 
al folk elettrico urbano. 

Ecco ora che una ragazzina dice le cose co
me stanno. Non solo: lo dice in modo tanto sua
dente, tanto musicalmente innovativo, da indur
re all'ottimismo: non tutto si è perso allora. Dal
l'inizio (con Feelso dl/fereni) alla fine del con
certo (un medilo, My spedai chitd. che forse tro
verà posto nel prossimo album), Sinead si sfor
za di dimostrare l'assunto: musica dolcissima, 
fresca, ma non per questo meno furibonda. Lo 
si vede nelle clamorose aperture acustiche di 
Block boys on mopeds, che parla delle violenze 
della polizia sui ragazzi di colore, come nella li
quida tenerezza di 77te kat day ofourAcauain-
lance. E nella carezza di Nothing compores 2 U, 
scritta da Prince e da Sinead stravolta in cambi 
di tonalità vocali da brivido. Il suo coraggioso 
disegno stilistico si sente alla perfezione in lam 
stretched on your grave: un violino acutissimo 
filtra Ira la voce e due set di batterla (Sinead usa 
un nastro registrato e la scena deserta). Sullo 
sfondo, Londra brucia. ORO. 

•MUCCHIO SELVAGGIO» MOLTO SPECIALE. £ io edi
cola da domani (e ci rimarrà fino al IS gennaio) un nu-
mero speciale della rivista musicale Mucchio selvaggio. 
interamente dedicato ai due gruppi storici del rock. Beai-
les e Rotta Stones. In 116 pagine viene riproposta la sto
ria delle due band, la loto discografia compieta, sette «In
terviste storiche» rilasciale rispettaivamente da John Len
non, Paul McCartney, Ringo Starr. George Harrtsoo, BUI 
Wyman. Mick Jagger. Kelth PJchards. E ancora un servi
zio sugli «emuli» dei due grandi gruppi (XTC, Green on 
Red...), un ritratto di George Martin, produttore di molti 
dischi dei Beatles. L'iniziativa editoriale coincide con la 
mostra romana dedicata a John Lennon e con l'uscita di 
un triplo ftwdl Paul Me Cartney. 

FILM ITALIANI POCO AMATI IN RANCIA. Il cinema ita
liano non Incontra I favori del pubblico francese. Se negli 
anni 87 e 88 la percentuale di spettatori d'oltralpe mte-
ressata alla nostra produzione è stata del 3Jì*e dei 3.1SL 
nel 1989 è bruscamente crollata allo 0.7%. Lo stesso av
viene però per i film francesi in Italia, anche se le pelicole 
distribuite nel 1989 sono state numericamente di più ri
spetto alla scorsa stagione: 31 anziché 29. Su queste cine 
si è sviluppato lerie l'altro Ieri a Firenze un dtoattJio pio-
mosso dal Fac (il comitato dell'Agi* per la promozione 
del film d'arte e cultura) in apertura del festival «France 
Cinema». Quel che è emerso, in sostanza, * stata la quasi 
totale Indifferenza del pubblico, sia esso Italiano o fran
cese, per II cinema comunitario in nome di quello ameri
cano, ma con una differenza: gli spettatori francesi alme
no continuano ad essere fedeli al cinema di casa loro, 
che peraltro lo Stato sostienecon fermezza e decisione. 

•STAR TREK»: TUTTO COME PRIMA. £ rientrato il tenta
tivo dei produttori di Star Trek di varare il sesto episodio 
cinematografico della serie affidandolo completamente 
ad attori nuovi. I trekUes sparsi In tutto il mondo hanno 
energicamente protestato chiedendo (e ottenendo gra
zie al risultati di un sondaggio favorevoli alle toro Idee) 
che William Shatner. Léonard Nhhoy e gli altri «storici» 
interpreti della serie mantengano il loro posto. Quel che 
non si sa ancora è chi dirigerà questo sesto Star Trek. Al 
momento sono in corso contatti con Nicholas Meyer, gii 
regista del numero 2 della serie. 

WOODY ALUEN ANCORA AL LAVORO. Non è ancora 
tacilo Alice, il suo nuovo film con William Hurt. Mia Far-
row, Joe Mantegna e Alee Baldwin. e Woody Alien già è 
al lavoro per la sua prossima avventura. La pellicola che 
dirigerà non prima di qualche mese non ha ancora un ti
tolo, né si conoscono particolari del soggetto. Quel che 
può dirsi è soltanto che nel cast ci saranno ancora Mia 
Farrow, Woody Alien stesso e poi John Malkovich e Ma
donna. 

GIANNI AMELIO VINCE A MONTPELLIER. Porte aperta 
di Gianni Amelio ha vinto tutti e tre I principali premi del 
festival del film mediterraneo di Montpellier, assegnati 
dalla giuria presieduta da Bernardino Zapponi compre
so il premio della critica e quello della Confederazione 
intemazionale dei cinema d'arte e d'essai Alla manife
stazione hanno partecipato altre due pellicole italiane: 
La sposa di San Paolo di Gabriella RosaJeva, e, fuori con
corso, Tolgo il disturbo, l'ultimo film di Dino Risi interpre-
tatodaVittorioGassman. 
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SHORT 

Dopo Poto Ancora stordita per il successo mondiale 
campionato la pallavolo si tuffa in pista con l'apporto 
più ficco di tre colossi dell'economia ma i miliardi 
— — degli ingaggi non nascondono le molte ombre 

Aldilà 
del boom 

a; 

£ iniziato ieri, a sette giorni dall'oro mondiale, con 
un anticipo televisivo (Gabeca Monttchiari-Maxico-
no Parma 2-3), il campionato di pallavolo. Oggi si 
disputerà la seconda traitene degli incontri (ore 
17.30), l'incontro più atteso è Falconara-Mediola-
num, seguono poi Philips Modena-Zinella Bologna, 
Terme Catania-Messaggero Ravenna e Alpitour Cu-
neo-Prep Reggio Emilia. 

lOMmZOBMANi 

tato a dismisura, cosi come so
no lievitali gli ingaggi. Un 
esempio su tutti: Andrea Zorzi, 
lo schiacciatole più famoso 
d'Italia, ha cambiato squadra, 
da Parma è approdato alla cor
te di «Sua Emittenza» Berlusco
ni: il costo del suo cartellino ha 
raggiunto un miliardo mentre 
luiguadagnerà oltre 900 milio
ni a stagione. Sara questa la 

I ROMA. Palla In battuta: è 
un campionato per scoprire il 
vero volto della pallavolo ita-
nana, dopo il favoloso oro 
mondiale vinto dalla naziona
le di Julio Velasco. Oggi, alle 

I ore 17.30, toma sottorete il ter-
. neo carico di luci ed ombre, di 
1 novità «datanti ma anche di 

11 motta: perplessità. Le novità, 
> norttottanto a livello agonlsti-

. ,• co.'sono rappresentate dal-
> l'erUrattin gioco di tre grandi 
ffi. '.coWHideU'eoonomia italiana: 
y Cardini. Berlusconi e Benetton 

(• Ravenna, Milano e Treviso, 

v estate II mercato estivo, mentre 
*' *ll costo dei cartellini è aumen-

Basket 1 
[Treviso 
| vince, Pesaro 
i perdei pezzi 

J. I •rmvistr-U'Benenon rt<' 
< | prtftaiMPfjM» giusto dopo i l 

,.*, j «knock-out» subito domenica 
fk 1 scorsa a Forlì superando Del
fici l'anticipò l'AuxItium Torino 

| Jpe/Ì12-91. La partita sièrisol-
% I tanel secondo tempo, dopo 
v I iinesttuaxlone di parità che ha 
ju I visto la squadra piemontese 
wr | resistere bene alle invenzioni 

• f ò | di .yirinie Del Negro. L'Italo-
:'ì: americano è stato il grande 

protagonista anche ieri con 40 
punti Novità, intanto, sul mer
cato: H trentunenne Marco Ric
ci è stato ceduto dal Messagge
ro aMIter Ravenna, una società 
satellite dei gruppo Femizzi. in 

K,f- serie a La Scavolinl ha sostituì-
;i lo l'infortunalo Darwin Cook 
* con il- play statunitense Ho

ward Tumer. Cook rimarrà 
ruoti dal campi di gioco per al
meno due settimane. 

%\ 

stagione più importante del 
volley italiano, chiamalo a ge
stire un nuovo boom di dimen
sioni inimmaginabili. Natural
mente, com'era prevedibile, 
esiste anche il rovescio della 
medaglia: Il campionato si tra
scina dietro da ormai troppo 
tempo diversi buchi neri, ve
diamoli Insieme. 

Basket 2 
Per Radja 
debutto 
rinviato 
aV ROMA. Ancora rinviato nel 
Messaggero 0 debuitoaell'ln-
Fortunato Dino Radia. Questi 

li arbitri di oggi (8» giornata) : 
Al (ore 17.30): Benet-

ton-Torino (giocata ieri) ; Sca-
volini-Phonola (Zanon-Dega-
nulli). Panasonlc-Stefanel 
(Maggiore-Fiorito), Messagge-
ro-Knorr (Nellt-Pasetto). LU-
vomo-Philìps (Grossi-Coruc-
ci), Sklls- Ranger (Giordano-
Baldi). Napoli-Filanto (Paro-
nelli-Cicoria), Firenze-Clear 
(Montella-Frabetti). A2: Apri-
matic-P.Livomo (D'Estc-Zan-
canella). Lotus-Teorema (gio
cata ieri). Desio-Fabriano 
(Duranti-Guerrini), Glaxo- Ve
nezia (Casamassima-Borro-
ni). Femel-Emmezeta (Baldi
ni- Pascucci), Telemarfcet-Cre-
mona (Belisarl-Morisco), Ban
co Sassari-Birra Trapani (Nltti-
Corsa), Ticino-Kleenex (Ca-
gnazzo-Blanchi). 

Anticipi, •postamentl. Gli 
Impegni «forzati* degli azzurri 
hanno costretto i club a gioca
re numerosi turni infrasettima
nali. Quest'anno almeno venti
quattro volte il campionato 
verrà spezzettato a causa degli 
anticipi o dei posticipi a causa 
di concomitanze con basket e 
impegni di coppe europee. Di 
contro in programma ci sono 
soltanto tre lumi infrasettima
nali (si gioca il giovedì alle ore 
20.30). intanto per la 1* gior
nata il campionato prevede, su 
sette incontri In programma, 
un anticipo televisivo e due 
posticipi a martedì prossimo a 
causa delle coppe europee. I 
restanti tre incontri si dispute
ranno oggi, come originaria
mente programmato. 

Campionato lungo. •Per 
la serie Al quattordici squadre 
sono davvero troppe - dice II 
tecnico della Maxicono del 
Grande Slam, Gianpaolo Mon
tali, licenziato dal club dopo 
aver vinto tutto (campionato, 
mondiale per club. Coppa 
Confederale, Coppa Italia e 
Supercoppa) -. Il numero 
esatto è dodici, pero non so 
quanti sponsor si avvicinereb
bero al volley se il torneo fosse 
"corto" (si giocherebbe per sei 

mesi). La peggior cosa che si 
possa fare sarebbe anticipare 
al sabato o posticipare al mar
tedì gli incontri di campionato. 
In questa maniera l'immagine 
della pallavolo non ne guada
gna certamente, anzi. Sono fa
vorevole, invece, allo sposta
mento di una sola gara al sa
bato per garantirò la ripresa in 
diretta tv di un incontro. A due 
anni di distanza anche la pal
lavolo, come il basket, avrà 
una trasmissione-salotto. Que
sto anche grazie agli sponsor 
che sono arrivati in questi ulti
mi tempi» 

Naturalizzati. È una que
stione che si trascina da anni, 
resa attuale dalla recente citta
dinanza italiana di Renan Dal 
Zotto (Maxicono Parma), e 
Daniel Castellani (Charro Pa
dova) . Circa sette anni fa sono 
approdati in Italia diversi atleti 
argentini che, grazie ad un ac
cordo Ira lo- Stallo italiano e 
quello argentino, hanno otte
nuto la possibilità di mantene
re la doppia nazionalità italo-
argentina e di venire tesserati 
in Italia senza essere classifica
ti come stranieri. Avendo Dal 
Zotto la Maxicono disputerà il 
campionato con tre stranieri. 

Lo statunitense Karch Klraly, neo-acqutstp dal Messaggero flawernadebutta oggi in campionato 

La vetrina del pon i pregiati 
Vecchia Costo 

Zorzi 
Bernardi 
Lucchetto 
De Giorgi 
Gardini 
Tofoli 
Cantagalll 
Masclarelli 
Martinelli 
Galli 
Vullo 
Kiraly 
Tlmmons 

Maxicono 
Philips 
Philips 
Gabeca 
Sisley 
Charro 
Philips 
Falconara 
Charro 
Maxicono 
Philips 
Usa 
Usa 

Mediolanum 
Sisley 
Mediolanum 
Charro 
Messaggero 
Sisley 
Sisley 
Messaggero 
Philips 
Mediolanum 
Messaggero 
Messaggero 
Messaggero 

1.200 
2.900 
1.300 

650 
1.200 
1.100 
2.400 
eoo 
450 
eoo 

1.300 
-
-

900 
900 
650 
470 
700 
600 
850 
700 
400 
450 
470 
670 
870 

N B. La cifre si Intandonoesprease in milioni. 

autorizzata dalla Federazione. 
L'arrivo degli argentini natura
lizzati è iniziato quando le 
squadre del sud hanno comin
ciato ad avere problemi con i 
giocatori italiani che si rifiuta
vano di andare a giocarci Sta 
di fatto che diverse squadre 
meridionali a causa di questi 
insolvibili problemi giocano 

con addirittura quattro-cinque 
atleti naturalizzati. 

Doping e violenza. Fino 
ad ora non si è mai verificato 
un caso del genere nella palla-
voto italiana, ma con la popo
larità raggiunta in questo pe
riodo, sono problemi da va
gliare seriamente. Per la prima 
volta quest'anno sui campi 

della serie A ci sarà il controllo 
anti-doping. «Da quattro anni * 
afferma Gianpaolo Montali -
insisto su questo punto, il vol
ley per ora non è mai incappa
to in questi problemi. Il doping 
può essere molto pericoloso 
per la pallavolo, esìstono, in
tatti, delle sostanze che posso
no aumentare in positivo le 
prestazioni del giocatori». 

Formula 1. Adelaide chiude una stagione su quattro ruote caratterizzata dalle polemiche 
L'ultima scoppia sulle voci di un prossimo ritiro del pilota della Ferrari 

Prost torna al muro del pianto 
Cinquecento,'ed è fìnitetrffnfarffl campionato, con~ ni sul ritiro, hanno distolto la 
Ayrton Sennain&wonato'per la'seconda volta c ^ ^ ^ * * ^*<wfc P">«. • 
pione del mondo; con ombre pesanti sul successo 
finale; leggi: l'incidente di Suzuka, ma il fine giustifi
ca i mezzi. Come sia finita ad Adelaide l'ultima, inu
tile gara, a quest'ora lo sa chi si è svegliato prima 
dell'alba. La stagione, tra polemiche, ripicche e 
nuovi furori di Prosi, finisce di certo in vacca. 

• • ADELAIDE. Urla Alain, al 
termine di un'armata che lo ha 
visto usare ancora una volta a 
pieno regime le proprie corde 
vocali. Ce l'ha con Senna? 
Macché. Con Manselt? Mac
ché. Con Berger? Con Alesi? 
No. no. E neppure con Cesare 
Florio, Piero Risarò, la Ferrari 

che questa volta l'avrebbe fatta 
grossa, sparando la bomba di 
un suo ritiro. «Non vale neppu
re la pena di smentire», ha re
plicato il campione del mondo 
uscente, prima di trincerarsi in 
uno sdegnoso silenzio stampa 
a danno dei cronisti francesi e 
italiani, noi leggere quellc-che ' 

No. A sorpresa, il bersaglio é gli metteva in bocca il giornale: 
l'Equipe, autorevole quotldia- ' «Li ho 

iportivo francese, e da anni 
fedele portavoce del pilota. 

a avvertiti di trovarsi un 
altro piloti per sostituirmi». 

La beffa di Suzuka. le (farlo-

i prove, e 
dato via libera alle McLaren, 
che si sono ritrovate di nuovo 
in prima fila, con la cinquanta-
dueslma pole posltion di Sen
na, affiancato dal fedelissimo 
valvassore Gerhard Berger. So
lo in seconda fila le Ferrari di 
Nlgel Mansell e dell'Iracondo 
Alain, quasi una foto ricordo di 
tutta la stagione. 

E una nuova ruga si è im
pressa sulla fronte di Cesare 
Borio, direttore sportivo già 
abbondantemente scuro di 
suo in ragione di sofisticate al
chimie. Cade dalle nuvole li 
buon don Cesare, e confessa 
smarrito: «Ma a me Alain non 
ha detto proprio nulla del ge
nere». Certo, perché Alain 
avrebbe aperto il suo cuore a 
ben altri Cesari, a gente che, 
nella scala gerarchica del 
complesso Ferrari-FIat, conta 
molto di più di un povero diret

tore sportivo. 4^ùlsff¥S|r*'fi8i^.^ol3érmtoo'a%fTiiM-* 
avrebbe confidato'! jró<^***WWfr«lrolifera. Quar»«»*u«-. ' 
ci, le sue perplessità, i suoi ti
mori per il futuro. 

Tutti sentimenti scatenati 
dall'arrivo dell'arrembante 
Jean Alesi «Non vorrei che fos
se lui ad approfittare dello svi
luppo che lo ottengo sobbar
candomi a molti sacrifici e ad 
un'immensa mole di lavoro», 
ha piagnucolato il francese 
prima dlsbarcare ad Adelaide. 

Piange Prosi, a futura me
moria. E toma alla mente la fa
mosa lista di gradimento, che 
lui stesso avrebbe stilato per 
indicare il pilota da affiancargli 
nel '91. La lista si apriva con i 
nomi di Stefano Modena e 
Pierluigi Martini, valenti piloti, 
ottimi giovani e costumati al 
punto che mai avrebbero mes
so in discussione l'autorità di 
un professore. A seguire, c'era 
il nome del connazionale Eric 

mo - incredibile a dirsi - il vitu
perato Nigel, ragionevolmente 
ridimensionato a seconda gui
da e privato per sempre del 
muletto (e questo spieghereb
be certe alzate di ingegno del
l'inglese). 

Mancava Alesi. E proprio 
Alesi, la cui ombra dal 15 pros
simo comincerà ad assumere 
sembianze irrevocabilmente 
ferrariane, cimentandosi per la 
prima volta alla guida di una 
«rossa», é stato scelto. Ma Jean 
é affamato di gloria e succes
so, e non sembra troppo di
sposto «l'obbedienza di scu
deria. E questo deve aver tur
bato i sogni di Prost, il cui ma
lumore in qualche modo £ tra
pelato, tino a raggiungere, 
chissà per quali vie, orecchie 
dell'Equipe, che quel malumo
re ha rilanciato come un missi
le terra-aria verso MaraneUo. 

Mondiali canottaggio. In Tasmania ambiente avvelenato e gare-fiasco 

Sulle ratte del capitano Cook 
la flotta italiana fa naufragio 

; £ Thor Nilsen, direttore tecnico del canottaggio azzur-
' • irò. esonerato con una decisione a sorpresa, ha ac-

), celiato freddamente la decisione anche se è parso 
il assai colpito. Ha saputo assumersi le proprie re-
; sponsabilita. Ora sarà da vedere a chi la He asse-
I gnera l'oneroso incarico tolto allo scandinavo. Nella 
., prima giornata delle finali modesta prova del quat-
P tro senza, praticamente a fondo. 

' j 1 ' • • " DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMIMUmCI 

.̂LAKEBARRINGTON. Il la
go tré le colline verdi in capo 
al mondo ha offerto alla 
grande massa di appassiona
ti una giornata abbagliante. 
Nel tourbillon delle finali un 
solo equipaggio azzurro, 
quello del quattro senza ti-
jnoniem. La barca è ultima ai 
nule metri, ma abbastanza 
vicina all'Australia che guida. 
Poi; senza ragione, cede, ed 
è*come se vogasse contro-
ee-rreMe. Gli altri vanno e lei 
è ferma. H tema del giorno 
staTrtetra sfida tra te due Ger-
ttìanle che alia fine della 
giornata abbagliante raccol-
jjorio Undici medaglie, sei 
rEst e cinque l'Ovest. Ma che 
non ci siano più due Germa

nie lo si vede dopo la pre
miazione del quattro senza -
prima la Germania dell'Est, 
seconda quella dell'Ovest -, 
con i rematori che si mischia
no tra loro per raccogliere gli 
applausi della (olla. 

C'è poca Italia e si paria 
dunque di Thor Nilsen, Il nor
vegese esonerato. E incurio
siscono le sue reazioni, ma è 
tutto tranquillo. Il vecchio 
tecnico dopo dieci anni di 
milizia italiana è lontanissi
mo dall'idea di accendere 
polemiche. Si presenta ai 
giornalisti sorridente. Ha sa
puto dell'esonero per telefo
no, dalla moglie che lo aveva 
sentito ascoltando la tv italia
na. «Mi sembra una cosa in

telligente», dice. «Non ho dif
ficoltà ad assumermi le re
sponsabilità sulle fasi di alle
namento che ritengo insuffi
cienti. La decisione della Fe
derazione italiana rap
presenta una piccola sorpre
sa ma non un problema. Do
po tanti anni credo che voi 
italiani abbiate bisogno di 
cambiare strada, di iniettare • 
sangue nuovo nella gestione 
tecnica». Thor Nilsen si è 
comportato da gentiluomo, 
o meglio da serio professio
nista lautamente pagato. 

Diciamo che la decisione 
del presidente della Fic, Già-
nantonio Romanini, è nata 
durante la serata di venerdì, 
in occasione della cena uffi
ciale offerta dagli australiani 
alle delegazioni estere. LI 
Thor Nilsen aveva nbadito 
l'intenzione di andarsene 
dall'Italia. Gianantonio Ro
manini ha anticipato il nor
vegese. Una semplice mossa 
strategica. E comunque va 
detto che il tecnico, per emo
zione e disappunto, è parso 
duramente colpito. 

Finisce un'era e ne comin
cia un'altra. Il dottor Giusep

pe La Mura, allenatore del 
Circolo nautico Stabla e dun
que dei fratelli Abbagnale e 
di Ciccio Esposito, ha ribadi
to antichi; idee: «Dico da an
ni che II canottaggio Italiano 
menta di essere guidato da 
allenatori italiani». Staremo a 
vedere come andrà a finire. 

Nella bellissima giornata è 
da dire delia grande sorpresa 
del due di coppia dove I fa
voritissimi tedeschi dell'Est 
Thomas Unge e Steflen UH-
neh sono stati battuti dagli 
austriaci Arnold Jonke e Ch
ristoph Zerbst. Thomas Lan-
fe, campione del mondo a 

led del singolo, è passato 
alta barca doppia perché 
troppo impegnato con gli 
studi. H.i pure vissuto il 
dramma del padre, fervente 
comunista, che si è ucciso 
dopo la caduta del muro di 
Berlino. C'è anche da dire di 
Uri Janson, un giovane sovie
tico sordo che ha sbaragliato 
il campo dei singolisti. Uri 
Janson ha fatto rivìvere le Im
prese del leggendario Viace-
slav Ivanov, campione olim
pico nel '52 a Helsinki, nel 
'56 a Melbourne e nel '60 a 
Roma. 

Atletica. Si disputa oggi la maratona più famosa 

New York è in crisi? 
Se corri non d fai caso 

RICCARDO CHIONÌ 

«•NEW YORK. Ai vincitori 
della corsa (maschile e fem
minile) andranno oltre 26mila 
dollari ed una Mercedes I90E. 
La seguiranno ben ottocento 
giornalisti giunti da ogni parte 
del mondo. Più diventicinque-
mila atleti sono attesi stamane 
al via della ventunesima Mara
tona di New York che, parten-, 
do da Staten Island, si snoderà 
come al solito attraversando i 
cinque quartieri di New York, 
per concludersi nel verde di 
Central Park. Secondo le stati
stiche computerizzate, percor
rendo un miglio in cinque mi
nuti, i maratoneti bruciano ap
prossimativamente 116 calo
rie, per un totale complessivo 
di 75 milioni di calorie, pari a 
882.352 banane, tanto quanto 
sarebbe sufficiente per fornire 
energia elettrica ad una lam
padina di 40 watt per mille ore. 
Il tempo sembra deciso a dare 
una lezione ai meteorologhi 
americani e smentire le ottimi
stiche previsioni di una «gior
nata primaverile». Ieri infatti ha 
continuato a intensificarsi l'u
midità da un capo all'altro del
la «big appiè», per cui i parteci
panti dovranno affrontare lun
go Il già difficile percorso an

che una persistente disidrata
zione, per cui avranno a che 
fare con un handicap naturale 
che limita la possibilità di re
cord. 

Il numero dei partecipanti 
ha fatto segnare un nuovo re
cord come pure quello dei me
no fortunati (24mila) che per 
ragioni logistiche non sono 
stati ammessi allagare. Insom
ma nonostante la cattiva repu
tazione che la Grande Mela s'è 
fatta in tutto il mondo per cri
minalità, decadenza economi
ca e squallore urbano, l'Inte
resse per questa straordinaria 
gara non è scemato. Tra gli ita
liani quest'anno non figurano 
stelle di prima grandezza, ma 
la partecipazione sarà massic
cia: 1.291, di cui 155 donne. 
Una cifra comunque record. 
L'unica rappresentanza stra
niera che supera gli azzurri é 
quella francese con 2.029 ma
ratoneti. 

Il favorito di quest'anno è il 
vincitore dell'edizione 1989: Il 
tanzaniano Juma Ikangaa. Il 
suo più acerrimo rivale sarà 
senza dubbio il keniota Dou
glas Wakiihuri, vincitore di tre 
delle sette maratone cui ha 

partecipato finora. Di lui si di
ce che ha le gambe di un ke
niota e la mente giapponese, 
poiché s'è affidato per l'allena
mento al noto coach Kiyoshl 
Nakamura. deceduto nel 1985 
Nella categoria femminile ci si 
attende un'altra vittoria della 
vincitrice di ben otto maratone 
di New York, la norvegese Gre-
te Waitz. Ci sarà anche la qua
rantenne Graziella Situili, ma
dre di tre bambini, giunta quin
ta quest'anno alla maratona di 
Los Angeles e 14* a quella di 
Pittsburg due mesi più tardi. 
Tra le sue prestazioni migliori, 
da ricordare la vittoria, nel 
1987, alla maratona di Cesano 
Boscone con il tempo di 
2h32'26". 

Le previsioni prevedono cie
lo sereno ed una temperatura 
mite, ideale per questo tipo di 
gare. Gli organizzatori, The 
New York Road Runners Club, 
distribuiranno lungo il percor
so 23mlla tazze di caffè, 28 500 
barrette di cioccolato e ieri se
ra 1 maratoneti hanno consu
mato nel verde di Central Park 
due tonnellate di pasta condita 
con una tonnellata e mezzo di 
salsa. Cinquanta bande musi
cali diffonderanno motivi che 
variano dal blues alla zydeco, 
dal rock al lazz lungo il tragitto. 

Il Genoa folle 
ora scarica 
Dobrovolski 
e si tiene Branco 

Oggi in campo 
solo la serie B 
Riflettori su 
Ancona-Verona 

Ferma la serie A. oggi è di scena la B La settimana è stata ca
ratterizzata da due esoneri- quello dei tecnici del Cosenza e ' 
dell'Udinese A sorpresa il sollevamento dall'incarico del
l'allenatore della società friulana, Marchesi Dopo un primo 
momento di incertezza.la società cinque settimane la aveva 
rinnovato la fiducia al tecnico e da allora tutto sembrava an
dare a gonfie vele. Lunedi, invece, Marchesi si è trovato la 
lettera di licenziamento. Non si sa ancora chi lo sostituirà e 
oggi in panchina siederà il vice allenatore Fontana. Trabal
lante da tempo. Invece, la situazione di Di Marzio, il tecnico 
è stato sostituito da Reia (nella foto), lo scorso anno sulla 
panchina del Pescara. Queste le partite di oggi e gli arbitri: 
Ancona-Verona (Carderia); Avellino-Triestina (Fabncato-
re); Barletta-Modena (Boemo); Brescia-Cosenza (lori); 
Cremonese-Ascoli (Guidi);Lucchese-Salernitana (Rosica), 
Pescara-Messina (Frtaerio); Reggiana-Padova (Merlino), 
Reggina-Taranto (D'Elia);Udinese-Foggia (Mughetti). 

Continua la vicenda di Do
brovolski al Genoa. Tecnica
mente l'attaccante sovietico 
è da venerdì in forza alla so
cietà genovese che ha scelto 
il brasiliano Branco 24, ore 
prima che giungesse da Mo-

•ao»in»i»»»a»a»a»»»a sca l'autonzzaztone al tra
sferimento. Il presidente Spi» 

nelli afferma che tutto dipende dal giocatore: «Se accetta di 
essere parcheggiato per un anno in un'altra squadra bene, 
altrimenti non se ne farà nulla». Ma il giocatore ha firmato 
per giocare nel Genoa e non per essere prestato. Domarti 
presso la Fedetcaido, dovrebbe arrivare il transfer per a tesi; 
seramento di Branco che potrebbe esordire nella trasfèrta di 
Firenze. Nulla di fatto per l'attaccante granata Bresciani che 
non andrà a Brescia. Il Bologna è ancora in caccia del terzo 
stranieroeSoglianopuntasuBaltazaresullosiavoPancev,, 

È Antonio Percassi il nuovo 
presidente dell'Atalanta. lo 
ha nominato il consiglio di 
amministrazione della so
cietà nerazzurra su indica
zione dei presidente uscen
te, AchilleBortolotu. Perca*-' 
si, 37 anni, subentra alla di
rezione dell'Atalanta dopo 

21 anni di gestione della famiglia Bortolotti, dopo la scom
parsa di Cesare Bortolotti, tiglio di Achille. Bortolotti aveva 
avutocontattianchecon lo stilista TrussardL , 

Un morto nel corso di alcuni 
incidenti scoppiati pnmà 
della partita tra 11 Sachsen Li
psia e 11 Berlino, campionato 
dell'exRDT, una persona ha 
perso la vita. In Egitto, tragt, 
co dopo partita: due morti e 

• > m > » a a « « i m i > i _ diverse decine di feriti per ; 
gravi incidenti scoppiati a 

tsmailia al termine dell'incontro tra la formazione locale, e * 
polista della prima divisione egiziana, e il Mattala, terminato 
0-0. Dopo il fischio di chiusura i tifosi di casa hanno dato la 
caccia ai sostenitori della squadra ospite, incendiando auto 
parcheggiate e banchi situati per strada. Sembra che una 
delle vittime sia stata centrata dai colpi esplosi dagli agenti. 

L'Atalairta 
cambia mano 
Percassi 
nuovo presidente 

Calcio tragico 
Incidenti 
e morti 
al Cairo e Lipsia 

Maradona spiega 
losgarboaPele 
e suona la carica 
al Napoli 

Dopo le illazioni sulla man
cata partecipazione alla le
sta per I cinquantanni di Pte-
lè, Diego Maradona ha spie
gato Ieri i motivi della sua ai, 
senza. «SI, è vero - ha di
chiarato l'asso argentino - è 

••••«—••i—•••••••«••«••i»»»»»» stata anche una questione di 
soldi Queste manifestazioni' 

debbono essere un affare per tutti, e non solo per pochi». 
Maradona, tornato ieri ad allenarsi sul campo di Seccavo, 
ha poi parlato della gara di mercoledì prossimo conio Spai-
tak Mosca in Coppa Campioni. «Sarà un'incontro difficile 
anche per le condizioni climatiche, ma noi non possiamo 
pensare al freddo o al caldo, vogliamo andare avanti». •*"*> 

Panai vai bene ,v ^o • - - -- • « " 
una finale tra 
isupermen 
Becker e Edberg 

IlaMfca Jinale al torneo*- > 
do«P3rrSr5f tra Stefan S»** 
berg e Boris Becker che si so
no qualificati come da prò-' 
nosttco. Lo svedese ha liqui
dato in semifinale lo spa
gnolo Bruguera, mentre Bec
ker ha superato lo svedese 
Svensson. Becker e Edberg 

sono stati protagonisti della finale di Stoccolma, una setti' 
manata. -, ^ 

L'ex campione europeo det 
pesi welter, Nino La Rocca,è. 
stato denunciato a piede li
bero per oltraggio e resisten- ', 
za a pubblico ufficiale. L'è?, 
pisodìo è avvenuto davanti ' 
alla villa del pugile, a Monte-. 

•»••»••»)•»••»••••»»•*••»••»•••••» catini I carabinieri erano 
stati chiamati da alcuni vici

ni di La Rocca disturbati dagli schiamazzi di alcune persone, 
tra cui il pugile che poi avrebbe perso la calma rivolgendo ai * 
militari frasi ingiuriose. < , „ 

La Rocca offende 
i carabinieri 
Denunciato 
a piede libero 

nORUNAMRTBUI 

SPORT IH TV E ALLA RADIO : 
Raluno. 14J20-16.20 Notizie sportive: 1810 Novantesimo minu

to; 2250 La domenica sportiva; 0.20 Ginnastica, da Goteborg, 
campionati europei. 

Raktae. 18 Maratona di New York-Gp d'Australia di FI (sintesi)-, 
20Tg 2 Domenica sprint. 

Rattre. 10 Pallanuoto, Canottieri-Milados, finale coppa dei cam
pioni: 13 Mondiali canottaggio; 18 Tennis; 1835 Domenica 
gol;19.45Sportreglone;24.40RaiRegionecalcio. - '" 

Tele+2.10 Fisti ève; 10.45 e 23.45 Campo base. 12.30 Tenni»! 
Atp tour 13 30 Sportime domenica; 18 Supeiwrestung; 19E$-
xe. bordo ring: 20.30 Campo base, 22.15 Eurogol!; 2315 Spe
ciale Gp di formula uno. m 

Radlodue. 12 Anteprima sport. ' • • . , ' •\.Ji 
Radlonno-StereouDO e due. 14.25 Tutto Ù calao minutcVipw 

minuto; 16.30 Domenica sport; Radlouno-Stereonno. 18 20 
Tuttobasket. 

BREVISSIME 
Austria Vienna. Prima del retour-match di mercoledì con la Ju

ventus in Coppa delle Coppe, ha battuto 1-0 in campionato 
l'Austria Salisburgo. '' 

Tifosi diffidati. È successo a Siracusa dove cinque giovani t^o, 
potranno più assistere fino al 30 giugno ad avveramenti spor
tivi su tutto il territorio nazionale. ' ' 

Canottieri «confttU. Nella seconda finale della Coppa Cam
pioni di pallanuoto i napoletani sono stati sconfitti 11-10,in 
casa dagli iugoslavi del Mladost che hanno vinto il trofeo. 

Scacchi. Ancora un pareggio fra Karpove Kasparov nelladetl-
ma partita del campionato mondiale. 

Plaaecld. Il ciclista polacco si è aggiudicato la cronometro indi
viduale Firenze-Pistoia precedendo di tre secondi lo svizzero 
Steiger. - , 

Maxi-Yacht. L'iuliana «Longobarda» ha vinto a Miami (Stati 
Uniti) lasecondaseriedelcampionatomondiale. ; '" 

Bugno • Venezia. Corre oggi la «Mille metri del corso»,' gara a 
cronometro individuale. Con lui ArgenUn Chiappucoe n!bel-
ga Dhaenens. campione del mondo. 

Baseball. La Ronson Lenoir Rimini ha battutoci la Scac Nettu
no nella quinta partita della finale scudetto 

^ 1 J l 

•VP 
l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 
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Un pareggio All'Olimpico la Nazionale si scopre piccola 
pieno II gioco confusionario degli azzurri favorisce i sovietici 
di fischi E Protassov, verso la fine, butta al vento la vittoria 
' Ora tutto è più diffìcile per la squadra e l'allenatore 

Roberto Bagolo 
davanti 

a un mucchio 
di difensori 

azzurri 
impegnati 
a frenare 
una delle 

tante offensive 
sovietiche 

In pieno 
tunnel 
Il futuro 
è oscuro 
• • Si può anche dare la 
colpa al campo, si pud 
pure accusare i sovietici 
di ostruzionismo - come 
fa Vicini - , ma non si può 
negare che la nazionale 
azzurra e impallidita da
vanti al pnmo vero osta
colo post-Mondiale C.a 
in Ungheria v erano viste 
le prime avvisaglie e si 
trattava di una partita in 
traslena che era anche 
ammissibile giocare di ri
messa. Ma ieri, quando 
era d'obbligo dare un'Im
pronta alla partila, è venu
ta fuori la scarsa persona
lità di questa squadra. Di
vario atletico, aggravato 
dalla scarsa condizione di 
diversi azzurri? Probabile, 
ma si è avvertita soprattut
to una scarsa carica ner
vosa e la labile fiducia di 
cui gode di Vicini non ser' 
ve a dare tranquillila So
luzioni di riserva non se 
ns intravedono ma anche 
il cammino verso gli Euro
pei ti fa più oscuro 

O/tP 

ITALIA-URSS 
KENGA 
2FERRARA 
3 M ALDINI 
4 BARESI 
SFERRI 
6 DE AGOSTINI 
7 GRIPPA 
8 DE NAPOLI 
9SCHILLACI 

6»'SERENA 
10 MANCINI 
11 SAGGIO 

6,5 
6 

5,5 
5 
? 
6 

«,5 
5 
5 

»,V 

6 
5,5 

TACCONI 
MANNINI 
QREGUCCI 
MAROCCHI 

0-0 
ARBITRO Van Langenhove 

(Belgio) 6 5 
NOTE Angoli 9-3 per I Ita
lia Cielo semicoperto, ter
reno molto allentato per la 
pioggia caduta In mattinata, 
•pesatori SSmila Ammoni
ti Oobrovolaki per ostruzio
nismo, Tsveiba per scorret
tezze 

1UVAROV 
2SCERNISCI0V 
3KULK0V 
4TSVEIBA 
5ALEINIK0V 
6SHALIM0V 
7MIKHAILICHENK0 
8KANCHELSKIS 
9GETSK0 

87'PROTASSOV 
10MOTSOVOI 

86 TATARCIUK 
11DOBROVOLSKI 

6,5 
6,5 
6,5 

6 
6 

6,5 
6,5 

6 
5,5 

5 
7 

sv 
7 

TISCHENKO 
GORLUKOVICH 
CHERCHESOV 

Vicini senza irete 
RONALDO PRRQOLINI 

• 1 ROMA. Chissà se Protas
sov ha mai visto il m ire di Ce
senatico, Azeglio Vicini lo do
vrebbe comunque ospitare per 
una quindicina di giorni Man
cano otto minuti ali.) fine gli 
azzurri cercano di raschiare gli 
ultimi «piccioli di adrenalina. 
Baresi si impastoia su un pallo
ne Protassov ringrazia e se ne 
va, Zenga gli esce incontro 11 
sovietico pensa ad un pallo
netto L'idea è elementare, I e-
secuzione da analfabeta del 
pallone E mentre quella para
bola scavalca la traversa Vicini 
salta l'ostacolo Evita il tonfo 
ma non ce la fa. però, a salvar
si dal ruzzolone II pareggio di 
Ieri ali Olimpico non e un risul
tato utile per il traballante et 
Dopo il preoccupante esordio 

contro lungheria la replica 
contro I Unione Sovietica assu
me contomi inquietanti La 
qualificazione agli Europei 
non e compromessa, ma con 
questi chiari di luna e davvero 
complicato che possa tornare 
a brillare I ilalicostellone 

SI temeva che la nazionale 
dovesse lottare anche contro il 
tifo velenoso Ma l'astio, per la 
vicenda doping, del supportar 
romanisti fa appena in tempo 
ad esprimersi con qualche fi
schio sulle note dell'Inno di 
Mameli che subito potrebbe ri
crearsi la magia dei mondiali 
L Italia batte II calcio d'inizio. 
Mancini lancia Schillaci Totò 
con un colpo di tacco serve De 
Agostini Lo juventino affila il 
sinistro rasoio ma i pugni di 

Uvarov impediscono il repenti
no «taglio» 

I) coniglio che stava per 
spuntare dal cilindro si ritira 
impaurito. I sovietici se non 
proprio spavento, incutono ti
more In Uiss non e più tempo 
dei piani quinquennali ma il 
tecnico Bishovets II suo proget
to di novanta minuti lo ha pre
parato a puntino. Una sola 
punta- Getsko, appoggiato dal 
trequartlsta Mostovol e poi una 
gran bella ragnatela a centro
campo con il ragno biondo 
Aleinihov nei panni del tessito
re principale La gabbia fun
ziona perche alla prestanza fi
sica, al superiore lasso atletico 
I sovietici sono capaci anche 
di unire pragmatiche geome
trie L'idea di Vicini era di vin
cere la sfida con l'agile e velo

ce fantasia di Bagglo e Manci
ni, ma i sovietici con II loro 
pressing la fanno restare a li
vello di ipotesi. Tempo e spazi 
i nostri fantasisti non ne trova
no e quando magari stanno 
per farcela le entrate fallose 
fanno abortire ogni progetto. E 
il famoso centrocampo «virile» 
che Vicini aveva studiato a ta
volino annacqua la sua ma
scolinità nell acquitrinoso ter
reno dell Olimpico Se Crippa 
risponde alle arnese, il suo 
compagno dì squadra De Na
poli continua ad essere aspet
tato come Codot La partita si 
impasta in maniera sempre 
più goffa, Gli azzurri sono inca
paci di plasmarla mentre Do-
brovolski per un soffio non 
scolpisce un bel gol su puni
zione Zenga gli nega il picco
lo capolavoro con un volo al-

Un uomo contro tutti che si difende disperato con patetici paradossi 

Solo nella parte dell'imputato 
il cittì offeso, fischiato, deriso 

l'incrocio dei pali. 
SI volta pagina ma ci si ritro

va davanti una fotocopia Nella 
ripresa i sovietici rendono an
cora pio esplicito il loro pro
getto Il pareggio è U loro obiet
tivo è cercano di raggiungerlo 
tagliando 1 tempi del gioco. I 
loro plateali tentativi per far 
passare i minuti fanno arrab
biare il pacifico salumiere bel
ga Van Langhenove che tira 
fuori il cartellino giallo Vicini 
ha bisogno di vincere ma allo 
stesso tempo ha anche tanta 
paura di perdere Decide di 
buttare dentro l'atletico Serena 
ma non per dare una mano al
lo sperduto Schillaci bensì per 
sostituirlo. Con Totò In campo 
assieme all'Aldo si poteva spe
rare in una gamma di soluzio
ni-gol diverse, ma Vicini si di-

, ..*w.'»», 
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Per Totò 
Schillaci 
sostituito 
nella ripresa 
da Serena 
un altra prova 
incolore 
con la maglia 
della nazionale 

mostra monotemauco E an
che la curva sceglie un unico 
ritornello per spedire il et a 
quel paese L'Azeglio non pa
reggia i «vaffa» indirizzati per 
tutta la partita all'indirizzo di 
Matarrese ma il suo vale sicu
ramente doppio Ci vorrebbe 
poco per far cambiare il vento, 
nel calcio basta il refolo di un 
gol Mancini con un colpo vo
lante fa rabbrividire la traversa 
A due minuti dalla fine Ferrara 
potrebbe scoperchiare I Olim
pico ma sulla sua botta in cor
sa l'alto portiere Uvarov si pro
lunga fino all'angolino mentre 
si allunga una pericolosa om
bra sul futuro di questa nazio
nale azzurra. A Cipro, sotto 
Natale, si potrà anche affettare 
il panettone Ma una volta pas
sate le feste ci saranno ancora 
occasioni per brindare7 

' * t*>£*< 
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FABRIZIO RONCONI 

••ROMA. È la suggestione. 
ma arriva come un imputato 
uno avanti (Gigi Riva) e uno 
dietro (Antonello Valentlnl. 
capo ufficio slampa) E lui in 
mezzo Vicini doveva riuscire a 
lare l'unica cosa Impossibile-
scappare Doveva ruggire, na
scondersi, negarsi E invece re
sta a fare il erta E l'imputato 

Entra nella piccola stanza e 
Uova una muta di occhi che lo 
accerchia, lo fruga gli sale ad
dosso, lo guarda C% un silen
zio netto e mollo pesante Vici
ni si siede, unisce le mani Alza 
lo sguardo è al centro di una 
scena che si era immaginato e 
dalla quale vorrebbe uscire 
Deve restare per contratto e 
per sorte E perché gli arriva la 
prima domanda «Cito, se leva, 
possiamo fare come al solito, e 
magari comincia lei, raccon
tandoci come l'ha vista, questa 
partita Leva7» 

Gli va. «Come avevo previsto 
è stata una partita difficile 
L'Urss e un avversano giovane, 
molto agile, pieno di vitalità 
Loro hanno chiaramente fallo 
una partita di contenimento, si 
san messi a giocare in contro
piede, hanno perso tempo in 
modo indecente II pareggio li-

naie è un risultato che non ci 
piace, potevamo anche vince-
re.peccato» 

Dice peccato e riabbassa gli 
occhi Gli fanno arrivare sulla 
faccia rossa piena di grinze la 
seconda domanda •Cittì lei 
dice che è deluso dal risultato 
Ma non è stata l'Unione Sovie
tica a sfiorare clamorosamente 
il gol in quel contropiede7» E 
Vicini «Ma no. che dite quel
lo è stato un infortunio di Bare
si sarebbe stato un gol beffar
do» 

La terza domanda dimostra 
che non è più una conferenza 
stampa ma un interrogatorio 
•Perché ha tolto Schillaci7» 

•L'ho tolto perché su quel 
terreno tanto lento, i nostri at
taccanti cosi leggeri, un po' 
soffrivano Con Serena abbia
mo avuto pio forza d urto più 
peso, soprattutto sui palloni al
ti» Non é una buona risposta 
Lo incalzano «Ma allora Schil
laci non poteva essere tolto al-
I inizio del secondo tempo ?» 
E il cittì «Ma no, perché nell'in
tervallo i giocatori si caricano, 
e inlattl qualche sprazzo buo
no. Schillaci, ali inizio della ri
presa, ce I ha avuto» 

Prima le insinuazioni Poi le 
accuse Per un centrocampo 
senza ordine Per una squadra 
che nel suo complesso ha pa
gato le assenze di Giannini e 
Donadonl «No, a me il centro
campo é sembrato funzionare 
C é stata molla lotta in quella 
zona del campo, ma la squa
dra m è piaciuta abbastanza». 

Piaciuta Vicini usa l'unica 
parola che non avrebbe dovu
to usare E uno sbaglio dialetti
co Glielo fanno pagare Gli 
fanno I unica domanda che 
può fargli male anche fisica
mente «Senta Vicini, lei l'ha 
sentiti quei cori contro di lei?» 

Li ha semiti Certo Gli rim
bomberanno nel sonni che fa
rà nel prossimo mese Gli tor
neranno come sigla di sotto
fondo quando dovrà smettere 
di fare il cittì di questa Nazio
nale Li ha sentiti, quei cori 
Come dicevano? «Vicini vaf
fanculo» Li ha sentiti, li ha sen
titi Era il pubblico di un intera 
curva a strillare Ma non può 
ammettere Vicini, su quei co
ri, fa una considerazione di 
una diplomazia struggente, 
penosa «Erano cori che dimo
stravano come dire? tutto 
I affetto del pubblico romano 
per Schillaci» 

L'interrogatorio continua 

Ma perché ha messo Gregucci 
in panchina? Che ruffianeria é 
stata? <Bergomi « finito in fflbu-
na con Berli per scelle tecni
che». E Mancini? Il Mancini 
chiesto, invocato, quasi impo
sto da decine di giornalisti, al 
cittì è piaciuto? «SI. eerto, che 
mi é piaciuto» Come Baggio? 
•Come Bagglo». 

Risponde ormai con un filo 
di voce Utilizza, nelle risposte, 
uno sguardo storto Ha glLoc-
chi lucidi. È stanco CoroaPre-
mato. Vomboe Andarsene, e 
invece gli tiialq in taccia un al
tra domanda- «Senta Vicini, 
ma non le sembra che questa 
squadra le si stia come spe
gnendo? La gente se ne è ac
corta, 1 fischi lo testimonia
no .». Vicini «Spenta? No, non 
mi sembra Certo, Il risultato 
che abbiamo ottenuto, in clas
sifica, e un passo indietro Ma 
io credo che in Russia possia
mo fan» il nostro risultato No 
non mi sento ancora eliminato 
dalle qualificazioni» 

Ha detto eliminalo Ha par
lalo in prima persona Come 
se la qualilicazione della Na
zionale fosse diventato un fatto 
personale Come se dipendes
se tutto da lui Si sente un Im
putalo E 1 imputato Per ora 
senzacondanna 
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Azeglio vicini 
con la faccia 
preoccupata 
Il ritorno 
all'Olimpico 
gli ha regalato 
fischi, insulti 
e uno 
striminzito 
pareggio 
coni Urss 

Ferri acido con il pubblico 
«Come giocare fuori casa» 
• • ROMA Dribbling forsennato degli azzurri 
per sfuggire alle interviste Ma in quel crogiuolo 
di musi lunghi che van di corsa si ferma un Ric
cardo Fem polemico col pubblico dell Olimpi
co «Ormai siamo abituati a giocare spesso fuori 
casa. • Allo stopper dell'Inter non é piaciuto 
neppure il campo su cui ha giocato (in questo 
ha la solidarietà di tutti i compagni di squadra) 
«Fondo pesante, pessimo stando cosi le cose, 
tanto valeva andare a San Siro. La gara? Loro 
hanno badato solo a difendersi, quando faccia
mo cosi noi sai dopo le crìtiche » Schillaci 

quasi «si tuffa» nel pulmann, dopo aver bisbi
gliato «I compagni mi hanno detto che si é ri
schiato di perdere, io ero negli spogliatoi nel fi
nale di partita Non mi importa di essere stato 
sostituito». Fronte sovietico il tecnico Bishoe-
vets. «Dopo lo shock mondiale, l'Italia non si è 
più ripresa» Il leccese Alejnikov «Questo per gli 
azzurri è un punto guadagnato, purtroppo per 
voi l'Italia-mondiale non c'è più Volevamo un 
punto, l'abbiamo preso Adesso dovete vincere 
a Mosca» UFZ. 

Le pagelle 

Mancini 
un ri tomo 
al passato 
ZENGA 6,5: era un osserva

to speciale per via delle 
sue ultime discutibili pre
stazioni ma si è fatto 
ammirare per alcuni de
cisivi interventi Determi
nante quel suo volo al-
I incrocio dei pali con il 
quale ha deviato l'infida 
punizione calciata da 
Dobrovolski 

FERRARA 6: Vicini si era 
deciso a metter, per una 
volta, da parte capitan 
Bergomi Per il napoleta
no era I occasione da non perdere In quel contesto di 
Sanità è slato bravo a non smarrirsi Una gara onesta che 

a rischiato di impreziosire con quel quasi gol nel finale 
MALOINI 5,5:1 ex bambino prodigio gioca con la sufficien-

za-deì veterano serua-essere passalo attraverso il perio
do della maturità. Sembra accontentarsi il ventiduenne 
milanista di quanto ha imparato finora Mai un iniziativa 
con il timbro della personalità decisa 

BARESI 5: si era rimboccato le maniche per chiudere e an
che per apnre il gioco Un lavoro certo non svolto nella 
solita inamvabile maniera ma da ampia sufficienza. Ma 
come era già successo contro I Ungheria a Budapest si è 
riproposto in chiave parrocchiale Quella palla persa che 
Protassov non ha saputo trasformare in gol avrebbe po
tuto compromettere tutto 

FERRI 6: anche lui in questi ultimi tempi era molto chiac
chierato Le voci su un suo presunto calo di forma le ha 
fatta lacere con una partita non esaltante ma limpida.. 

DE AGOSTINI 6: se quel suo tiro a pochi secondi dal via. 
fosse andato dentro forse avrebbe trovalo la fona di vo
lare più alto anche in quella posizione che contorniamo 
a ritenere non perfettamente congeniale alle sue caratte
ristiche La fascia più del centrocampo é il suo habitat 
naturale Ma volontà e tenacia non gli fanno difetto 

CRIPPA 6,5: un buon ntomo il suo Certo non si può pre
tendere che faccia il supplente di Donadom ma in un 
centrocampo che alla ricerca di un sosia di Bagni può fa
re degnatamene la sua parte come ha dimostrato ieri. 

DE NAPOLI 5: Vicini continua a scommettere su di lui, su 
quel cavallo da tiro che ormai mostra la corda. Il corrido
re è stanco e quando i mantici non soffiano più come 
una volta vengono messi a nudo quasi esaltati i limiti 
tecnici che il napoletano ha nel suo bagaglio 

SCHILLACI 5: si è smarrito subito troppo solo 11 davanti e 
attenta la compagnia che gli facevano i difenson sovieti
ci Ha scoperto che l'Olimpico non è più quello magico 
dei Mondiali 

SERENA, (dal 69 ) s.v.: poco tempo e nessuna occasione 
per poter dare un giudizio 

MANCINI 6: ha cominciato e concluso bene Nella parte 
centrale della partita si è un pò assentalo Da lui comun
que sono partite le poco giocate ingegnose degli azzurri 

BACCIO 5,5: i sovietici hanno stoppato sul nascere la sua 
fantasia E quel paio di numeri d alta scuola che è riusci
to a tirare fuon non bastano per fargli meritare la suffi
cienza OR.P 

CUSSIFICAQRUPP03 

Ungheria 
Urta 
Italia 
Norvegia 
Cipro 

Q V N P F S 
43 120 53 
3 2 1 1 0 2 0 
22 020 11 
12 0 1102 
0 100124 

2-0 
0-0 
1-1 
4-2 
0-0 

GIOCATE 
Urta-Norvegia 
Norvegia-Ungheria 
Uhoheria-lTALlA 
Ungherie-Cipro 
rTALIA-Urss 

DA GIOCARE 
14-11-90 Cipro-Norvegia 
22-1240 Opro-TTALIA 
3» «VOI Cipro-Ungheria 

17- 4-91 Urigherla-Urss 
1- S-91 iTALIA-Ungheria 
1- 5-91 Norvegia-Cipro 

5.6-91 Norvegla-ITAUA 
2S> B-91 Norvegia-Urea 
25- 9-91 Urta-Ungheria 
12-ff>91 Urse-ITALIA 
30-10-91 Ungheria-Norvegia 
13-11-91 ITAllA-Norvegla 
13-11-91 Cipro-Urss 
21-12-91 ITALIA-Cipro 

Finito l'amore Mondiale. Il caso doping-Roma è veleno: festa rovinata e inno italiano sbeffeggiato 

E l'ultra non rispetta neppure Mameli 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA L'Italia «dei fischi» 
(in quel momento non sa an
cora di chiamarsi cosi) fa il 
suo ingresso ali Olimpico all'u
na esatta II primo pomeriggio 
romano offre un sole perfino 
esagerato (ma nuvole minac
ciose, fuori e dentro metafora, 
si segnalano in arrivo) e sul 
piazzale davanti allo stadio e è 
il tifoso tutto bardato che fa la 
sauna Tra un'ora e mezza 
avrà ancora la forza di fischia
re (o di tifare Italia)? «De fi
schia', si E mo' lo senti sto ca
sino là dentro?» Con un gesto, 
Il ragazzo che veste in giallo e 
in rosso Indica la Curva Sud, 
storico feudo romanista, nel
l'aria qualche sibilo rabbioso 

di chi già vi alloggia «Tutti de
vono a dà sape che er tifo gial-
lorosso nun accetta provoca
zioni de sto tipo Carnevale e 
Peruzzl so stati squalificati pe" 
troppo tempo Ingiustizia Di-
teme mo voi chi équer gioca
tore che nun s'è mal pliato du 
pasticcitene U fischi de oggi 
so tutti pe quel truffaldino de' 
Matarrese» 

Ma torniamo al pulmann 
degli azzum che sta per fare il 
suo ingresso ali interno del-
I impianto romano Non e è 
più di una quarantina di perso
ne a far codazzo, la maggior 
parte ragazzi con meno di ven-
t anni, alcuni con la macchina 
fotografica stazionano 11, ap

poggiati a un albero o allo 
sbarramento (al di là, come in 
ogni settore dell Olimpico, ca
mionette di polizia e carabi
nieri a cavallo) anche da più 
di un'ora, consapevoli che il 
momento dell'incontro durerà 
il tempo di un flash, come al 
Giro d Italia, lappa di pianura 
col gruppo compatto Ma ecco 
Il pullman linestroni scuri che 
celano il «contenuto- miliarda
rio Delusione nell aria e è pe
rò chicrede di aver riconosciu
to Baggio in un signore coi ric
cioli neri e gli occhialoni in tin
ta seduto accanto al vetro «Dai 
Robertinol». un cavallo si im-
blzzansce e per il momento 6 
lutto Manca sempre un'ora e 
mezza al via. 

Con tutto il rispetto per i ric

cioli di Baggio c'è una ragazza 
incredibilmente sola che meri
terebbe più di lui «Fischi ali I-
talia' Mi sento fischiare dietro 
da quando avevo 12 anni Pri
ma o poi capila a tutti Perché 
fare eccezioni?» Un bagarino 
si lamenta «Dotto', una giorna
ta nera SU' burini spendono 
solo per Roma e Lazio lo sta
dio è vuoto Emo che ci faccio 
con tutti sii biglietti da settanta 
e centomila'» Tifoso con ban-
dierone tricolore «lo sono per 
I applauso Questa Italia in 
fondo, 6 di tutti Mica solo di 
Matarrese» Non si notano peri
colosi focolai di prolesta Una 
pattuglia di poliziotti chiac
chiera come fosse al bar «Non 
ce da meravigliarsi, quando 
e è la Nazionale è sempre cosi 
E poi sentite9 Si respira un aria 

di festa> 
Dentro, però, quella festa si 

stempera nella tensione e la 
trovata di riproporre sull'enor
me tabellone luminoso i gol 
degli azzurri al Mondiale ha 
qualcosa di artefatto o di forza-
io il clima delle «notti magiche 
sognando un gol» ha fatto il 
suo tempo, provarci ancora è 
inutile quasi patetico Del 
Mondiale I unica eredità anco
ra in vita è il vezzo di fischiare 
gli inni la Curva Nord lo facon 
quello dei sovietici, una vergo
gna, e stavolta non c'è neppu
re la scusa di Maradona Ma, e 
qui c'è il marchio della «prima 
volta», anche l'inno di Mameli 
non viene risparmiato e subito 
dopo arriva la prevista conte
stazione «Mattarrese vaffan », 

la stura parte dalla zona del 
«Boys» romanisti, mezzo Olim
pico applaude Sarà uno dei 
pochi applausi convinti di una 
partita che non offrirà altro che 
briciole di emozioni Italia '90 
è lontana, se ne accorge anche 
Schillaci quando tenta una gi
rata al volo col pallone che fi
nisce chissà dove il piedino 
magico non è più telecoman
dato capitò soltanto in quelle 
calde serate di giugno, adesso 
il sogno è finito Totò viene ad
dirittura sostituito a un quarto 
d'ora dalla fine col solo risul
tato di provocare un altro deci
so «vaffan », stavolta indirizza
to a Vicini, con relativo ap
plauso La fine sancisce l'ini
zio della «Nazionale dei fischi» 
(ora gli azzurri sanno) 

Matarrese ha i nervi tesi: 
«Mi dispiace per i tifosi 
ma non per quelli romanisti» 

asti ROMA 11 presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre
se, lascia I Olimpico particolar
mente seccato Quasi una fu
ga, la sua. «Mi dispiace per i ti
fosi romani, avrebbero merita
to di assistere ad una vittoria 
delia Nazionale Non mi di
spiace proprio, invece, per I ti
fosi romanisti» In serata, poi, 
la marcia indietro attraverso 
un comunicato della Federcal
cio «L espressione è stata sen
z'altro frutto di un equivoco» 
Matarrese era comunque mol
to nervoso dopo anni di stri
scioni con su senno «Grazie 
presidente», «Magico Matarre
se» (quasi sempre realizzati 
dai tifosi dello stadio è capita
to di recente anche a Ferrara 
per una partita della Under un 
•Matarrese grazie» a caratteri 

cubitali di cui nessuno si è poi 
assunto la responsabilità), in
somma dopo anni di plebisciti 
sono arrivati i pnmi inviti, inso
lenti «ad andare a fare una 
certa cosa» Certo, la lunga 
squalifica affibbiata a Carneva
le e Peruzzl ha avuto il suo pe
so Sulla partita degli azzurri, il 
presidente della Federcalcio 
ha dato I impressione di non 
volere infierire «I ragazzi si so
no impegnati al massimo, ho 
visto una squadra più matura 
rispetto a Budapest Forse si 
poteva anche vincere però 
quell occasione buttata al ven
to da Protassov mi ha nello 
stesso tempo fatto pensare ai 
peggio Ora la corsa verso gD 
Europei si fa più difficile» 

D f Z 

l'Unità 
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i di delitti impuniti 
di misteri di Stato 

Gli uomini del potere nascondono la realtà 
di interi decenni di terrorismo è di attacco 
alla democrazia. 
L'Italia ha bisogno di pulizia morale e di 
ricambio politico. 

Pei e della Fgci 
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ima, sabato 17 novembre. Ore 15, corteo da Piazza Esedra 
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